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Rapporto sulla mafia in Calabria! 

Uni delegazione di parlamentari comunisti! presieduta dal compagno Ugo Pecchloll I 
della Direzione, si è recata in Calabria dal 13 ai 15 novembre per approfondire I temi del 1 
problema mafioso nella regione. Al termine del viaggio è stato redatto un rapporto | 
che giovedì scorso è stato consegnato al presidenti del Senato e della Camera. In esso n 
sono contenute analisi e proposte per estirpare il fenomeno che da anni e, in partì- jj 
colore negli ultimi mesi, sta avvelenando la società civile della Calabria. A PAG. 7 |j 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sottolineato il significato positivo dell’incontro tra governo e forze politiche 


Il punto sullo stato e sulla iniziativa del movimento sindacale 


Solidarietà democratica intervisto con luciano lama 

■ ■ « » ■ «L esigenza di far capire 

per battere I eversione i pericoli di questa crisi» 

Il collegamento fra gli atti terroristici e l'attuale difficile situazione del Paese - I calcoli 
sbagliati dei gruppi eversivi - Non c'è distacco dei lavoratori dal sindacato - Impegno per 
trasformazioni profonde e democratiche della società - Martedì l'incontro con i partiti 


Martedì il dibattito in Parlamento - Ingrao si incontra con il procuratore e con il questore di Roma 
Dichiarazioni dei dirigenti dei partiti costituzionali - La Malfa per una riunione a sei sui temi economici 


La risposta del Paese 


N ON’ SIAMO davvero tra 
coloro chi* attribuiscono 
alla « disperazione » gli atti 
infami che hanno insangui¬ 
nato e scosso il Paese in 
questa settimana. Tra gli au¬ 
tori dei crimini di Roma, «li 
Sesto San Giovanni, «li Bre¬ 
scia, vi sono certamente «lei 
disperati, degli individui ohe 
non hanno saputo reagire 
aU’emarginazione in termini 
di lotta cosciente - e può 
essere cosa assai istruttiva, 
da ogni punto «li vista, psi¬ 
cologico. sociologico e poli¬ 
tico, ripercorrere la loro esi¬ 
stenza, esaminare il comples¬ 
so di motivazioni che con¬ 
ducono un uomo a deposi¬ 
tare esplosivo innescato in 
mezzo alla folla, o a spara¬ 
re a sangue freddo su un 
funzionario o un agente. Ma 
In chi tira le fila, in ehi 
paga e organizza, in ehi è 
pronto a sfruttare la debo¬ 
lezza, la solitudine, il deli¬ 
rio « ideologico » di certi gio¬ 
vani, non vi è « disperazio¬ 
ne » se non in senso molto 
lato: l’odio por la democra¬ 
zia. il terrore di ogni pro¬ 
spettiva di reale rinnova¬ 
mento e progresso. Vi è la 
fredda determinazione fa¬ 
scista del ricorso alla distru¬ 
zione e alla violenza per in¬ 
timidire. dividere, gettare il 
panico. 

Un’unica centrale? Non lo 
sappiamo (non lo sappiamo 
ancora). Senza dubbio sia¬ 
mo di fronte alla confluen¬ 
za strategica di quanti ten¬ 
dono a destabilizzare il ge¬ 
nerale quadro politico de¬ 
mocratico. c soprattutto a 
spezzare il movimento dei 
lavoratori, elle dell’ordine 
costituzionale è l’asse por¬ 
tante. Per questo finanzia¬ 
no e armano gruppi eversi¬ 
vi di ogni tipo, apprestano 
provocazioni e agguati, sono 
in grado con tempestiva pun¬ 
tualità, contando di sfrut¬ 
tare l’emozione popolare per 
altri barbari assassinii. di 
trovare il sicario disposto a 
lasciare un potente ordigno 
tra la gente, nell’ora di pun¬ 
ta. fra l’edicola c la ferma¬ 
ta dell’autobus: e proprio a 
Brescia. 

Ecco la sostanza politica 
di quanto sta accadendo. E’ 
una traina, quella che si ma¬ 
nifesta, e una trama è per 
sua natura costituita da mol¬ 
ti intrecci, da varie compo¬ 
nenti. Ma il nemico contro 
cui questa trama si sviluppa 
è l’unità popolare, è la lot¬ 
ta operaia, è la Repubblica 
nata dalla Resistenza: dun¬ 
que una trama fascista. Se 
vi si trovano tragicamente 
invischiati ragazzi che avreb¬ 
bero potuto avere un'altra 
storia o un altro destino, si 
facciano un esame di co 
scienza politico — se ne 
sono capaci — coloro che 
lì hanno imbrogliati, clic gli 
hanno insegnato a disprez- 
7.ire le istituzioni democra¬ 
tiche e l’unità delle masse, 
e che oggi, magari da co¬ 
mode cattedre accademiche, 
ispirano i fogli che parlano 
di « disagio » e di » iir.bn- 


A XCORA una volta il Pac- 
aV jo ha reagito con salda 
compostezza, confermando 
una consapevolezza mirabile 
della posta in gioco e degli 
esatti termini del problema. 
Crediamo di poter afferma¬ 
re che, so Pobiettivo era di 
creare disorientamento e 
sbandamento, questo obietti¬ 
vo è totalmente fallito. Lo 
hanno dimostrato Roma. Se¬ 
sto. Brescia, dme la citta¬ 
dinanza. con lo schieramen¬ 
to operaio alla testa, ha reso 
omaggio ai caduti con for¬ 
mo e vigilante spirito uni¬ 
tario. Ma lo ha dimostrato 
l'Italia intera L'eversione 
terroristica non passerà, non 
raggiungerà i suoi scopi in¬ 
fami 

Vi è stata, questa volta, 
qualche cosa di più. c di 
molto rilevante. L’iniziativa 
politica concretatasi nell’in¬ 
contro tra il governo, i re- 
iponsabili della pubblica si¬ 
curezza e i segretari dei par¬ 
titi costituzionali ha avuto 


un significato che non è cer¬ 
to sfuggito al Paese. I” sta¬ 
ta un’affermazione di soli- 
«larietà democratica, «li sfor¬ 
zo concorde e «li comune 
impegno: un segno positivo, 
come il momento richiede. 

Ma proprio perché i temi 
della lotta al terrorismo so¬ 
no stati affrontati in una 
sede politica così qualifica¬ 
ta, è giusto richiamare al¬ 
dini elementi politici — ap¬ 
punto — che sono alla base 
di una inquietudine profon¬ 
da della collettività nazio¬ 
nale, e che se non saranno 
sciolti impediranno il ri¬ 
crearsi di un clima di fidu¬ 
cia. Sono elementi i quali 
dicono quanta strada sia an¬ 
cora da percorrere per un 
effettivo risanamento «l«*lle 
istituzioni e dei corpi dello 
Stato. 

Noi non dimentichiamo 
neppure per un momento 
che le vicende le quali co¬ 
stituiscono il retroterra del¬ 
la strategia della tensione, 
da piazza Fontana in poi, 
sono ancora avvolte nel¬ 
l’oscurità: che .sull'incredibi¬ 
le coacervo di omertà, de¬ 
liberati denistamenti. osta¬ 
coli alla verità, collusioni e 
incapacità di uomini e set¬ 
tori che avrebbero dovuto 
essere preposti alla sicurez¬ 
za dello Stato»non si è mai 
fatta luce. Se figgi si giunge 
all’arresto di un tenente co¬ 
lonnello e all’incriminazione 
di un vicequestore per la 
tentata strage di cinque anni 
fa a Trento, per quanti altri 
oscuri e sanguinosi episodi 
restano conerte le responsa¬ 
bilità annidantisi in centri 
delicatissimi dell’apparato 
statale? Che cosa ha impe¬ 
dito raccertamento del vero 
suH’eccidio dei carabinieri 
a Roteano, dove la pista 
nera è stata tenacemen¬ 
te trascurata per perseguire 
altri « colpevoli » oggi as¬ 
solti in prima e in seconda 
istanza? 

E occorro andare final¬ 
mente avanti, con decisione, 
verso l'attuazione dì quelle 
riforme — daU’amministra- 
zione della giustizia al fun¬ 
zionamento delle carceri — 
il cui ritardo reca danni 
così gravi ed evidenti alla 
vita democratica: sono ver¬ 
gogne del Paese che. se non 
giustificano in nessun caso 
il crimine, restano vergogne 
che pesano. 

S APPIAMO tiene quanto. 

negli apparati statali, nel¬ 
la magistratura, negli orga¬ 
ni di polizia, sia maturata 
in questi anni difficili la 
spinta all’esigenza di rinno¬ 
vamento. quanto si sia al¬ 
largata l'area della democra¬ 
zia. Lo sappiamo tanto più 
quanto più per parte nostra 
abbiamo cooperato a far 
chiarezza e a conquistare le 
coscienze. Ci auguriamo ohe 
siano stati molti, ier l'altro 
sera, ad ascoltare in T\ le 
parole con cui funzionari di 
pubblica sicurezza commen¬ 
tavano le immagini agghiac¬ 
cianti di «in liso barbara¬ 
mente repressivo della poli¬ 
zia e le non meno agghiac¬ 
cianti dichiarazioni di Mario 
Sceiba, simbolo di un’epoca 
Erano parole, prima di ogni 
altra cosa, civili. 

Ma anche qui c’è voluta 
una lotta, por far avanzare 
la ragione. Oggi si fa molta 
retorica sui * proletari in 
di\isa » Chi «i abbandona 
a questa rc’orica. dinanzi 
agli agenti e ai carabinieri 
ammazzati, sono però spcs 
so gii stessi che irridevano 
contro di noi. quando ci ri 
fiutavamo di unirci al grido 
stolto di « polizia fascista », 
e ci battevamo — come ci 
battiamo — por far entra¬ 
re pienamente la Costituzio¬ 
ne nelle caserme e per as¬ 
sicurare a questi agenti i 
diritti umani, sindacali, eco¬ 
nomici. professionali cui 
giustamente aspirano E' una 
lotta che deve continuare, 
perché fa parte integrante 
del movimento per la difesa 
e lo sviluppo della demo¬ 
crazia nel nostro Paese. 

Luca Pavolini 


I)o|x» Rom.i. Sesto S.tn Gio 
vaimi e Biv-eiu. la «ov-ieii/a 
d< mocratica del Paese ha aiu¬ 
to ed ha un importante pini 
to di riferimento. Venerdì -.era, 
ì segretari «lei partiti «lell ar- 
<•<> costituzionale si .-.omo riuni¬ 
ti a lungo con il precidente 
del Consiglio Andreotti. ì mi¬ 
nistri degli Interni e della Gai 
-tii/ia e i dirigenti della poli¬ 
zia. Ora ì problemi della lotta 
all’ever.sione e al terrorismo — 
questa la decisione più im|x>r- 
tante che è stata presa — ver¬ 
ranno portati in Parlamento, 
nel corso «li una seduta in pro¬ 
gramma i>er martedì prossi¬ 
mo. Saranno in discussone la 
ispirazione che dovrà guidare 
gli organi dello Stato nella di¬ 
fesa dell’ordine repubblicano, 
oltre alle co.se concrete da 
fare. 

Si tratta certamente di un 
fatto importante. Sia pure nel 
quadro di un riserbo dovero¬ 
so — ma non (>er questo me¬ 
no apprezzabile —. tanto i di¬ 
rigenti dei partiti che hanno 
proso parte all'incontro di Pa¬ 
lazzo Chigi, quanto gli espo¬ 
nenti del governo, hanno te.so 


Richiamo di Leone 
per un migliore 
funzionamento 
della giustizia 

A pagina 5 


a sottolineare il carattere po- 
sitivo e «ostruttivo dell’iiìi/M- 
t va. Nello -.te.wi comunicato 
ufficiale si è rilevato che i 
problemi «loH'a/ione « ih pre¬ 
venzione. di sicurezza e di piu- 
sti:ui • sono .stati affrontati 
* nella comuni • consapevolez¬ 
za che debba essere intensi¬ 
ficato ogni sforzo di difesa del¬ 
la cita democratica, di panni 
zia dell'incolumità dei cittadi¬ 
ni. di rafforzamento delle isti¬ 
tuzioni. attraverso 1 ‘applicazio¬ 
ne puntuale e tempestiva del¬ 
le leppi, in mio sforza deciso 
di tutti i poteri dello Stato e 
con il concorso solidale dei 
cittadini ». Indubbiamente, rin¬ 
contro di Palazzo Cingi è an¬ 
zitutto rilevante in sé. è. cioè, 
una prima risposta all'e.sigen 
za. sentita «la tutti m questo 
momento, di vedere operare 
concordi le forze democrati¬ 
che. e specialmente quelle fon¬ 
damentali: le quali tutte sono 
chiamate a contribuire con le 
loro specifiche caratteristiche 
e con la loro capac.tù di rap¬ 
presentatività .sociale a far 
fronte a una situazione diffici¬ 
le e complessa. In sostanza, 
è assai diffusa la con.saj>evo- 
lezza che i problemi da fron- 
tegg.are .sono senza alcun dub¬ 
bio ardui, ma che |X)t ranno 
essere risolti e .sirvrati solo 
se si riuscirà a stabilire e a 

C f. 

(Segue in penultima) 
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; Le indagini per scoprire i terroristi j 

| A Brescia, grazie alla testimonianza di moltissimi cittadini che hanno risposto all'appello 1 
I del questore, si è potuto dare un volto, con un identikit, a uno degli attentatori; intanto le ! 
| condizioni del carabiniere ferito restano preoccupanti. Le indaqini proseguono anche. _a , 
| Roma e a Milano. Nella foto: macchie di sangue sul luogo dell'attentato a Brescia. I 
. LE NOTIZIE A PAGINA 5 I 


Dopo tre anni trascorsi nei campi di concentramento cileni 


» 

Mosca: calorose accoglienze a Corvaian 


Il segretario del PCCh ha raggiunto la capitale sovietica dopo un breve scalo a Zurigo - Nello stesso aeroporto ! 
era giunto contemporaneamente Bukovski, liberato ieri mattina - Il governo elvetico ha comunicato ufficiai- ! 
mente di aver svolto, con gli USA, il ruolo di mediatore con il regime di Santiago - Una dichiarazione di Segre I 


□ Un centro di coordinamento 
dei genitori per la scuola 

Lo proposte emerse al convt gno nazionale dio si con¬ 
cluderà oggi a Roma. Una 1< ttora di Enrico Berlinguer 
sul ruolo «lei genitori nella Scuola. A PAGINA 2 

□ Le previsioni sull’andamento 
economico nel 1977 

Le informazioni date dal g« verno ai sindacati: l’infla¬ 
zione. le restrizioni della quantità del credito, il cal > 


degli investimenti. 


A PAGINA 2 


lD Assolto Li Causi che accusò 
Cianciniino di essere « mafioso » 

Il tr.banale d; Palermo hi is.-o.to con formula p.ena 
compagno G.ro.amo L; C u.-: che aveva accusato :- 
•< boss >i tic C. ancim.no ti: *.'010 '.osato «'.'.a malia 

A PAGINA 4 

□ Festeggiamenti a Mosca 
per i 70 anni di Breznev 

Oggi, in occasione del settaTesimo compleanno di Brez. 
nev. n Mosca e nello altre città sovietiche si svolgono 
manifestazioni in onore del -egrcrano generale del PC US 

IN ULTIMA 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 13 

I' commi gno Luis Corvaian 
è giunto questa sera a Mosca. 
Ad accogliere Corvaian erano 
le due f:gl:e. V:v:ona e Mario 
Victoria, che vivono da mesi 
nella capitale soviet.ea. i diri¬ 
genti de! PCUS. esponenti del 
governo, i compagni cileni che 
si trovano qui dai g.omi de! 
golpe d: Pinochet. rappresen¬ 
tanze delle aziende e delle as¬ 
sociazioni d; amicizia e son¬ 
dano*;'! con :! popolo del Cile. 
E’ stata una prima, eommo 
vento, man.restatone di salu¬ 
to a*, valoroso combattente del 
movimento opera.0. Domani 
Corvaian asseterà al Cremli¬ 
no ai festeggiamenti per il 70 
a nn, versar.o d: Breznev e sa¬ 
rà. in un certo «caso. i’a->p:te 
dor.ore. Lunedì parteciperà 
alla .a serata > nella sala "Rns 
sui" dove gli Liti Ulimani e ; 
fratell: Parrà si esb.ranno 
cantando 1 mot.v: della lotta 
del popilo cileno, le canzoni 


( Serti' 


c. b. 

trauRima) 


ZURIGO. 18 

Il compagno Luis Corvaian. 
segretnr.o del Partito comi 
ntsta cileno è giunto 0221 a 
Zurigo con un aereo speo;:»> 
della Lufthansa, finalmente 
libero dopo oltre tre anni di 
prigione nelle carceri del dit¬ 
tatore P.noche* Egli è ripara¬ 
to poco più tardi alla volta 
d: Mosca con un TU 154 del 
l Acroflot. L’aereo sovietico 
sul quale è sa. to Corvaian. 
accompagnato dalla moglie, 
era giunto a Zurigo dalla ca 
pitale sovietica con a bordo 
lo scrittore soviet co d.ssiden 
te Vladimir Bukov.-k». sua 
madre e sua moglie I due ac¬ 
re; erano atterrati qia-i con¬ 
temporaneamente. poro dopi 
mezrog.orno. 

Nel momento in cui Corva¬ 
ian e Bukovski scendevano 
dagli nere: g.ur.ti da Sant a 
20 e da Mosca. ministero 
della Giustizia svizzero dira¬ 
mava il s-’guer.te romuninvo: 

Lo scrittore sov etico VIad - 
m.r Bnkov-ki e segretario 
generalo del Part.to comuni¬ 
sta cileno sono stat. sc.im.bnt. 

(Secjue in penultima) 


LA DRAMMATICA PROVA DI CORVALAN - A PAG. 3 


Viviana Corvaian 
ringrazia tutti 
i democratici 
italiani 

L< figlia del compagno Clor- 
*.a >n. Viviana che studia a 
M - ca. ha n!a.-c.a‘o uo->tro 

g, o.«tale la seguente diehiara- 
.-•(l'.o" a Voglio r.ngraziare 
t). i ‘molarmente tu'!: voi. tut- 
•. z .: italiani cnc mirino temi 

• 1 .i.ta la bandiera del movi- 
munto per la .ibeiaz.one «ìi 
Corvaian. Que to e. quindi, 
a.t- ne un momento d; trim- 
i 1 per il pono.o ;'a.:..no. Ora 
ci 'Giamo cov.nuare a «vi 
..1 ) lare una grande lotta per 
o-'-nere la liberazione di tut- 
:. : detenuti r.r.ehiu-o. nelle 
pr.rioni di P.noehft. Dobhia 
o lottare per «a Iva re dalla 
.zone 1 r.o-‘ri eompazn. 
V i "or Diaz. Mario Sa inorano 
J rge Munoz. S. *ra‘‘a ri; 
r pigìi» dei q 1.1I. n >.1 ab 

h. -TiO più no*.r.a i». 


Il significato del referendum e gli interrogativi sulle elezioni 

La libertà che la Spagna chiede 


La rmi'tiIl.i 7 Ìi»ne clic «i è 
temila iin-rroledi in v |».i;ii.i tu 
molli -ìgnific.ili. .inchc |n»-ili\ì. 
ma non -i può certo «lire che 
i ‘uni ri-liliali ri-pccchinn de¬ 
mocraticamente sii orientamen¬ 
ti delPopinione pubblica. Il ce- 
fercndtim 'i è ‘\olto ‘firn li¬ 
bertà. ‘en/a la minima parte¬ 
cipa/ione popolare alla -uà pro- 
cctta/ione. è ‘tato condotto in 
modo che ncsaino potè»—e ef¬ 
ficacemente controllarne lo 
srolpimenio. ha fornito dei ri¬ 
sultali alcuni dei quali ‘onn 
palesemente incredibili, come 
hanno dimoMrato le manifesta¬ 
zioni deeli abitanti di Con-uc- 
pra che rifiutano i dati uffi¬ 
ciali secondo i quali in questa 
piccola città prc'«o Toltilo i 
« no » — cioè il roto per il 
franchiamo — a\rebbero la 
maggioranza: o la reazione di 
Valencia, i cui abitanti hanno 


-• oprrto di c--cro tulli andati 
.1 rotare aH'ora «li pr.111/0: pri¬ 
ma la per» «-nlu.de non r.ingiun¬ 
ger a il IVr. dopo atrr.i -11- 
perato il i-C t . 

Comunque, que-ti erano a- 
-j*cIIi -contali: i partili demo¬ 
cratici are» ano denuiu iato qui - 
-te po--ibiJili non ap|*ena co¬ 
no-cinto il modo in cui la con- 
-ulta/ione «arebbe attenuta, 
quindi il fatto clic tutto -i ‘ia 
puntualmente tcrificalo non lia 
stupito ne-'uno: -enmui Le-pe* 
rien/a pa**ala ‘erte come pun¬ 
to di riferimento per il futuro. 
Come «erite « Mando ohrero ». 
orzano del Partito romuni-l.i 
‘paenolo. nel mio numero di 
sabato 18 , « anche *c *i «ono 
notate etidenti differenze con 
quanto accadeva nei referen¬ 
dum del passalo, non meno 
evidente è la ili-tanca tra quan¬ 
to accaduto e quello clic deve 


< .ìr.ill-11//.:. •- uni con-ulia/io- 

111- elettorale in ini -i-Icma di- 
liniera!irò ». 

La gpagiia. in ahu termini, 
è cìà al di là del referendum, 
ma punta -olo adc--<> al primo 
p.i-'O reale ter-o la democra¬ 
zia: le liliere elezioni dalli 
quali dorrà na‘cerc una nuo¬ 
ra Co-lilnzione. Il problema 
è appunto que-to: che le ele¬ 
zioni dovranno e‘-ere r era- 
niente libere, dovranno rnn‘cn- 
tirc al popolo spagnolo di r- 
i-primcre pienamente il pro¬ 
prio pensiero. Nel referendum 
e’è «lato ben poco di qur‘to: 
padrone dei mezzi di propa- 
canda. il eoverno li ha posti 
‘olo a di«po‘Ì 7 Ìon»“ del « ‘ì », 
ha fatto pertino arrestare quel¬ 
li che so‘tcncrano PaMendone. 
è giunto a violare la lese c che 
e»-o -te-‘o aveva imposto e 
eh? viri tra osni forma di pro- 


p.i. nula n--II«- r« uli-pi.illro «in- 
|.r. < odi 11H il r»lu- dii-lii'i 011 
prima, iol.itli. e per b- n Ire 
mite, radio e li-b-r i-iom- han¬ 
no diffii-o mi appello di >tia- 
rcz per il « -i ». 

I.a spasila •• — « urne -i re¬ 
do — di fronte ad una -invo¬ 
lare contraddizione tra un co- 
rrrnn dir alfernia ili rolcr 
portare il pae-e rer-o la lilier- 
là <c che di fatto ha Compiu¬ 
to p.t‘-i in que-to -en-o) ma 
clic in-ienie utilizza eli stru¬ 
menti del pa—alo per ottenere 
che la lilierlà abbia il rollo cb~ 
lui mole. 

E’ que-to La-petto più buio 
della realtà spagnola; osci esi¬ 
stono margini di manorra im¬ 
pensabili ‘olo *ei mesi or-ono: 
la stampa pubblica tutto ciò 
che vuole — anche dure criti¬ 
che al porcrno — senza timo¬ 
re di sanzioni come per i! pa*- 


- I ’ • 1 «Oli ail< he «pii o. colie dl- 
-’.n.<n r» Ira la -l.itnp.i -« 11 1 - 
• 11-.o.i!«. «lo- -i inumi' ni quc-li 
« «pnil.I i|iiotidi.iii.l «Ite. 
.1 j.ji.irten.-iolo qua-i tutta .illc 
r««chie -lriillure «I« ! regime «t 
,«.| imprenditori beali .1 que- 
-o-, è in larsa nn-iira a--.11 me¬ 
no «voluta «Iella r«-ihà «bri p.u- 
-■ 1 : il dire riò rhe -i pen-a 
lo-ii comporta più -eri ri-rbi. 
mi tutto ri«» avviene in una 
mi-terio-.i atmo-fera «li a—en¬ 
ei «li certezze, non |»er un « 1 1- 
riiio ma per una tolleranza 
che indubbiamente aliarsi sem¬ 
pre più i ‘noi -pazi. ina clic 
re-la tolleranza. Per mi pio’» 
are.nlere — ed r appunto ar- 
r.olulo — rlie Marcrlino Ca- 

Kino Marrullo 

(Seque in penultima) 

IN ULTIMA?^ LE “NOTIZIE” 
SUL RAPIMENTO DI ORIOL 


Mai tedi '.'.montio tra : ri. 
’.igmjt: d«Ta bVdor.i/.oiH' 

Cgil. CUil v ; u'opoiie.i 
1 ).'. «lt*I M'ttoio econoniu-o d; 
tutti 1 part’t» dfiiHMTafc . 
.seduti attorno ari uno .s:o.s.-o 
tavolo; prima delia f.ne ti' 
(inno un nuovo incontro con 
il governo; un dilxitt'to .e: 
rato nelle orguni/zaz.on: ;> n- 
dacali e fra : lavoratori che 
troverà un momento «fi .-.n- 
tesi iH'lla assembVa naz.o 
naie d«*l delegati elle m svo! 
gerà il 7 e 8 gennaio a Ro 
ma; .1 sindacato ho ino tu 
carne al fuoco Propini in li¬ 
na delle situa/’on: pm geli¬ 
vi. drammatiche, che t! ixie- 
.«e abitai mai v.s.-uto. nr.l’o 
ni di lavoratori con :! sinda¬ 
cato sono in prima linea, tan¬ 
no sentire la loro spinta al 
rinnovamento, al cambia 
mento. Parlo di que.st: prò- 
ti’enu con il compagno Lu- 
c amo I/Una. segretario ge- 
nei a le deila CGIL" il discor¬ 
so e molto lungo, le quest io 
ni si rincorrono l’un l’altra. 
Crisi cconom ca e difesa de! 
la democrazia, vigilanza dei 
lavoratori contro i provoca¬ 
tori e le forze eversive, dif- 
f.eoltà che il sindacato in¬ 
contra nello sviluppo della 
sua linea, esigenza cl: orien 
{amento e di dilezione, rap¬ 
porti con 1 partiti e auto 
notula. Su questi temi si sito 
da Pintore sta che r.port a 
tuo di seguito 

Anche ncali ultimi tuoi 
interventi ti sei sempre ri¬ 
tento allo stretto ìepanie 
fra problemi economici r 
difesa della democrazia. 

al rapporto inscindibile 
che esiste tra questi due 
aspetti della realtà Oqqi. 
di fronte nah attentati 
che hanno insanauinato 
il paese, come si muove 
il sindacato? 

I fattori che inducono pro¬ 
vocatori e forze eversive a 
intensificare in questo mo¬ 
mento le loro azioni crimi¬ 
nali sono due: un primo è 
rappresentato dalle difficol¬ 
tà economiche in cui versa 
l’Italia. Ciò secondo i nemi¬ 
ci della democrazia not reb¬ 
bi* aprire una prospettiva di 
ulteriore deterioramento e di 
alternativa reazzonnria nella 
guida politica del Paese. L’ 
altra ragione è che sempre 
pai crescono nel! i società i- 
tai.ana coloro clic pensano 
che per uscire dalla crisi e 
jicr conquistare i necessari 
cnmb.amenti ne! modello e- 
eonomieo e soe.ale tradiz.ic- 
na!e occorre una oartecipa- 
zione alla direzione politica 
ti. forze clic finora ne sono 
.-tate escluse. Chi organizza 
gl: attcnt.it:. gl: assassini 
politici, le provfx’az.ion», spe¬ 
ri. attraverso un aumento 
«iella ten.éone. ti: sventare 
queste nra-;>*tt.v«*. di annul¬ 
larle, facendo avanzare in¬ 
veì e l’alternativa d: una 
svolta .n senso autor.tar o e 
re.izion.it :o Ecco perché !’ 
impegno «il lotta ner lo di- 
fcs-.i tie’.’a democrazia, per 1 .» 
difesa dc’.ì'or'i.ne democrati¬ 
co. de.’o stato ti. ri.ritto più 
che ma: ? .ntrecca con !’ 
imtx'gno «!•■! e forze s.ntia- 
« a.: p'-r "i ciré nos.’iva- 
mente ria qucsM cr.si 

Può z/v-.j che il calcolo 
de’le torre r»"cr«:rc. dei 
proi ocnlo T >. ‘ta fondato 
anrluz r e onesto *p : eohc- 
rebbe la « re'ta de fattua¬ 
le montatilo ner uscire al¬ 
lo scoperto ) su un pre¬ 
sunto di-tarm rfr’V mas¬ 
se lai aratrici dai sinda¬ 
cato <m neonato »*j nrio po- 
l’t ro ri- austerità 0 

E' pov.'i) '.e n.-i credo rii» 
« tri" ri un ca'co.o «nn- 
g' a'o Anche l.itidov»' nbba- 
mo d f f .co ‘à non «i può ner- 
'are ri ri's'aeco de‘> misr** 
lavora*r.<. rial «.ndac.Vo K. 
nuo p-i.'.ire. n alcun, co; . 
cer" imc-ite d. ri.-sens.. d; 
d.fferenzc*. rii d sor entarr.cn- 
*0 ci gnor) ti. ’avora'ori. 
Ma. r.p'*o. non ti. d .«‘acci 
I» grand, ma-se chieciono ol 
s ndac.vo eh.ar<"-z.za. lo r.m 
proverà no rx-ché non «ono 
S’ate c-;h ‘O r.et*e ’c «"le 
•e. -.o 7' ot) sapere e ri .«ente- 
re rn-i ‘et ri « t'hn'o Mi 
'.ero ti stacco, non 
avremmo :. ti bit*..*0 ne’»-* 

as.-err.b’ee. avremmo 1 fa 
m.c-n’o tie 'e ,is=emb’ee c o 

mi avv e-.e ria ne;--mi n-ir 
*e f(j m»h» ‘ep.denz* nd v - 
d io' «* che o'’’autod:fesi sul 
n ano econom.ro «ono un fe¬ 
nomeno rie’ tufo marz.nalc 

Qua! è VoTieniamento di 
queste assemblee'* Qtmfi 1 
problemi su cui mnapior- 
mente ri discute'* L’im- 
pcqno dei dvnqenti sinda¬ 
cali. a ogni niello, è ade¬ 
quato alla situazione'* 

In generale abb.amo as¬ 
semblee che convergono sul¬ 
le sceite dei sindacato. A.tre 
nelle quali la discussione 
mette in forse tali «celle. E 
li b~so?nA che lo sforzo di 
orientamento sia particolar¬ 
mente concentrato. Ma non 
abbiamo lavoratori d.samo- 


ìut: ai '.mpe.'Uo .-.n.lae è > 

l . ilei colo «ciò ogg, «- ne 1 
pos'.li.ie 1 inum a riel’a «I 1 - 
/ione a tutt - ! ve.li ile! mi» 

\ nu-iito s uri cale ad a--u 
me:... ic rc-non-ab ’.:,i «- Ivit 
tela. |vr le (’.tc eiie si ri 
ten 'otto g uce Alili anni an 
orni tro])p. «.isi cl. uimp.i.'n 
elle* rinum ano a! a 'ora |K> 
litica, ehe d ironie n"a de 
magogia. a .a 'tu-ommvn. o 
ne. capitoano «• .- 1 ; 111 1 1 1:10 

ad approvai.- la l.n.-a de. s.n 
«lavato eiedo.uln die ivo.', 
votare. No non abb.amo h: 
sogno d. uni maggoiaiiM 
pei c-onqu -tare un pot-'-e. 
abb aino ti.-cigno «h c-onqu 
stale’ il colise.wi de -"- 1 p.i’t, 
de. mov.iiH-.it o -melai a’ * n:<* 
no c-onvint-’ P u «■. emp.o -ni 
la grav >a dc-'la et .-, e. ono 

m. ca clic- attiavc is 1 .. l'a * 
.s<* c’è anco'a mo' , o da fa 
re Non è vero che tue. 
lavoratori pensino oh** l'Pa 
Ini è un pie-c’ oli” mio ancia 
ic’ ver.-o una bmearotta. 

Ma quando si affronta¬ 
no questi pnth'eini da tn 
lune parti tiene l'nceusa 
che si tratta ih ced’oicn 
ti del sindaca to. che 1 sa 
cr;f 1, hcrebbe » lu sua -ce* 
tu po'’t’cu ir cq'n-lua 
dei p<nt>ti scarnitamen¬ 
te. a que’li de nostro par¬ 
tito Che -e >*o c eh e spa 
zio hanno o’.edc tn"i<r 
ne 1 monua'ii'o s'nd'ien'e'* 

Chi ragioni ri «pi .to mo 
do non avveri • a giav.ta de 
la ens., non si lenti.- conto 
rhe. ppn si.-puq-o-OUa:e avan 
ti con un divar.o che non 
diminuisce e, per c-ert: a-nc»- 
ti. aumenta fra prcxluz cn-* 
d: risorge >'c*m 5 Uinr K *•* 1 
Cgil c 1 c-om-’.n.st; mi <pi--M 1 
punto si .mpegnano p u eie 
gli altri, b-ne. >• un loro me 
luto perche d.cono ve>-"ft 
con p.ù coragg.o <1 ar. 
Anche in altre ergii ii/.m ’ o 

n. <*'«'• 1! c-ora'gg 0 d. fare qir 
s«i disiors. ivahst c al .>--,1 
li giudizio sia .-.lille o-gan z 
zazioni c re sin grupp. ti « 

Alessandro Cardulli 

(Segue in penultima) 


Impegno 
di tuffi 
i compagni 
per la 
diffusione 
dell’Unifà 


Anche 022. .'L’.i.t.i e.-co coli 
un r.dotto nauH-ro a. p,»g ih. 
senza puhlil.c .ta na/.on.» «■ e 
con un noi./ ar.o ,.:u -.m a 
CMU.-a de.la ag.t »'.n.*.,.- :• . 
l.gral.c. che h.iiii.o -o.-p-so 
ogn. fornai d. .euro .-tr.or 
dui.ir.o p»T .e V’.len'- a,.«r 
te ne: g.ornal. -a « r. A : ». 
quotici.an. r.011 r.tiarr.tn»H) né 
jzag.ne n«: njbn < .ia 1 1 ,;d. 
sub.ranno effett. uh-- io evi 
doni, ria q ic.-'.i ag.’izo.j*- 
Bisogna al.or.i p.«< .-«i'<-. in 
nanz.tutto, che iUn to ner. 
r.corre norma :m-:r«- a (•»r.m* 
d. lavoro s'raord na^o .n :n. 
«ara magg.or*- ri*g . »» tr. n io 
t.dian.. e propri, r.e. 

.e t.Tatara dom». a.c.i.e — va. 
la ps n a d: r.corri - c>,e l’f.' m 
ta e .. g.«»n..i e p. rr.«r. 1 mga 
pai ri :.‘a-o .n I' 1 .. ..» no 
men.ccc — che reno- n« 

. ::>■/ 


coi e p» r r re a « p,:o- 
riarr«* >. un n n.» io ri. <• ri.e 
suff.c.cntc .1 .‘.ir iroiV'- a « 
r.ch.e.-*e e al.»- pr«r.<»‘ 1 . 

Propr o. q i.ncì . ;> r - » . n 
guardare .. ini ;»-»^.b - 

i.veii. ri. ‘Tatara — ro 
conto arnie cl»-. a griv *à 
de.le ore < P.e..«- "a at 

traver.-anrì.. — .. r.e. “o g.or 
na e de.z ogr. d n>- mi re <* 
prepr.e pur.- r-*.’ or.:»., e ti. 
cronache c.f ni.r.-. a boi» n 
dose a .cune. •* r.nur.c are — 
nonostante .1 co.-.s. Pre-.o« 

sacr f.c o eeor.on.co — ala 
punb .c.ta r. i/.or. 1 p- r cor. 
.-er.t.re a 21.iZg.or e 11,1 etcz 
za pogr.b.lc d». .la .nferma/o 
ne e de. serv.z.. K fuf.av.a 
anche la t ratura .- tb.ra :r.e 
vitabilmente de..e 1 m.taz.on.- 
per questo invi* amo ; nostr. 
comp«i2n:. ; d.ffusori. gl. 
Am.c: (ìe’.'.'tj nita ad ado;x> 
rars. pai che ma; affinché 
venga r.dotta a zero la «ire 
sai-, affinché ogn. copia de. 
g.omole venza venduta e 
letta 


DIREZIONE PCI 

La Direzione del PCI è con¬ 
vocata per mercoledì 22 di¬ 
cembre alle ore 
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PAG. 2 / vita italiana 


Paese e Parlamento 


« Partito di lotta e di no¬ 
verilo »; in questa formula 
sintetica si riassume il sen¬ 
so dello sforzo compiuto nel¬ 
la riunione del C'C del PCI 
per definire i caratteri e i 
modi di un coraggioso ade¬ 
guamento del partito ai com¬ 
piti più avanzati che gli si 
pongono. Un partito, dun¬ 
que. che susciti, orienti e 
guidi un movimento di lot¬ 
ta che per vastità e incisi¬ 
vità sappia estrarre dalla 
crisi presente le ragioni e le 
occasioni di un rinnovamen¬ 
to profondo della società e 
dello Stato; e che traduca 
onesta lotta in risultati po¬ 
litici di governo dando coe¬ 
renza alla vasta azione eh» 
esso esnlica nelle ammini¬ 
strazioni e nelle istituzioni 
pur nel auadro comp'esso 
di una situazione nolitici 
non ancora sfociata in quel¬ 
l'accordo di unità democra¬ 
tica che resta l’ohhiettiw» 
centrale. 

Mentre il CC si riuniva 
e nei giorni sucii-ssivi. que¬ 
sto modo d’essere del parti¬ 
to comunista è stato sotto¬ 
posto in maniera immedia¬ 
ta ed anche drammatica alla 
verifica ilei fatti. La rioresa 
della criminale strategia del 
terrorismo eversivo ha fatto 
scattare tutto il potenziale 
d’iniziativa unitaria e demo¬ 
cratica dei comunisti per 
orientare giustamente Toni- 
ninne pubblica sul caratte¬ 
re dei tragici avvenimenti e 
per riaccendere la necessa¬ 
ria mobilitazione e vigilan¬ 
za. Oggetto delTattacco cri¬ 
minale è la nostra democra¬ 
zia, è il rapporto di fiducia 
tra popolo c istituzioni. Que¬ 
sto rapporto, in una fase di 
crisi come ratinale, è sotto¬ 
posto a tensioni oggettive. 
Il problema che sorge è 
dunque di accompagnare la 
più ferma e convincente de¬ 
nuncia dei propositi delle 
forze eversive con la dimo¬ 
strazione probante che la 
nostra democrazia è all'al¬ 
tezza del duro compito del 
momento, esigenza questa 
resa più complessa da una 
situazione governativa in- 
sufficiente e transitoria. Ma 
proprio la grande influen¬ 
za dei comunisti e delle for¬ 
ze avanzale, dopo il 20 giu¬ 
gno. consente, nonostante i 
limiti "del ‘Hpititlro-apolitico, 
di acquisire risultati non 
paragonabili con quelli di 


c 

ì 




CERVETTl - ■ Par¬ 
tito di lotta e di go- 


altre fasi politiche. 

Sarebbe molto grave che 
l’opinione pubblica, giusta¬ 
mente preoccupata per le 
angustie economiche e pel¬ 
le minacce al corretto di¬ 
spiegarsi della vita civile, 
non apprezzasse i segni po¬ 
sitivi eh" vanno emergendo. 
Si guardi agli ultimi giorni 
dell'attività parlamentare. Vi 


j definitivamente, in termini 
| di equità e di amicizia, la 
questione confinaria con la 
Jugoslavia e che accentua 
l’elemento di cooperazione 
economica mutualmente van¬ 
taggiosa. K’ proseguito, 
sempre a Montecitorio, il di¬ 
battito sulla nuova legge 
per l’aborto in un dima che, 
facendo salve le differenze 
di posizione, non è mai sca¬ 
duto fra le forze che conta¬ 
no al livello della faziosità 
ideologica. E questa è una 
buona premessa per il con¬ 
fronto che dovrà definire 
la normativa concreta in una 
materia di tanta rilevanza 
I sociale ed umana che il 
ì compagno Malacugini ha 
i riassunto ncU’esigcnza di 
« liberare la donna dalla 
j clandestinità e dalla so'du- 
; dine dell'intervento ab or- 
I tiro » 

J Ed è anche da registrare 
con soddisfazione la po-ùti- 


iProposto al convegno nazionale che si conclude oggi a Roma 

Un centro di coordinamento 
dei genitori per la scuola 

Presenti ai lavori rappresentanti di associazioni e di comitati unitari — Adesioni di PCI, PSI, PSDI 
L’introduzione di Rodari e la relazione di De Mauro — Verso l’elezione dei consigli distrettuali 


Una lettera di Berlinguer 
ai promotori del convegno 

« I genitori hanno, insieme agli insegnanti, un 
grande ruolo da svolgere nella scuola » 


si scorgono confronti e ri- | va chiusura della questione 


sub iti emblematici della glo¬ 
balità che sempre più va 
assumendo l’intervento po¬ 
litico e legislativo (econo¬ 
mia. diritti civili, politica 
estera, istituzioni). 11 qua¬ 
dro è presto tracciato. 

Il Senato ha approvato la 
legge per la riconversione 
industriale che. pur con al¬ 
cuni limiti derivanti dall’at- 
teggiamento democristiano e 
contro i quali il TCI si bat¬ 
terà nclTaltro ramo del Par¬ 
lamento, introduce per la 
prima volta !? possibilità di 
sottrarre la politica indu¬ 
striale — come ha notato 
il comnagno Chiaromonte — 
alla discrezionalità cliente¬ 
lare per consentire un inter¬ 
vento programmatorio della 
numo pubblica. Alla Came¬ 
ra è stato ratificato a gran- 


.. . M . . I I HI ipiiivmu .imo imoioiiiv.il 

d issi ma maggioranza il tiat- i investito dei problemi del- 
tato di Ostino che chiude , j a j 0 ^j a a jj a cr j,ninalità ever- 


Ululi i io VII ionio llli nono , . , , 

sociale ed umana che il , Pubblichiamo il testo della 

»"» ***** v 

riassunto nell esigenza di imguer alla presidenza de» 

« liberare la donna dalla convegno promosso dal Giar- 

clandestinità e dalla solita- naie dei genitori: «Cari ami- 

dine dell'intervento ah or- ci. desidero vi giungano il sa- 

(j rn , luto più cordiale mie e del 

„, . , , . . Partito comunista italiano e 

Ed e anche da registrare l'augurio di un proficuo Ia¬ 
culi soddisfazione la positi- voro. 

va chiusura della questione « 1 comunisti apurezzano lo 
delTelezione del decimo slancio con cui i gem’on de- 

membro del Consiglio supe- inocrati:i hanno narieeipato 

riore della magistratura: una a '* a * as ® di costruzione dei 

vicenda che ha avuto, anche 

tratti non limpidissimi e die ro attività. Questo impegno cl 

era giunta ad innescare po- pare tanto più significativo 

lemiche sull'operato stesso oggi, nel momento in cui 

degli organi parlamentari emergono nella eocie'à ital-.a- 

non fondate e pericolose. na fenomeni dt individualismo 

Ora l’organo di autogover- e di chiusura coroorativa: 

no della magistratura seria- quel!e mi & li3ia d! genitori di 

no della magistratura, sor a dlverso or ientamcnto ideale 

mente rinnovato, poti a la- C h e j nvece f ra tante difficoi- 

vorare nella pienezza delle t à. hanno offerto la loro epe- 

sue attribuzioni in un ilio- ra disinteressata in favore di 

mento in cui la giustizia è un'istituzione quale la scuo- 

chiamata a contribuire con la costituiscono anch'essi un 

spirito nuovo alla difesa del- esempio di responsabilità e 

l’ordine democratico dl ma,unta CIVl!e c democra- 

l 01 dine democratico. t ica. uno dl quegli esempi che 

Nei prossimi giorni — se- testimoniano quanto sia ricca 

condo l’orientamento scatu- la società italiana di forze fa- 

rito dal «vertice» dei par- ne che vogliono salvare e Un¬ 
titi democratici presso il prc- novare il Paese, 

sidente del Consiglio — il «Noi conosciamo bene le 
Parlamento sarà nuovamen- difficolta che i genitori han- 

te investito dei pioblerm del- g rave crisi che travaglia la 

In lotta alla criminalità c\cr* scuola delle resistenze e de- 

siva. Si tratterà certamente gu aiacoli fmpposu dal?a- 


della scuoia; in paiticolare 
facciamo riferimento alle no 
.■>ire proposte di leggo per la 
qualificazione de 11 'organizza¬ 
zione didattica <* il miglior 


' « Il movimento democratico 

dei genitori e il rinnovamen¬ 
to della scuola » è l'argomen¬ 
to del convegno nazionale 
che si è aperto ieri mattina 
i a Roma, nella sala della Pro- 
j tomoteca in Campidoglio, gre- 
I mita di delegati e rappreseli- 
• tanti d: associazioni e d: co 
, untati locali e provinciali di 
i tutte le regioni d'Italia. Seo- 
i po dell'iniziativa è quello di 
j costituire un Centro nazione- 
! le di coordinamento delle at- 
l tinta di questi organ.smi um- 
I tari. La sua importanza e 
! grande, se si pensa che i ge 
' nitori in vario modo investiti 


tà di tenuta democratica e 
sulla serietà d’impegno civile, 
che garantiscono della possi¬ 
bilità del nostro Paese dì u- 
scire dalla crisi in cui si di¬ 
batte; datl'UDI .-digli aspetti 
e sul significato della parte- 
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Il seminario alle Frattocchie 

Opera e pensiero 
di Mario Alicata 
nella costruzione 
del partito nuovo 

Le relazioni di Maini, Salinari, Tortorella 
e Reichlin — Oggi parla Giorgio Amendola 

DI fi onte a decine di gio- f d; Alicata. Carlo Salinari. 


vani, quadri militanti e di¬ 
rigenti del partito sì è aperto 
ieri alTIstituto di studi comu¬ 
nisti di Roma il seminario 
su’, pensicio e l’opera di Ma¬ 
ro Alleata a 10 anni dalla 


cipazione delle donne alla vi- | immatura scomjxu-Mi del di 


funzionamento della scuola. ! dei molteplici problemi dei 


'§r V; t. 

CHIAROMONTE - Ma¬ 
no pubblica nell'eco¬ 
nomia 


di una rinnovata manifesta¬ 
zione di volontà e di unità 
di tutti i democratici, con¬ 
sapevoli del fatto che la de¬ 
mocrazia non solo si difende 
ma si edifica facendola pro¬ 
gredire nei suoi fattori co¬ 
stitutivi ili giustizia, di li¬ 
bertà. di sicurezza. Nel di¬ 
ma e nei rapporti di forza 
del 20 giugno questa dupli¬ 
ce opera è possibile. E’ de¬ 
cisivo die vi sia assonanza 
j fra Paese e istituzioni. 


Enzo Roggi 


zione del governo e dalia bu¬ 
rocrazia al pieno dispiegarsi 
della democrazia scolastica. 
Sono perciò comprensibili i 
fenomeni di scoraggiamento. 
Noi ci permettiamo tuttavia 
di raccomandare :i quanti or¬ 
ganizzano e associano i geni¬ 
tori ogni azione di sostegno 
perchè si superi lo scoraggia¬ 
mento e l’impegno della la- 
miglia nel'a scuola non \tu¬ 
ga meno. 

«Da parte nostra vi confer¬ 
miamo la mobilitazione del 
nostro partito in tutte le se¬ 
di c in Parlamento per la 
salvezza e il rinnovamento 


per lo sviluppo e il rinnova- j 
mento della scuola dell'mfun- i 
zia e di base, per la rifor¬ 
ma della scuola secondaria 
superiore e per un i revisio¬ 
ne complessiva dei decreti de 
legati m grado di assicurare 
un miglior funzionamento de¬ 
gli organi collegiali. 

u Noi pensiamo che i geni- j 
tori abbiano, insieme agli in- j 
segnanti, un grande ruoto da t 
svolgere nella scuola e abbia- ! 
mo fiducia che il loro impe- j 
gno e la loro partecipazione i 
potranno produrre effetti po- i 
sitivi nella grave crisi non so- ! 

10 economica ma ideale e mo ! 
rale che travaglia 11 Paese, j 

« Una delle nostre maggio- | 
ri preoccupazioni deve essere j 
rivolta alle nuove generazio- I 
ni. I giovani, infatti, soffro- , 
no oggi non solo di una scuola | 
inadeguata, della mancanza i 
di una prospettiva di inserì- I 
mento nel lavoro, ma anche 1 
di una carenza di punti 
di riferimento ideali. Per que¬ 
sto. accanto a tanto genero¬ 
so entusiasmo, esistono pur¬ 
troppo tra l giovani preoccu¬ 
panti fenomeni di evasione, di j 
disgregazione e anche di vio- ; 
lenza. 

« Creare nella scuola un eli- j 
ma di tensione ideale e mo- j 
rale. risollecitare, attraverso | 

11 rinnovamento dei contenuti ! 
e dei metodi didattici, la pas¬ 
sione per lo studio rigoroso e 
severo, educare i nastri figli 
alla democrazia e allo .-.piri- 
to solidale e comunitario sin 
dui loro primo ingresso nel¬ 
la scuola: sono questi i com¬ 
piti che richiedono l’unità de¬ 
gli sforzi di quanti pur con 
diversi patrimoni culturali ed 
ideali, credono nell'avvenire 
del nastro Paese. 

« Slamo sicuri che i geni¬ 
tori sapranno, in questa epe 
ra. dare tutto il loro con- I 
tributo». ; 


mondo della scuola sono oggi 
circa 20 milioni. Hanno ade¬ 
rito numerose amministrazio¬ 
ni comunali e provinciali, par 
titi ed organizzazioni cultura¬ 
li e di massa. Il PCI era rap 
presentato dal compagno Giu¬ 
seppe Chiarante, responsabile 
della Consulta nazionale scuo¬ 
la del Partito. 

I lavori sono stati aperti 
da Gianni Rodari; il prof. 
Tullio De Mauro, assessore 
alla cultura dello Regione La¬ 
zio. ha svolto la relazione. L‘ 
importanza del convegno, ol¬ 
tre che dalla presenza qualifi¬ 
cata degli interventi, è sotto 
lineata anche dai messaggi di 
adesione pervenuti, tra cui 
quelli del compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera¬ 
le del PCI. dì Bartocci per il 
PSI e di Orsello per il PSDI. 


ta democratica della scuola. 

Nel pomeriggio sono prose¬ 
guiti i lavori in comm.ssione. 
Le relazioni sono state tenu¬ 
te da Rodari su il « G.ornalo 
dei genitori » come strumen¬ 
to d’informazione do! movi¬ 
mento: da Aldo V.sa’lkM'ghi 
su « Le organizzazioni de: ge¬ 
nitori e la nuova realtà dei 
consigli distrettuali»; da An¬ 
tonio Santoni Rugai su - « In¬ 
novazione didattica e organi 
collegiali»; ila Sergio Picelo 
ni su: « Bilancio de’.lvsire- 
rienza dei consigli scolastici. 
Prospettive e proposte ope¬ 
rative». Il convegno si con¬ 
cluderà oggi. 

Claudio Notari 


Oggi a Crotone 
manifestazione 
in ricordo di 
Mario Alicata 


« La lotta per la terra, lo svi- ' 
luppo. la democrazia nell'opera di I 
Mario Alicata »: su questo tema 1 


. rgente conimi sta Occasione 
del convegno — promosso dal¬ 
la scuola delle Frattocchie 
in collaborazione con '.'istitu¬ 
to Mano Alitata di Albine-i 
— è la pubblicazione di due 
I volumi’ '.'uno. « Intellettuali 
: e azione politica ». già umc.- 
to plesso gli Editori Riuniti, 
I raccoglie una documentata 
| antologia di testi di Alleata. 
I corredata da un inteiessante 
I profilo biografico; l'altro, in 
I via di pubblicazione presso 
E.nauti:, presenta la sua cor¬ 
rispondenza dal caliere con 
la moglie Giuliana <l'edizione 
è curata da A'beit.nu Vit¬ 
toria). 

L'interesse per lo studio e 
l’approlontlimonui del jien.-iic- 
ro e l'opera di uno degli ar¬ 
tefici della costruzione de! 
«partito nuovo» si uccie.-ce 
ì oggi nel momento in cui più 
forte e più diffusa è l'esieen- 
! za di cogliere i tratti origina¬ 
li della politica dei comuni- 
I st: italiani per quanto attie- 
i ne al rapporto tra milizia po- 
] iu.ca e impegno culturale e, 
! p.ù in generale, a! progetto 
| di rinnovamento democratico 
, e socialista de! Paese. 


Il seminario, aperto dal su- 


Giantii Rodari ha introdot- i »ì terrà oggi a croton» una ma i ] u t ( , ni Gastone Gensini. re 


Le informazioni economiche date dal governo ai sindacati 

Anche nel 77 il nemico sarà l’inflazione 

Prevista una restrizione della quantità di credito a disposizione del settore privato e di quello pubblico - Secondo i calcoli 
della Confindustria il calo degli investimenti sarà del 10% - La necessità di misure contro il rischio della recessione 


- Quello che Tcronomista in¬ 
glese Joan Robinson ha criti¬ 
camente definito un « rimedio 
ortodosso » per fare troiate al 


esaurirsi (se non vi saranno 
misure di sostegno e rilan¬ 
cio degli investimenti e del¬ 
la ripresa produttiva); con 


deficit dei conti con l'estero j una grossa incertezza sulle 
e sostenere il tasso d: cani- i *or*.i della lira, in quanto 
b:o. e cioè la adozione di a marzo verrà a scadenza 


e sostenere il tasso di cam¬ 
bio. e cioè la adozione di 
misure definitive in modo da 
ridurre i consumi e l'attività 
produttiva, .-enza raggiunta 


la tassa del 7fi sugli acqui- 


nazione settoriale. Solo la 
conoscenza d: queste dispo¬ 
nibilità. e de', modo in cui 
il governo intende utilizzarle, 
permette, mfa’ti. una valuta¬ 
zione meno affannata e af¬ 
fannosa della vicenda econo¬ 
mica e un m.nimo d: cer¬ 


ati di valuta e la nostra mo- i tezza su quanto accade vera¬ 


nda sarà senza «difesa» sul 


credito per ìe imprese, in ter¬ 
mini reali, è vicino allo zero). 

Ma veniamo alla espansio¬ 
ne del credilo globale. Nel 
corso del '76 questa espan¬ 
sione è stata di 113 mila mi¬ 
liardi (ma il limite indicato 
dalla CEE era stato di 29.500 
miliardi). Ne! *77. la espen- 


una riduz.one rilevante del 
disavanzo del settore statale 
(da 1-1.600 miliardi a 10.100 
miliardi); come conseguenza, 
si renderanno disponibili per 
gli enti pubblici non com¬ 
presi nel settore statale e 
per il settore privato della 
economia 24.500 miliardi d: 


di misure per gli investimeli- j mercato dei cambi A questi i 


ti. avrà profonde ripercussio¬ 
ni negative sull’andamento 
della economia italiana nel 
prossimo anno Già il panora¬ 
ma che viene offerto da que¬ 
sto ultimo scorcio do! '76 non 
é rassicurante: il tasso di in¬ 
flazione appare attestato ol¬ 
tre il 20 f l (gl: ultimi dati 
Istat dicono che l'aumento 
de! casto della vita sarà que¬ 
st'anno. dei 21.4',) Il ritmo 
della ripresa produttiva, che 
ha caratterizzato questo '76. 
rimane positivo, ma ha avuto 
come risvolto un aumento de. 
deficit ne: conti con l'estero, 
che sarà a fine anno di 4 000 
miliardi di lire. 

I! '77 si apre, quindi, eoo 
un livello dei prezzi — e del¬ 
la inflazione — che almeno 
per ì primi mesi sembra desti¬ 
nato a essere uguale a quel¬ 
lo di questo anno: con un 


elementi d; incertezza se ne 
aggiungono per ‘n altri 
due: gli effetti dell'Aumento 
del prezzo del p„ 
l'Italia sembra vi s.a un mag¬ 
gior onere di 700 miliardi d: 
lire) e gli effetti, finora non 
avvertiti almeno n livello di 
grandi gruppi, delle limita 
zioni alla espansione do; cre¬ 
dito interno decise nell'otto¬ 
bre scorso dalle autorità mo 
net ar.e e dal governo. 

Da manovra monetaria c 
creditizia appare destinata ad 
avere .anche nei prossuno an¬ 
no una importanza rilevante. 
Ma concretamente quale sa¬ 
rà que.-ta manovra? Il co 
verno e ministro del Te- 


j mente nell'econom.a italiana. 

Nel corso dell'incontro di 
I mercoledì a Palazzo Chigi il 
; governo ha fornito ai sinda- 
| cali un primo documento sul 
j quadro finanziario de: '77. Si 
j tratta di indicazioni ancora 
i d: carattere generale, poco 
disaggregate, ma tali, in ogni 
caso, da alimentare molte 
! preoccupazioni sulla prospet- 
ì tiva di crescita economica 
nel ’n E' un quadro da’, qua 
ie sembra emergere in tutta 
nettezza una prospettiva di 
• crescita zero, se non peggio, 
j I: governo esclude ne! bre- 
I ve periodo una riduzione « r:- 
I levante'y del casto del credl- 
i to in quanto prevede che 
! nei primi mesi del '77 l’an- 
j damento dei prezzi sarà ugua- 


sione dei credito totale non t credito, invece dei 23.800 del 
dovrà superare i 30.300 mi- ; '76. « Questo volume di credi- 
liardi (ai quali però bisogna j fo — si legge nel documento 


aggiungere i 2 000 miliardi de¬ 
positati nelle banche per II 
finanziamento alle importa 
zioni). Nel '76. il tasso di 
incremento de! credito è ri¬ 
sultato del 18.7C ; nel '77 do¬ 
vrebbe essere, secondo le pre¬ 
visioni. del 16.4 r c. il rappor¬ 
to fra credito e reddito do 
vrebbe scendere dal 22.6 r 7 
del '76 a! 19.4G nel "77. 

Che cosa significa tutto 


— e la formazione dt mezzi \ 
propri del settore privato 
lanche come effetto delie 
trattative in corso sulla ri¬ 
duzione del costo del lavo- i 
ro) consentono di finanziare • 
31.800 miliardi di investi¬ 
menti ». 

Si pongono subito, a que¬ 
sto punto, una serie di in 
terrogativi II primo riguar¬ 
da la reale consistenza del 


i to ii dibattito sottol,neando • 
l'esigenza di creare un mo¬ 
mento d'incontro tra le orga¬ 
nizzazioni democratiche dei 
i genitori per la discussione dei 
I problemi comuni, la ricerca di 
! forme di collegamento nazio 
! naie. Convegno, dunque, di 
| ricerca in primo luogo: ricer- 
j ca di una piattalorma nazio 
j naie, ricerca delle possibilità 
I e delle modalità dl un lavoro j 
i comune, ricerca delle sue c- i 
i ventuali forme organizzative. 

Tullio De Mauro, che ha | 
svolto la relazione, ha esor- | 
dito ricordando la ricca e 
molteplice eredità ideale de! 
movimento democratico di 
oggi, che raccoglie c continua 
l’impegno per la scuola che, 
dal 1955-56. fu di Mario A’i- j 
cata e dei dirigenti comuni 
sti. degli « Amici del Mon¬ 
do ». dei Calogero e dei Bor¬ 
ghi. dei cattolici progrevust. 

J come don Lorenzo Milani. 
Non si tratta di «cassarne» 
le differenze e neppure ozgi 
i si tratta di andare a un mo¬ 
vimento indifferenziato: con 
servando autonome pasizioni 
ideali e politiche, è però op¬ 
portuno che i genitori demo¬ 
cratici si coordinino per 
fronteggiare i mali della scuo¬ 
la («mali secolari» — ha ri¬ 
cordato De Mauro —) e le dif¬ 
ficoltà della gestione demo 
cratica e di progresso degli 
organi collegiali della scuola. 
Ciò è tanto più urgente in 
vista dei compiti che alle va¬ 
rie liste e forze democratiche 
e ai loro eletti toccheranno 
nei cons.gli distrettuali, da 
eleggersi il prossimo 13 mar¬ 
zo. 

De Mauro ha ricordato le 
carenze e i mal; che affig¬ 
gono la scuola. Cosi non è da . 
oggi, né da ieri. Trent anni j 
d: ministeri de alla Pubbli a j 
istruzione sono un addendo 
d una lunga addizione. L’It i- I 
Ito spende moltissimo per la ! 
istruzione, ma spende male I 
| iDe Mauro ha pasto anche I 
| l'esigenza di giungere ad una | 
I maggiore qualificazione del i 
personale insegnante). j 

I! relatore ha quindi pro¬ 
posto di individuare gli o- 
b.ettivi dei coordinamento 
dei genitori democratici in 
una serie di punti: agganc.o 
della scuola ni territorio e a- 
gli enti Ioca!i; stimolazione 
! del rinnovamento culturale e 


i nifestaiione indetto dal PCI. Alic*- i 
[ la, del quale ricorre il decimo an- . 
niversario della scomparsa, tu per 
molli anni anche segretario regio- ' 
naie del partito in Calabria. A con- ! 
dusions della manifestazione inter¬ 
verrà il compagno Gerardo Chiaro- ! 
monte. 1 


I senatori del gruppo parla¬ 
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alle sedute di mar¬ 
tedì 21 dicembre. 


1 sponsali.le delle scuole del 
I Parino, e da una mtrixtu/.io 
i ne di Cesare Remondi, diret- 
i toro dell'Istituto « Mario All¬ 
enta ». si è articolato nella 
! mattinata in due comunica- 
' zioni. I.a prima di Roberto 
j Maini, autore assieme n Ren- 
J zo Martinelli del volume « In- 
| tcllettualì e nz.one polìtica». 

1 che ha sostanzialmente riepi- 
1 logato : criteri scelti jier la 
I edizione della antologia di 
i scritti, discorsi e polemiche 


Dichiarazione di Napolitano 


Riconversione: fatto 
politico importante 


Il compagno Giorgio Na 
politano, intervenendo ad 
una assemblea nazionale d: 


dustriale — la legge nppro 
vata dal Senato, nonostante 
i suoi limiti: si può in effet- 


iavoratori tessili indetta a I ti passare da una politica 


Roma dal PCI ha detto tra 
l'altro: 

« L'approvazione da parte 
del Senato della legge sulla 
riconversione industriale co¬ 
stituisce un importante fat- j 
to politico: essa conferma, j 
innanzi tutto la fecondità t 
deH'atteggiamcnto assunto 
dai comunisti e dalle sinistre 
nei coni rotiti del governo An- 
dreottl. il valore di un impe- j 
gno unitario del PCI e de! i 
PSI — che in questa occa¬ 
sione si è pienamente rea¬ 
lizzato — per lo modifica e 
il .-sostanziale miglioramento 
delie proposte del governo. 

• e la pa-sibilità di ampie con- 
! vergen/e con la DC e aitre 
I forze politiche democratiche 
I su provvedimenti d. grande 
ì portata 

I « Esperienze come quelle | 
j del settore tessilo c: dicono | 
j inoltre quale processo può | 
rappresentare concretamen- i 
! te — in materia di politica l 


economica e di sviluppo in- > z.one ». 


di incentivi non finalizzati e 
di salvataggi a una manovra 
uniticata degli incentivi in 
funzione della realizzazione 
di programmi di riconversio¬ 
ne e di sviluppo corrispon¬ 
denti all’interesse generale 
«Questa è la sostanza del¬ 
la legge che comunisti e so¬ 
cialisti hanno attivamente 
contribuito n migliorare e a 
varare: a migliorare anche 
nel punto relativo alla Mon- 
tedison che è rimasto, nono 
stante ciò. insoddisfacente 
ma che non autorizza cer¬ 
tamente nessuno a parlare 
di "regaio" alla Montcdison. 
La discussione si sposta ora 
«Ila Camera: e noi c: augu¬ 
riamo che si voglia da tutte 
ie p.irt; <Ostruttivamente con¬ 
tribuire a un ulter.ore miglio¬ 
ramento e nd una sollecPa 
approvazione delia legge, 
mentre va fin d'ora organi/, 
zato il movimento per la 
sua piena e corretta applica 


nterrogativi da chiarire 


foro sono stati piu volte so', j le a quello d: questi mesi. 
lecitati a fornire un quadro j I! governo conferma, dun 
completo deile dispomb.lità i que. la linea dei'e restrizioni 
finanziarie e creditizie, non I creditizie tanche se precisa 
solo in termini di quanftà • che. stando l'attaale tasso d: 


ciclo produttivo destinato a ‘ globale, ma anche d; desi.- ‘ inflazione, finora il costo de'. 


c.o concretamente? Innanzi- i disavanzo de: settore statale, 
tutto una restnz.one della 1 sul quale s: hanno finora 
massa creditizia ;n c.rcola- scarse e poco attendibili pre 
zio ne. del resto prevedibile visioni. C'e quindi questa pri- 
dai momento che :! governo ma incognita relativa al set- 
ha adottato una linea re i tore statale: una seconda in- 
strittiva e che una tale re- • cognita e relativa alle es.- 
strizione è stata imposta a!'.' genze finanziane del settore 

Italia d3l'.a Cee. Ma come degl: enti pubblio: non rom 

| agirà questa restnz.one del- presi nei settore statale «che 

ì la massa eredi:.zia? Nel do- sono quell, che tronfiano il 

i rumente de; governo s; af def.e.t. ma su: qu3l: il go 

. ferma ohe nel '77 s. prevede verno non ha m.«: dato in- 


mv su- didattico: controllo e riqua!;- 
ficazìorte della spesa Per que 
sta via — ha conc.-’uso — sarà 
-Filar possib.le at genitori demo- 
/ d * cra '- c: contribuTC a rea’izza- 
re la «scuola secondo la Co- 
siata.e. stituzione ». 

finora __ , . 

nli pre Nei corso de..a pr.ma gior- 
sta pri- 1 nata dei lavori del convegno 
al set- sono lette anche a'cune 

nda in- comunicazioni. Il CIDI (C.m 
Ile es.- tro d: tn.z.ativa democrat ra i 
settore ha portato un suo contribu 
n rom c:rca t eomp.t. de: con.'.- 


I.a risposta che al nostro 
corsivo di giovedì ha dato 
ieri su La Repubblica Claudio 
Sa po', coni conferma resisten¬ 
za di dissensi non lievi, riba¬ 
dendo argomenti che noi non 
avevamo affatto distorto ma 
che esprimono, in effetti, una 
impostazione divergente da 


degli oneri sona'.!'’ K come c 
i/uando dovrebbe airuir -r hi 
azione d: « orientamento »" E 
non bisogna forse orientare 
anche le « riconversioni e ri¬ 
strutturazioni a. pur toccando 
agli imprenditori < operar.e » 
concretamente'’ .Yon c comun¬ 
que apprezzabile lo sforzo che 


guel’a del PCI. nonostante i si e fatto. ion la normativa 


presi nel settore statale «che j d - elas.-e e della centrali- 


II convegno della FGCI a Bari su agricoltura e occupazione 


Nel do- ! sono quell, che gonfiano il 
s; af ] def.e.t. ma su: qu3l: il go 
prevede j verno non ha nu; dato m- 
forma/.on: sufi.e.em. t. C’e in 

-fine, un'altra ineogn.ta. ed 

è que'lo rela:.-.a al modo .n 


tà d. questi organami nella . 
vita della s.—ao’a. attraverso 
una loro poss b.’e funz onr d: 1 
dibattito e d, promozione e 
dell'opera educativa Contr.bu- ! 
t: alia disoiK-.one sono stafi I 


cu. verranno .-.udd.v s: : 24 550 ! portat i da. COGIDAS 'Con- 


La terra può non essere nemica dei giovani 


Dal nostro inviato 

BARI. 13 
L'iniziativa delia FGCI di 
tenere a Bari questo .onvc- 
gno nazionale su « Occupazio¬ 
ne giovanile e sviluppo delia 
Agricoltura « ha suscitato un 
grande interesse tra 'e for¬ 
zo democratiche, giovanti: e 
no. Ne è dimostrazione la 
dozzina di interventi .ester 
ni » che hanno dato vita a un 
dibattito a più voci di grande 
Interesse, entrando nel meri¬ 
to delle questioni pc.--te dalla 
relazione. Tutti hanno rileva¬ 
to l’opportunità di questo con¬ 
vegno delia FGCI, che viene 
a colmare una lacuna grave 
nell'iniziativa dei movimenti 
giovanili democratici e delle 
organizzazioni che hanno a 
cuore l’avvenire dei giovani 
E’ uno stato d: cose cne da: 
campi si ripercuote grave¬ 
mente sui giovani a richiede¬ 
re con urgenza un rinnova¬ 
mento dell'agricoltura, anche 
per sanare per quanto po-.'i- 
mie il grav ss.mo deficit dei 
la bilancia dei pagamenti con 
r«6tero. Occorre un rìnnova- 


' mento profondo r.e: metodi di 
colttvaz.cne. ne'.lo .-tratture 
delie aziende contadine, r.ei 
rapporti con l'industria che 
lavora ; prodotti dello terra, 
noie ste.-^e condizioni di vi¬ 
ta c di lavoro doz'.i addetti 
alla grifo!*, ara 

S: tratta d: un progetto d: 
largo re.-piro e di un impe 
gno di letta unitario che Inali¬ 


la scarsa aitc.iz.one onta dal j del 10'. 


parlato a questo proposito del- | “dma scadenza dei..» confo- do c 

l'opera d: co.-tru no ie delle e- renz.t naz.orale *a.rotcuaa- ài g/x 

ghe unitarie giovami: per la • z.one zov.amle. Pressoché -.ufla 

occupa‘nono in d:vo.-.-i cerivi j unanime « il ri..evo del -jr; . 

del sud. leghe de.le qua.i i la scarsa aitc.iz.one tiara dal del 

giovar.: comunisti ,-ono pule governo al tema de il'oc cupa j Sa; 

rilevante. Altri hanno esposto z cne dei giovani m .igneo'- i da,-.:: 

alcune esperienze d. asso- ?.- tura e dei otricolo ohe con t | z.on. 

7iom/mo e di coopcrazione. provvedimenti governativi s: ; espai 

notando come M'vota ,»i po.- abb.a un ulter.ore rigonfia- . no. 

sano determinare con ès--e mento della pubblica aitimi- , dezi. 


m.l.ard. d. credito destinati 
s a agli enti pubbl.c: non 
statai: s:a al settore pr.va¬ 
ro P'opno a tale riguardo 
vi è da r.cordare che la Con- 
f.ndustri.a cahol.a .r. 29 (VX) 
miliardi il consunt.vo dea', 
investimenti nel "76. r.ievan- 
do che pissare da 29 000 a 
31800 m.Iiard:. al t.o.->-o di 
inflaz.one del 20 '.. comporla 
un «aio dt-g . investimenti 


tro operativo dv gen.tori per 1 
.n.zia».ve nnfifiisc svi. v cui ! 
rappresentante s. è sofferma- j 
to su aieune valutazioni ri- 
zuardant. '.'.affiuenza de. ge- ' 
n.’or: rv*!> reeen*: elezioni 1 
scolasi .che. da cu: trae un ' 

g;ud.7.o pos.t.vo sulla canee:- 1 


Vacco'do eh•’ Sapo.com ma- < 
infesta con la nostra propo j 
sta generale di programma- j 
zionf 

Gli interrogato ’. che re^ta- | 
no da chiar re sono numero- : 
st. :*i ch<’ cosa doirebbe con- J 
cretamente consistere il n i 
cono-r-mento dc'la priorità j 
— * lagna* piu che -‘tempo 
ra’e •-. d'cr Sano'coni — del ' 
■’ risanamento de”e rondiz’o ; 
m in cu operano le nipre 
-e . s-ci azione di : dirrz-one j 
e oi-ientamento detratta ita ! 


transitoria introdotta 


nella seconda relazione, lm 
tracciato un profilo della for¬ 
mazione intellettuale e poli¬ 
tica del dirigente comunista 
centrando l'atten/ione su’, 
suoi anni giovanili e siti pas 
saggio dallo posi/.oni dell'an- 
t.l.isfismo in generale ala 
scelta della milizia comunista 

1 lavori sono poi r.presi nel 
pomeriggio con altre due re¬ 
lazioni: di Aldo Tortorella. 
che si è sollermnto su: nodi 
del’a poi:fica culturale, e di 
Allietiti Reichlin. che ha ('en¬ 
fiato il suo intervento sugli 
elementi del pensiero politico 
di Mano Alleata. Il convegno 
s: concluderà questa mattina 
alle ore 10 tori una lelazione 
del compagno Giorgio Amen 
dola su! tema: «Alicata. 11 
pan.tu nuovo e .1 Mezzo 
g.orno ». 

Molti i g.ud.zi. gli spunti di 
rillessione e le indicazioni di 
ricerca forniti dalla prima 
giornata del seminario. Trat¬ 
to comune a quasi tutti gli 
utterventì 'a individuazione 
della singolare continuità d: 
alcuni motivi ispiratoti del 
pensiero e dell'opera di All¬ 
eata sin dagli anni giovanili: 
da quell'esigenza dì « coeren¬ 
za e di r.goro morato clic lo 
portava a trovare l'uomo die 
tro l'intellettuale — ha osser¬ 
vato Salinari —. al passaggio 
dalla letteratura alla poltrirà, 
intesa come forma piu alta 
di conoscenza, nel superamen¬ 
to. attraverso la lotta parti- 
giana e la milizia comunista. 
delTinlziale antifase.otno d: 
Ispirazione crociana » 

Con Alleata maturò il crup 
po romano di giovani e in 
tellettuali che avrebbe avuto 
un ruolo decisivo, dalla Resi 
stenza m poi. nell'oliera d: 
costruzione del «partito nuo 
vo ». Una generazione di mi 
litanfi e d.rigonfi comunisti 
— da Ingruo a Bufalini. 
Trombatim i. Gufi uso. Sotglu 
e tanti altri -- che avrà tan¬ 
ta parte nella vita de! par 
tito por l'orientamento dello 
sua politica in tutto il dopo 
guerra. Tanto più nella po 
Etica culturale, dove, come 
ha osservato Tortorella. il 
« b.soeno di assoluto» — trat 
to caratteri-tuo della perso 
nalità di Al cata --- si sposò 
con la battaglia per .! reali 
sino, nel segno di un i « rea 
/ione vivissima alla trattura 
tra arte e schei A cultura e 
mass", tipica della 1 radiz'o 
ne italiana ed accentuatasi 
sotto il regime lnscista >*. 

Volontà « gincob.no » d: un 
profondo rinnovamento ri» 
mocr.it :co della cultura e d^l 
le società, dunque, che s: co 
legava conseguentemente acl 
una interpretazione non dog 
mal ira del marxismo intrr 
prelato secondo la finfii — 
sulla quale Aliente, si Ixtfié . t 
lungo con fermezza infiali-, 
gente — d: De S.metis. fi) 
br.ol.r e Gramsci. Una v.s*o 
ne che — malgrado non s. 
passano non rilevare anche e 
lementi di non coerenza ri 
spetto alla isji.roz.one d. ba 
se antidogmatica de. mnr 
xistno — ha contribuito .n 
modo dec.sivo agii svilupp. 
della politica cultura e de. 
partito, nel segno dell» de 
mocraz.in, della tolleranza, 
de! confronto e della batta 
gl.a delle idee. 

La figura d: Alitata, ha rie! 
to tra l’altro Reiehl.n, nssu 
me un ruolo centrale come 
uno degii esponenti d: quel 
gruppo dirigente che attorno 
a Togliatti prima, e a Lon 
go jim. .-peeifìcò le l.nec del’a 
via italiana a! soc.al.smo .n 
modo particolare noria fase 
immediato men t e success i va 
al ‘56 e a! XX congresso. Copi 
come decisivo è stato il suo 
contributo aria discuss.one. 
difficile e tesa, che ili quegl; 
anni v. fu sin problemi mttr- 
naz.onnli. su: temi della eoe 
s stenza pacifica. 

•S: deve anche .» ’.u. un «p 
jior:o determinante — h» os 
servato ancora Re.ehi.n — Al¬ 
te d.scuss.on: che trovagli* 
rono il movimento ojiera o 


legge sulla riconversione, per | ; t,,: ;a no sul carattere e la na 
favorire una ripresa generale ) .co.; a de' centra».n..rira: oor. 


degli investimenti nel ’77’ E 
doi’e scritto che : proaram- 
mi di settore debbano essere 
elaborali burocraticamente 
dm m’msleri c non attraverso 
una corretta dialettica tra 
poteri pubb'.n, to r zc impren¬ 
ditoria'.: e forze 'ini tri' 11 
Siamo coni mt: che non man¬ 
cheranno V <ed: e V a-'c.-j s 
ni per un iCrr ore c’rar : mrn- 


il g.udi/.o — per certi aspe: 
fi art!:o.patore — sulle nuo 
ve contraddizioni che ven.-.n 
no maturando. 

Nel ri.bufi.to che s. e apcr 
to r.e?.. interza.1. deria ma' 
fir.a'a e del pomer.gz.o so¬ 
no .rr.'h-vcnu:. numero.-, corr. 
pagi::: tra z fi a.tr. Franco 
Ferr.. Anione..o Trombador.. 


:niustr:a’e C’ Sella «o^fifir o j e confronto s- t queste j o.ro..,mo Sotz.u. A berlina 


n-' dr’.'a legar suda rvonver- ! sfron’. già 
s.one con un mas- cao prò-- • nell'ultima 
icdimenio di fiscalizzazione . CESPE. 


già in oartr d*.usse i V.ttor. » e Pao.o S,ir.ano. 


.4 ysem b'ea 


du. t. 


governo al tema dt-'.'.'occupa 
z cne dei giovani m agrico'- 
tura e dei otricolo che con t 


Sapp.amo che la Confin- 
riu.-:r:a è su una l.nea mfla- 
z.on.-:.ca. e c.oè per una 


«La Repubblica»: recidiva per vocazione? 


provvedimenti governativi s: ; espans.one del credito inter- | 
abb.a un ulter.ore rigonfia- > no. per una fi.-oal.zzaz.one 1 
- - »--- oneri soc.ah. per una ’ 


no trovato qu. a Bar: ampi ; condizioni più favorevoli per nistraziom. r. \« a.e.ina 


Part'ta ”ia.'e con la storia • contro ha lOtato tutta la 
ei «regalie a'.'.'Egam c'nc | rostro e non -o'o : sosta.:*:: 


:- i .--va.utaz.one 


conscn-i tr.t '.e forze giovani¬ 
li derr.oi rattcìie. consapevoli 
che tale pregi fio chiama in 
rati.--» le questi ni; dell.» fcr- 
ntaz.one proles-nonale, de'la 
ricerca, di un diverso rap 
porto tra .-mio t e mondo del 
lavoro. E che. soprattutto, un 
tale progetto esige — come 
ha detto norie conclusioni 
compagno P.o La Torre, re¬ 
sponsabile della sezione agra¬ 
ria de] C C — la creazio¬ 
ne di un forte movimento dì 
lotta dei giovani, specie nel 
Mezzogiorno, collegato alle 
iniziative degli operai e dei 
’avoratori occupati e alle lot¬ 
te delle organizzazioni conta- 
d.ng e brace.antri.:. 

D.vers. intervenuti hanno 


il consol.damomo deri'occu 
pa/ione agricola e per il re.n 
sermento de. giovani coltiva 
tori e tecnici. 


..ra. per 


sura di rttcrma dei settore. J m sure. .n so-;anza. che van 


Sulla valutazione generale da 
dare della propo-ta governa¬ 
tiva. le organizzazioni g.ova 


j non esistono. Repubb..ca e 
j meor.a ieri in un nuoto in¬ 


no nella dire/ one opposta a | fortumo. tito'ando cori 


Non ci si accontenta, duri- 1 nifi hanno dima-trito di ave- 


que. di individuare ob.ett.v. 
di trasformazione a lungo po 
r.odo; s; cercano g.à da ozg. 
ob.ett.vi da conqui-tare .-ubi 
to. per avviare il protcs.-o d: 
riforma. In questo senso par¬ 
ticolare rilievo hanno avuto 
ne! dibattito, specie tra i rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni giovanili — Gioventù 
acl.sta. Federazione giovani¬ 
le socialista. Movimento gio¬ 
vanile de. PDUP. Associazio¬ 
ne nazionale giovanile agr.- 
eoltori — t provvedimenti di¬ 
sposti dal governo e la pro6 


re punti ri: v:s*a anche puit- 


! quella d. una ;ntren=.gente 
: lotta aria inflazione Ribad. 

1 ta. perc.o. la necess.tà d: 
1 questa lotta, resta l'esigenza 


tosto lontani, pur dando prova ! d. avere majg.or: ch.ar.men 


di una po.-it.va volontà uni¬ 
taria. 

Domani ;I convegno si con- 
e'udera con una manifesta¬ 
zione pubbl.ea al Teatro Pie- 
etnni. nel corso delia quale 
parleranno Umberto Minopo- 
li. della segreteria nazionale 
della FGCI. e Emanuele Ma¬ 
caiuso. presidente del.a com¬ 
missione agricoltura del Se¬ 
nato. 


t: dal governo su! quadro fi 


: to.'o riguardante Vartico'o 4 
I della legge di ruont ers’one 
j mdusiria’e: « a. Sena- 

, to il rega.o a Cefis » con la 
ì « a^tens.one del PCI». 

! Perche guc-to titoo e una 


| r.anziario per il "77 e ir.nan- falsila'’ Semplicemente per- 
j zitutto d: impegni perché la che : comunisti — cori come 
; lotta all’inflazione non s.i tra- per VEgam — non han re¬ 


sformi in recessione. Le cifre 
finora offerte dicono alcune 
cose precise : il tasso di in¬ 
flazione resta dei 2(V~, ; > 
restriz.oni creditizie non ven¬ 
gono allentate; la massa cre¬ 
ditizia globale cala in termi¬ 
ni monetar; e .n termini reali. 


galato » proprio nulla: essi 
hanno tolato contro quella 
parte dell'articolo I che ri¬ 
guarda : contributi previsti 
per le grandi aziende che in¬ 
fondono aumentare il loro 
capitale a fini di riconversio¬ 
ne -- o tra queste grandi 


e : re pubbl.c am, tome ha 
scritto Repubbl.ca. 

La lenta e che le <o-e -ano 
andate al Senato in molo as 
-a: duersn da come ie ha 
raccontadisattento o fnn- 
ta-ioso re-ocontista de', ginn 
nn o di Scalfari f/artitolo 4 
non e stato lotato in bio-co 
ma per parti «eparate Sulla 
parte che riguarda il t’po di 
banche che potranno essere 
ammesse ai contributi per la 


e gh istituti di cred.to d' d.r.t 
to pubb.:oo C.o avrebbe po¬ 
tuto garantire Vutdizzaz-one 
nell'interesse pubbl.cn d: gìi r . 
contribuii statali ,\fa il go 
terno, i democriyt.ani e : mis¬ 
sini hanno respinto queo 
emendamento, da qui >1 i oto 
centrar.o a que.ta parte del- 
lart co'n t d‘-' comuni't: e di 
tutta la s nistrn 
Po: o stata rotata la rima¬ 
nenti- parte dell'articolo 4: 
qui i comunisti e ah altri 
gruppi di sinistra si sono 


emissione di obbligazioni per i astenuti proprio per «offoit- 
facilitare l'acquisto di azioni neare il tatto positno di are- 
emesse da società <quindi an- re ottenuto raccoglimento di 
che dalla Montedisoni, le c i- altri due emendamenti pre- 
mstre aievano pre-entato sentati da comunisti, sociah- 
un emendamento essenziale: > t: e sinistra indipendente 

Questi due emendamenti in¬ 
troducono infatti altre far- 


Dario Venegoni ( Lina Tamburrino 


aziende c'e ovviamente la | eoo quelle banche dovevano 
Monted.son. Son solo. Ma . essere di interesse naz.onale 


' me d: eonfro’o p'ibb'co~ t 

• contributi su' 1 e obb'igaz.nm 
i emesse da.le banche sono de- 
[ l.berat. dal CIPI prev.o jxa 

) rere de...» tomin,.-.- o.;e jmt 
. amentare e tufi. . d.r.tt. de 
r.vant. d.irie az.on. scz.o e.-.er 
e.’afi .-otto .. ton:ro..o del 
m.n stro del f e.-oro :. qua *• 
j r.ferirà all» tomm..-o.or.e par 
| lamentare. 

I Questa e la tenta, che non 
j può essere Oscurata neppure 
, da! piu accanito e furbesco 
! dei rendivi. Repubb..ca anzi¬ 
ché cambiare le carte in ta¬ 
mia doirebbe limitarsi a di¬ 
re che non le ui bene la leg 
ge di riconversione cosi co¬ 
me t comunisti e le sinistre 
sono riuscite a far varare, 
e quindi che contraria ad una 
direzione profondamente é»Ua 

* politica industriai «. 
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l’Unità / domenica 19 dicembre 1976 


OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


LE PROPORZIONI 


« Caro Fortchraccio, io 
sono un suo lettore esclu¬ 
sivamente domenicale per¬ 
ché non essendo comuni¬ 
sta (ma non sono ? anti * 
come molti del ino am¬ 
biente; non competo l’U¬ 
nita tutti i giorni, ma sol¬ 
tanto la domenica (inon¬ 
do per ani.ca abriuduu* 
leggo qualche giorno!.' in 
più del solito ma, ahi) in¬ 
domito « Corra re •«, e tra 
questi giornali che io eh a- 
mo con gli amici g ornali 
della fe-ita c'è anche il 
suo, tanto più che una 
persona che stimo, il vice 
direttore del Sole 21 Ore 
Vieffe ha proprio scritto 
l'altro giorno che ITmtà 
è il giornale più impor¬ 
tante d’Italia e se lo dice 
lui... Ma etto perché le 
scrivo, cosa che non fac 
CiO mai con gli altri gior¬ 
nalisti, perché mi ha (o! 
pito Tiii-ostcìi/a ( on c e 
lei da qualche tempo .« 
occupa n<‘!le sue '* t’"re 
domenicali dei redi’ e d* i 
poveri, come se al mondo 
non ci fo- 1 -.ero alti - - 1 ragio¬ 
ni di 1 clic-ita o di infere.- 
ta che avere o non avere 
soldi, mentre, come lei 
non può non ammettere 
ci sono ben altre cose che 
possono fare lieta o tri¬ 
ste la nostra vita. Inveì e 
lei batte sempre su quel 
tasto e togeo riconoscere 
clic dice anche delle co 
se giuste, ma non sempre 
Per csemp o quando Vi 
parla di tasse perché non 
riconosce mai e nini dice 
mai che se la gente le 
pagasse avrebbe fatto il 
suo dei ere e busta, per¬ 
ché le tasse sono piopor- 
zion.ih. cioè a dire com¬ 
misurate al reddito di o- 
gnuno per cui il r.cco in 
regola col fisco non è me¬ 
no lnmcmcrito. socialmen¬ 
te. del poi ero e può con¬ 
siderarsi non meno tar¬ 
tassato del meno abbien¬ 
te? Invece per le: l'ingiu¬ 
stizia è sempre dalla par¬ 
te di chi non ha. mentre 
dalla parte di chi ha c’è 
sempre il favore e : I pri¬ 
vilegio. 

Io non voglio, in co¬ 
scienza. dire che lei sia in 
malafede perché la cre¬ 
do. giudicando dal modo 
come scrive le sue rispo¬ 
ste. sincero: ma mi con¬ 
sente di dirle che lei non 
è. o non è sempre, obietti¬ 
vo? Visto che lei ha rico¬ 
minciato a rispondere ai 
suoi lettori ogni domenica, 
posso sperare che rispon¬ 
derà pure a me, anche se 
deblKi pregarlo per ragioni 
di amb.cnte di non fare il 
mio nome? .Mi creda suo 
avv. S. lì. - Milano m 

Egregio c coro Avvoca¬ 
to. pubblici) volentieri 
questa sua lettera, fir¬ 
mandola carne lei deside¬ 
ra e cominciando a ri¬ 
sponderle. se mi permet¬ 
te. dalla fine, dove lei 
nota clic io ho <l ricomm- 
ciato a rispondere ai suoi 
(miei) lettori ogni dome¬ 
nica ». E' vero, ma una è 
detto che duri. Dipende 
dai lettori. Come ho già 
detto altre volle, io non 
pubblico che lettere au¬ 
tentiche. vere: non sono 
capace di inventarne. Ri¬ 
cevo moltissime lettere, 
ma su cento, di i utilizza¬ 
bili » ai fini di una rispo¬ 
sta pubblica, raramente 
re ne sono più di due o 
tre. quando va bene, c 
capita anche che non ce 
ne sia neppure una. In 
generale o i lettori si sfo¬ 
gano in lunghe considera¬ 
zioni che dovrei fare io 
(me ne sono g<à lamenta¬ 
to. givano) oppure mi par¬ 
lano di fatti loro perso¬ 
nali. che non si prestano 
a risposte di carattere ce¬ 
nerate. c allora io mi tac¬ 
cio. In queste ultime set¬ 
timane mi c andata per 
co si dire bene e io non 
sono mancato all'appun¬ 
tamento domenicale. Spe¬ 
ro di essere messo in con¬ 
dizioni di seguitare, seb¬ 
bene speri ancor di più 
che gh argomenti avveni¬ 
re. lettere e relative ri¬ 
sposte. siano meno ama¬ 
ri di quelli clw hanno U 1 - 
t’ma mente ispirato i Jet 
tori e me. 

L'insistenza che ; o n m- 
go nel parlare di riz' 1 e 
di poveri, la fa prorompe- 
re in un « c'è ben (litri 
nella vita » che mi r a c im¬ 
prendere come lei sia per 
lo meno un benestante, 
che non conosce, o per¬ 
ché nor, ne ha mai fatto 
esperienza o perché (for¬ 
se) non ri ha mai atten¬ 
tamente pensato, che co¬ 
sa voglia dire la miseria 
e la fame, contro le qua¬ 
li io mi batto. E' vero: ci 
sono ben altre cose nella 
vita ( ma io cancellerei 
quel rafforzatica « ben *. 
perché la povertà di un 
pensionato, che non ab¬ 
bia niente più che le 69 
mila lire al mese di que¬ 
sto nostro Stato infame, 
rappresenta una disgra¬ 
zia che poche altre, ma 
molto poche, possono su¬ 
perare), ci sono la brut¬ 
tezza. la cattiveria, l’inin- 


telligenza, Io sfortuna e 
l'antipatia. (Non aggiungo 
apposta la mancanza di 
salute, perché l'agiatezza 
può almeno attenuare 
grandemente, e qualche 
rotta addirittura vincere, 
l'infermità). Ma la brut¬ 
tezza, la stupidità, la sfar 
luna, la cattiveria venga¬ 
no dalla natura, contro la 
quale non saprei come a 
verta vinta, mentre la co¬ 
perta nene dagli uomini, 
dalla loro ingiustizia, dal 
loro egoismo, dalla loro 
sordità, lo, ad ogni modo, 
mi sono dedicato a vince¬ 
re. con la giustizia . la mi¬ 
seria. Riconosco che c’è 
anche l'on. Piccoli: se 
(inaiamo spera di riusci¬ 
re a farlo diventare hel¬ 
lo e leale, ri si metta pu¬ 
re. Ma deve essere uno 
che crede nei miracoli. 

Lei dice anche: le ta-.se, 
per esempio, sono propor¬ 
zionali. Un ricco che le 
paghi (ne conosce molti 
lei, caro Avvocato?) è a 
posto esattamente come 
un povero che faccia an¬ 
che lui il suo dovere. Mi 
permetta di non essere 
d'accordo. S’on esiste una 
sola proporzione: esiste la 
proporzione aritmetica, 
per cui I è la centesima 
parte di 11)0 e non fa una 
grinza. Ma esistono anche 
proporzioni sociali, politi¬ 
che, morali, in forza del¬ 
le quali i rapporti si stra¬ 
volgono: Hit) diventa mil¬ 
le. diecimila, ventimila 
colte più di 1. Con I si 
muore di fame con 100 si 
è ricchi, e io non so se le 
aliquote delie imposte sia¬ 
no state concepite col cri¬ 
terio aritmetico, so però 
che sono state dettate dal¬ 
l'ingiustizia. per cui il po¬ 
vero. che è debole, paga 
immensamente più del ri ~- 
co. che è potente e ha im¬ 
posto i balzelli, col propo¬ 
sito di consolidare e per¬ 
petuare il suo privilegio. 

Queste sono le propor¬ 
zioni sociali e politiche, 
che rappresentano già li¬ 
na bricconata, ma ci sono 
anche le proporzioni mo¬ 
rali. che non sono meno 
vergognose. Ne vuole li¬ 
na prova, egregio Avvo¬ 
cato? Proprio l'altro 
giorno, quando stavo pen¬ 
sando di rispondere a lei. 
nemmeno a farlo apposta 
mi c arrivata questa let¬ 
tera del compagno Clau¬ 
dio Montevecchi di Imola 
(che ringrazio caldamen¬ 
te per altre sue espres¬ 
sioni che non cito): e Ca 
ro Fortebraccin, nel libro 
di testo ” Corso di scien¬ 
za economica” (Editore 
Marietti - Autore Antonio 
Trincheri, docente negli I- 
stituti Tecnici, direttore 
del Centro iniziative socia¬ 
li) addottalo da tui Istituto 
Tecnico Commerciale, alle 
pagg. IH c 19 si legge: 
"Il benessere dipende dal¬ 
l'entità dei bisogni che 
l'individuo riesce a sod¬ 
disfare rapportata al com¬ 
pirsi dei bisogni sentiti. 
Tizio che ha cento bisogni 
e ne soddisfa ottanta, sta 
certamente meglio di Ca'o 
il quale avendo cinquecen¬ 
to bisogni ne può soddi¬ 
sfare solamente duecento. 
Tizio infatti soddisfa quat¬ 
tro qu.nti dei suoi b : so- 
gni mentre Caio ne soddi¬ 
sfa appena i 2 o: quasi 
sicuramente Tizio appar¬ 
sene ad una categoria di 
persone che ha meno esi¬ 
genze di quella alla qua’e 
appartiene Caio: abbiamo 
cosi una conforma del fat¬ 
to che il poi ero può esse¬ 
re p.ù fel.ee del ricco" ». 
Il compagno Montevecchi 
conclude così: s Ora. che 
il prof. Trincheri possa 
n'vre radicate in sé que¬ 
ste teorie sono fatti suoi, 
ma che esse siano inseri¬ 
te oggi in un testo scola¬ 
stico mi c sembrata una 
cosa talmente assurda da 
indurmi a scriverti. Inol¬ 
tre fi faccio presente che 
di detto libro, dal 196$ al 
1976. ne sono sfate f.Vtz 
1S edizioni ». 

Noti quelle due date. 
Avvocato: l'autore del libro 
di cui sopra vernava que¬ 
ste cose nel 196$ e lei sa 
che cosa è stato il 196$ pc r 
la consapevolezza . per il 
progresso civile, per la 
crescita culturale dei gio¬ 
vani. E oggi siamo nel 
1976. con milioni di pen¬ 
sionati. di disoccupati, di 
sottoccupati, di invalidi i 
quali, secondo le propor¬ 
zioni di un docente, posso¬ 
no essere « più felici » di 
quelli che vanno alla Sca¬ 
la pagando una poltrona 
134 mila lire o comperano 
una Rolli Royce da set¬ 
tanta milioni o spendono 
non so quali vertiginose 
cifre per un * safari * in 
Africa o per farsi, come 
dicono a Roma, la pellic¬ 
cia. 

Oh sì, egregio e caro Ar- 
vocato. teniamo pur con¬ 
to delle proporzioni e ri¬ 
spettiamole. Ma proviamo 
a rovesciarle, una colta 
tanto: e poi redrò quale 
lettera lei. certo cortese¬ 
mente. mi scrirerà. 

Fortebraccio 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Il neopresidente di fronte ai problemi dell’economia americana 


I cento giorni di Carter 

. > 

Dopo la polemica elettorale tra difensori della stabilità dei prezzi e sostenitori dell'aumento dei posti di lavoro, il 1976 finisce con una nuova 
caduta produttiva e una impennata di disoccupazione - Incontri con l'economista Lester Thurow, con l'allievo di Samuelscn, Dornbusch, e con 
Modigliani - Ristretti margini di tempo per gli interventi previsti dai consiglieri del nuovo Capo della Casa Bianca - imposte e spesa pubblica 


DI RITORNO DAGLI 
STATI UNITI, dicembre 

« So Carter, come sembra, 
ha ricomposto un blocco di al¬ 
leanze soc iali di tijK) ioo.sevel- 
tiano che va dai neri alla clas¬ 
se o|ierala. alla piccola e me 
dia borghesia degli stati del 
Nord Fst. ai democratici po 
pulisti del profondo Sud Atlan¬ 
tico, alle minoranze etniche 
di diversa origine avrà un bel 
da fare a mantenere le sue 
promesse elettorali », mi dice¬ 
va Dai ;d M. Gordon, capofila 
dell’URPF. l'Unione degli eco¬ 
nomisti radicali americani, du¬ 
rante un colloquio nella sesie 
della New Sciami for Social 
Research di New York. 

Il tambureggiamento eletto¬ 
rale. si era concentrato sulla 
semplificata alternatilo fra 
inflazione e disoccupazione. 
Questi temi avevano d.vi.io in 
due gli americani, accorpando 
1 difensori della stabilità dei 
prezzi dietro il prendente Foid 
e 1 Mistotr.tori dell’aumento dei 
posti di lavoro dietro l’outsi¬ 
der di Plani-,. 

Ma neppure Carter «o-pctta- 
va. prima del due noiembre, 
giorno delle elezioni, che il ral 
lentamente) della ripresi prò 
duttiva registrato nel secondo 
trimestre dell’anno (dal 9.27 
nel pruno al 4.27 nel ->eeon 
do) ->i sarebbe prolungato tan¬ 
to da trasformarsi in una ic- 
ra pausa. 

Nel terzo trimestre l’inda e 
di crescita (leH'economia l‘S\ 
è sceso al 3,87 <■ le prime -ri; 
me prei tsiotiali t>er il quarto 
sono ancori più negatile (in 
torno al V, ). 


Deficit 

petrolifero 

A questo dato generale M 
dei e aggiungere l'impennata 
dei tassi di disoccupazione che. 
dopo una costante discesa fi 
no a maggio, quando si regi¬ 
strò il 7.27, sono saliti al- 
l'8.1°o in novembre. Con uno 
divaricazione all’interno delle 
diverse componenti del merca 
fo del lavoro che grava sui 
settori più delxih della mano 
dojxira, secondo parametri ti¬ 
pici della struttura di quel 
mercato negli Stati Uniti. |>er 
cui l’R.7'' della quota fem 
minile è senza la\oro. quella 
dei braccianti agricoli sale al- 
111,27, i neri registrano co¬ 
me gli operai dciriudustria il 
13.9. i lavoratori edili il 14.97 
e finalmente i giovani di colo¬ 
re il 38.47. 

Anche l’andamento dei prez 
za all’imirowi mo-ara qualche 
preoccupante segno di cresci¬ 
ta. Nella scorda settimana so¬ 
no aumentati i prezzi dell’ac¬ 
ciaio 1157). dell’alluminio, del¬ 
le fibre poliesteri. 

D’altra parte, secondo quan¬ 
to mi assicurava Mayers, eco 
nomista della McGraiv Hill 
Corp.. i livelli di utilizzazione 
degli impianti sono ancora 


M. 
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Né sembra sufficiente la de- 1 
5tgnazione dei due principali ; 
collaboratori di Carter. Va» I 
co al Dipartiminto di Stato e 
Lance all’Ufficio del Man a [ 
gement e Hudget e ora quel 
le di Michael Blumvnthal. al i 
Tesoro, fatta anzitempo ri I 
six'tto al calendario previsto I 
delle nomine, a tranqu,Rizzare ! 


proporzioni da stabilire potreb¬ 
bero a sua parere ottenere ri¬ 
sultati .sensibili, so accompa¬ 
gnati da misure (li controllo 
indilitto di prezzi, salari « 
profitti. 

Il che non sarebbe una ri- 
proposiziono del fallimentar® 
modulo nixomano di stretto e 
calcolante controllo, meffioa- 


Vestablishment e la Business > co c deflatt.io. quanto piutto- 
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community 


L’opinione 
dei banchieri 


La seconda ragione che ron * pioz/i crosces* 
de suscett’bih gli americani ’ certe sog’ e nei 
è più profonda Nonostante il ! no prefigurate 


| sto la mossa in o|X’ra di mec* 
I camsmi più flessibili, quale ad 
i esempio la "non" decurtazio- 
| ne dalle imposte degli aumen- 
j ti salariali recedenti una cer- 
j ta e.fra. oviero. sull’altro vor- 
1 sante, una diminuzione delle 
1 ìmjxiste personali, qualora i 
* piez/i ere-ee.ssoro al di la di 
certe sog’ e neefissate o alme- 
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recupero, qualcosa è rimasto 
del grande scossone subito dii 
rante l’esplosione nera, la 
guerra del Vietnam, l’affare 
Watorgato. Non tanto nei ter¬ 
mini di lina incrinatura di fi 
duna verso il Mniiife.sf Desti¬ 
ni; dell*America, quanto pmt 
tosto nella sensazione eie la 
macchina produttiva, inosora 
b’ic nei suoi moduli di ere 
scita ininterrotta, ixiteva in 
cepparsi. Secondo \ierett. e- 
conomtsta del'a Chase Ma 
ribattati Bank, e CY.mford del 
la First National City Bank, 
l'mriaz.ione e la disnccupazio 
ne sono fenomeni che iinixin 
gono agli Stati Uniti una siol 
ta qualitatna. una operazione 
a lungo temi ne di r organi/ 
za/ioue economica, con tin'at 
tou/ioiio più spiccata al mor 
rato ìntrmo e a ha motivar 
suine industriale dcH'apnarato 
produttivo l’S\ che. nel tren 
tenrno iKist !>ellico. non avrei) 


Su questo direttrice si nino- 
ivreblxTo alcuni consiglieri 
economici di Carter, da Coo- 
|x r n Klein, a Okuli. che pro¬ 
prio in questi giorni hanno e- 
s|xmo al presidente eletto le 
guidchncs u lineamenti) su 
cui dovrebbe mttoiersi l’equi- 
pr ministri - ,alo di Carter. 

Le più note fra le proposte 
di t>ol tu a economica esposto 
sino perfino quantificate sep¬ 
pure m modo aggregato. An¬ 
cor gli industriali hanno j*’o- 
seitato un loto programma di 
interi enti, tutto incontrati 
suH’abbuttimento del'e aliquo¬ 
te fiscali, per un complesso 
di 23 miliardi di dollari. Il 
tiansition team, di Carter, m- 
icce. piu attento ai problemi 
del defuit del h lancio fode¬ 
rale si l'unta a chiedere 20 
miliardi, ili cui 13 di fax cut 
e Ó ili .spesa federale e stata¬ 
le per i cosiddetti job prò- 
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he sostan/ialminte modificato ì grams. c*uè per 1 apertura di 
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ATLANTA — La sede di un centro di collocamento a giornata 

i 


molto bassi. Non raggiungeva¬ 
no il 7fi'f m ottobre. 

Cole anc.ie la comjxmcnte 
estri a del reddito. Le .stime 
sull'andamento della bilancia 
commerciale fanno ritenere 
unno al vero un disavanzo 
(h 4 imbardi di dollari nel 
1970 

Aumenta inoltre il deficit 
[H trolifero con una spesa (xc 
lo nniMirta/ioni superiore di 
thii 7 miliardi di dollari ri- 
s|H"to all'anno passato. Le 
;ni|H>rta/ioni di prodotti ener- 
Cct ci negli USA sono ormai 
al 41*7. sette punti in più 
de! periodo precri si. quando 
l'inijxirt non raggungeva il 
34 

Del - Progetto Indipendenza » 
(".vrgetiea. .su cui Ni\on c 
K ssinger avevano cercato di 
in ibilitare il patriottismo na- 
z ornile americano, non si par¬ 


la più. Anzi secondo Liclit 
blau. esperto petrolifero e 
consulente delle più grandi 
compagnie, di « indipendenza» 
energetica inni si parlerà più 
in America almeno per 20 
anni, nonostante il petrolio 
deH'Ala.ska. sul quale fra 1' 
altro ci sono forti (xdomiebe 
dovute aH’cnonnità dei costi 
di trasporto fino alla costa 
Orientale e agli Stati indu¬ 
striali >. 

Il pessimismo di questo pn 
norama di cifre non deve tut¬ 
tavia impressionare. Né im¬ 
pressiona gli uomini del «busi¬ 
ness» e gli economisti clic, 
proiettati in una dimensione 
tutta congiunturale dei pro¬ 
blemi. credono di sapere che 
la pavida di riflessione che in¬ 
contra la i recovery » (la ri¬ 
presa) è e.-s«)7'u!mente dova 
ta a motivi contingenti, alcu¬ 


ni dei quali legati proprio al- I 
la fase di transizione che ac- I 
compagna sempre il cambio j 
! di cavallo da un’amministra 
! zione federale all'altra. 


Esordio 
a Washington 

I/incertezza sulle misure 
che assumerà il team di Car¬ 
ter per .stimolare l'economia 
è jverò questa volta più prò 
fonda. Ci sono infatti almeno 
due ragioni per le quali il ral¬ 
lentamento di oggi potrebix» 
avere effetti inattesi, non tut-. 
ti gradevoli. La prima rìisc<ri¬ 
de dal fatto che il neoprcsi- 
dente non ha alcuna esperien¬ 
za della amministrazione fede¬ 
rale di Washington. Carter m 
fatti non è mai stato neppure 


deputato al Congresso, né ha 
vissuto m prima persona il 
complesso mondo di mediazio¬ 
ni e interrelazioni clic anima 
il sistema dei poteri e dei 
contropoteri della capitale. 

Secondo alcuni giornalisti 
del < Washington Post ». ad 
esempio, i « ragazzi » (tutti 
giovanissimi appunto) del tran- 
.sittoit team del presidente-e¬ 
letto. installatisi a Washington 
in queste settimane per impa¬ 
dronirsi dei segreti ministe¬ 
riali e di quelli delle agenzie 
federali, distribuiti m squa¬ 
dre ( le tasfz forccs ) clic han¬ 
no il compito di selezionare 
il nuovo gruppo dirigente bu¬ 
rocratico politico. • hanno la 
tendenza a sottovalutare Sii 
rqml.bri consolidati fra ese¬ 
cutivo e legislativo, suscitan¬ 
do le pr.me incomprensioni e 
i primi moti di disappunto. 


Tre anni di vessazioni nei lager di Pinochet 


LA DRAMMATICA PROVA DI CORVALAN 

Dall'arresto dopo il colpo di stato fascista del 1973 alla tremenda esperienza a Dawson e Tres Alamos - Le tor* 
ture che portarono alla morte il figlio • Il regime ha dovuto rinunciare anche alla parvenza di un processo 


i suoi connotati. 

Nel breve periodo, però, toc j 
ca a Carter mettere in moto [ 
i neghittosi meccanismi di una : 
grande e ben lubrificata mac- j 
china le cui potenzialità ine ! 
spresse sono ancora straordi¬ 
narie. 

Qui cominciano le difficol 
tà. II neo presidente sembra 1 
indeciso sulla strada da pren- I 
dere. Se infatti avviasse, co 1 
me chiedono le Umons (i sin- 1 
dacati) un programma di spe- j 
se per opero pubbliche di ti- , 
po keynesiano |>er accrescere | 
i livelli di occupazione, ri- ( 
sebicroblve di far crescere il i 
livello dei prezzi cui l'imcz.o- , 
ne di nuova domanda darei) j 
be luogo. 

Se invece procederà, come 
si augura la Business Com¬ 
munity. ad una riduz.onc del- ! 

10 imposte, soprattutto n fa¬ 
vore delle aziende e dei red- 
diti tassabili più alti, accen- J 
tuerà le diseguaglianze socia- j 

11 senza garantire matemnti- | 
camcnte la flessione del tasso ! 
di disoccupazione. 

C’è. fra i professori di eco • 
nonna, chi prevede una proti- j 
ta ripresa, come Ix\ster Thu- , 
rovv del MIT. di Cambridge il j 
quale sostiene che gli USA ' 
hanno già vinto la battaglia I 
per il recupero delle pomzio ! 
ni di supremazia nel quadrali- i 
te occidentale. j 

Secondo Thurow. infatti, il j 
condizionamento intornaziona- ! 
le dell'economia USA s: è mi- ! 
tigato negli ultimi cinque an- j 
ni. talché è stato possibile n- i 


! cantieri di oliere pubbliche e 
! case jjopolnri. Latice, il ban- 
i filiere di Atlanta. Georgia, a- 
! nnco personale di Carter, si 
j limita a proporre una riduzio- 
; ne della pressione fiscale per 
13 miliardi di dollari in tut¬ 
to. Ne deriverebbe un deficit 
aggiuntivo di bilancio per il 
1977 H>er mancati introiti « 
i ulteriori spese) di circa 20 
j miliardi. Non è poco, in qunn- 
, to si na.s-,erv*lilip'dai'50,3 mi- 
I bardi [rovisti nel preventivo 
| varato da Ford a settembre, a 
1 70 75 miliardi. 

I Tuttavia si tratterebbe di 
i un onere sostenibile, qualora 
| il risultato fosse quello auspi- 
I rato da Calder come obietti- 
! vo m nimale di ridurre la di¬ 
soccupazione dellT e mezzo 
per cento (dnll'8.0 r « al O.ó'T’) 
e di garantire una crescita del 
■ piodotto nazionale lordo del 
| GL nel prossimo anno, 
i Siamo, come si vede, al rl- 
! dimensionamento delle speran- 
; zc che il neo presidente ave* 

I va succitato durante la cam- 
| paglia elettorale e clic aveva- 
j no favorito la ricomposizione 

• delle alleanze interclassiste 
i che lo hanno condotto alla Ca- 
j sa Bianca. 

j La cautela giustificata del 
1 governatore della Georgia si 
! comb na però male con le ne- 
! cessità di una società matu- 
l ra che deve in qualche mi.su- 

• ra modificare le lince di un 
J modello di sviluppo trentrn- 
! naie. 

| L’incertezza sulla capacità 
1 de! presidente di affrontare 
] -•omples-ivomente i problemi 


gire sul mercato interno, sia 1 America tende qu.ndi a 
delle merci, s.a del lavoro, sia • diffonderai, anche »e u ncor- 
n,rui„ r I do d' un recente e burrasco- 


Erono passate so’o due set¬ 
timane dal golpe e m casa 
m.a a Son::ogo era :n corso 
una piccola riunione « illega¬ 
le '). quando venimmo avverti¬ 
ti che Corvalan era stato ar¬ 
restato. Ricordo la serenità 
da adulto del!a clandestinità 
e non da giovane uomo get¬ 
tato. da un giorno a’.'.’a’tro. 
in una condizione che poteva 
essere vissuta con disperazio¬ 
ne. con cu: reoeì alla notizia 
il dirigente della gioventù co¬ 
munista c.icna che aveva vo¬ 
luto stabilire un contatto con 
f: corrispondente deiriTnrJà. 
Gii anni della consapevolez¬ 
za gl: erano cre^ciut. rap.d: 
addosso. Ne avremmo cono¬ 
sciuti altri. In Cile per :i tem¬ 
po che fu possib.le restarvi, e 
dopo in Ital.a con :I tragico 
accumularsi degl: episodi del¬ 
la repressone, durante '.'ine¬ 
sorabile. e non ancora term - 
nato, susseguirsi delle notizie 
d: arresti, torture, uccisioni 
di e.ovani. d: donne, degl: uo¬ 
mini della resistenza e.lena. A 
quella matur.tà nel dramma, 
nel far fronte a una violenza 
feroce, con pochi eguali nella 
stona. Corvalan ha contri¬ 
buito con la sua es.stenza. con 
:! suo modo d. vivere e fare 
politica, con la sua integrità 
d: prigioniero pol.tico nelle 
mani del nemico. 

A Pinochet non gli è stato 
possibile piegarlo, non gli è 
stato possibile montare un 
processo e nemmeno costrui¬ 
re delle incriminazioni che s. 
reggessero su qualche base. 
Era una speranza, solo una 
speranza, tre anni fa imma¬ 
ginarlo libero e già molto, g.u 
stamente. poteva sembrare 
salvargli ’a v.ta. Ora è d. nuo¬ 
vo tra gii uomini liberi, pre¬ 
mio per la costanza e l’im¬ 
pegno di tanti. 

I fase .su ei'.eni. evidente¬ 
mente, lo odiano E in modo 
particolare per la sua natura 


s» -i otta, popo’are e arguta 
cì •’ ’a ee.v.e cap.sce. apprez¬ 
za anche se e d: idee pol.ti- 
cl e d.fferent.. E v. possono 
e.- -tc pochi dubb. sul fatto 
c 4 e quando lo ebbero tra le 
n ì r,i loro proposito fu d. 

derlo d: vederlo morto. 
m-'g.:o se per < cause natu¬ 
ra . •>. 

I. 28 settembre l'Unità pub 
b' cava questa mformaz.one: 
«Ogni notte, quando .a :em- 
tv'-atu r a tocca le punte p.u 
bìsse (anche se e pr.mavera 
le v.cme Ar.de fanno le notti 
ri. Santiago molto fredde» 
Curvalan viene ca'irei'o scal 
zo e sem.r.udo. .a passare da 
un ambiente r-s'-.a'daio ad 
u ra terrazza all'aperto, dove 
è obbl gaio a r.manere im- 
rrob.le per lungo tempo pr.- 
rr.a di essere r.noria In in 
ce "a di .so'flmento « Ques*o 
accadeva r.e. pr.ru. mes. del 
'.a detenz.or.e. 


Da un campo 
all'altro 


Poi Dav.-on. t l'.so'a a. con¬ 
fini del mondo . ne'..'est cerni¬ 
ta sud del contmen'e dove 
la temperatura scende fino a 
qu.ndic. gradi sotto zero e do 
ve il vento so.'f.a a cento al¬ 
l'ora Corvalan racconta: jE- 
ravair.o intasati .n due ba¬ 
racche e dorm.vamo sugli 
stracci. C.ascuno d. noi di¬ 
sponeva di circa un metro 
quadrato di spaz.o vitale. I 
career.en c: obbligavano ad 
alzarci alle cinque del mat- 
t.no per andare ai lavori for¬ 
zati. Ci portavano a tagliare 
la legna ne; boschi oppure 
« spaccare la p.etra sulle stra¬ 
da Dovevamo pu'ire le fogne 
dalle erbacce e da. top. Que¬ 
ste stesse fogne di scorrimen¬ 


to delle acque sporche c. for¬ 
nivano anche l'acqua per la¬ 
vare le nostre stov.g'.ie. Do¬ 
vevamo bollire almeno per 
due ore la stessa acqua puz- 
7o'en:e e .nfetta per po. ado 
pesarla nel nostro brodo. Era 
l'unica acqua dolce d. cui 
d„sponevamo sull’isola. Moli: 
d: noi hanno avuto la sfor¬ 
tuna d. fer.rs: sul lavoro 
Siccome non veniva d.str-.bu; 
la nervina med.c.r.n .c fer.te 
generalmente si infettavano 
li nostro c.bo consisteva in 
un pezzo d. pane secco e uno 
tazza di tè o d: caffè al ma' 
•■no e un p atto d. acqua bil- 
l.'a con un po’ d: lenticch e. 
fa zio', e n .selli .-occhi . I/O nn 
gherie e-ano numerosissim'* 
C: coc-T.ngevar.o ad andane 
a! gab netto a d-‘ v ‘enrì:na*e ore 
con la parta appena e sotto 
la m nace.a de: m tra Tane 
le notti in qua!.- as momen¬ 
to ven.vamo svegliai, date 
guardie che c: mettevano in 
fila davanti a. nos'r. letti». 

Ixi traversala de".'.«o'a p^r 
il trosfer.mento ad un a'tro 
carcere evoca I* gigiar.ee d 
naufraghi - som nudi con un 
fardello su'.’a testa dovettero 
«'traversare a miado : fiumi 
che d.v.devano :! campo di 
ooncer.'ramento da' porto d: 
imbarco Con un trattamen'o 
simile : fascisi, r.u-r rono a 
far mor.re di cma’.atta» 
Toha. :! min.stro del’a Due 
sa di Ailende. 

Nel nuovo carcere la vi*a 
d' Corvalan non era pm que 
sto garantita. Le not-.z e su 
d: ’u: in quegl: anni recava- 
no quest: titoli: » Nella pri¬ 
gionia di Tres Alamos Peg- 
g.orano le condiz.on: di salu¬ 
te di Luis CorvalAn ». « Ne 
gota a Corvalan la visita d: 
un med.co spec a’.ista ». « Cr.- 
minale p.ano de’.’a g.unta de¬ 
nuncilo da Volod.a Te.tcl- 
boim: è In pencolo la v.ta 
di Corvalan ». 


Non g.. riparmiarono la 
famiglia Arrestarono il figlio 
Luis Alberto. Lo torturarono 
selvaggiamente e per le pro¬ 
ve sub.te nel fi^.co. d: quelle 
torture mori Gl; arrestarono 
la mogi.e e per lungo tempo 
g.i imperi.rono qualsiasi con 
tatto con : parenti e gh avvo¬ 
cai. Scriveva al.a f.gha V* 
v.ana. che e .-tata e.-pulsa dal 
C.le a Ora cap.seo ciie cosa 
sun-.f.ca q,ie<to pm te Non 
fac* .o commenti. E' un tempi 
d.ff.cile p’r noi. ma non dob 
b.amo la.-c are. abbattere dal¬ 
le d.ff .co ia .-e foewe cosi la 
Sconfitta c. anr. enterehbe p--r 
tutta la v.ta In compen.-» .-u- 
perare ta'to questo c: fara 
mono bene Ch*" faro nel tuo 
ca.-o. Ogn. profens-.one e de¬ 
gna Lo que es importante es 
cstud’ar.. E poi c: ^ara pure 
qual* he scuo.a privata dove 
prendere >z on; d. danza 
per non perdere ci trame >> 
Nel novembre *73 affermava: 
«Ho la coscienza trar.quil 
la. d.fendo e amo la '..berta, 
non ho paura de! canore, amo 
la v.ta ma non temo la morte. 
Non eh.odo il mart.ro og.o. 
se sarò condannalo a mirto 
sarò tra-formato .n mart.re 
m.o malgrado ». 


Una lotta 
che continua 


Non hanno potato proces.-ar 
lo e nemmeno imbastire de,.e 
accuse che non tasserò pura 
propaganda. Ogn. tanto una 
dichiaraz.one di questa o quel¬ 
la autorità golpista annuncia¬ 
va un processo che in realta 
non veniva mai com.nciato 
Quello che l'attendeva era un 
procedimento a g.ud.z.ano » la 
cu: sentenza conclusiva, se¬ 
condo le leggi del regime di 
P.nochet, sarebbe stata map 
pellabile e basata su un unico 


elemento d: prova- la confes¬ 
so..e Una condanna a morte 
a pr.ort. secondo una conce- 
7.o :c da secoli r.pudiata. Che 
que. processo non sia stato 
fa'tc e c.oè che s: s.a impe¬ 
ri ’o d: uccidere Corvalan. e 
uni v.ttor.a da non d.ment.- 

care 

Mi ora che Corva'an è l.be 
ro. < he altri compagni e d.ri¬ 
gor.*. di Unirtelil Popolar sono 
sv. er-pu's. ria’ pa-^e c: s: 
p .u domandire .-*a eamban 
do . rcg.rr.c d. P uò.hot? 

N v n c e d’ < he far-, illusio- 
r. I v repre— f .• ..i C. e è 
era nu -ee;*_., ~;a n.m •* 

n.e o feroce d. pr ma C^rto 
1 -r> imcnto de. rcgmie. riha 
d '■» anche dalla ^rl, ac. .ante 
m. -’g oranza che ,"n i cor.dan 
na'-, nel a rece .ve A-.-emb>a 
ge.t-'rale dell'ONU. cond.zion» 
P. rochet. acu..-ce . contra.-’. 
e c diff colta in cu, opera 
Ed e proprio per cercare d. 
c..'ire un ulter ore ->o'amen 
to r.e .a .ntenz.one d: coprire 
. .- .o: mvfatt.. che la DINA, 
lì f?m gerata po z a poi.tira, 
ha ««cito la v. » d: far a.-p3ri 
re » . «u.v. oppo>:tor. politici 
C avv.ene che da gennaio 
a ' ir. o d. quest'anno, in base 
a r .evamenti che e stato pcp 
« i *’ fare, le detenz on; mese 
p« r n.e.-e hanno subito alti e 
hi-.- e qualche r.duz.one ne' 

'. e.-'a'e Mi al.o stesso tempo 
ere-cono d: 24 volte : casi d: 
per-c.ne t« par.te» o meglio 
arrostate dalla DINA senza 
piio irita senza doverne ren 
dere conto a.la magistratura 

A molti mas; dal loro arre 
.=M .n illa sapp.amo ancora di 
Csr’os Iiorca. V.ctor D'az e 
tar.t altri dirigenti della resi¬ 
stenza ragg.unti dalla gesta- 
po «..lena e forse oggi morti 
sovo le torture Corvalan 11- 
b ro sign.fica lottare di p.u 
per r.dare libertà al Cile. 

Guido Vicario 


I delle merci, s.a del lavoro, sia • 
i dei capitali in modo (la far J 
funzionare di nuovo la « cur- j 
va di Phillips» (he motte in I 
relazione livello dei salari e ‘ 
tasso di (li«occupa/.one. 

Cosicché raumento della di- j 

j «occultinone permette di nuo- : 

i vo una correlata ,t diminuz o- | 

I ne del saggio del salario rea ' 

i le. generando por que.-,ta via j 

| ìneguagli.inza «Oliale, certo, j 

! ma rimettendo in marcia l'ac- i 

cumulozirne. con : profitti al I 

rialzo, e il ri-tabilimento del- j 

l'equibbr.o costi ricavi. 1 

» 

I Uno st.molo eovernat.vo po ; 
t trebbe qu.ndi rapidamente ri- j 
j lam. lare la ripresa ,n incendo ‘ 

| crariualmcntr nuovi po-ti d. ! 

• lavoro, rmv andò rii anni l’c- ; 

| ventilale niova ondati (il r.- | 

! c.ie-'e «oianau dolo t’n.o.n« « 

i i 

; So-i ene la ste«-a te«i. ria I 
! dc-tra. s; può dire D- u b.i-, li. j 
| alia vo d; Sam i^!-on. vi.hV- j 
» gli del MIT. che mi ha m*i 1 
! strato i dat. pii agg ornai. J 
ì sul costo del lavoro per uni ] 
: tà di prodotto a’.l'n z,o del i 
’7fi. sottol neando come ne! j 
cor«o dell'anno : contratti col j 
lettiv. e az.cndah firmat. dul¬ 
ie Umons (samo in periodo 
di r.nnovi). generalmente tesi 
! a d fendere il posto di lavoro. { 
J abb'arxi ulteriormente accen • 
i tuato la d variazione fra : ", 
j co-ri; un.tari de! lav-iro negli j 
| Stati Un.ti e quelli negli altri j 
[ paesi occ.dcntah. ! 

■ Ma non c tutto. Mod gitani. | 
I ad c-empo. col qua'e abb a- | 
I mo parlato a Bo»ton. so-t.c- ! 
! ne ciie 'e radici dell'nflaz o- j 
j ne americana, inflazione da | 
( costi e non da domanda, im- I 
gono un intervento di slimo- 
\ lo che controbatta quelle che 
] egii def ni-ce * ìe cousc estri- 
! ne » della liev.tazionc dei co¬ 
sti di produzione. 

11 * tax cut » (riduzione dcl- 
! le imposte) e un programma 
j l.mitato di tipo kcjnesiano (!a- 
i vori pubblici), comb.nato in 


! >o pa-sato induce larghi stra- 
j ti de’!a pubblica opinione a 
| convellere crod.t«> agii uomini 
! nuov i 

! T’itt- [htò «ombrano ron- 
ì v riti clic i marg.ni per qual- 
j ciie errore in politica eeono- 
• nm a -ono mo’to ristretti, e 
! c’no a! pre«.dente i g orni con- 
! cc-v p--r dim<i-trar«i oll’al- 
ì te/za del difficile compito che 
I lo a-jh ;;a -ono poco più di 
j cento 

Carlo M. Santoro 


Ciii(|ue 
scritti 
di Togliatti 
su « Belfagor » 

« Belfagor ». nel fasci¬ 
colo sesto del 1976. ri¬ 
presenta le F.gu.e dei 
Cong.C'-o di Livorno 
dall’» Ordine Nuovo » del 
16-21 gennaio 1921. Si trat¬ 
ta di cinque scritti appar¬ 
si non firmati sul quoti¬ 
diano torinese insieme a 
trenta caricature grafi¬ 
che di Cip (Piero Ciuffo). 
Ora. grazie alla testimo¬ 
nianza di Alfonso Leonet- 
ti. essi sono attribuiti a 
Paimiro Togliatti, che del- 
l'« Ordine Nuovo » era il 
redattore-capo. 

Egli durante il Congres¬ 
so era rimasto a Torino 
e. insieme a Ciuffo, « pre¬ 
sentava » i personaggi 
che. giorno per giorno, in¬ 
tervenivano nel dibattito 
a Livorno. 

Il fascicolo di * Belfa- 
gor » è in distribuzione 
nelle librerie; può essere 
comunque richiesto allo 
editore Olsckhi di Firen¬ 
ze casella postale 66 • Te¬ 
lefono 687.444. 
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l’Unità / domenica 19 dicembre 1976 


Già trasferito a Trento il colonnello della Finanza 


lungo 
r gli < 


Nel periodo « caldo » delle bombe Lucio Si ragusa aveva compiti delicatissimi - Il magi¬ 
strato inquirente dott. ladecola ha voluto sentirlo subito - I rapporti e la “ concorrenza >> 
con CC e polizia - I legami del vice-questore Molino con i fascisti della « Rosa dei venti » 


Ancora sotto accusa 
chi svelò i mandanti 


Pende ancora eui giornali¬ 
sti che hanno rivelato i retro¬ 
scena degli attentati di Tren¬ 
to, la minaccia di essere pro¬ 
cessati in appello. A rimet¬ 
tere in movimento l'inchiesta 
giudiziaria sugli attentati fu, 
come si sa, la II sezione pe¬ 
nale del tribunale di Roma 
che era stata chiamata a 
processare alcuni giornalisti 
dopo una denuncia della Que¬ 
stura di Roma. In particola¬ 
re si trattava di due articoli 
apparsi su « Lotta Continua > 
dai titoli «Trento 13 gennaio 
1971: la indizia organizza un 
attentato per fare un massa¬ 
cro » e « Strage di Stato, si¬ 
lenzio sull'attenfato organiz¬ 
zato dalla polizia di Trento». 

Il processo per diffamazio¬ 
ne andò avanti 4 anni per 
ben 23 udienze. Ad un certo 
punto sembrava elle tutto si 
bloccasse perchè dal fascico¬ 
lo giudiziario scomparvero 
Importanti documenti. Final¬ 
mente il 22 marzo di questo 
anno giunse la sentenza che 
assolveva il quotidiano « Lot¬ 
ta Continua» con la motiva¬ 
zione « i! latto non costitui¬ 
sce reato». Ma il tribunale 
nella sentenza andò oltre: ri¬ 
mise gli atti istruttori al PM 
con l'ordine di trasmetterli 
Pila Procura di Trento per 
la riapertura dell’istruttoria 
nei confronti di Sergio Zani, 
il fascista incaricato di met¬ 
tere le bombe, e del com¬ 
missario di P.S. Molino. 

La sentenza destò vivo scal¬ 


pore negli ambienti giudizia¬ 
ri romani anche perché era 
stato scelto come pubblica 'ac¬ 
cusa un magistrato molto no¬ 
to negli ambienti di destra. Si 
tratta del sostituto procura¬ 
tore dott. Franco Plotino che 
annunciò subito dopo la sen¬ 
tenza di ricorrere in appello. 

Ieri è stato possibile '.'in¬ 
tracciare i «motivi ili appel¬ 
lo », presentati d'ai dott. Pio 
tino che .-,0110 quanto mai si¬ 
gnificativi alla luce dello svi¬ 
luppo delle indagini condotte 
dal tribunale di Trento e che 
hanno portato all’arresto del 
colonnello e del maresciallo, 
appartenenti alla Guarditi di 
Finanza. Nei motivi del ricor¬ 
so si legge tra l’altro che 
« il tribunale ha erroneamen¬ 
te valutato le risultanze pro¬ 
cessuali le quali avrebbero 
dovuto invece condurre alla 
•affermazione della penale re¬ 
sponsabilità del giornalisti im¬ 
putati », « Negli articoli incri¬ 
minati — si legge ancora nel 
ricorso del PM — non vengo¬ 
no soltanto espresse conside¬ 
razioni sui fatti del gennaio 
1971, considerazioni riguarda¬ 
te sia pure criticamente al¬ 
la luce di quanto gli articoli¬ 
sti erano venuti a conoscen¬ 
za. ma viene costruita una 
ignobiìe montatura ». F.' su¬ 
perfluo commentare oggi lo 
atteggiamento dei PM dot¬ 
tor Plotino. 


f. 


S. 


Al seminario di Rimini 


Associazione di studenti: 
favorevole anche la FGSI 

Dal nostro inviato 


RIMINI. 18. 

La proposta della creazione 
di una associazione che riuni¬ 
sca gli studenti in una orga¬ 
nizzazione non ideologizzata 
ma unitaria.-sulla ' base del 
confronto e dell'accordo su 
programmi, ha fatto un altro 
passo avanti. Il seminario dei 
quadri studenteschi socialisti 
organizzato a Rimini dalia 
FGSI ha infatti fatta propria 
questa proposta già indicata 
dalla FGCI, da Gioventù acli¬ 
sta e c'«a giovani repubblicani. 

Nella relazione introduttiva 
del compagno Caruso, della 
segreteria della FGSI. l'asso¬ 
ciazione è stata indicata co¬ 
me una aggregazione di « tut¬ 
ti gli studenti della sinistra c 
di tutti coloro clic si ricono¬ 
scono su di un chiuro pro¬ 
gramma democratico e rifor¬ 
matore che incida a fondo 
sulle strutture anacronistiche 
della scuola secondaria supe¬ 
riore e che apra una fase nuo¬ 
va nella lotta degli studenti, 
evitando rischi di stucontismo 
e corporativismo ». 

Quali, per i giovani sociali¬ 
sti, i tempi pei la realizzazio¬ 
ne di questa proposta? Il 
compagno Caruso ha parlato 
di una « fase intermedia pri¬ 
ma della costituzione vera e 
propria dell’associazione che 
veda come protagonisti gli 
studenti e le forze politiche 
che si riconosceranno nel 
sostegno di questa ipotesi ». 

Dopo la relazione di Caruso. 


si è aperto il dibattito. Fra 
gli altri, ha portato i! saluto 
della FGCI il compagno Ca¬ 
pelli. responsabile nazionale 
degli studenti comunisti. Nel 
suo intervento. Capelli ha con¬ 
statato die « si sta determi¬ 
nando una convergenza sul 
progetto di una associazione 
autonoma colie organizzazioni 
studentesche ». 

Romeo Bassoli 


Voli ATI 
straordinari 
per le feste 

L'ATI — Linee aeree nazio¬ 
nali — ha reso noto il pro¬ 
gramma di voli straordinari 
in occasione delle festività di 
Natale e Capodanno. Tale pro¬ 
gramma prevede nel periodo 
18 dicembre - 9 gennaio 1977 
(fatta esclusione per i giorni 
di Natale e Capodanno* una 
ulteriore frequenza sulla linea 
Roma-Cagliari e viceversa per 
un totale di 40 voli straordi¬ 
nari; nel periodo 20 dicembre 
6 gennaio (con esclusione dei 
giorni di Natale e Capodan¬ 
no) un volo in più sulla linea 
Palermo-Pantelieria (BM 383 
partenza Palermo ore 11.20 ar¬ 
rivo Pantelleria ore 12,05* e 
viceversa (BM 382 partenza 
Pantelleria 12.45 arrivo Paler¬ 
mo 13.20* 


Dalla nostra redazione 

TRENTO, 18. 

Il colonnello dei servizi spe¬ 
ciali del comando generale 
delia Guardia di Finanza Lu¬ 
cio Siragusa, arrestato ieri po¬ 
meriggio a Roma su ordine 
di cattura del pubblico mi¬ 
nistero Gianfranco ladecola 
di Trento, è giunto nella pri¬ 
ma mattinata nella citta, do¬ 
po aver trascorso la notte 
a Firenze, a causa di una 
bufera di neve che imper¬ 
versava sull'Appenniuo. L'alto 
ufficiale è stato condotto al¬ 
la caserma della Guardia di 
Finanza, presso la quale si 
è recato il magistrato inqui¬ 
rente, assieme ad un cancel¬ 
liere verbalizzante a bordo di 
un'autoambulanza delia Guar¬ 
dia di Finanza. 

Il colonnello Siragusa è ora 
ricoverato presso l'infermeria 
della caserma, ma dovrebbe 
essere presto trasferito pres¬ 
so il centro clinico deile car¬ 
ceri di Trento. 

Come si sa. il maresciallo 
Salvatore Saija, sempre dei 
servizi speciali della Guardia 
di Finanza e stretto collaLo- 
ratore, dal 1970 al 1975. del 
colonnello Siragusa. è detenu¬ 
to da ieri sera nelle stesse 
carceri di Trento. Per ambe¬ 
due. l'ordine di cattura par¬ 
la di concorso in strage, de¬ 
tenzione e trasporto di esplo¬ 
sivi. 

Dopo l'arresto di Sergio Za¬ 
ni avvenuto il 12 dicembre e 
remissione di sei comunica¬ 
zioni giudiziarie — quattro 
delle quali tramutate in al¬ 
trettanti ordini di cattura — 
l'inchiesta giudiziaria ovviata, 
nell'ottobre scorso dalla ma¬ 
gistratura trentina sui quattro 
attentati terroristici messi in 
atto a Trento dal 18 gennaio 
ai 12 febbraio 1971 ha fat 
to segnare una seconda, im¬ 
portante se non addirittura 
decisiva, tappa. Come si ricor¬ 
derà. assieme allo Zani, al 
colonnello Siragusa e al ma¬ 
resciallo Saija. si trova ;n car¬ 
cere l'altoatesino Hofer. Un 
altro sudtirolese. Eugenio 
Gatscher si è sottratto con la 
fuga ali’àrresto, mentre 1 ! vi¬ 
ce questore Molino ed un ter¬ 
zo altoatesino sono stati rag¬ 
giunti. per ora. solo da co¬ 
municazioni giudiziarie per 
« concorso in strage ». 

Con gli ultimi, clamorosi* 
sviluppi, l’indagine tende or¬ 
mai a risalire dai livelli del-, 
la manovalanza (Zani, i tre 
contrabbandieri altoatesini ed 
altri personaggi sui quali ri¬ 
torneremo in seguito) ai «cen¬ 
tri pensanti » di quella fase 
della strategia delia tensione 
che accentrò nella nostra cit¬ 
tà ogni sorta di orovocazio- 
ni e di cospirazioni. . 

I personaggi .< m divisa » 
inquisiti e quelli in seguito 
arrestati hanno rivestito im¬ 
portanti e delicate funzioni 
nella lotta contro il terrori¬ 
smo irredentista che. nel de¬ 
cennio scor.-o, turbò sangui¬ 
nosamente Li pacifica convi¬ 
venza etnica nella regione | 
Trentino Alto Adige. . 

- In quel periodo, infatti, ! 
peravano nella regione di con¬ 
fine — tutti con funzioni di- 


putati sudtirolesi: il fatto di 
essere stati tutti prima con¬ 
fidenti. poi strumenti di tre 
polizie: carabinieri, questura 
e Guardia di Finanza. Prima 
di essere assoldato dalia Guar¬ 
dia di Finanza, lo Zani sa¬ 
rebbe stato assoldato dai re¬ 
sponsabili regionali dell'ano- 
ra SID. Giova ricordare che 
l'ufficio trentino del SID era 
diretto, all’epoca, daH'uffjcia- 
le dei carabinieri Angelo Pi- 
gnatelli. alle dirette dipenden¬ 
ze di quel colonnello Marzol- 

10. inquisito dal giudice Tam¬ 
burino come braccio destro 
del generale Miceli al ,<super- 
S:d ». 

Inquietanti interrogativi e- 
mergono, infatti, su alcuni 
sanguinosi e piscili terroristici 
(ino ad ora attribuiti alla re¬ 
sponsabilità dei ffrcoli irre¬ 
dentisti: in nari '.colare i'at- 
tentato clic dilaniò alla stazio¬ 
ne di Trento, nel settembre 
del '70, gh agenti delia « Pol- 
fer » Foti e Martini e quel¬ 
lo che, ne! 1965. costò la 
vita a quattro militari a Ci¬ 
ma Vallona. nei pressi del 
confine austriaco. 

Nella tarda mattinata, frat¬ 
tanto. è stata consegnata la 
perizia tecnica sulle quattro 
bombe oggetto dell'indagine, 
affidata aìl’ingegner Teonesto 
Cerri che già si era occupa¬ 
to dei micidiali ordigni di 
Piazza Fontana (Milano) e 
di Piazza della Loggia. Al 
termine della perizia l'inge¬ 
gnere ha dichiarato: « Con 
tutta la mia esperienza di pe¬ 
rito ho trovato che tale mi¬ 
scela è stata impiegata solo 
in due occasioni e cioè per la 
strage dell’« Itallcus » e a 
Trento. E’ inoltre la prima 
volta che trovo una bomba 
tanto micidiale e tanto per¬ 
fetta nella costruzione, estre- 
inamente sofisticata, come 
quella deposta davanti al tri¬ 
bunale di Trento il 19 feb¬ 
braio 1971 ». 

Lo schema, sulla base del¬ 
le contestazioni formulate dal 
dottor ladecola, può essere 
così ricostfuito: quali idea¬ 
tori - mandanti della mostruo¬ 
sa provocazione, alcuni setto¬ 
ri dei servizi speciali della 
Guardia di Finanza; quali con- i 
fez.ionatori degli ordigni lo Za¬ 
ni assieme ad alcuni altri e- 
quivoci personaggi suoi ami¬ 
ci -(tale -Glaudlo Widman, già 
sentito per ben tre volte qua¬ 
le teste e Giuseppe Berstagnoi- 

11, -'attualmente in carce^ sot¬ 
to la gravissima imputazione 
di omicidio volontario della 
sua ex ragazza*; le bombe, 
infine, sarebbero state collo¬ 
cate materialmente da con¬ 
trabbandieri altoatesini. . 

Inoltre, devono essere chia¬ 
riti i ruoli del vice questo¬ 
re Molino e del colonnello 
dei carabinieri Michele San¬ 
toro. Particolare attenzio¬ 
ne viene dedicata ai rappor¬ 
ti di quest'ultimo con la que¬ 
stura e con la Guardia di 
Finanza, rapporti che posso¬ 
no essere definiti di concor¬ 
renza. se non addirittura di 
guerra aperta. 

Proprio sulla base delle di¬ 
chiarazioni rese nel 1972 dal 
Santoro a due giornalisti ( a 



Reggio Calabria 


o 
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Esplode nave-ombra a Los Angeles: morti molti italiani 


LOS ANGELES. 18 

Una tremenda esplosione è avvenuta 
su una petroliera battente bandiera 
liberiana ancorata nel porto di Los 
Angeles. Sembra che gran parte rìel- 
l'equipaggio — composto da una ses¬ 
santina di uomini per lo più italiani — 
al momento dello scoppio fosse sulla 
nave. Secondo le prime notizie ufficiali 
i morti sarebbero almeno undici e cin¬ 
quanta i feriti alcuni dei quali in con¬ 
dizioni molto gravi, ma le stesse fonti 
precisano che bisognerà attendere qual¬ 
che giorno per conoscere il numero 
esatto delle vittime; non si esclude in¬ 
fatti che altri marittimi possano essere 
rimasti intrappolati nei rottami roven¬ 
ti della « Sansinena ». 

Secondo i dati forniti dal registro di 
navigazione dei Lloyd, la petroliera ha 


una stazza di 32.562 tonnellate ed è d: 
proprietà della Barracuda Tanker Cori*, 
con sede a Monrovia. in Liberia; in 
pratica, una delle tanto petroliere che 
battono bandiere-ombra e che imbarca¬ 
no marittimi d'ogni paese assoldandoti, 
per pociie lire e costringendoli spesso 
a condizioni di lavoro pericolose e 
nocive. 

11 boato è stato talmente forte che 
si è udito a una distanza di 60 chilo¬ 
metri da’, porto. Centinaia di porta e 
finestre seno state mandate in frantu¬ 
mi dallo spostamento d'aria e si sono 
avuti episodi di saccheggio nei negozi 
rimasti senza vetrine. 

L'esplosione, causata probabilmente 
dallo scoppio di alcune bombole d: 
ossigeno che si trovavano su un molo, 
è avvenuta alle 19.45 di venerdì. Piu di 


duecento pompieri sono mobilitati nel- 1 
l'opera di spegnimento e d; soccorso. I 
La nave — che trasportava greggio — j 
è stata completamente .sventrata ed è 
sommersa per due terzi. I vigili de! ! 
fuoco temono ohe in caso di affonda- ! 


sindacalisti 

calabresi 

aggrediti 

e minacciati 

* 

di morte da 
due mafiosi 


REGGIO CALABRIA. 18 
Un giallissimo atto di aiti 
mida/.tone e di violenza è sta 
to compiuto nei giorni scorie., 
nei capoluogo calabrese, ai 
danni di due dimoiti sindii 
cali ma. solamente oggi m* 
ne è avuta notizia. Due seni > 

I soluti armati di pistola, li.in 
| no attese due delegati snida 
cali 111 un cantiere edile de'.- 
! la ditta Clumentin, nel pupo 
I loso rione di Sbarre, li han 
| no aggrediti selvaggia meni i. 

ni nuociaiidoli ili morte. 

! Il gravissimo episodio si in 
I quadra secondo le organi:’ 

| zazion: sindacai: che hanno 
immediatamente diramato un 
documento di dura cctuian 
na — ne! clima ti. mtimida 
zio 10 creato nei cuilront. 
delle strili tu: e di iia.se de. 
movimento sindacale che, 
proprio in questi giorni vari 
no conduccndo una serrata 
azione di lotta contro 1 pr 
santi licenziameli:. e le a-, 
.sanzioni ehcntcLiri uè’, .sett i 


te deH'edi!:zia. 

Il comitato cittadino de 


nunto della petroliera una vasta arcai PCI ha emesso un dovimi’ 


delle acque del porto si possa ricoprire 
di liquido ai fiamme, aumentando cosi 
il pencolo il fuoco, noe. potrebbe pro¬ 
pagarsi. con conseguenze disastrose, ai 
contenitori di petrolio sui moli. E* per 
questo motivo che nella nottata mi¬ 
gliaia di persene sono state evacuate 
dalla zona. L'e.splosicoe è stata sen¬ 
tita nell'intera fascia nord occidentale 
di Los Angeles. 

Nella foto: la prua della petroliera 
che fuoriesce dalle acque. 


to nel quale conferii! 1 che 
« l'azicne di viohnzu nei crii 
fronti dei due delegati snida 
cali, battutisi sin qui a su 
.sterno delle giuste rivendica 
zioni dei lavoratori, è una di 
mostrazime ulteriore del tv 
corso da parte di certo patirò 
nato a elementi mafio-i tv; 
tentativo di soli oca re le IV. 
lozioni dei lavoratori e di tv 
tare discredito sulle i.-t'nu 
zirni democratiche ». 


Aveva accusato Ciancimino di legami con la mafia 


ASSOLTO IL COMPAGNO LI CAUSI 


Il PM: « Ogni persona onesta non può non concordare con il giudizio espresso dall’allora vicepresidente dell’Antimafia » 
Imbarazzata autodifesa del boss de — Provati tutti i fatti addebitati al querelante — L’arringa dell’avvocato Tarsitano 


della sostanza dei fatti con¬ 
testati a Ciancimino. Isi de¬ 
cisione del tribunale rappre¬ 
senta. comunque, in ogni cn 
so, una conferma del gin 
dizio politico, ormai con 
solidato ed unitario, su una 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18. 

Assoluzione piena per -il 
compagno Girolamo Li Causi, 
chiamato in giudizio per dii- 1 
famazione dal chiacchierato j 
ex sindaco de Vito Ciao j 
cimino. La terza sezione del 1 
tribunale di Palermo (pre- | 
sidente Agrifoglio. 0 latore j 
Rutigliano e Puglisi) ha J 
emesso stasera questa sen¬ 
tenza alle 20.15 dopo un'ora 
esatta di camera di consiglio, 
riconoscendo non punibile 
Li Causi per avere esercitato 
un proprio diritto nella qua- j 
Ittà di parlamentare, quando • 
il 5 maggio di cinque unni ! 
fa pronunciò nel transatlan¬ 
tico dj Montecitorio una di- | 
chiirazione che fece scattare 1 s?S ;uali sarebbe in prepara 


intera ed emblematica pagi¬ 
na della storia dei numerosi 
atti di malgoverno compiuti 


le sue risultanze non possono 
valere come prova ». Dunque, 
dagli stessi atti di questo 


dal gruppo di potere funfa- j processo e dalla medesima 
niano. j autodifesa pronunciata da 


Il Vaticano 
preparerebbe 
documento su 
omosessuali 

Un documento pontificio 
riguardante Patteggiamento 
delia Chiesa verso gli omo- 


la querela. 

- La sentenza ricalca una 
analoga decisione adottata 
nei confronti delio stesso Li- 
causi in occasione di un pro¬ 
cesso per diffamazione inten¬ 
tato da un altro notabile de 
palermitano, ti fanfa niano 


rigenti nell'«antigucrrig!ia» — 1 far collocare le bombe fu 
il colonnello Santoro, nel 1971 « l'altro corpo di polizia » con 

comandante dei carabinieri di chiaro riferimento alla GDF) 

Trento, il vice questore Save- si basa gran parte deU'in- 
rio Alolino. in seguito capo ! chiesta. Il colonnello iu su- 

dell’ufficio politico delle que- ! bito ricambiato di eguale mo- 

sture di Padova e di Trento j neta dalla Guardia di Fi¬ 
ne: periodi «caldi». 1 ! colon- I nanza clic, proprio alla vie:- , , , . 

nello del S:d Marzollo. il | ha delle elezioni politiche del ] riconoscendo che eg.i aveva | 

maggio 1972. bloccò aiie por- : esercitato in maniera ben .c- j 

te di Trento un camioncino 
carico di armi ed esplosivi, 
alla cui guida si trovava il 
noto attivista fascista Bion¬ 
da ro. 


zione in Vaticano. II testo, 
die sarebbe giunto od una fa¬ 
se finale deila stesura, fa se¬ 
guito al primo documento 
pontificio che. un mino fa. 
trattò esplicitamente del/o- 
! mosessualità: questa vcn.va 
presa in considerazione nei 
esto. pubblicato dalla Con- 


Giovar.ni Gioia, e concluso I 

due anni addietro. Anche in t erogazione vaticana per ;« 
quei caso il tribunale diede j dottrina della fede, assieme 
ragione ai nastro compagno 


maggiore Amos Spiazzi, del¬ 
la « Rosa dei venti ». accan¬ 
to ai noti fascisti EI:o Massa¬ 
grande di Ordine nero ed Eu¬ 
genio Rizzato, pure della « Ro¬ 
sa dei venti ». 
i Una caratteristica comune 
I lega. poi. Io Zani ai tre im- 


Enrico Paissan 


gittima un proprio diritto di 
critica. 

Ora i'attesn si concentra 
sulla pubblicazione della mo¬ 
tivazione della sentenza del- 
i la quale il tribunale non po¬ 
trà non entrare nel merito 


ad altri due .(errori» in ma¬ 
teria sessuale: i rapporti ses¬ 
suali prematrimoniali e in 
masturbazione entrambi con- 1 
ì dannati. Circa ['omosessuali- | 
tà. invece, il documento sem¬ 
brerebbe lasciare spazio ad 
un atteggiamento comprensi¬ 
vo. specie riguardo agl; omo¬ 
sessuali « nati ». 


Amarissimo inverno per migliaia di famiglie di terremotati 


Ciancimino resse r'nl 1959 ! 
al 1964 l'assessorato ai lavori ì 
pubblici del Comune; fu sue- ! 
cessi va mente, a lungo, sin- ! 
daco. Era. allora, tra/i ca- | 
pofila del gruppo di potere 
fanfaniano guidato da Gio¬ 
vanni Gioia, il quale proprio 
dallo stesso collegio giudican¬ 
te ricevette il 20 dicembre 
di due anni fa una bruciante 
sconfitta con l’assoluzione del 
nostro compagno in un ana¬ 
logo processo incautamente 
intentato per diffamazione. 

Durante le ultime fasi di 
questa causa, a testimoniare 
il suo crescente isolamento, 
ma anclie le proprie abbon¬ 
danti doti trasformistiche. 
Ciancimino s'è dissociato già 
per due volle con varie mo¬ 
tivazioni dal suo vecchio ca- 
pooorrentc. il quale si trova, 
d'altra parte, in posizione or¬ 
ma: nettamente minoritaria 
negl: equilibri intorni act un 
partito .-cudo-crociato clic so¬ 
lo qualche anno addietro let¬ 
teralmente egli dom.nava a 
Palermo. 

Non per questo il proces¬ 
so perde nemmeno una bri¬ 
ciola del suo interesse. Li 
I Causi ebbe a denunciare nei- 
j la sua intervista, infatti, il 
« groviglio di interessi ille¬ 
citi ». di impronta maliosa, 
cui Ciancimino partecipava 
nella sua funzione di ammi¬ 
nistratore. lo stesso grovig.-.o 
j dal cui equilibrio precario 
l era scaturita l'uccisione d: 


Ciancimino (il quale — come 
ha ricordato Ceraci — « non 
si è sentito di escludere» cV: 


to die l'imputato ha « pro¬ 
vato» pienamente «i latti 
addebitati » al querelante. 
Subordinatamente, avevano 
chiesto die l'imputato ven. .- 
se riconosciuto non colpevole 
avendo pronunciato il -r. > 
giudizio nell'esercizio de. «■ 


avere intrattenuto rapporti I sue funzioni di parlamentali. 
con mafiosi e di avere con J Tarsitano ha sottolineato cu 
essi persino partecipato a so , me le circostanze riguardali 
cietà che funzionavano da ' ti l'ex sindaco, cui L; Caus: 
«polmone finanziario» per la ! s'era riferito nella sua diclna 
mafia*, il PM ha chiarito di' 
aver ricavato « ben più di 
una ombra » riguardo alla 
«attendibilità», ai «contat¬ 
ti» ed ai «contagi» con am¬ 
bienti mafiosi del Cianci- 
mino. «Ogni persona onesta, 
ragionevole e dotata di buon 
senso — lia concluso Geni¬ 
ci — non avrebbe potuto non 
concordare con il giudizio 
espresso dal vicepresidente 
dell’antimafia ». 

I difensori. Tarsitano e Rie¬ 
ia. hanno reclamato dal can¬ 
to loro una sentenza di piena 
assoluzione, motivata òli lat¬ 


tazione. per aver formato 
« oggetto d'attenzione da par 
te della commissione ». ab 
b.amo trovato assoluta con 
ferma nelia relazione concili 
siva deM'Ant:m.tf:a. a Lima 
della DC. del PS1. dei PSD1 
1 * dei PRI (dove il 1 capo 
Cianeimmo » viene sigmlie» 
tivamente defunto « una 
espressione emb'.-matten d: 
uno dei più va->U fenomeni 
che inquinarono negl. ami. 
'60 la vita politico .mimmi 
atra!iva della Sicilia»*. 

Vincenzo Vasile 


Dichiarazioni di D’Alessio 
sulla commissione Difesa 


onn. Zoppi 


In merito alle decisioni ns- ' niocristiani 
! sunte dall'ufficio d, presiden j Segni. 

I za delia comnussicoe D.fesa j L'avviso del gruppo comu 
della Camera, su', progetto di j msta. manifestato ne..'ufficio 

d; presidenza, e che do 
irebbero rnp.damcn’e pon¬ 
dero m esame 1 risulta'... di 
.-,pc«i.b:l; Allibai fin d.L/Jli- 


Friuli: nei rifugi di fortuna con 10 sottozero 

Intatto il panorama delle rovine — Ancora nelle tende, nei carri ferroviari, nelle baracche di ondulato plastico — «Siamo rimasti perché ci avevano 
promesso la casa » — Materiale prefabbricalo lascialo a deteriorarsi sotto le intemperie — Cenone di San Silvestro in un gigantesco padiglione a Osoppo 


« legge dei principi » sulla di¬ 
si. phna militare e suii'aereo i 
MHCA, il compagno cui. Aldo j 
, D'Alessio ci ha rilasciato ;a ; 

| Scaglione. S: tratta, cioè, di | seguente dichiarazione: « Ne! j 
j punti fondamentali della In- regime interno delle Forze | 
chiesta effettuata dalla com- j armate si dovrebbe evitare 
missione parlamentare Anti- 1 di prolungare l'attuale stato 
mafia. 1 c ii incertezze., dovuto da un 

Intatta, poi. appare ’.’im- | lato alla mancata attuazione j chiamandoci ad un» propo 

portanza di qupsto processo. ; d: più democratiche norme deli'on Bandiera, .-.bb.amo 

non fo.ss'altro perchè nel cor- j disciplinari, e dall'altro alla | confermato al presidente Ac- 

so di tutto il lungo dibatti- 1 impossibilità di continuare ad 

mento ancora una volta la 1 applicare imposizioni consi- 

figura de! combattente Li J dorate da tutti ormai supe¬ 

rate. Mossi da questa preoc¬ 
cupazione abbiamo espresso 
l'es.gcnza d; accelerare, per 


1 


zio de! prossimo gennaio, 
delle ccnsultazirn; in co.so 
tra i militari. 

Per quanto riguarda il pro- 
b'ema dv’.i'aoreo MitCA. r. 


Dal nostro inviato 


UDINE. 18. 

Sarà l'inverno più lungo, 
forse il più amaro >,>er i -vn- 
latetto friulani. E" comincia¬ 
to presto. Agli inizi del.a set¬ 
timana. il termometro era sce¬ 
so a più di 20 gradi sottoze¬ 
ro a Fusine, nell’Alto Tardi- 
siano. Sul lago gelato, il 
ghiaccio è spesso piu di un 
muro, duro come lt\ roccia. 
Da un cielo grigio piombo 
scende una pioggia gelida, 
sferzata da raffiche, su tutta 
la piana del Tagliamelo. In 
montagna nevica. 

Festoni e luminarle natali¬ 
zie hanno ricreato, in alcune 
vie del centro di Udine, l'at¬ 
mosfera assurda degli anni 
del boom, dell'euforia consu¬ 
mistica. Un salto nel passato 
che nulla giustifica, in una 
città come questa, prestiata 
dal vuoto improvviso aperto 
dal terremoto nel suo retro¬ 
terra commerciale. Basta usci¬ 
re di pochi chi'ometr: dalla 
città, inoltrarsi sulla Ponteb- 
bana, e la cupa tristezza del¬ 
la giornata rende ancor più 
desolato il panorama intatto j 
delle rovine. Basta inoltrarsi 
appena nelle vie di Tarcento. 
di Artegna. di Gemona. per 
ritrovare intera la dimensio¬ 
ne agghiacciante del Friuli di¬ 
strutto. 

Ovunque, il paesaggio del¬ 
le rovine appare intrecciato, 
contaminato, stavamo per di¬ 
re. con quelli che possono 
ioltanto definirsi dei tentati¬ 


vi di organizzare la sopravvi¬ 
venza. 

La roulotte risulta in un ta¬ 
le quadro l’elemento di mag¬ 
giore efficienza e razionali*.». 
Per difendersi da! freddo, per 
darsi un riparo contro l’incle¬ 
menza delia stagione. 1 senza* 
] letto rimasti ira le macerie 
j dei loro paesi hanno dovuto 
I affidarsi soprattutto alia fan- 
I lasia. Si vede il fumo delle 
stufe uscire dai pani più im¬ 
pensati: carri ferroviari, dei 
piccoli box di lamiera che 
sono già un ripiego come ri¬ 
messa per ’.e automobili, ba¬ 
racche Patte con tavole di le¬ 
gno. ondulato plastico e fogli 
dì nylon per non far passare 
la pioggia, tutto è diventato 
rifugio, abitazione per mi¬ 
gliaia di persone. 


Emergenza 

Il commissario -straordi¬ 
nario di governo aveva deli- 
luto le rculottes una soluzio¬ 
ne d'emergenza valida sino 
alle soglie deM'invernc Ades¬ 
so. che tutte le notti si scen¬ 
de di parecchi gradi sotto ze¬ 
ro. 1 quindicimila friulani 
che dispongono di urva rou¬ 
lotte si considerano -lei pri¬ 
vilegiati. Più di mille perso¬ 
ne — sono cifre de’.f'onorevo- 
le Zamber’.etti — sono anco¬ 
ra sotto le tende. Siamo tor¬ 
nati stamane alla tendopoli 
di Ospedale!ti. una frazione 
d; Gemona. L'avevamo visita¬ 
ta in piena estate, quand’era 
affogata nella calura, e sotto 
i pesanti teli militari letteral¬ 


mente non si riusciva a re¬ 
spirare. Ora. tra le vigne spo¬ 
glie. '.3 tendopoli semi ibban- 
donata offre un'impressione 
spettrale. Eppure, una trenti¬ 
na di persone resistono an 
cera. Ci sono a'cune roulet¬ 
te.». un paio di baracche co¬ 
struite con assi di legno e i 
foz’.i di masoni'e Ma non t 
bastano per tutti. i 

Bussiamo ad una baracca, j 
Una donna sta lavando i ni it¬ 
ti dentro un catino celeste j 
di plastica. Fa freddo quasi I 
come ali'aperto. battiamo : 
denti anche con il cappotto 
addosso. Alta, con gli occhia¬ 
li. la donna si chiama Mara 
Mtchieli. Vive col mar to (ope¬ 
raio alia zona industriale di 
Rivoli di Osoppo*. e due fi¬ 
gli. Mirra di 22 anni e .Marco 
dì 20 anni Lei ostetrica, lui 
perito industriale. La barac¬ 
ca — un locaiino stipato di 


poi a novembre: adesso ce • 
i'hanno promesso per gen- ! 
nuio. Ma nno marito dice che j 
ormai '.'inverno 
passarlo cosi ». 

La grande baraccopoli del 


zatetto friulani rischia di sai- > a! senso diffuso di una lenta 


tare. 

Da Gemona andiamo a Xlon- 
dobbiamo j tenars. Un paesino di 600 abi¬ 
tanti. Quasi nessuno l'ha ab¬ 
bandonato. Nessuno ha avu- 


m.or.te Chiampon. è ormai 
Qui;’, interamente occupata. 
Ma è l'unica abi*abi!e. in tut¬ 
ta Gemona. Opera: jugoslavi 
stanno adesso montando i pre¬ 
fabbricati singoli del ■» piano 
Zamberletti ». Sull'enorme 
spiazzo nei pressi dello sche 
letro del grande ospedale di 
Gemona. montagne d: mate¬ 
riali si stanno deterioratida 
sotto le intemperie: sono eli 
elementi per : villaggi che le. 
Regione s; era impegnata a 
far ultimare entro settembre. 

Ormai è persino avvilente 
parlare dei ritardi paurosi, 
! de zi: soomnensi del'a di-or- 
| ganizzazione con cu* s*. nro- 
mobili. ma ordinate e lindo | cede Mercclc ìi 'ceree. • la 
serve solo da cucina Per ! It avantieri di Monfalooz.c, 

j hanno persino se io uè rato Ci 
seno un migliaio di operai dei 


«Bersaglio», uroprio sotto ! to ancora un alloggio provvi¬ 


sorio. Sono accampati non si 
sa come, c intanto grosse 
imprese milanesi avanzano 
propaste di costruire, m sug¬ 
gestive vallette, delle frazioni 
ex neve sarebbero del.e fe¬ 
ste di ponte d: futuri villaggi 
turistici, e nient'aitro. giac¬ 
che eli abitanti di Mcntennrs 
vogliono rifare le proprie ca¬ 
se dov’erano. 


i -n 


disgrezazione che avanza, dav¬ 
vero c'è il rischio di compra 
mettere definitivamente do¬ 
mani d: questa terra. 

In questa direzione punta 
grande iniziativa che sta 
prendendo corpo attorno al 
comitato unitario per la ri- 
costruzione e la rinascita de! 
Friuli, promosso dalla Comu¬ 
nità montana de! gemonese. 
Vi hanno aderito tur:; i par¬ 
titi e le organizzazioni sinda¬ 
cali e di massa democratiche. 


l Causi si è stagliata in ma¬ 
niera netta ed esemplare, 
passando, fin dalle prime bat- 
j tute, dalla posizione d: ac- 
! casato a quella di accusatore, 
j Tale valore della vicenda , 
I g:ud:z.:ar.a non e sfuggito sta- 1 
j mane alio stesso PM. V.n- 
j cer.zo Gerac.. I! giovane ma- 
] gistrato ha sottolineato nel- 
I la sua requisitoria come il 
j nostro compagno abb.a fatto 
1 un « uso p.enamente legitti¬ 
mo » del suo d.ritto d: eri- 

t.ca ». per cniec'ome. m con- 
c.us.one. all'unisono con gli 
| avvocati della d.fesa. l’asso- 
I /azione. 


carne la prvdi = po-.i/.onv de. 
nostro gruppo a dare rots > 
all'esame in commi".uno d: 
un nuovo tes*o che. tenendo 
confo delle preocc ipaz.on. e 
spresse dalle diverge forze 


quanto posslb.le. 1 lavori di ; polit.chc. provveda .1 rogo,®- 
preparaz.one della "legge j rizzare il f;:i.ioz..i:n-.nt > del- 
de: principi*, affidata come t le afiv.tà già in a**o e a r: 


e noto ad un ComiM'o ri¬ 
stretto d: deputati delle com¬ 
missioni Dife-Oi e Affar. co~t: 
razionai: ed a: relatori. : de- 


-crvare al P.c ,ini' , :i'i, cori 
la legge d: b.l.itif.o, > sue 
cessavo dec.s.oni per la copi/- 
tura r.o-e.ssar.a >. 


Futuro 


dormire, la signora Michte’i 
ed il marito hanno una mi¬ 
nuscola roulotte I figli vanno 
in tenda. Si sono comprati 
un sacco a pelo 
Freddo? «Tanto freddo — 
risponde — che quattro gior¬ 
ni fa, quando siamo scesi a 
dieci sotto zero, '.'acqua è ge¬ 
lata e sono saltate le con¬ 
dutture. Adesso l’acqua ce 
la portano 1 soldati, con la 
autobotte ». Ma perchè siete 
rimasti, perchè non siete an¬ 
dati a Lignano? «Si sperava 
sempre che ci assegnassero 
il prefabbricato. Primi dove¬ 
vano darcelo a fine ottobre. 


cantieri, altamente sp'v:.;li’zu 


! E poi sentiamo parlare di 
1 Uccea. una frazione dei co- 
j mane di Resta compie fa men- 
! te isolata. Trenta fam.glte 
1 abbandonate a se stesse, che 
i debbono varcare iì ’onf’ne i 
: jugoslavo e passare da Ca- 
| pcretto per raggiungere Civi- 
j da’.e. Lassù non si parla nem- 
l meno di costruire un villag 


Nell'ambito di una tratta- 
! Dal 29 dicembre al 2 gennaio. I fazione, solo apparentemente 
j O-onpo diventerà il centro ci: ! «tecnica ». sulla « esfensio- 
] una serie di manifestazioni | r.e » e sul valore del diritto 
I politiche, d: dibattiti cu.* :*.a , costituzionale d'espressione, 
li. di spettacoli. Sarà mila- ! Gerac; ha pronunciato g;u- 
to un gigantesco padie' cne. j d.z: estremamente significa- 


Firenze: messaggi» del sindaco 
ai rappresentanti diplomatici 

Dalla nostra redazione 


FIRENZE, ió 
Alla v.g.iia delle fgs:...tà 
sindaco compagno Ll.o 


ti. disponibili r*er accelerare ì g:o di prefabbricati Non rran- 


i lavori di montaggio de. 
prefabbricati. Ne sono stati j 
impegnati m tufo venticin¬ 
que. Dopo lo sciopero, il com¬ 
missario di governo ha con¬ 
vocato if consiglio di fabbri¬ 
ca. ed ora pare st vada ver¬ 
so una utilizzazione su più va¬ 
sta scala. Certo, ssi continua 
ad esitare ne! fare I conti 
con le ditte appallatrici Ina¬ 
dempienti, perfino la data de! 

31 marzo per dare un allog¬ 
gio a tutti 1 settantamlla sen¬ 


no medico, non hanno man¬ 
gime per gli ammali. Q.-este 
famiglie domandano qua. è il 
loro futuro, se si vuol co 
stringerle ad abbandonare 11 
j paese. 

Nei ce*ntri costieri, da Jeso- 
io fino a Grado, altre trenta- 
mira persone si pongono gli 
stessi interrogativi, si chiedo¬ 
no quando potranno tornare, 
quando comincerà la ricostru¬ 
zione. Se non si co n.’-i.ge 
1® gente, se non si reagisce 


capace di circa duerni'.’! pò 
s.ti. dove la sera del 31 dicem¬ 
bre si terrà i'. cenone di Ca¬ 
podanno. Per cinque giorni, 
questo padiglione cosrituirà 
un punto di ritrovo per tut¬ 
ti i senzatetto de! Friuli: un 
luogo deve confrontare idee 
ed esperienze, dove avviare il 
dibattito di massa sui temi 
della ricostruzione. Un mo¬ 
do per rispondere alla passivi¬ 
tà e alfa sfiducia. Un'occasio¬ 
ne per riannodare i fili del¬ 
la solidarietà nazionale che. 
già. dai quartieri di Bologna 
ai pittori di tutta Italia, dal 
Teatro Stabile di Torino a. 
lavoratori deile municimiizza- 
! te di Firenze, stanno lavoran¬ 
do per il successo di questo 
Capodanno dei friulani. 


t:v. su..a importante funzio- * Gabbugg.an:. r.nnova.ido una 
ne d; «stimolo e di impulso | sigmf.cat.va trad.zion*. ha 
alla coscienza del Paese » as- i rivolto un rr.essagz.o d # 
sunta :n generale dal Par- * luto ai corpo conso.aie ed 
lamento e :n particolare da! I az.i osp.ti stran.eu d;l.a 


deputato Li Causi. Tale no 
fazione ha suonato come una 
immediata replica ad un pas¬ 
so d: tono davvero insultante 
dell’arringa dell’avvocato di 
parte civile, il quale poco 
prima aveva {'«finito gli ac¬ 


cusatori d: Ciane.mino (con j - importanza del.e r.nizati- 


Mario Passi 


Li Causi, nello stesso maz¬ 
zo. 1 componenti delfiniera 
commissione parlamentare, 
lai-ora capo della polizia Vi¬ 
cari. ecc.ì «accusatori da sa¬ 
lotto o da caffè » (sic). 

« E* vero — ha proseguito 
il PM — che. poiché la com¬ 
missione di indagine utilizza 
strumenti diversi da quell: 
di una inchiesta giudiziaria. 


. europea e istituti uni/vrs.tar, 

! sfra.n.eri*. ie man.f-*-> -lii-.-n: 

I brjnel.eschlane, la «s-tt.m®- 
! r.a br.tann.ca ». : g:r,i-. .i.g. 
con Kiev e Kassel ;j. u; 
r.corre il decimo e :■ n 
tesano ann iverear.oi. Gab 
bugg.an: s: e soffermi*.-) 
le manifestaz.on: m oo.'.fo d: 
svolgimento per il o..’«r,te 
nar.o degli Stai. Un.-.; « s. 
è trattato d: un pr .m ap 
procc.o posit.vo e v ,.n -an 
te. dialettico e non o e.,gra¬ 
fico fra due mond: v> 1 >tro 
gene; ed il loro attuali 
stema di rapporti », tu jet- 
to* e su; rapporti e.>.i .a 
ve fiorentine» il console t citta d: Detroit. 11 /invilo 
americano Gordon, q ie..o ,n- 1 che abb aino r.cevuto na. s.n 
glese. la signora Rovi* Ane daco di quella città c-vt/u. 


I c.ttà. La cer.moma ».ic s: 

I è svolta nel salone De: Du 
| genio (erano presenti, fra gl: 
altri. Il console ;*an. ree 
Henry Wol.mer. che a no¬ 
me dell'intera rappr •vtntan 
za consolare ha so/.-»! ti-rato 


laide Vming e tanti al:..* la 
costituito l'occasione \r-.z un 
primo bilancio de.l i’v.v’.ià 
svolta dalla nuova jin'/i.nt 
i straz..one sul ter r er.o dr. .ap- 
' porti .nternaziona!:. 

| Ricordate ’e :n:z. 1 *...■.» in 
I direzione delle sfru.-u-e cul¬ 
tura. l esistenti (u.nvers.ta 


see un s.gntf.cativo ip 
po di quelle relazioni . t 
Nel quadro degli .np-.-gn: 
futuri sono previste 'tue nt- 
ziative d; parti-o'a.-’ ni>.r- 
tanza: una conferenti ;.*ur 
nazionale su! Cile, tri un 
convegno su: rapporti tra 
l'Europa ed ;1 mondo arabo. 
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BRESCIA 


ROMA 


MILANO 


I CC avrebbero 


Ancora molti dubbi 


Il maresciallo 


già dato un volto 
a un attentatore 

Ricostruito il fotokit di un giovane notato sul luogo dell'esplosione • Teletonate di 
« Ordine nero » rivendicano il gesto criminale • Pellegrinaggio in piazza Arnaldo 


sulla dinamica 
dell’agguato a Noce 

Rimangono incerti diversi particolari • Gli agenti della scorta non hanno sparato nean¬ 
che un colpo! • Zicchitella, secondo l'autopsia, ucciso dal piombo dei complici 


ucciso indagava 
sul gruppo Alasia 

Contestata a tre dei cinque arrestati la partecipazione all’assalto a « Democrazia 
nuova » — Grave la posizione di una ragazza riconosciuta da testimoni oculari 



Dal nostro inviato 

BRESCIA. 13. 

C‘è un corto ottimismo Ira 
1 carabinieri che indagano sul¬ 
la strabe di piazza Arnaldo. 
Un ottimismo non «‘annerato, 
sufficiente a dimostrare che 
qualcosa si muove, che i ca¬ 
rabinieri — assieme alla po¬ 
lizia c alla magistratura — 
si stanno muovendo e stan¬ 
no ottenendo qualche risul¬ 
tato. L'elemento più impor¬ 
tante che i carabinieri han¬ 
no in mano è una ricostru¬ 
zione lotogralica molto pre¬ 
cisa di un giovane che nel¬ 
la giornata di giovedì è sta¬ 
to visto aggirarsi per ben 
tre volte in piazza Arnaldo, 
nel luogo dove verso le 19 
è scoppiato l'ordigno che ha 
causato la morte dell’anziana 
insegnante e il ferimento di 
dieci persone. Si tratta di 
un giovane alto e.r-a un lus¬ 
tro e ottanta, sui 20 23 anni, 
con una corporatura robusta, 
capelli corti e arruffati di 
color biondo-rosso, con bif- 
fetti, occhi chiari, che por¬ 
tava un paio d; occhiali con 
lenti bianche e montatura mo¬ 
derna e che quando è stato 
visto indossava un eskimo 
color caki, un maglione chia¬ 
ro tipo «dolce vita >> e panta¬ 
loni marrone. Parlava italia¬ 
no corretto e senza infles¬ 
sioni dialettali. 

Vi sono almeno tre perso¬ 
ne che hanno visto questo 
giovane in piazza Arnaldo in 
ore diverse ma sempre nei 
pressi dell'edicola dove c sta¬ 
to deposto l'ordigno. 11 primo 
testimone — del quale natu¬ 
ralmente i carabinieri non 
forniscono il nome — ha in¬ 
contrato il giovane in piaz¬ 
za Arnaldo poco dopo le 14. 
Aveva in mano una carta del¬ 
la città e ha chiesto al pas¬ 
sante dove si trovasse piaz¬ 
za Arnaldo. Saputo che era 
la stessa in cui si trovava 
ha fatto un sogno sulia car¬ 
ta topografica. Qualche ora 
dopo, attorno alle 17. Io stes¬ 
so individuo era ancora in 
piazza Arnaldo. K" entrato :n 
un bar e ha fatto una lun¬ 
ga telefonata fuori Brescia, 
probabilmente a Milano Cir¬ 
ca un’ora dopo il giovane è 
ricomparso nella stessa piaz¬ 
za. Mancava poco più di mez- 
z'ora ali'esplosione. Una ter¬ 
za persona lo ha notato e 
sarchile anch'cssa m erodo 
di riconoscerlo. Tutti e tre i 
testimoni hanno contribuito 
— separatamente — a rico¬ 
struire il « foto f;t » del gio¬ 
vane. Si tratta della ricostru¬ 
zione del volto fatta non at¬ 
traverso un disegno, ma uti¬ 
lizzando pezzi di fotografie 
che ritraggono parti di voito 
di tipo diverso. Q uando :I « fo 
to fit » è terminato tutti e tre 
1 testimoni hanno assicurato 
che ora molto somigliante al 
volto del giovane che essi 
avevano incontrato. Si tr.Vta 
dell’attentatore? FT molto dif¬ 
ficile dirlo, ma i carabinieri 
puntano molto su questa pi¬ 
sta. Il volto di questo gio¬ 
vane pare non assomigli a 



Il loto (it dcll'otlcntatorc ricostrui¬ 
to sulla base delle testimonianze. 


nessuna persomi conosciuta 
dai carabinieri di Hrescia, ma 
il « foto fit >» e già in mano 
a polizia e carabinieri di tut¬ 
ta Italia. Gli mveitigatori han¬ 
no anche rivolto un appello 
nel caso in cui il giovane 
visto più volte in piazza Ar¬ 
naldo sia solo un testimone. 
In questo caso il giovane vie¬ 
ne invitato a presentarsi spon¬ 
taneamente. 

Certo vi sono molti punti 
clic sfuggono ad ogni logi¬ 
ca. Riesce infatti diff. clic com¬ 
prendere perché un attenta¬ 
tore possa avere praticamente 
sostato quasi tutto il pome¬ 
riggio nella piazza dove dove¬ 
va fare esplodere una bom¬ 
ba. Perché si sin comporta¬ 
to in modo da essere nota¬ 
to. Perché abbia fatto pro¬ 
prio da un bar della piazza 
una telefonata fuori Brescia. 

L’attentatore sarebbe giun¬ 
to sulla piazza a bordo di 
una motocicletta di grossa 
cilindrata, fi particolare della 
moto porta i carabinieri a 
fare interessanti considerazio¬ 
ni anche sulla borsa usa¬ 
ta por l’attentato. Si tratta 
d; una borsa di pelle o finta 
pelle di coìor maroneino, d: 
forma rettangolare, con gli 
spigoli rigali, con un'aper¬ 
tura dall'alto a soffietto eh" 
viene bloccata da una cer¬ 
niera lampo. borsa per la 
sua forma è il tipo piu indi¬ 
cato per stare tra le gambe 
di una persona clic guida 
una motoe.eletta. In questa 
borsa c'era la tintola n pres¬ 
sione car.ca di esplosivo, pro- 
bali.'mente polvere htu. <<> 
munemente usata nelle cave. 
La miccia era lunga alcuni 
metri e probabilmente era sta¬ 
ta avvolta attorno alla pen¬ 
tola avendo cura che tra un 
avvolgimento e l'altro v: fos 
se un certo spazio per im¬ 
pedire che la fiamma potes¬ 
se accorciare i tempi d: ac- 
i consionc. Ogni avvolgimento 
I era fissato alla pentola con 
1 dello scotch. Un lavoro qu.n- 
\ d; compiuto da persone che 
J di espiasi vi se ne intcndeva- 
* no. I,o dimostrerebbe anche 
i :! rinvenimento di circa 3 con- 
i tunctr: d: roterà incombusta 
i che aveva in un primo mo- 
i mento de.-*ato perpless.’à tra 
i zìi inquirenti. Il colonnello 


i d’artiglieria Romolo Schiavi 
| — uno dei due penti tec- 
1 ilici — sostiene che potrei)- 
| be trattarsi del pezzetto di 
miccia 

la? indagini sono giunte in 
breve tempo a questi risul¬ 
tati perché — come fanno 
rilevare con orgoglio i cara¬ 
binieri — stavolta si e agi¬ 
to in modo diverso che dopo 
la strage di Piazza della Log¬ 
gia. Allora, dopo ixico pai dt 
un'ora riaH'e.-,p!osione, fu da¬ 
to l’ordine di lavare la piaz¬ 
za e quindi andò perduto 
molto materiale che poteva 
essere d; grandissima utili 
! tà per le indagini. Questa 
| volta nulla è stato toccato da 
mani inesperte. Izt zona di 
piazza .Arnaldo dove è avve¬ 
nuta l'esplosione è stata bloc¬ 
cata e nessuno vi può en¬ 
trate. Ogni oggetto viene rac¬ 
colto e catalogato. 

Ancora a dtfietenz.a di qunn- 
! to avvenne per Piazza della 
Loggia, carabinieri e polizia 
non si sono mossi nelle lo¬ 
ro indagini in maniera indi¬ 
scriminata, senza un indiriz¬ 
zo preciso. Anche le perqui¬ 
sizioni, che parevano state fat¬ 
te nella notte successiva alla 
esplosione, sono state smen¬ 
tite. « C: muoviamo partendo 
dagli elementi che raccoglia¬ 
mo durante le indagini — 
i ha detto il colonnello Fran- 
I ciosa. comandante del erup- 
j po dei carabinieri di Bre- 
I scia — e soprattutto puntia- 
! nio molto sulla collaborazio- 
ì ne della cittadinanza che fi- 
I noia ci è stata preziosissima, 
j Nella nottata tre telefonate 
hanno rivendicato la pater- 
j mtà dell'attentato. Sono tele¬ 
fonate analoghe, fatte da 
una voce metallica, probabit- 
| mente incisa su nastro. Esse 
j sono giunte ai due quotidia- 
< ni di Brescia c al coman- 

• do dei carabinieri. Ln voce 
! ha dotto! /C'è stalo un or- 
i rare tecnico. Per i carabinie¬ 
ri non è finita, ce ne saran- 

* no «Ielle altre. Ordine Nero e. 
I Pur non essendo questa la 

prava matematica che l'at¬ 
tentato è stato compiuto da 
questa organizzazione crimt- 
na’e si «tà a queste telefo¬ 
nate un grande significato. I 
fascisti hanno ria tempo a 
| Broscia un centro di rcclu- 
I lamento «li tornir st: abbistan- 
j za vasto. 

j E' eomi.v.n’o in* cito pv 
l'intera g. orniti p'h-rgr.- 
! n.igg o «le. c tt idra. su', luogo 
; del’u «erige. 1'. port eo d: 
p azzi Ar laido è r.copzr’o «li 
fio - ! e d. corone. Si.imi.i’ 
o'rav un m gl mo d: e.ormi 
delie .Muoio b.e,-'lane *ri i 
quali gii sturi'.V: d-'ll ls*.fa¬ 
to Abha. dove insegnava 
Bianca Dulcr. la profc.raoras- 
sa uccisa, s. è recato ai cor 
teo a rendere o;n»gg:o con 
una corona d: fior, s ii luogo 
de.ii strige. 

Bruno Enriotti 

NELLE FOTO, diligilo: fiori sc¬ 
onto all'edìcola ìn piazza Arnaldo 
da Brescia dove è esplosa la bor..ba 
e Piera Bresciani, una dei feriti 


L’inchiesta sul giovane ucciso a Roma davanti all’ambasciata dello Zaire 

I familiari di Pietro Bruno 
si oppongono all’archiviazione 


Il collegio di difesa dei fa¬ 
miliari del giovane Pietro 
Bruno, ucciso durante una 
manifestazione per '.'Angela 
ha preannunciato il ricorso in 
appeilo contro il provved.- 
mento di archiv.azione de! 
procedimento penale aperto 
contro i responsabili. Secondo 
i legali archiviare l'mrh.e 
sta giudiziaria è assurdo poi¬ 
ché contraddice e smentisca 
clamorosamente le risultanze 
delle periz.e medico legali e 
balistica. Da queste sarebbe 
infatti emerso chiaramente 
che carabinieri e agenti .1. 
PS spararono senza motivo 
quando Pietro Bruno era m 
fuga. 

In un comunicato diffuso 
ieri mattina, il collegio «V. di¬ 
fesa dei familiari di P.etro 
Bruno, rileva tra l’altro che 


«l'iniqua dee s.one d. archi 
viaziene e -uata resa nota n 
questi giorni per sfruttare la 
generaie eeinmoz.one per e.i 
j ult.mi attentati, facondo crai 
! passare senza alcuna reazio 
j ne un prowed.mento ing.ii.->*;- 
) ficaio c .nciiL-tificabile nume 
ì alia luce della interpretazione 
j piu retriva d. norme di leg¬ 
ge g;a per loro natura liber¬ 
ile.de >. 

Il eomun.eato termina af¬ 
fermando « he « sono propr.o 
le arehiv.azioni mg ustifieate 
e la volontà di coprire a tutti 
i costi le attività illecite dei 
corpi separati che determina¬ 
no la sfiducia nelle istituzio¬ 
ni repubblicane ». In conclu¬ 
sione il caso giudiziario rela¬ 
tivo alla morte del giovane 
diciassettenne Pietro Bruno 
merita un’altra soluzione dal 


j pu ro d. vr i g.ul.z a; o pra- 
• pr.o porcile !i compio".) chia- 
j rezza sui tragico «p.-nd-.o no 
! irebbe innanzi tutto giovare 
1 al prcst-g.o delle forze d. po 
..z.a. 

Proposte 

medaglie d'oro per 
Coco e Occorsio 

Il ministero di Graz.a e G.u 
stizia ha prapoe-to .1 conferi¬ 
mento della medaglia doro 
al valor civ.’.e a: magistrati 
Coco e Occorsio « caduti nel- 
radempimento del dovere ». 
Lo ha annunciato il ministro 
della G.ustizia, Bonifacio- . 


Con decine di perquisizio¬ 
ni. fermi, interrogatori e ri¬ 
cerche d ai eluvio, .-t dipana 
no tra Roma e Napoli le in¬ 
dagini sul criminale atten¬ 
tato contro il vicequestore 
Noce e la sua scorta, che non 
Uniscono d: dare sorprese. 
Mentre nel capoluogo parte¬ 
nopeo t carab.n.cn se faccia¬ 
no gli ambienti frequentat: 
di Antonio I,o Musino — il 
pregiudicato venticinquenne 
utenti Beato come uno dei 
k.iler che hanno imbraccia- 
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«I il piombo dei mio: compii.*.. 
ma addirittura il vicequ.w.o 
re Noce e Eugenie llu.i.-o 
non avrebbero spirito iman 
I «die un colpo. Nulla d: u'ti- 
| c.ile. naturalmente. : ungi 
strati incaricati tlell'inzh.e- 
sta s: trincerano dietro un 
riserbo sempre più stretto, 
j In questura alzano le spalle: 

! « L'agente KUvo non ricorda, 
i è ancora sotto choc ». Pi); i 
1 molte domande si -rei(a di 
I s!uggire, ad altre .v. risponde 
in modo contraddittorio, ati 
! che p?r Ciò che riguarda diti 
d: tatto che dovrebbero es¬ 
sere orma: assodati. E’ un 
ciana che dà il segno della 
delicatezza «I: questa meh.e- 
st i. ma anche di una certa 
| confusione. 

i Vediamo i fatti. L'iutopi.u 
] tu penne. 5 .o d: accertare che 
' Martino Zicehifc’Li è .-tato 
colpito alla schiena «lei qu.it- 
I tro p ilio!tole. Due si sono 
! fermate nel suo corpo e. se¬ 
condo indiscrezioni, sarebbe- 
ro state sparate da! mitra 
del suo complice. Una periz-.a 
brustica dovrà stabilire che 
| tipo di proiettili hanno pro¬ 
var ito le altre due ferite. 
Il ministrato stesso non ha 
ancora avuto una risposta 
precisi dii periti, ma i pr.m: 
esani: — sempre secondo :n- 
I discrezioni — farebbero peti 
sare che anche le altre due 
pillotto’." sono del nutra di 
uno dei killer. Altri studi 
vengono compiuti «tagli esper¬ 
ti sulle traiettorie di questi 
proiettili. Anche qui indiscre¬ 
zioni. m attesa di risultati 
del n.f.vi: a quanto sembra 
la .affitta die ha colpito Zie 
ch’ ella è partita su uni di¬ 
rettrice notevolmente sposta¬ 
ta rispetto al vero obiettivo 
de! comniuncto. l'auto dei dot¬ 
tor Noce. Questo potrebbe 
significare due cose: o chi 
ha sparato ha compiuto un 
errare estremamente gro-so- 
Inno per chi si presta ad uni 
in.presa de! genere, oppure la 
m irte di Ziceti!te'’a ora nel 
j cento dell'ittenta’o. La se 
i cernii ipotesi sarebbe avva¬ 
lorato da! fatto che Z.C"hì- 
I t-'ila è stato visto stramar.- 
' 7 ire a terra in due t"mp;. 
i c mie se fosso ,-t ito eoipi’o 
j : ì «lue ripiese. Ma si tratta 
i s-’tnpre «t: ipo’esi. 

Questo è ciò che si sa su! 

I «'«import imon’o dei killer. 

I Dall'nl’ra pirte. quella «tei 
j l’oìizio'ti aggrediti a raffich - * 

I di nutrì, la rieostriuione é 
I ancora meno eli.ara. 

In un prono momento si 
• < ra dct*n che l'.agent" Rtn-o 
I avevi fa’fo ni tempo ,acl nn- 
I pagliare la .-uà ostola c a 
.-pirare con'ro gl: atfn’ i'n 
j . . mentre la guar i i Pilum- 
: in res*ava fii’nuri V i su'. 

I ;k> e il viceque.-Vore N s' 
i a-'c melava ferito I barane, 
j raccolti a t-'rn «Inno il sin 
! : l’or a sono 82. fa’ti ci'.bra 
' «9 fingo par ib'l'um j . S. 

I c.'ii’i al’ori d. - , 'i:in- ,v * .’. 

<•«’ b-o ri v lu ]) -*o’i «le I it i- 
| Ru-'O. mi n ti '>"n or- 
} r-'ggo io la ricos’: uz.io 'e «L- 
l «••ndo eh" t g': non h« sm- 
! . i"a con a ii r.io>'.’i mi 
' < f'ir una « m l'-h.nc pi.s’o.e'-. 
■ "‘.vero un nutra cor'o P->: 

} 'vennno a icora r r Rii-'"» 
) aveva con sé « oU'into la « ma- 
j '"lune p.sto'e ,. mentre noto 
, r mieli*" fif- g’- agenti <1 : 
PS hanno uni r.vofelìa :.i 
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i A t.rto qae.-’o s. azz unge 
e, ì altro mi*’oro. quello de..a 
P .stola dord.nanra dell’agen¬ 
te Palami» r.tu, i.-‘o arriso 
Ad ot’o oro da. trig.co n'- 
■e.it ito non .'<:>’■» i «m-'or i 
> oh" tare uie.s'C tifo, tan'o 
I «he qnilruno s. e «b.c.-to z 
eg.. e.'.-e con .-e. 
ì Tornando a”" r.ce.vhr ci: 
I Avo ira Ira M:L'".o «orrra « 

««.n.ivinio so.io .-'ate o-"-*—■* 
a Nana., dove .'".ub.n cue 
p.vg. i.i « ito s: ma¬ 

gi" i sub to drai l'aggu it ) 
a Noce. Kz.. .) ;."'•«•? scar¬ 
si aveva ab> mi ).i it a. q.i «1- 
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I s,r.venz.onare : NAP. aveva 
I in t isc.i un b.g.vtto ferro- 
j v.ar.o per corsa Napo.i- 
Roma. con la data dell'at¬ 
tentato a", vicequestore No-". 
La sua pan«?cipaz:one all'ag- 
guato .«-irebbe eseiima. 

Sergio Criscuoli 


Catturati a Napoli 
5 presunti nappisti 


NAPOLI. 18 

Cinque presunti napp.sti 
sono .-tati innestati o fer¬ 
mali a Napoli dai N.i ,eo in* 
vestigativo dei caraj.n.e.-.. 

Due di loro. Pietro Matta 
c Antonio Trincherà, sono 
stati arresta!, perché iceu.-a 
ti_ d. una rap.na compilili il 
13 dicembre ai dami, «t, una 
granulomi a Copertimi ;n 'pro¬ 
vincia «ii Lecce; .1 'l ira-ho 
ra. inoltre e eva.-io «i-il . .li¬ 
cere di Tram nel qn ne : ,i i- 
\a scontando una con.l mna 
per furto. Gli altri tre «le! 
gruppo, elle Mino -tu*, solo 
fermati, sono Anton.«> Mar¬ 
tina c la moglie -.ed.cenne 
Anna Maria Marginila, e 
Fianceseo Centon/e. i due 
uomini sono accusati d; de¬ 


tenzione di arma da 1 loro; 
la ragazza è stata nla->c»ata. 

I cinque «tutti della prò 
vincili «li fracco, tranne Pie¬ 
tro Malta clic è d: IDomitniio- 
vas, tu provinc.ii d; Ca^fa- 

r. » hanno seguito tutte le 
sedu’c del processo a. nap- 
p.st. clic s. .sta celebrando 
nella nastra «ittà. 

I ('«irabuuori hanno teso 
noto che uno dei quattro no¬ 
ni.ni d. questo gruppo, che 
alloggiava pi un ai larghetto 
ne. pi Ossi della stazione, ave¬ 
va indosso un big'.iet'o fer¬ 
roviario per :1 tragitto Na¬ 
poli Roma della stessa data 
in eli; il comm.indo di ter¬ 
roristi guidato da Zicvhitel- 
la tendeva ''agguato ai v*ec- 
qnestore Noce. 


MILANO. 18 

Più dt tir on* sono occorse 
al sostituto piocuratore dottor 
Emilio Ale-s.intfnni per inter 
rogare, a San Vittore, ì cin¬ 
que giovani arrestati con l'ac¬ 
cusa «li laie parte della «co¬ 
lonna)' di brigatisti guidata 
da Waltoi Alasia. il giovane 
che è rimasto ucciso al ter¬ 
mine del'.i sparatoria da lui 
stesso prmorata, che è co¬ 
stata la \.ta ile! cornili.ssa¬ 
no Padovani e del marescial¬ 
lo Baz/ega 

Gli interiogatori rappresen¬ 
tano mduhbianu'nte ami pri¬ 
ma presa d. conuvra da par¬ 
te del magistrato con ì cin¬ 
que: il dr. Alt'ss.indr"n. s. è 
limitato a cont«‘st,U'o ai g.o 
vani ci. elementi contenuti 
neirorduie d; cattura clic 
parla eh assea .az.oue sovver¬ 
siva e partecipaz.one a ban¬ 
de arnu’e. 

La posizione dei cinque gio¬ 
vani sembra essersi delinea¬ 
ta con magg or precisione do 
po l'interrogatorio 

Giuseppe Muscianisl, Alber¬ 


to Aquili e Maria Ivana Cuc¬ 
co si trovano a dover tare i 
conti con elementi d: accusa 
Ua-ai pesanti, quegli stessi 
elementi che il povero inaio- 
seiallo Bazzega aveva raeeol 
to di persona attraverso il 
controllo tclelonieo deU'appa- 
rocchio di Walter Alasia. 11 
possesso di pistole e documen¬ 
ti delle BR |x>r il Mu-raiaiil 
s: — uno dei giovani interro 
gati — appaie comandare ap 
punto quanto emerso dalle ni 
tercettazioni, 

A carico della Cucio s. az 
giunge anche il ueouo.'Cimen- 
to eltettuato dagli niip.egat. 
del contro « Democrazia Nuo 
vai- per rirruzione e la rapi 
na «ivi; ollcttuata il in imo di- 
ceinbie scorso Piu defilala la 
posizione di Calla Maria Bian 
clir a carico della quale seni 
bra esservi solo il contenuto 
di una telefonata l'atta a Wal¬ 
ter Alasia usando il suo no¬ 
me di battagl.a, Luci. 


Domani 

manifestazione 
al Lirico con Ingrao 

Domani eoa una mani 
lcsta/iotlc al Teatro Lin¬ 
eo. afe ore 17. Milano o 
spennerà la terma volon 
ta delle Uu/e de"'an f ita 
se.sino «b sbarrare la stira 
da a'!a s'ta'egia del'ii ton 

s.one e del tono:»' 

.Win z.at va promossa 
da! eonufito permanente 
atti .!,•.'<• s’a pe: la d.to.-a 
(!«'..'• Udine • epubbl.eano 
iv.eade; mno parte il coni 
piano P.efo Ingrao. nt« 

.-denv de. i Camera: 
lì.u io S'o:' M'gretar.o 
na/ionile dola Federa/..«> 
ne CGIL. C1SL, UIL: 
Carlo Togiioli. sindaco di 
M.l.uio; «• Cesare Golfari, 
piv.'idonto della giunta 
re c io na lo lonilxi rda. 
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! sette agenti di custodia sequestrati nel carcere di Firenze 

Murate: da due giorni 
in ostaggio dei detenuti 


Un intervento del deputato radicale Melimi 
moglie di una delle guardie —• Misteriosa 


— Molto malata la 
sparatoria a Piacenza 


Il giudice Carabba «55n? da) carcere delle Murale dopo aver 
parlalo con i detenuli che fengono in mano i selle ostaggi 


FIRENZE. 13 
fi carene delle Murate è 
isolato: agenti di P3 e cara¬ 
binieri controllano d.illVster- 
no fedii:c:o elio Ospita oltre 
«luecentoeinquanta detenut ì. 
Da ieri notte, un gruppo di 
detenuti tiene in ostaggio sei 
agenti e un br.sudraie. Non 
sono armati. Protestano per 
: contami trasferimenti da 
un carcere al fa', tro. Non l'i- 
hiseeranno gii ostaggi f.no a 
quando non avranno parlato 
con alcuni deputati radicali. 

I detenuti capeggiati, sem¬ 
bra «la Domenico Na]X)h 33 
anni, protagonista tre anni fu 


d. un grave fatto di sangue 
non una coltellata Ieri l'ap- 
puntato G.uscpjv Pan/era 
che tre giorni dopo mori al 
r«spod:ilei hanno aggredito 
l'agente Vincenzo Mari lineilo. 
Erano circa le 23 e lo spet¬ 
tacolo televisivo era cessato 
da iwciii mtnuti. Mattiniero, 
a quell'ora entrava in iaTw 
z:o. Appena varcato il can¬ 
cello .n prmo paino delia 
seconda se/.«me e stato s.o 
pr.iffatto. mentre un alno 
agente Antonio D; Gioia, fa¬ 
ceva m tempo a tornare in¬ 
dietro. chiudeie camello 
e dare fallatine. Nella sezio 


Rivendicano diverse condizioni di lavoro 


Manifestazione a Napoli 
di agenti e ufficiali PS 

L'incontro col questore - Dichiimizione al nostro giorn ale del gen. Fels.mi, comandante dell'accademia di PS 


Si un j»i"«-'"gu:’e aliene ieri 
in diverae città ttah.iiie le 
manife.->:az:rii; di age-iti c 
f.uiz.onari «li polizia per ri 
vendica.e una maggiore tate 
la «lei lo.o '«'. vizio. A Napoli 
un centinaio di .igniti, d: 
-av*uffii* ai. e di uffi"i.i.i di 
PS hanno inamfC'.tato con 
tro i crini.a ih afcntati de¬ 
gl: ult.nn gto.n. e per rib-itl. 
re. ancora una vo.ia. il loru 
i.np.'g-io (lem )c.-i*:co. I d. 
m.i tra iti sono radunati 
fa" i ’a p.'cf*'• "uri o- crv.m 
«in due jn.nii’i d: raccogli 
minio p-r gli agenti " firn 
. n » ri ti,'."' >: S'ic«'C-,-:va:ii"n 
te. in cor*co. dopo u-.rr altea 
verso"o le v.c del c«n"ro. s; 
sono recati iti que-ttira dove 
hanno .ncon’ra’o il questore 
Colombo che ha r;vn!"o loro 
brevi e cnnitno'ap pirole. 


J I nianifi -tanti, oltre che di- 
' mo-itraiv la loro solidarietà 
l alle f.un:g.,e«in caduti, hanno 
- i chiesto un ammodernamento 
dei mezzi di polizia, fistitu 
zaino do! .vndacato e un mi¬ 
glioramento de! tiattamento. 

A Pe^arr» i rappresentai);: 
(teli*.! niinm iit: aziono proviti- 
c.-ale. del Comune, dei jxirt;- 
t: polittc. democr.'i'ie: «* del¬ 
ie o: ’ miz/.i/ion: -..nd.-uali s. 
siilo iiieotrrati .eri mattala 
«■' n il prefi'fo. que-to:-- e 
:1 comandante de; carabo 
nur.. 

Ce inoltro da .egi-trare u 
ria 'ivnifit.i"r.a noti/a gran 
ta da Belluno. Nel corso di 
una a-i'Cmb'o.i di guardie, ap¬ 
puri" .fi. 'Ottufficiali. ufficiali 
c funzi-'.nari d: PS. proMuro 
:1 capi*.«no Ambro'tnt. uno 
rio: promotori nel Veneto del 


movmutilo di rie.ueerati/z » 
zane della polizia, e stati 
('-pressa una " torma c««i 
danna .> nei ceni •"nt: d"i tre 
pol./iottj arres’a': quali ati 
•ori di una rapina compra*.i 
a Farm d'Alpago 

Sui luttuosi episodi d. Ro. 
ma. Milano e Brincia il gen. 
Enzo Ferrari., « um.iiid.i’iì*' 
de l'Accademia de.'a PS e d - 
re"«ire «iella r:v ~'a « Poltz: i 
m 'de.lui ,. et ha r/araiato la 
'•■gue.re d.cii mi.iz.o!'.-' 

«Gli .fi rii ’orror.'.no <}; 
q i"'". U.t.mi gto.n.. eh- n.m 
n i ,-.ui-mT.u troppo "r.*"..i.-g tra 
le forze di pili/.a e tra .a 
e."" id «ian/„'i. '."no «''..d-n'i 
n."g.*c rivolti ad itr.m.d.ie 1' 
atr.’ii.nistraz.onc de.la g.ao.- 
z a ì .«■’. duplico nioiiie.i" i «!••...) 
pio-ni/ione e doll'app.Kaz.o 
tdelio legge, in altri t> :tin¬ 


nì in; .ombrano diretti con 
tro le fru/o «li poh/,a c Por¬ 
ci ne giudizi.ino. A questo 
tenta’ivo gl: uomini della 
polizia hanno rrag.to chiedin- 
do una piti mo ria applica/.o- 
nc deha legge pena.e d.i pa.- 
te «loia Magi ’r.ittira, un a 
degna ni» nto de.la stru’tura 
«ra:«■«:.!tua idonea ad evr.i.o 
rva'.o.li. la luio.m.t <• i. r.or¬ 
li. ..ani''i'<> (I'-.m poi.z.a. 

K’ ir : di-co. mi jor (i.on"-' 
cornerà' .v o. eoo d.m-'istr.i 
g.-ido (i. m.f.i.ta del pi .m, 
n.i.o a "Ttl ; .IVO.:, i.i qtl.-M 
to «'.«• Cile s. cn cric n«t) su 
n<> -.faggi ri.rei*, a favor.re 
uno «a’ejo. .a d: p-v ««ic. ma 
c una m.igg.or.* gar.m/.a a 
d.fO'.i d: «-in i..>'..i a ' l'eia 
dol a legg" e in defili "ivo a. 
tutela d: f.if. i (.‘tocl.n: 


ne s: trovavano am h«' ,1 br. 
g ui.cre Domen.co D. Masi. le 
guardie Graseppo Brandi, IUI- 
fai’.e Galgano. Meo c altr. 
due agenti elle erano giu sta 
ti piesi in os'.i.ggio. 

Diver-e or« d. colloquio tra 
il P-oc tiratore Generale della 
Repubblica dott. Pacioni. .. 
deputato rada .de Mauro Me. 
i.n: «' . rnoitos. dei carcere 
«ielle Murate, non sono vais* 
a sbloccare i s.tu-iz.one. I. 
deputato rari:i’a.«* s. «* re««ilo 
alle Murate accompagnato 
dail'-ivv. Pasquale Curnto.a. 
deho stesso pattilo: ikkio do¬ 
po «• g.uuto al curaci e d. v .a 
Gii.ixul.na il Pian uratoM’ 
Generaie della Repuiibiica 
dott. P.idoiii. Nei carcere, in 
.s»'rata s. è tee,ito anche ti 
s«ui Cìozz a., doi.a Sinistra 
ìndiiKiulente. 

Ulteriori sviinpp. si sono 
ovili, .u serata. Uno d«g., 
agenti tiuiut. in o.itagg.o. \’.n 
conzo Mari anello, ini r'.covi¬ 
ti) un telegramma che gii all¬ 
unile.a va le c.utive conti:/.*) 
ni «iella mogia*, «die oh.tu ,n 
provincia di Roma. Egli stes 
so ha dei malesseri. La «ii- 
ro/.one de! carcoic ha projHj- 
sto lo scarnilo con unaltra 
guani a caraerar.a. ma g.. or- 
gin. zzator. d«’l sequestro non¬ 
no r.sposto d. no 

S« «-ondo unhpot«\s.. g.. or 
gan.//atur. do. sicpiistro «- 
vr«‘ht>ro avuto .nt-'iiz.ono di 
tonian una fuga .a notte 
scor.-a fai-eiuii's. si-'ido dog . 
ostagg.. S: di)v:"i)D" ai proti 
to .n’orvcnto ri"..'agente di 
«".is’o'i a Anton o D. G.o.a. 
•--■tr .:-»'.cnno. s«- .‘"va.-«me e 


f.iU.i.i .iunon. 


D. 


Anche al Consiglio superiore della Magistratura l'eco dei gravi episodi delittuosi 

Disfunzioni della giustizia 

Leone richiama i giudici a un più pressante impegno - Insediato l'organo di autogoverno della magistratura 


I. nuovo tra.'.:-.g. o supgrio- 
rc de...« .Mi..-I..i;,u e ,-I.im 
.. r adiato .er: .i«l co.so «I. u.n 
sot.i.ie « fi.ii’.iU.a a..« qii.e 
iiaii.io pi.tee.pr.o le iiu.v.- 
n.g «luior.ta d. ..o Staio. I.'or¬ 
za 11 .) d. a '.litigo*. « T.IO «ì; . gra¬ 
da'. ."..ilra. 1 . or.ra coni..ir..».e 
ClVl I. s io d.ft.C. " lavora, «lue 
e re o a.iror p.n arduo d«..a 
in.nii .r.i r« il.zzar.o ie d. u.n 
cog.r.eia p «'g.ammaz.o.ig d«.- 
la g.uri.z..ir. i. dil.hì- 

«.«.irrc.i rs. -j.terra.c d. i i.i 
s.t.i «?.« g.e che g.a da ".«..Tipo 
e d.ventai i z.i.b. -g. 

E certo . ni parta.e che tri 
z.e al nuovo s.s'.ema e.et;ira- 
la il Con.- g..o s. i form ilo d« 
tutte le ,Mni)V.o.v.i del.a m.«- 
g.atratura, parche mi. tome 
.il qu«.'"o momento appare ne- 
ccss.ir.n . u.i.*a. 

I.i pr.ma r.u.i.o.i" dellhrr.- 
portarne- orzano e prev.s*.i p -r 
martedì pimer.gg.o: m qtie.’a 
stxiuta eo.i tutta probab.h à 
s.«ra noni.n.«to il vice pre.-.- 
dcn'e Come e noto :• CSM e 
infatti pres.eduto «ial pres.- 
der.to della Rcpuhhl.ei che 
ieri. dop«) aver :ns«?d.a;o :1 
nuovo Consielio. ha diretto : 
lavori della prima sodata ria- 
Tonto la quale è stata nomi¬ 
nata la commissione per :a 


Vt r.f .r » «ie. :>).«r. H-va e eo.u ! 
P 1 -'’ 1 d<- «M.ls.g..«.-.-. Casari", j 
M-i.r . Stativa e Tos".. ( 

Il prfsa«.ite del.a Repubb'..- j 
«.» i'« p.T'ivu.i'aio un d scor- i 
s.» r e ci.'i). inno 'avori) .-voi j 
to <1 il •« o.i'. g..o •j.'.-r.i'o « m t- , 
"e.irin .■««■.«.co su. p.*.ba.i;. I 
oli-' q i"..o «'.ìt.a.re d-'.e a:- : 
fra Vara. Lm.v«. iia ri«tto tra j 
l'.i.’ro: -«Il nuovo < o:i..g..o 
«ntr.« ,.t tu.iziog.-. ;.) u.i :u j 
meivto d..-.m.r,it.co d" v.- , 
t i «I". Pae.-e p r q rato «• n 1 
«f.g.e '.'oro..io puhbl co. R". ’ 
«e.it, grav.-vsgn. cp .-<‘,1. — che ! 
s. « n i"gaira a preteti-.it. a"*. ! 
d "« rr.ir .-n o a ri mg.o d. mi- 
gs"r«t. c ri. app.ir*.".v. 

.«• lor/e dt-h'ord.ne. au*e:v c: 
m«rt.r d".'..i g.uv z.i — «\s.- 
go.io «li n«). u.i orarne severo 
cri .is.•■me sereno dell'amnii- 
:i s"r.«.*rane del.a g.u.-' z.a. ehe 
dt ve Cs-sere* .a pai s.eur.i ga¬ 
ra it" d ■'':,« v." i arri.nam dal¬ 
la so'.eta'. 

«M.« puma — ila c« nt trina¬ 
to .1 Pras.rie.ve de'.a Rep.ip 
b..cn — «■ p.u .n genera le-. v. 
è «la of.-ervtre come senso 
della G.Ust z a in Italia ap 
pi .a protondamente ferito. Ed 
:n sostanza dobb.amo ricono 
scere che quanto s: fa con¬ 
tro la delinquenza organi zza- 


t i contro .1 *• r.«»r..-.r.o. con 
".-» : tenia"..v. d. • v '.s. ».i". 
’.-i.. v.ene da tira.'.. ■ r».i 
r.< -» aiiezu.i’o Ir. rea.ta 
v-..v qu"S" > g ;ri.z o u vi 
p.."e «I. «)',«.'.> ra' i 

ri- . grallte da e : ! «i.ff , -a . a .1 
eh- .-e .monti «ra ... iz ore 
«ì :.ivpvei/.« <i. fro.v-- a. cr.- 
:v..." ehe .l op n o i" p ;b 
1 » .ci crei .1 ter or. m-»t.v.. .«n- 
« fi- p'.io'f-g . . d ..v-.r ir-j/z.i 
« -i sf.riue.a ». 

l.-o.v" hi ira aftror.• vo .1 

• ... • d". r.tj.d e rie. .> «iv- 
vori .r.e.v, -;> .""» .r.'nnii.e.v 
.'.).. a:i-.he si piu., 2 .era¬ 
ri i o me « )ns«- vo.io a « r.m - 
i.i ri. corr ivi «r" .« loro a* 

• v 'a deh:* i-c-a N"1 -• -uro" 

ci -1 prò rieiV" ri’, a Reniti 
b ea 50.10 r.s 1 ) 11 . 1 1. a'C’.l'. 
ri .nip. e.to r. c.n. «.no a.. « m« 
gstr.it .ir.» per :ih .«.«.-ni v « .1 

si-» lo.id.u.t nt.i i- co.u > to 
s-'n.’-i la.'C.a.e atl.to .« p r 
p.« ss.." a. 

K.g.. ha (I«-t*o. « C«’rt-> (■ eh', 
a «ronte de.;«-:o_-»mo <• «L-. ««-- 
rarg.o delle f««./e de.l ord.ne 
e de; mag.stra".. s. pre.-en 
lano ep.sori. « he lasc.aiio iw- 
p.e.ss.i cosi ad csemp.o. a len¬ 
ii. ;ncompr«'-ns.b..i fa*t. in t" 
ma di liberta personale iman- 


i ' 


«.vi « :i. «.« «z ine ri. .><»-. v«d. ! 
m-'.V. ri. ci" ira •<».!« «i.i. ! 

«I. 1 :>,',« n.ovv.s»,.-. i* ri-ee. i 

-•)i g ai./, a..- «h- .-ombra- j 
:«> si) ra'-' o « ..ii.no" .v a' < « 

«li .'".ira. ..rard. a vo *•■ g i j 
s'.:.-. «b ... u. i .i v,i.--g ni «n: ■ 

.i. sa.b .. ri'. pr-> ".S.S.. « on ; 

erra.ra '(.ir«e .iZ.o.«. :> r 1 
d-eo.rc v.M d". •« r.n i. Ne s. , 
:> i'» «! n-ritrat ho. «mi" ri?- : 

> rii'.-* t.-qu'.T. e ras o- • 
.?. «Li' - « i . -r. A 1 «)->.> .'"o e J 
!> n ".i a. » «or<-'.-rr«) ra ni"z j 
z .'«bi'i.r! « i". • .ri ).i: . .rar li i 
a/. or," - e--.va. u,l« m e ) I 

r- o. g.m.z/.iz --.era ri".. i :v - t 
zi « h- r>>*. « « ;?. .a ro n. - j 
z o . ri Asso», r i p'ec «r'*a 
s‘r vt ire u. iri-'r.i ■ *~h" atiro i I 
' r.o « «,n ore tarara h p.-me- I 
III « «tra. i .)«'. " I.’. o.l' j 

D •,»■) .«•.-- p<r. i"o ri": c«,:n 1 
P‘. d-1 Coi- g..o sup'rrara i 

" «ì rii".:, ri", rrat-'r r«.-pv:« I 
s b . Izc h.« CM.ie.U'O: j 
•< Un i so—."a può segnar»- 'i j 
s ni ri -.vd".iz.i non solo o n«iii l 
" i vo «orzo eh' la za. j 

«Inio non sono In grado d. j 
affr.oivare : prob cin. de'.hi j 
.stia r.pnv-i ccotiom.ca. quia- i 
do o .-opra*t uto se non r."- j 
s"o.io a trovare unhnte.sa per ■■ 
favor.ro una ripresa morale ■>. i 


G n « ha V sto «':i«- v*'i1.Va af- 
:«r,-i '«» Mar"in « ' o c g.; .«. 

’. : « o.i «"i. s ■ rov iva. Ii« 

:.i"«. .a tt-mpo a lugg.iv. a 
«illudi re . c.tr.c-'h. •• a por 
tar v..« .« «rii iv, <'M.m:no»-. 
Napo . ;nv«» ri» 1 . :* 'pixi.-«ih.L 
de .'«'qu'.-tro. ha !« .«-fonalo 
. ’am««!V. .« rii' a < .i--« rie. 
de.it Co.k . in. iene aveva «ro 
no.-c. ro neho sios-o «ar««re 
de..' i Mura"" > i Cì 1 . n.i rac 
colgalo cne ne «aveva .-eque 
s’r.it. set’v.» jx rciv «ivcvfi 
p.l U..i cne .<» •; isf"r. socio 

<<»:i hi toro» .3 a..linei, 
t". ita ch.fsto " o*"cauto . 

t.a::.- :<■ t" «-fon « «, :o:nan«i 
ri*. a ini Ha.m.» Bo.v.r.o E 
st «••> prec..'ro eh" .'on M . 

1 ..V. s. *r«)V.« d» i.".<; . «.mera 

r.-'-.l - n» qu i. "a ri f|"n vaio 
I pr«if C n ito 'i. nr.-'c -, j>er 
« h" .« za " d. a - ' un. «i""".i ili 
io .o.i p.f.ato :. .-»)s* "uto 
jir-« irvo •' d'C". Pcra-in. ai 
. X ' ra da carcere, poco p*.- 
rr. i ri". " 20 

PIACENZA. 18 
Una sturato .-.a c avvenuto 
tra a.» s» or.os'.ut'., orni.«iato 
sj. t*"‘o ri. un p i gì zzo s.‘ ra¬ 
ra» r.". pte.-s. «i"! cara".-«■ c.t 
"ad.g.o. " r.g.a «.rqia.v.m d. 
ag-"a*. e «àrib.n.e.. eh involi 
sii p'ssto da ’j.ii guirria 
I)«.,v» .tifr-f uos. s'^i o liK) 
g.n. .- ;gl: c-ri.'.e; .vrai;no a. cor- 
c"re l'a.rarm" " c",-.-a• o 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 18 DICEMBRE 1975 


Bari 1 12 69 43 33 j 1 

Cagliari 12 62 15 33 45 , 1 

Firenze 34 13 33 82 24 ; X 

Genova 55 52 58 22 12 | X 

Milano 63 7 45 61 19 , 2 

Napoli 26 38 25 55 40 | 1 

Palermo 25 26 32 65 89 j 1 

Roma 12 69 48 59 80 J 1 

Torino 62 4 83 41 13 [ 2 

Venezia 50 26 9 75 15 j X 
Napoli 2 ! X 

Roma 2 ì 2 

Ai « 12 » L. 9 591 000; agli 
■ 11 » L. 308.200; ai • 10 » 29J00. 
























PAG. 6 / economia e lavoro 



l'Unità / domenica 19 dicembre 1976 


Urgente porre fine alla politica degli incentivi pubblici a fondo perduto 


* K’ stato un buon accor¬ 
do»: Lama, appena usci¬ 
to dalla stanza di palazzo 
Chigi dove sindacati e go¬ 
verno erano stati rinchiusi 
per un’intera giornata, non 
ha avuto dubbi. E certa¬ 
mente, tenendo conto della 
situazione economica gene¬ 
rale, l’intesa raggiunta gio¬ 
vedì per gli statali costi¬ 
tuisce un risultato di tutto 
rispetto. Bisogna ricordare 
che solo pochi giorni pri¬ 
ma il governo diceva che 
per il 1970 non c’era nien¬ 
te da fare (gli statali in¬ 
vece hanno ottenuto mi¬ 
glioramenti economici an¬ 
che per quest'anno) e si 
faceva capire che si sareb¬ 
be dovuto ricorrere a mio- ' 
ve imposizioni fiscali por 
far fronte ad una spesa 
tanto notevole. Ancora du¬ 
rante la trattativa il mini¬ 
stro del Tesoro, Stemmati, 
si ora mostrato preoccupa- J 
to: « Dove prenderemo i 
soldi? » aveva detto. K il ! 
ministro Moriino aveva do¬ 
vuto precisare, di fronte al¬ 
la confusione creata «la tali 
voci, che in ogni caso il 
contratto «lei dipendenti 
pubblici non sarà finanzia 
to con ulteriori tasse 

Questi retroscena servo¬ 
no a far capire meglio 
quanto difficile, delicata, 
faticosa sia stata la tratta¬ 
tiva e ad apprezzare ancor 
più il risultato, ottenuto 
grazie alla pressione e alla 
lotta «lei lavoratori, ma an¬ 
che grazie alla condotta re¬ 
sponsabile e ferma delle 
confederazioni. Non si duo 
non chiedersi dove avrebbe 
portato l’avventurismo «lenii 
autonomi e le folli richie¬ 
ste di aumenti salariali del¬ 
l’ordine talvolta di centi¬ 
naia di migliaia di lire. 

IT vei o che. poimmlosi in 
un'ottica corporativa e so¬ 
stanzialmente «li destra, gli 
agitatori di questi * sindaca- 
tini » alzano le spalle di 
fronte alla bancarotta «Ielle 
Stato o ai vicoli ciechi nei 
quali gettano quei lavorato¬ 
ri che si lasciano incantare; 
ma è vero altresì che la 
loro linea non paga e anche 
questa volta non ha dato al¬ 
cun risultato. 

E tuttavia gli « autonomi » 
Insistono. Nelle ferrovie 
hanno proclamato agitazio- , 



STAMMATI — Le spe¬ 
se per gli statali 

ni proprio sotto il Capodan¬ 
no, nelle scuole si dovrebbe 
organizzare un lungo sciope¬ 
ro ponte, nelle poste (e qui 
ci sono responsabilità anche 
dei sindacati di categoria 
«lidia fisi e della IMI) s'è 
già creata una situazione «li 
caos, soprattutto a Roma, 
contro la quale si leva la 
esasperazione e la protesta 
| «Iella gente. Iniziative «l«d ge- 
j nere non potranno servire 
che a mettere l'uno contro 
l’altro i lavoratori. Ci au¬ 
guriamo che dopo lo sbloc¬ 
co della vertenza con il go¬ 
verno, saranno molto pochi 
coloro che si faranno stru¬ 
mentalizzare dal sindacali¬ 
smo corporativo. 

Sul contratto «logli statali 
si terranno questa settima¬ 
na assemblee negli uffici. 
Sarà un’altra «li quelle occa¬ 
sioni di discussione con la 
bas“ moltiplicatesi in questi 
mesi, dopo le difficoltà re¬ 
gistrate nel rapporto tra 
sindacati e lavoratori. Nei 
giorni scorsi le sedi «li con¬ 
fronto sono state tre: l’as¬ 
semblea dei delegati chimi¬ 
ci, quella dei delegati «li Mi¬ 
lano e quella della Fiat. 
Cosa è emerso? Certo . nes¬ 
suna opposizione generaliz- 



DE CARLINI - 
operai del nord 


e non 


zata sulla linea del snida- | 
cato. Anzi, possiamo dire j 
che c'è stata alla fine una 
adesione, a stragrande mag¬ 
gioranza. Nonostante ciò. ri¬ 
mangono in taluni settori 1 
della classe operaia, soprat¬ 
tutto del nord, incompren¬ 
sioni del tipo di crisi che 
stiamo attraversando, zone 
di incertezza e anche dis¬ 
sensi aperti su singole que¬ 
stioni. Ma le responsabilità 
che gravano, più che mai in 
questo momento, sulle spal¬ 
le del sindacato sono tante 
(vi si è richiamato, ad esem¬ 
pio, De Carlini nella rela¬ 
zione introduttiva all’assem¬ 
blea di Milano). In primo 
luogo quella di non consen¬ 
tire che venga rimesso in 
discussione il ruolo, lo spa¬ 
zio, che il sindacato italia¬ 
no ha faticosamente con- | 
quistato. : 

Ad aumentare le riserve i 
è anche l’andamento del | 
rapporto con il governo An- 
dreotti nell'ultimo incontro 
di mercol«?#r ha dato rispo¬ 
ste * troppo indeterminate » 
e « ancora inadeguate » —- 
secondo il giudizio espres¬ 
so unitariamente dai sinda¬ 
cati. CGIL, CISL, DII. chie¬ 
devano questa volta di sa¬ 
pere qualcosa di concreto | 
sugli impegni di spesa per ! 
il 1977 e mettevano sul ta- | 
volo della discussione la lo- i 
ro disponibilità a ridurre j 
di 1.150 miliardi il costo del i 
i lavoro. Sono risorse che si 
I « liberano » per essere d<‘- 
stinate ad impieghi proilut* i 
j ti vi. * E' già qualcosa, ma 
■ non basta » — ha detto il j 
governo e ha prospettato la 
! possibilità «li spendere l’an- 
| no prossimo 2.675 miliardi. 

| Al di là di una nuova gi- 
| randola di cifre, restano 
j aperti tutti gli interrogai i- 
; vi su come e dove imnie- 
| gare i denari disponibili. 

Su questi aspetti si è cen- 
! trato il comitato centrale 
, della UIL: ha proposto in- 
I fatti alle altre confedera- 
! zioni di aprire una discus¬ 
sione su un « programma «li 
risanamento e sviluppo » che 
dovrebbe costituire la base 
per portare avanti il con- j 
franto con il governo, i par- | 
fili e con la stessa Confiti- j 
dustria. j 

Stefano Cingolani ! 


L’industria tessile non va avanti 
senza programmi e senza controlli 

Riuniti a Roma per iniziativa dei PCI centinaia di lavoratori de! settore - L'intervento dei compagno Napolitano - La relazione di 
Milena Sarri - L'attuale momento favorevole è « drogato » - Non superati i problemi strutturali - Persiste la crisi occupazionale 


I lavoratori del settore tessile si aspettano motto dalla 
legge per la riconversione e ristrulturazione Industriale ap¬ 
provata l'altra sera al Senato. Il settore sla vivendo da 

qualche mese una ripresa produttiva drogata da un mecca¬ 
nismo di mercato che vede la forza lavoro come variabile 
principale che lascia aperti tutti i nodi strutturali: lo con- 

] ferma il [xmsistoiv di una 

"'““-'"■“"“"l I grave crisi occupazionale che 

« | nel 1975 ha visto l>on 50 mila 

concesso IO lavoratori in meno nelle fi- 

■ tallire, nelle tessiture e nelle 

Sdoqanamento aziende di confezioni. Finora 

_ ! nei confronti dell'industria tcs 


Per l'applicazione del contratto di lavoro 


I! convegno si conclude oggi 


Concesso lo 
sdoganamento 
dei pezzi 
della Honda 

CHIETI, 18 

La commissione inter¬ 
ministeriale, incaricata 
del rilascio di licenze fuo¬ 
ri contingente, ha espres¬ 
so parere favorevole per 
lo sdoganamento de: pez¬ 
zi di motocicli destinati 
allo stabilimento della 
Honda di Atessa, s«*que- 
strati da oltre un mese 
dalla Guardia «li Finan¬ 
za del poito di Genova. 
Si tratta naturalmente di 
un provvedimento di sa¬ 
natoria del tutto eccezio¬ 
nale che dovrebbe consen¬ 
tire la revoca della cassa 
integrazione attuata nei 
confronti di circa 180 ope¬ 
rai della fabbrica abruz¬ 
zese. 

Forti pressioni in favo¬ 
re dello sdoganamento 
« una tantum ». che do¬ 
vrà comunque essere sot¬ 
toposto al visto ministe¬ 
riale e alla stessa appro¬ 
vazione della CEE. erano 
state portate avanti nei 
giorni scorsi da parte del¬ 
le organizzazioni sindaca¬ 
li e dalla Regione: l'altro 
ieri, inoltre, tutta la Val 
di Sangro era scesa in 
lotta contro i ritardi del¬ 
la commissione intermi¬ 
nisteriale. 

Durante la prossima se:- 
timana. intanto, le orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
provincia di Chieti avran¬ 
no una serie di incontri 
con la direzione aziendale 
della Honda per la mes¬ 
sa a punto del piano di 
potenziamento che con¬ 
senta la produzione « in 
loco» dei motocicli 125. 


Domani sciopero di 4 ore| Riunita la componente 
degli autoferrotranvieri | repubblicana della UIL 


laturo. noli»* te-.su tire e nel.e Domani scendctto in sciopero per 4 ore i lavoratori dei 

aziende «li confezioni, r inora servizi urbani, extraurbani, delle autolinee in concessione 
nei confronti «leU’mdustrin t«*s privata, lagunari e lacuali. I mezzi dell’ATAC e dell’ACOTR AL. 
sile è .stata fatta una politi- i e Roma e ne! Lazio, rimar:anno fermi dalle 21 alle 24. 11 ser¬ 


va «li incentivi, usata senza 
finalità e senza controllo, u- 
sando la discrezionalità di chi 
ha governato il Paese per tan¬ 
ti anni. Bisogna cambiare roi- 
j ta, por salvare rindustria 
tessile che caratterizza inte¬ 
re zone del Pae-e, per salva¬ 
guardare migliaia di [tosti 
di lavoro o« capato prevalente¬ 
mente da donne. 

Questa necessità è stata ftl 
centro del dibattito che si è 
svolto aH’ussemh'.ea di lavora¬ 
trici e lavoratori tessili che 
si è svolta ieri al teatro Cen- 
i trale di Roma per iniziativa 
del PCI (erano presenti cir¬ 
ca 800 lavoratori provenien¬ 
ti da tutte le zone tessili 
italiane». 

« Esperienze come quelle 
del settore tessile — ha det¬ 
to tra l'altro il compagno 
Giorgio Napolitano interve¬ 
nendo all'assemblea — ci di¬ 
cono quale processo può rap¬ 
presentare concretamente, in 
materia di politica economi¬ 
ca e di sviluppo industriale, 
la legge approvata al Se¬ 
nato. noncstante i suoi li¬ 
miti: si può in effetti pas¬ 
sare da una politica di in¬ 
centivi non finalizzati e di 
salvataggi, n una manovra 
unificata degli incentivi in 
funzione deìla realizzazione 
di programmi di riconver¬ 
sione e di sviluppo corrispon¬ 
denti ali'interesse generale». 

I finanziamenti «discrezio¬ 
nali » dati agli industriali 
tessili non devono più esserci. 
Adesso le azienda che voglio¬ 
no usufruire di fondi pubbli¬ 
ci — lo ha sotto!’neato In 


vizio notturno dalle 24 in pò; funzionerà regolarmente ! 

La decisione di indire lo sciopero è stata pre.-a dalla 
federazione unitaria degli autoferrotranvieri, «pur renden¬ 
dosi conto del disagio che lo sciopero causerà [ter Puteii/u ». 
in seguito alla persistente mancata applicazione del con¬ 
tratto nazionale rinnovato •! 4 giugno scordo. 

La filiazione — precisa una nota della Federazione — j 
non è omogenea su tutto 1 territorio nazionale, «tenuto 
conto cito molte aziende pubbliche hanno applicato il con¬ 
tratto mentre la più completa opposizione c m atto da 
parte delle aziende affiliate alla Fenit, all'Anac e allTn- 
tersind ». 

Lo stato di malcontento della categoria è inasprito in 
alcune zone del paese dal mancato o ritardato pagamento 
degli stipendi. La categoria ccn questa sua azione di lotta 
intende sottolineare anche la « situazione di drammatica 
crisi in cui versano le aziende ». 


E' iniziato ieri a Roma il convegno delia componente 
repubblicana della UIL: erano presenti oltre 800 delegati 
in rappresentanza della categoria e delle strutture [tenfe- 
riclie. il! convegno si conclude uggii. 

I II convegno — introdotto da una relazione di Vanni — 
| ha deciso di presentare allenterò movimento sindacale un 
« manilosto » programmatico quale contributo jter la defi¬ 
nizione di una strategia rivolta al supoiantonto della crisi 
economica. 

Riferendosi al dibattito intorno ai sindacati. Vanni ha 
affermato che i congressi del pros-.mo anno « saranno il 
i banco di prova e. contemporaneamente, :1 punto finale del 
I chiarimento ». 

A proposito poi «le: rapporti aU'mieino della Confede¬ 
razione. Vanni ha sostenuto che l’imziativa tieila compo¬ 
nenti* repubblicana non significa elio questa stessa com¬ 
ponente voglia essere « scissionista », ma « non siamo — 
ha aggiunto — contemporaneamente dei rassegnati ». 

« Non vogliamo fare una battaglia di retroguardia a 
difesa «ii spazi marginali. Ma ì lavoratori che rappreseli 
tuono — ha concluso Raffaele Vanni — non accetteranno 
mai di essere considerati una minoranza prigioniera nei 
territori ad altri assegnati». 


MILANO: 


Come si eleggono gli organismi di fabbrica 

I CONSIGLI PER L’UNITÀ 


Suffragio diretto per nominare i delegati — Un salto di qualità rispetto al 
passato — Spinta verso un profondo rinnovamento — Un vasto ricambio 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

Nelle fabbriche della pro¬ 
vincia di Milano si è aperta 
una stagione di larga consul¬ 
tazione elettorale: quasi tutti 
i Consigli di fabbrica sono 


' gevano 21 lavoratori, nomina- ' ve sono stati rinnovati i Con- 
I ti dai tre sindacati, sette por 1 sigli in 324 aziende metal- 
ogni organizzazione: una spe- I meccaniche su poco piu di 
: eie di parlamentino, come si j 370 fabbriche del setore, le 
j vede, di non tacile convoca- > elezioni hanno coinvolto di- 
' zione. I membri distaccati j rettamente l'80 85 per cento 


dalla produzione erano 15. 
Oggi il Consiglio di labbri- 


scaduti e si sta andando al ! ca, a consultazioni ultimate 


«lei metallurgici della zona. 
Alle urne sono andati piu di 
50 mila lavoratori. 


loro rinnovo. 

11 punto di riferimento per 
andare alle elezioni dei Con 


compagna on. Milena Serri , sigli di fabbrica è. nella pro¬ 
che ha tenuto la relazione vincili di Milano, il « proget- 


introduttiva dell'assemblea — 
devono sapere che investi¬ 
menti devono essere fatti nel 
Mezzogiorno. 


to per l'unità organica » eia- j 
borato dalla Federatone un:- i 
tana CGIL CISL UIL nella i 
primavera scorsa. Analogo ! 


I riflessi delle decisioni ^el vertice dei paesi petroliferi 


Dall’assemblea indetta dal ( documento è stato adottato 
PCI sono venute altre indica- i anche dalla Federazione re- 
zioni sul da farsi per salva- gioitale CGIL-CISL UIL. 


Sarò l'Europa 
prezzo per il 


a pagare il maggior 
rincaro del petrolio 


guardare un settore tanto im¬ 
portante. II dibattito tra i 
padroni — è stato sottoli¬ 
neato — è attestato quasi 
esclusivamente sul costo del 
lavoro e sulla produttività. 
Nessuno mette in dubbio che 
le conquiste dei lavoratori 


Dal sistema « ibrido » del¬ 
la formazione dei Consigli di 


sarà di 182 183 delegati, tutti 
eletti su scheda bianca e con 
garanzie di segretezza del vo¬ 
to. I membri dell'esecutivo 
saranno solo 10 e saranno 
distaccati dalla produzione. 
Naturalmente si conservano 
le rotazioni in un terzo dei 
membri dell'esecutivo ogni 
sei mesi ». 

La nuova formazione del 
Consiglio di fabbrica ha na¬ 
turalmente posto problemi 
anche per l’utilizzazione del 


«per motivi che erano allora 
validi, naturalmente), erano, 
come si è dotto, «corrette». 
Gli stessi gruppi omogenei 
sono stati rivisti, la propor 
/ione votanti delegati è cam¬ 
biata. 

Nelle elezioni fino ad oggi 
portate a termine si può dì 


« Alla Magneti Marcili — t Jv d: certo elio c'è un «lato 
ci dicono t lavoratori dello j comune: la spinta ad un lor 
stabilimento che fa capo al ! te iinnovamento. Se sono 


gruppo Fiat — abbiamo fatto 
una prima assemblea genera¬ 
le per sottoporre la bozza di 
regolamento «ielle elezioni al¬ 
l'approvazione dei lavoratori 
e poi le riunioni in tutti i 
gruppi omogenei. Ne] corso 


te i innovamento. Se sono 
molti i delegati che hanno 
spontaneamente ritirato la lo 
ro candidatura, rinunciando 
ad un mandato che è sempre 
difficile e gravoso, è rerto 
che molti sono i «Slegati di 
nuova nomina A Sesto San 


fabbrica attraverso delegati ! «monte ore» destinato alle 
espressi direttamente dai sin- i riunioni: per accordo azien- 


goli gruppi omogenei e dele¬ 
gati di nomina sindacale «il 
numero pari per ogni Con¬ 
federazione) si è passati al- 


non abbaino avuto un peso e ] a formula che permette la 

olii n ri ì o n r ♦ o* r* ri -ì Hi fP 1 _i : i • » i .. j : 


I quindi un costo: c'è da dire j elezione diretta di tutti 1 Io le riunioni del cosiddetto 

I invece che non hanno avuto , j membri del Consiglio. Di J «parlamentino» dei 111. Gli 

1 11 >t peso sufficiente la ricerco | nonna ogni 50 lavoratori vie- j nitri delegati partecipavano 

scientifica applicata ag.i ’n- f ne nominato un delegato. L'e- j alle poche assemblee genera- 

vestimenti e la qualificazione \ [ cz j one avviene su schede li del Consiglio, che veniva- 

tecnolog ca ^ Altri interventi- ! bianche. L'eletto deve otte- I no convocate durante l’anno. 

• t: hanno sotut.ineato :a ne- * n ere la metà dei voti validi. | Come garantire oggi la [tar¬ 


dale. i delegati della Pirelli I 1 ,,L na * 
Bicocca potevano fino ad og- j '^.azione» 
g. usufruire «li 12 mila ore i Che cosa 
annue di permessi retribuiti. I sultaziom « 
Ciò permetteva di coprire so- I no i dati < 
lo le riunioni del cosiddetto Non vog 


Il significato della spaccatura dell'Opec — 11 predominio del cartello Aramco — Più pos¬ 
sibilità di manovra alle grandi compagnie — Partito per la Libia il ministro Ossoia 


delle assemblee si è discusso j Giovanni, su i.ni58 eletti. -112 
della politica del sindacato. I sono quelli di nuova nomi¬ 
ci sono stati dibattiti anche J mi. 57 t non iscritti a! siti- 
accesi e si sono presentati ! ducato. 

i diversi candidati. Solo dopo Un ricambio tumultuoso, 
questa discussione, tutt’a’.tro j come si vede, clic pone al 
che formale, si è andati alla ! sindacato compiti nuovi. La 
votazione». FLM ha già cominciato a In 

Che cosa dicono queste con- vorare su questo nuovo ter 
sultaziom elettorali? Quali so- j reno: occorre preparare 1 
no i dati «omogenei»? nuovi eletti, dare loro il ne- 

Non vogliamo fare facili e ressa rio bagaglio di cono 
strumentali paragoni con il scenze, di informazione, ari 
passato, metter in rilievo l’af- 1 « he di cultura sindacale rhe 


nonna ogni 50 lavoratori vie- i nitri delegati partecipavano 
ne nominato un delegato. L’e- j alle poche assemblee genera- 


tecnologia Altri intervenu- 


' L’attenzione dei commenta- | ri rhe hanno [toriato gran 
tori è sopratutto concentrata | parte ilei surplus petroliferi 
sulla spaccatura — la più j sauditi nelle banche, nelle 
vistosa nei quindici anni cii vi- ] multinazionali e nello stesso 


ben diversa. I! carattere dif- dai prezzi « ufficiali » — sono 
leren/iato delio aumento di contraddittori: si va da: 500 


-i • ♦ . /*i__ l ti hanno sottolineato la ne- > 

3 II miniSTrO WSSOia j <-*v.sità di affrontare con j 

I maggiore impegno quelli che j 
dai prezzi « ufficiali » — sono ! sono vecchi prob’em: ne! set- j 


li del Consiglio, che veniva¬ 
no convocate durante l’anno. 
Come garantire oggi la par¬ 


ta dell'organizzazione — che 
ha contrassegnato la 48esi- 
ma riunione dei ministri del¬ 
l'Opec e ha prodotto la no¬ 
vità di un doppio prezzo uffi¬ 
ciale del petrolio. Ci si chie¬ 
de se l'Arabia Saudita e gli 
emirati, grazie al fatto di for¬ 
nire già oggi un terzo di tut¬ 
ta la produzione dell'Opec e 
alla possibilità di aumentare 
ulteriormente la produzione e 
«inondare» — come letteral¬ 
mente ha detto il ministro 
saudita Yamanj — : mercati, 
finiranno con l'imporre di fat¬ 
to il proprio aumento del 5'» 
e col condizionare al ribasso j 
l’aumento del 10 * deciso da- ) 
gli altri undici produttori. C'è 
chi parla con un certo coni- ! 
piacimento di « tramonto dt*’.- I 
la pctrolcrazia » e chi aspetta 
«la prova de! mercato ». fi¬ 
dando su un certo ripristino 1 
di efficacia delle leggi della 
domanda o dell'offerta. 

In realtà I'.naspettata con¬ 
clusione della conferenza «fi 
Doha fa trasparire, dietro la ; 
divisione tra i paesi produtto- t 
ri. una divisione, ancora piu 
pesante e significativa, delle 
conseguenze tra ì diversi pae¬ 
si consumatori e un accresci¬ 
mento dei margini d: discre¬ 
zionalità e di arb.trio delle 
grandi compagnie petrolifere. 

I primi commenti «a bot¬ 
ta calda * negli ambienti del- j 
1?. Comunità economica curo- | 
pea r.lcvano con preoccupa- i 
zionc ohe il doppio prezzo ri- ' 
schia di far costare il petro¬ 
lio più caro ai nove della CEE 
e d: favorire ulteriormente gli 
Stati Uniti: «Abbiamo voluto 
giocare il gioco degl: ameri¬ 
cani ed ecco il risultato. Quel¬ 
lo che ci si chiedeva alla con¬ 
ferenza nord sud rappresenta 
In termini di costo un decimo 
di quello che saremo costret¬ 
ti a pagare ora ». Iva dichia¬ 
rato il responsabile dei rap¬ 
porti tra CEE e paesi in via 
di sviluppo. Chevron. 

Anche la CEE, come gli 
Stati Uniti, ha come magg.o 
re fornitore l'Arabia Saudi¬ 
ta «e nel primo semestre d: 
quest’anno risulta clic il pe¬ 
trolio importato da questo 
paese s.a aumentato del 12 « 
rispetto al periodo corrispon¬ 
dente del ’75), ma diversa è 
la capar.tà *. contrattualo » 
dell'Europa, casi come del 
Giappone. neH'acquia.z.o.ie por 
il futuro di una quota *u.»g- 
giore di petrolio meno caro, 
saudita, rispetto al petrolio 
più caro. Nell'ultimo triennio 
Infatti si è enormemente con¬ 
solidata la mutua dipendenza 
tra USA ed Arab.a Saudita 
attraverso una fitta rete di 
accordi economici e finanzia- 


tesoro f« dorale statunitense, 
mentre sia le agenz.e gover¬ 
native che i prnati statuni¬ 
tensi hanno accresciuto la pro- 


prczzo trasferisce però sulle 
compagnie petrolifere altro 
potere nel senso «Iella distribu- 
ziont*. a! di fuori di ogni ra¬ 
gionevole controllo, de. mag¬ 
giori oneri a proprio piaci- 


pria presenza in Arabia, ge- j mento, ed è bene ricordare a 


stendo servizi civili, costruen¬ 
do infrastrutture e basi mi¬ 
litari, addestrando e, *n qual¬ 
che misura, sovvenzionando 
le forze annate saudite. Gli 
europei sono invece indietro, 
benché tendano a muoversi 
sulla scia degli USA. come 
dimostra anche l'accordo in 
via di conclusione tra Arabia 
Saudita c Mac «Britlsh air- 
craft corjioration i per la for¬ 
nitura di aere; militari e as¬ 
sistenza tecnica per un valo¬ 
re tra i 500 e ì 900 milioni 
di sterline. 

All'America ‘Giumento pe¬ 
trolifero rasiera, s. calcola. 
1.7 miliardi d: dollari in più. 
Il costo aggiuntivo previsto 
per l'Europa è invece di ben 
4.9 miliardi. Già sul piano 
delle previsioni quindi si regi¬ 
stra un'incidenza d: portata 


questo proposito che il part¬ 
ner attualmente in posizione 
monopolistica nei confronti 
del greggio saudita è il con¬ 
sorzio Aramco d: cui fanno 
parte Exxon. Mobil. Texaco 
e Standard oil of California. 
Ed è naturale che la tenden¬ 
za delle grandi compagnie pe¬ 
trolifere sia comunque di 
spuntare i prezzi maggiori, 
indipendentemente dal fatto 
che il petrolio all'origine sia 
quello p.ù o meno caro, fa¬ 
cendo compiere alle petrol.e- 
re ì tragitti e le tappe ritenu¬ 
te più opportune. 

Quanto costerà l’aumento 
all'Italia? I calcoli — resi 
assai difficili proprio per la 
discrezionalità delle compa¬ 
gnie petrolifere e per il fat¬ 
to che i prezzi reali dipend«> 
no solo molto indirettamente 


miliardi circa pronosticali dai 
ministro Ossoia (70 miliardi 
all'anno per ogni punto per¬ 
centuale. per l'8 •* e.rea di 
possibile aumento medio) agli 
800 miliardi annui pronostica¬ 
ti in base alle ipotesi di 
fonte petrolifera, ai 200 350 
miliardi di cui si parla in 
ambienti ENI. 

La situazione reale è quin¬ 
di incerta, ma certo aH'Italia 
non giova la debolezza con¬ 
trattuale nei confronti delie 
compagnie petrolifere e i vuo¬ 
ti sinora dimostrati sul pia¬ 
no di una politica estera di 
cooperazione con i paesi pro¬ 
duttori. di cui il fallimento 
dell’accordo con l’Algeria per 
il metanodotto è il frutto più 
recente. Nè pare che la par¬ 
tenza del ministro del com¬ 
mercio estero Ossoia per la 
Libia, del cui petrolio i’Itaha 
è uno dei principali importa¬ 
tori, basti a colmare le ca¬ 
renze finora registrate. 


torà tossile: il lavoro «nero» 
sottopagato e clandestino il 
! ivoro n domicilio i! decen¬ 
tramento produttivo in mi- i 
gli.i’a di niccole e piccolis^i- 
nr* aziende. | 

Per affrontare tutti ques'i ; 
problemi — ha detto la corri- i 
pugna Som — non sono piti j 
rinviabili le conferenze di prò- I 
duzione dei 'vari comparii | 
tessili por arrivare ad una j 
conferenza di tutto il settore j 
nei primi mesi dell’anno. Dob¬ 
biamo incidere realmente — 
na aggiunto — nei processi 
di riconversione e nella for- i 
maz'one dei « piani ». e soi- j 
lecit-are quella trasformarlo- i 
ne del Paese per cu: dn an- j 
ni : lavoratori si battono, per 
questo o indisnen.-ahile uni 


Non sono novità da poco. Ne j U-ctpa/ione di tutti i dele- 
parlianio con i compagni del- j pati alla elaborazione delle 
la Pirelli Dirocca (9.000 di- j linee del sindacato? Il pro¬ 
pendenti). j blema e stato risolto. come 

« Il precedente Consiglio di | dicevamo, riducendo il nu- 


fermazione o meno di questa 
o quella componente sinda- 
cale e. all'interno di queste, 
dei candidati «lei diversi par¬ 
titi. 

Certo, sarebbe facile scen¬ 
dere aneiie no. su questo tcr- 


consonta una profonda con 
supevoiez.za dei compiti, del 
la linea e delle scelte del 
sindacato. 

Ma un r < ambio cosi va 
sto, per alcuni aspetti non 
solo fisiologico, pone anche 


reno, dal momento che la ! interrogativi di altro genere. 


« Il precedente Consiglio di [ dicevamo, riducendo il nu- CGIL, e all'interno della 

j fabbrica — ci dicono — era j mero dei «distaccati* dal- CGIL i delegati comunisti, 

| costituito da un delegato ogni l'esecutivo da 15 a 10 e uti- ! rafforzano le loro posizioni, 

j 30 dipendenti. 203 persone in lizzando le loro ore di [ter- I Ma i dati da paragonare, co 

! tutto che venivano diretta- messo per il «monte ore» I me dicevamo, non sono omo 

mente elette dai lavoratori. complessivo, che cosi è pas- j genti. Si esce da Consigli di 

II Direttivo era formato ria sato a 20 mila annue. fabbrica dove le rappri-sen- 


II Direttivo era formato da 
90 membri, a cui si agghin¬ 


do a 20 mila annue. | fabbrica dove le rappri-sen 

A Sesto San Giovanti 5 , do- . tanze delle tre componenti 


suona come implicita critica 
al funzionamento dei prere 
denti consigli, sollecita ap¬ 
profondimenti e riflessioni. 
Cosa questa che si è già 
cominciato a fare. 

Bianca Mazzoni 


conferenza di tutto il settore • | • III *1* _ • 

ne* primi mesi deiranno. Dob- Verso la conferenza di produzione dello stabilimento pistoiese 

biamo incidere realmente — * * 

na aggiunto — nei processi 

mm \ ASSEMBLEE DI REPARTO ALLA BREDA 

questo o inthsnen.-ahile uni . ... ... • i* i. r ll * \ ■ ... *• 

:ott.i contro tutto c:ò che si ! Le proposte del comitato unitario (partiti e consiglio di fabbrica) - Le prospettive di svi- 
Mez/ogiorno. a'.l.i * emancipa- ‘ luppo legate ad una nuova politica dei trasporti - I rapporti con le Regioni e gli enti locali 

z.one femminile, allo sviluppo j r 


Siegmund Ginzberg 


Ancora bloccata 

T ’ 

i 

! 

Incontro con le 

la stesura del contratto 

1 

1 

Presidenze delle Camere 

Per i braccianti 

1 

i 

1 

Impegni per 

richiesto 

i 

superare 

l’intervento 

i 

colonia 

del ministro 

: 

1 

e mezzadria 


J soc.ale e civile. In que-to * 
j senso — ha sot’oiineato Mi- 
lena Sarri — nella batta?:..a 
I comolessiv.a dobbiamo fare 
■ in modo, ad esempio, che le 
istanze della e.asse operaia 
calabrese o?g; minacciata non 
solo nelle prò-petti ve ma an- 
[ che ne.l'es:s*enza diventino I 
di tufo il movimento, co-l [ 
come ove v: sia il tenta*:vo ■ 
d. Lire parare la crisi a > 
lavor.atr.ct «cosa che muntasi- j 
mente avviane nel settore ’es- I 
s ie ozn. qualvolta s: ntf«ic- t 
ciano d.fficoltA» la risposta I 
deve essere for’e Per far«* ciò 
— hi «zzi'un’o — b.sozna ] 
anche superare quei limiti I 
od errori che finora non ha a- j 
no consentito d: oort.are av.*n- j 


Dal nostro inviato 

PISTOIA. 13 i 
L'avvenire e le prospettive , 
d; sviluppo della « Breda co- | 
struziom ferroviarie» di Pi¬ 
stoia sono legati strettamente * 
. da una parte ad una rapida ! 
I definizione e alla successiva i 
‘ realizzazione del piano ma?.a 
: naie d. traspor’.. daH'aitra ad j 
I un nuovo assetto delle Parte , 
i cipazioni statali e. in questo * 
j contesto. de’.i'EFIM. j 

j Una politica aziendale a i 
Iur.ro respiro che pozzi .-u j 
| «/usi certe a m<*d:o e a lonzo i 
! tarmine p io aversi solo fa | 
! cer.do capo ad uno sviluppo . 
programmato de! trasporlo j 


.' vr T-, ” | Dubbiato che passi a'tra*.er¬ 
bivora che v^e m prnna , * -'“'orma della Ferrov.e 

fila migliaia d; donne. ! dc ’ ° Sui °- 13 partecipazione 


Sa’!a situaz.or.e de. lavori della Commis- . 
sione m'crsmdaeaie incaricata di stendere j 
il contratto nazionale degli opera: agr.eo.:. • 
sulla base dell’accordo nazionale dei 14 ago | 
sto. la segreteria della Federazione CGIL- j 
CISL UIL na reso noto un comunicato nel ' 
quale s: afferma eiie « l'atteggiamento del j 
la Confagr.coltura rivela il tentativo di rea- j 
librare un recupero di posizioni nella d.re- 
7. aie d. restringere l'area della trattativa ì 
integrativa provine.ale e parallelamente d. | 
vanificare il d.rnto conquistato dal s.nda- j 
calo di discutere su. problemi collegati al- ; 
l'occupartene, alle trasformazioni agra:.e ed ! 
ag.i investimenti ». j 

E' necessario ora — prosegue la nota — 1 
che « la Ccofagricoltura muti profondamen- | 
te .1 suo comportamento r.c; confronti de: ' 
lavoratori e dei sindacati, sbloccando le trat¬ 
tative a livel.o provrne.a'.c ». 

Li Segreteria delia Federazione CGIL- 
CISL UIL ha invitato il ministro del La¬ 
voro ad intervenire per favorire la ripresa 
dei lavori c la definitiva e rapida stesura j 
del nuovo contratto nazionale. , 


Una delegazione della Federazione CGIL- 
j CISL UIL e della Federm.czz.idri. Federbrac- 
j ciani, «settore colonico». Federcoltivator.. 

, UIMEC s: c incontrata con i! Pres.dente 
! del.a Camera on. Ingrao e con v.ce 
j Presidente del Senato sen. Catell.m: por i 
, - allenta re l'avvio alla discussione de; dise 
! zn; d. legge inerenti la trasformazione del.a 
' mezzadria e colonia in affato. 

■ La de'.egaz.one e stata informata dal vice 
ì Presidente del Senato che la pres.denza de.- 
! la comm.ss:one azr.coltura ha già definito 
. :1 programma che prevede l'avv.o de..a di- 
| souss.one da.'.a prossima settimana. Il Pre.-.- 
| dome della Camera ha assicurato il suo :n- 
tcres-amento affinché l'iter legislativo s.a 
j piu sollecito possibile. 

1 Le segretor.e della Federaz.cne CGIL- 
j CISL UIL. della Federmezzadri e Federbrac- 
I c.ant: (settore colonico!, della Federcoltiva- 
tori e della UIMEC, mentre esprimono ap¬ 
prezzamento per l’impegno assunto dalle 
Presidenze della Camera e del Senato, sotto¬ 
lineano che « spetta ora alle forze politiche 
j democratiche rispondere positivamente alle 
. attese de; mezzadri e coloni». 


A'l'assemblea. tra gli altri. I 
è interventi*a anche la coni- ! 
pugna Nella Marcellino, se- j 
cret.ar.a generale delia F;l- t 
tei CGIL la quale hi l.an- i 
c.ato un allarme circa le prò- j 
spett.ve de! se’tore t**ss' e ! 
nel 1977 propr.o nerché g’i j 
indu-’r ali continuano — so j 
protf.r’o adesso che stanco 
.attraversando un momento 
d: buon: affari — .ad ;gn«>- i 
rar«» le cause strutturali de: 
mal: de! settore. j 

Il pericolo c che net pros- 
s.m; mesi — una volta esau- 
r.to il canale delie esporta¬ 
zioni favorite dall’inflazione 
— migliaia di lavora’ori si 
vedano ancora una volta mi¬ 
nacciato loro posto di la¬ 
voro. Per questo — ha detto 
ancora Nella Marceli.no — la 
battaglia ohe ha portato al¬ 
la conquista d: un positivo 
contratto ne! luglio scorso 
con a! centro i problemi del¬ 
la salvaguardia e dello svi¬ 
luppo dell'occupazione, risch.a 
di rimanere fine a se stessa. 

Domenico Commisso 


Rappresentanza ! 

della Stanic 

. « 

ricevuta j 

da Ingrao 

Il pres.dente de.ia Camera, 
compagno P.etro Ingrao. ha 1 
r.covalo .er. una de.oi.az.onc 1 
di parlamentari, rappresa- 1 
Lini, delle forze poi.t.che e j 
lavoratori del.?. STANIC d. : 
Bari. 

Li deleeaz.one ha esposto . j 
problemi so.levati da. d.s.m- 
pegno delia ESSO da', pac¬ 
chetto azionar.o deiia soc .età 
e dal tentativo di trasformare 
lo stabilimento in ^semplice 
depos.to. 

Sono state illustrate anche 
le proposte s.r.dnca.. per .a 
r.convcr.v.one della fabbrica » 
neli'amb.to della ch.m.ca d: | 
base. ; 


> dello Regioni c degli Enti ’o- ' nazionale, oltre naturalmente 
i cali alla elaborazione «1*1 pia- J a tutti i contributi autonomi 
! no nazionale dei trasport. Mi i che da questo vasto sch.**ra- 
nchicdc anche una maggior'* j mento e da .altre pu'ti an- 
! autonomia delle Regioni e il I cora porranno venire. 

risanamento dei b.lanci degl: j Ma quale è la realtà d»l- 
1 Enti locali e delle ag.endc j la Breda? Il nuovo stabili- 
j municip.ili7z.ate. i mento e entrato in atticità 

j E’ a»’orno *a qaesva temati- r.el 1973 a! posto della vec- 
j ca di fondo «he si e co.-fruito chia fabbrica le cui origini 
I .o .-cnema entro il qu.i’e la- n.-.iIrono all'in:/o del seco’o 
I vorace ;n preparazione del'a «lfKiT*. e fra . p.ù moderni 
! conferenza di produzione de!- e tecnologicamente avan-a’i 
j !a Breda in programma por ! de! settore «co-/.ruz-c.r.o .rito 
!a set onda metà d. feobrto * bus. carrozze ferroviarie e 
I • uff c.a.m-ent»* ..irte at.t .eri J locomotori, corvo.' ì per rr.e- 
| n* ! cor.-o di una i-^maV i i t ro troll fune • f può co.rt.tr »■ su 

• g-'r.cra’.e de: dipenden*-. dello j una manodc^rr ri: iur,:.. e 

| ib.h.r.ento p:s*o:e.e. I provata '-.por.cn”. al'« 

• l'n grò-'O impegno n-*r * pachi profe.-v?:on.»'e. 

j ' i-.nr.t'or; ma anonc per ’e J Ma le eo e r.rr. vanno *o 
i forze politiche, sindacai oso , rr.e dovrebbero C'e uni si- 

, .<1: chiamate tufo a dare il j tuuz.ene def.c.tana Gl m. 

loro autonomo contribuì. j p.crdi e mezzo» e una f'j.:*.- 
I :c:.\:n su cut costru re 1 esmn-mne rie-g'; interessi n.*s- 
! i rdi-’azior.i proposte e obV.er- > f;v; ,2 imbardi e OóO m. .0 
j t.v. per 1 ! futuro d: sv.lup- r.i» eh*' hanno ripe r <-uss or.: 
; no de! a Breda. ciod la bozza potevo', fra l'altro su: eost; 
j ci: reazione presentita .eri unitari dei prodotti La con- 
I ai"?.-'Serr.b'e.i operila è g:i fe.-enza d* produzione 5 ; pre¬ 
in pr.mo irr.po-tante contri- j fi J2e ri: dare un suo con'r:- 
nu'o alia analisi della sfila- . buto al rn.viorame.ato del 
non* nzjer.da.e e alla defi- j prece-v-o produttivo e alia r:- 
u.z.one dei suo ruolo nel.'* - *- duz.or.e dei costi. Un mtxcno 
(OvoT.ia prov.notale e r.az:> | ;x*ro che r.>ch.a d: ca '-re al- 
r.ale. Un contr.bito umtar.o , meno in par’e vanificata se 
- ed » qiies'o un elemento . n o:i su recidono 1 nodi che 


u.z.one dei suo ruolo nelle- 
couomia prov.notale e naz:> 
naie. Un contr.bito umtar.o 
- - ed »■ qii'-sZo un elemento 


di grande valore rao'fico — » di fatto frenano o bloccano 


d: tu*t: : nir'.M nresenti r.e.- 
l’.a/iendi * PUF PSI. DC PRI. 
e PDl'P». de’ Cnnmg - o di 


il pieno du'p.eg'irsi d: t’ifa 
la potenzialità proci if iva dt-1- 
l az.enda. Ce ad es-mr.mo un.a 


fahbr.ca. dei Crai az.end.a’e. I d.pcr.dc-nz.i pre-eoche *o‘a'e 


( co t:;u: 11 -i in eorrufa’o promo- 
» *ore delia conferenza 
! L'approfondimento u.ter.ore 
' dei tem. artao>.a tv- 
temo dolo sta’ hmento nn 
assemblee e dibitf.ti ne; rc- 
p.irti e negli uffici. 

All'esterno la fise prepara¬ 
toria della conferenza sarà 


»soo da poco temo.:- e :ni- 
7 .ufo a ricreare so' ìzio-.i al¬ 
ternative! dalla Fiat per 
quanto r.guarda 1 te a: «u ei.i 
vengono costruiti g.i au‘«h u 
per 1 .servizi urbani. C'e il 
cappio della situazione defi¬ 
citaria degli En’t locali «la 
Breda vanta crediti per circa 


caratterizzata da incontri e j 14 m.bardi 1 che pira'.’.’vi o 
' d.ba'tit: con le forze po'fi- riduce le commesse. C: sono 
! che e sindacah. economiche. | ancora 1 problemi derivmti 


dalla meta de! *77 — .affer 
ma la bazza di relazione — 
c'e il rischio iipI se*tc.re fer¬ 
roviario d; dover registrare 
’e pr.me flessioni d": livelli 
occup.ì/:or.aIi che s: accen- 
t JtTcblxiro via via se non do 
venero intervenire opportu- 
n-, : vmpe.it. ve nuove cotti 
messe. 

Ne. settore autobus si la 
vera g.a ogg. npjier.a al 60'* 
dello capacita produttive. 
Ci:*.* 2-autobus urbani so 
no g.acoliti ne* magazzini in 
.illesa di .acquirenti turche 
«a-*r.::t. fuori rommevn por 

r. oti ridurre u'toriormc nlo la 
produ/.or.e E' s:gnf:«.ifivo 
d'a'.’r.i n-ir'e rhe !a B*'da c 
for.-e .'uni'.i azi^udi 1*. set- 
•<ire che oon.' ga: : propri 
prodotti ai committenti add. 
r:‘fira ori uno o due mesi 
<ì. ani? :po sui torri..rii f s- 
t>a: : 

Non mancano qu.r.li > oos- 
sibiliia tecniche c- !e capici- 
’.» profcv'.onali per una 
Copmsione ulteriore d< il» 
azienda. Mancano invoco [ire 
<:si punti di r.ferimento e 
.111 pegni governativi clic din 
no r» r’ozz.i produttiva mio 
svtb.l.rr.rnto Tutto -no d’ai 
tra pirtc non significa che 
a il ve .'0 aziendale tufo vada 
nel migliore dei modi. Non 
a caso s: afferma nell.» 
relazione approvata riall’as- 
srmh.c.'i che eh or.nfer»n'ì 
di produz.cnc è un momento 
importante porche la prosa d: 
cO'C;enz.i do! processo proda» 
t.vo a7.end.ale a.ss.fme ai ! a 
gestione degl: strumenti con- 
’rattui!: conquistati con diro 
lotte permct.a un <o.itrol’o 
democratico sulle scelto 
az.:rnd-»li. individui limiti, 
sprechi c disorganirgazion; 

s. pe c .so largamente presenti 
nelfavscfo produttivo e ar¬ 
rivi ad indicare soluzioni». 


sociali «on «?li enti elettivi del 
comnrensono della Toac.«na e 


dalla politica miope delle Fcr- 
ruv.e dello Stato. A partire 


Ilio Gioffredi 
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pag. 7 / problemi del giorno 


Proposte per estirpare un fenomeno che avvelena la società civile di una regione 


ti 






L’area .su cui si estende il fenomeno 
mafioso comprende li provincia di 
Reggio Calabria, una consistente par¬ 
te di quella di Catanzaro (Crotone, 
Lamezia Terme, Vibo Valentia ecc.) ed 
ormai anche qualche frangia della 
provincia di Cosenza (Cariati, Mirto 
Crosia, eco.). I/epicentro dell’azione 
delie cosche mafioso è indubbiamente 
la provincia di Reggio. E’ in questa 
zona che il fenomeno ha assunto, ne¬ 
gli ultimi anni, proporzioni estrema¬ 
mente gravi ed allarmanti. L’azione 
delle cosche mafio.it* calabresi peral¬ 
tro si intreccia con quella di altre 
organizzazioni delinquenziali c mafio¬ 
so che operano nel resto d’Italia e 
all’estero. 

Effetto della dimensione assunta dal 
fenomeno rn u »oso è una inaudita 
esplosione di violenza. 

Dall’autunno del 1974 ad oggi, in pro¬ 
vincia di Reggio, si sono registrati 
circa 250 delitti di mafia di cui 44 
dall’ottobre al dicembre del primo an¬ 
no, 120 nel 1975 e 90 nell’anno in corso 
fino al 3() novembre. Agli omicidi bi¬ 
sogna aggiungere l’altrettanto spaven¬ 
tosi! cifra de» ferimenti (circa 100). 
E dal novero di entrami): non restano 
certo fuori bimbuii, vecchi, passanti. 
Decine di matio.-a, inoltre, impegnati 
ne! regolamento di conti, pur non ri¬ 
cercati dalla giustizia, risultano ugual¬ 
mente irreperibili e si cercano tra lo¬ 
ro j>er sterminarsi a vicenda. Questi 
« irreperibili », che si sommano u co¬ 
loro che si trovano nella medesima 
condizione per sfuggire alla ricerca 
della giustizia che intende sottoporli 
a misura preventiva, formano il cosid¬ 
detto esercito dei latitanti i quali co¬ 
stituiscono. a loro volta, la «mano 
d’opera » per i rapimenti e gli atten¬ 
tati a scopo intimidatorio ed estorsivo 
(circa 200 solo quest’anno). 

Le cosche mafioso calabresi negli 
ultimi tempi hanno subito una pro¬ 
fonda trasformazione che si è riix'r- 
cossa nei campi di attività. 

O IL CONTRABBANDO 

Le cosche maliose calabresi control¬ 
lano. ormai in (/uahtà di comprimari 
e non pm da subalterne con quelle 
siciliane, il traffico della droga che ha 
velia Calabria un punto di passaggio, 
delle s iqaiclte che continuano ad es¬ 
sere scaricate sulle coste calabresi dei 
diamanti, un’attività, qnest'nltimd. at¬ 
tenuatasi negli ultimi tempi e che ha 
per protagonista le cosche della città 
di Reggio Nel’o svolgimento di questa 
attività del contrabbando le cosche 
calabresi operano anche fuori dalla 
regione e particolarmente a Roma. 

CU SEQUESTRI DI PERSONA 

Alla fine di novembre nelle mani 
dei rapitori si trovavano .7 vittime, te¬ 
nute prigioniere lungamente, fìat 1W6 
ad oggi i rapimenti in Calabria, ma 
per lo più nella provincia di Reggio, 
sono stati 50. Le cosche calabresi, 
inoltre, hanno preso parte a numerosi 
rapimenti avvenuti /non dulia ìt-yló.ae 
operando attraverso le loro solide basi 
a Roma e nel .Word. Esse, del resto, 
non operano più soltanto a livello ese¬ 
cutivo, ma prendono parte alla fase 
ideatila c a quella del riciclaggio del 
denaro « sporco ». clic avviene attra¬ 
verso vie ancora misteriose. 

E3 APPALTI E SUBAPPALTI 

Le cosche maliose più importanti si 
inseriscono negli appalti e nei subap¬ 
palti ottenendo l'assegnazione dei la¬ 
tori attraverso intimidazioni c corni, 
zioni, imponendo alle imprese la con¬ 
cessione (lei subappalti o. infine, at¬ 
traverso il taglieggiamento delle ditte 
appaltateci. Questo massiccio inseri¬ 
mento fa sì clic spesso le imprese ab¬ 
bandonino i lavori c che le gare d'ap¬ 
palto vadano frequentemente deserte. 
Solo nel Comune di San Luca, nelle 
passale settimane, sono andate deser¬ 
te te gare per la costruzione dell'acque¬ 
dotto. per ’a bitumazione della strada 
Hovalino-Sut Luca, per la costruzione 
di una straa.. li montagna del corso 
di 600 milioni. .1 Pohslcna. Mclicucco. 
San Giorgio Morgcto, Bianco, ed m 
altri centri ancora, si sono verificati 
analoghi episodi. A Rizziconi. alcune 
settimane fa. l’impresa Del Favero ha 
temporaneamente abbandonato i lavo, 
ri per la costruzione dell'acquedotto 
della Piana di Gioia Tauro: un com- 
tnando mafioso, ferendo irruzione nel 
cantiere, chiedeva il pagamento di una 
tangente di 300 milioni. Ora il lavoro 
à ripreso, sia pure sotto la scorta dei 
CC. Qualche segno di cambiamento si 
è notato anche altrove in seguito alla 
denuncia pubblica di i/ucsti gravissimi 
episodi. 

Fra i subappalti più importanti, veri 
e propri gruppi d< interessi maliosi, 
sono quelli per il raddoppio della linea 
ferroviaria Villa San Giovanm-Reagio. 
che ha dato luogo ad una sanguinala 
lotta fra le cosche dc’la città di Reg¬ 
gio e dell'immediato entroterra, quelli 
per la costruzione delle infrastrutture 
del V Centro Siderurgico, nelle mani 
delle cosche delia zona che hanno in¬ 
vestito centinaia di milioni provenien¬ 
ti dai sequestri per l'acquisto di auto¬ 
mezzi da impiegarsi ne; lavori inttual- 
mrntr vi lavorano 120 autocarri di una 
società facente capo al boss Piro- 
malli). Le cosche, inoltre, controllano 
i subappalti in tutte le altre opere 
pubbliche della provincia. 

CU SPECULAZIONE EDILIZIA 

Utilizzando i fondi per "integrasene 
su’ prezzo dell’olio i produttori del’a 
provincia di Reggio hanno mcas-alo 
nell'ultimo triennio dai 12 ai 15 Tr i : - 
hardi. Bucinila ditte. >u un totale di 
45.000 ammes-c a! contributo, benefi¬ 
ciano del 7<v\> di tale somma con rari 
s stenr. quali la rendita a gabella et 
i contratti di affitto tarulli. I ac.bel¬ 
ìo! ti sono quasi tutti mafiosi: t e'an 
dei Mammohti. dei Rugo’o e de: Pro 
malli, nell'ultimo anno, hanno incas¬ 
salo centinaia di milioni. 


□ ASSUNZIONI 

L'mpos:z:one de'le assunzioni di cle¬ 
menti marami ai vene non so'o nelle 
imprese private, ma anche negli enti 
pubblici (Carolila:. Ospedali. Provincia. 
Consorz’ di Bonifica, iati enti minori) 
e costituiscono una delle forme d’ in- 
ter-'camb o tra un certo personale poli¬ 
tico e le cosche. 


□ CONTROLLO SU! MERCATI 
DI ALCUNI PRODOTTI 

Le cosche maliose controllano i mer¬ 
cati or to’ r u t tico'.i di Reggio e rìei'e 
zone d: G-oia Tauro c Locri Control- 
Inno anche il mercato agrumicolo im¬ 
ponendo i prezzi, restringendo sempre 
più il numero de: commercianti, impo¬ 
nendo le guardiate abusive. 

Attorno a questa ragnatela d. att.- 
ritt, negli ultimi anni. s. e andato 


Rapporto solla mafia in Calabria 


Documento di una delegazione parlamentare comunista 
consegnato ai presidenti del Senato e della Camera 
Dal 1974 ad oggi in provincia di Reggio Calabria 250 delitti 
di mafia - Un esercito di latitanti costituisce la 
« mano d’opera » per i rapimenti e gli attentati a scopo 
intimidatorio ed estorsivo - Le cosche che controllano 
il contrabbando di droga e sigarette - Deserte le aste perchè 
gli imprenditori hanno paura del terrorismo - Non bastano solo 
le misure di polizia - Necessaria una decisa azione di 
governo che tenga conto delle proposte avanzate dalle forze 

politiche democratiche, dai sindacati, 
dalla Regione e dagli enti locali 


U NA DELEGAZIONE dei gruppi parlamentari comunisti 
del Senato e della Camera si è recata in Calabria, 
soggiornandovi dal 13 al 15 novembre, con lo scopo di 
prendere conoscenza diretta del fenomeno mafioso che 
imperversa in una parte non piccola della regione e che 
tanto allarme ha suscitato nell’opinione pubblica nazio¬ 
nale. La delegazione, guidata dal compagno Ugo Pecchioli 
della Direzione, era composta dai compagni deputati 
Malagugini. Ambrogio. Colurcio. Flamigni. Macciotta. Enza 
Marchi. Martorelli. Monteleone. dal Senatore Piscitello. 
dalla deputata Grazia Riga, dal senatore Sestito. e dal 
deputato Villari. 

I parlamentari comunisti, al termine del viaggio, han¬ 
no ritenuto opportuno ed utile politicamente sottoporre 
ai presidenti del Senato e della Camera un rapporto sulla 
situazione riscontrata affinché, attraverso il Parlamento, 
le massiine autorità dello Stato fossero informate del 
risultati raggiunti dalla delegazione e potessero quindi 
prendere coscienza piena della gravità del fenomeno 
mafioso in Calabria e della urgenza di provvedere. Il 
rapporto è stato inoltrato giovedì scorso 16 dicembre 
Nella lettera che ha accompagnato il documento i 
parlamentari comunisti hanno sottolineato come in una 
parte notevole della Calabria e. soprattutto, nella provin¬ 
cia di Reggio Calabria, ò in discussione la certezza del 
diritto, il prestigio dello Stato, la stessa convivenza 
civile. 

In questo drammatico contesto, si rende necessaria 


una azione molteplice, non solo di misure di polizia, 
ma di iniziativa economica e sociale, di risanamento 
della pubblica amministrazione, di garanzia sul funzio¬ 
namento della giustizia, di promozione civile attraverso 
la scuola e le istituzioni culturali — il tutto in stretto 
legame e coordinazione con la regione Calabria e con 
i poteri locali democratici — per fronteggiare il fe¬ 
nomeno. ridurlo di proporzioni, isolarlo e sconfiggerlo. 

Le misure che si richiedono e le altre che saranno 
prospettate dalla regione e dagli organi locali, soltanto 
in pai te attengono alla attività legislativa ed all’esercizio 
del controllo parlamentare sull’esecutivo. Gran parte del¬ 
l'intervento dello Stato non può non tradursi in attività 
del governo e dei suoi organi periferici. Si tratta, in sin¬ 
tesi. di intraprendete una battaglia democratica per il 
consolidamento della Repubblica e delle sue istituzioni 
in una delle parti più dolenti del corpo nazionale. 

Nel corso del viaggio, la delegazione parlamentare 
comunista ha preso contatto con le autorità regionali, 
con i sindaci e gli amministratori degli enti locali, con 
qualificati esponenti della magistratura, delle forze di 
polizia, con gli organi professionali, con le rappresen¬ 
tanze dei sindacati e delle forze imprenditoriali, con il 
mondo della cultura e della scienza. Ovunque è stata 
sollecitata la stesura di un rapporto. Pubblichiamo il 
testo del rapporto inviato dai parlamentari comunisti ai 
presidenti del Senato e della Camera. 


sviluppando un sanguinoso scontro fra 
le cosche. I focolai del gigantesco re¬ 
golamento di conti, infatti, sono indi¬ 
viduabili a Reggio e Gioia Tauro, cioè 
soprattutto attorno ai piu importanti 
subappalti. Bisogna aggiungere, tutta¬ 
via. che lo scontro, tutt'ora aperto, 
anche se in forma più attenuata, si è 
esteso a macchia d’olio e si è intrec¬ 
ciato con l'apertura di faide — nate 
e sviluppatesi anch’esse. tuttavia, sem¬ 
pre attorno ad interessi mafiosi — a 
causa di un terremoto di assestamento 
die ha accompagnato la trasforma- 
/.ione della « ndrangheta « calabrese 
nelle cosche di oggi: un terremoto, in 
sostanza, che ha visto moltiplicarsi 
le occasioni di scontro attorno a tutti 
gli interessi che si sono andati costi¬ 
tuendo. Le cosche mtfiose calabresi, 
m sostanza, hanno orma, alle spille 
il vecchio assetto organizzativo tatto 
di rigide divisioni territoriali c di com¬ 
petenze. le quali, peraltro. r.sponde- 
vano ad un diverso assetto economico, 
sociale, amministrativo, e lo hanno so 
stituito con un gioco di alleanze tra 
boss. Non c’è più. come si diceva, nean¬ 
che la rigida suddivisione per attività: 
tutte le.cosche effettuano sequestri, 
controllano appalti e subappalti, dan¬ 


no vita a pivi o meno vaste reti di 
taglieggiamenti. In quest’ambito, in 
questa corsa sfrenata aH'accaparra- 
mento delle fonti di ricchezza, ottiene 
di più chi ha più peso, e ha maggiore 
peso chi. per il gioco delle alleanze, 
per il grado maggiore di violenza, per 
la robustezza delle connivenze e delle 
protezioni di cui gode, riesce ad emer¬ 
gere. 

Questo nuovo assetto della mafia si 
traduce in un sistema sempre pm 
opprimente di v.olenze e di condizio¬ 
namenti. generando più che omertà 
paura. 

La vita complessiva della provin¬ 
cia reggina è drammaticamente con¬ 
dizionata. come si può facilmente ri¬ 
cavare dai dati che abbiamo ricor 
dato. daH’esp.indersi del l'impetuoso 
fenomeno ir.af .oso. 

Le fragni potenzialità imprendito¬ 
riali sono inibite. 

I pochi capitali esistenti fuggono 
dalla Calabria 

La spesa pubblica è taglieggiata ed 
è il terreno su cui. in parte conside¬ 
revole. si verificano compiacenze e 
complicità d: determinati funzionar; 
dello Stato e delle amministrazioni 
locali, di esponenti politici. 


Un diffuso senso di paura 
pervade la vita dei cittadini 


La convivenza civile è gravemente 
turbata e un diffuso senso di paura, 
d: isolamento, d: ms.curezza perva¬ 
de la v.:a de: cittad.nl. Guasti pro¬ 
fondi s: creano nella coscienza de. 
c.ttadim attraverso lo spettaco'o quo¬ 
tidiano del prevalere della v.o.cnzu 
c delle sue « leggi **. della corni?.one. 
dell'assenza dello Stato dcmoerat.co. 

In alcune zone è .n forse perf.no 
l'esercizio delle libertà democratiche. 
S: pensi a San Luca, un pachino alle 
falde deli'Aspromonte dove « la gente 
ha paura d; restare, ha jxuira di ve¬ 
nire. ha paura d. lavorare. In quest, 
ultimi tempi, infatti, s. sono avuti 
l’attentato al Se-troiano del.a locale 
sezione del PCF. .ncend: a molte nu- 
tomob.l: nr.vate. homo* a tre abla¬ 
zioni c all’uff'cio d; collocamento, l’.n- 
cend.o del portone de. Mmvf.p.o. let¬ 
tore m.natone a molti c.ttad.n:. e-tor- 
som contro comrnerc. »:tt.. tur*., a..e 
ib.t.iziom pr.vate. a: commercianti 
de: venerdì e a, r.fom.tor. d: zen- r. 
alimentar.. E1 ancora il :ar:r..i, .sta 
per paura ha «•htx-o per p.u d. un 


mese: i mediti vogliono andare \.a: 
ne.vuiio vuol» venire ad insegnare 
nelle scuole elementari e medie del 
paese » <da un documento presentato 
a..a delega/.o:ie parlamentare del 
PCD. Ma oltre San Luca altri esempi 
potrebbero tarsi. 

I! cittadino e lasc.ato abbandonato 
a se stesso, in grande misura, senza 
earanz.e e protezioni, deve trovare in sé 
le risorse per .a propr.a sopravviven¬ 
za fisica e morale. 

S: comprende cosi come s: affermi, 
in queste condizioni, una sorta d: for¬ 
za .< alterna! va » alla presenza dello 
Stato che detta leggi e comportamen¬ 
ti cu; uniformarsi. Ci troviamo da¬ 
vanti dei fenomeni d: vero e propr.o 
regresso, d. cu; e una spia anche la 
efferatezza estrema dei delitti (an¬ 
che verso bambini). 

La gramissima magg.oranza de: 
c.ttad.n: guarda con estrema preoc 
cupa/ otre, a arme e sdegno a. d.f- 
fonder.-: de. !'”omer.o mafie.o e to', 
lec.ta un’i/.or.t- dec.si d. r.san.iir»cn- 
:o da parte de.lo Stato. 


Disgregazione economico-sociale 
e aumento della disoccupazione 


Del.’e.-trema zr.iv.ta 


il f-; noni. 


no ha a.—untc sono iest.mo n.a.nza. tra 
l'altro, due a oc unioni., riens. d. estro 
ma preoccu'jaz.one. dei vescovi ca.a- 
bresi; la costituz.one da parte del 
eonsigl.o reg.ornile d: ur.a comm.s.- c- 
ne d. mdag.ne e d. stud o su a m,«f.a. 
le prese d. posiziono cor.iag.cte. sempre 
p.ù numerose d. cor.s.s.. contami. 
s. ndue.it:. forze democratiche. 

Il fenomeno nasce e s: in.- er.se e ,r. 
un contesto economico, sociale d: strut¬ 
tura e gestione dei potere che, certo, 
non lo tfci.uo a. anzi, ogzett.v imcme. 
lo favorisce. La d.sgregaz.one coorte 
mica e soe.u'e. .'aumento de. .a d . oc 
eupaz.one. Li mancanza à. una ser.a 
prospett.vn d: lavoro e d. v.ta per : 
g.ovani. ufirono amp.o spaz.o per 
i'estendersi del fenomeno, il recluta¬ 
mento do. a « ma no va .ansa ». S: pensi 
che in Calabria per v.a del blocco 
deli’emigraz.one la popolazione nei 
’75 aumenta di 11563 unità (comples¬ 
sivamente 2(M7000 abitanti) mentre : 
lavorator, occupati sono 6.000 in me¬ 
no rispetto al 1974. Fra iscritti uff;- 


cali nelle 1-*e di collocamento (75 
m.la» e d.p.emat: e laureati senza 
lavoro <32 m .ai s: raggiunge la cifra 
d. 152 mila rì.scecupaii. Li st.ma de; 
.-..ndacati e d 100 m.la lavoratori sot¬ 
toccupati. 

Le inefftc.enze e. quando s. ver.f- 
oano. le ;o..eranze e corno.acenze d. 
dcterm.nat: settori de»lo Stato non 
offrono al ostati.no serie garanz.e 
per la propr a v.ta. : propri aver., 
non gl: danno punti certi di rifer.mon- 
io. Tur i '. amm.nislraz.one delio 
Stato soffre, nel suo complesso, d. 
cond.z.on: .nummissib.!: e d: legami 
mto'.lerab.l: 

Corui. stori: ecor.om.che. sociali, cul¬ 
tura.:. ord r.e pubblico, ammimstraz.o- 
ne della e.u«t.z.a. democrazia: tutto 
eh.ama in causa la presenza dello Sta¬ 
to F.’ la presenza delio Stato che deve 
essere analizzata, giudicata, se s. 
vuole comprendere c.ò che sta avve¬ 
nendo in Calabria. In effetti ciò che 
predomina complessivamente r.eì rap 
porto tra la Calabria c lo Stato è la 
mancanza da parte di questo d; ogni 
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intervento che non s.a quello funzio 
naie a una pura e semplice opera 
di sussistenza, è l’assenza di un'opera 
adeguata per arrestare la disgregazio¬ 
ne, il disordine, fenomeni di anarchia, 
da cui non possono che scaturire l’il¬ 
lecito. le esplosioni particolaristiche, 
il ricorso alla forza bruta, la creazione 
di regole e di comportamenti diversi 
da quelli « normali ». 

Anche quando lo Stato accenna ad 
una presenza, pur timida e insuffi¬ 
ciente, tendente a creare nuove pos¬ 
sibilità di lavoro, insediamenti indu¬ 
striali. aggregazioni sociali, diverse 
strutture civili, la pressione e l'inse¬ 
rimento delia mafia frustrano questi 
tentativi, ritardandone o perfino va¬ 
nificandone la realizzazione, oppure 
tramutandoli in occasioni di ulterio¬ 
re accrescimeli!o dei potere mafioso. 

Ijo Stato democratico, in sostanza, 
stenta ad affermarsi e da qm deriva 
la sfiducia esistente in larghi strati 
di cittadini verso il potere statale e 
ne'.le possibilità di cambiare la situa¬ 
zione esistente. 

Da questa mancanza di guida, di 
punti di riferimento, da questa anar¬ 
chia i gruppi mafiosi traggono l'occa¬ 
sione per la conquista di posizioni 
economiche di rilievo, di nuovi campi 
di intervento. Non è infrequente il 
caso di mafiosi, nullatenenti o quasi, 
divenuti m breve volgere di tempo 
titolari di imprese agrarie, edili, d. 
tra-^rti, con capitali di centinaia d: 
milioni. Si ha in sostanza una ascesa 
d: determinati gruppi che mirano, at¬ 
traverso il crimine, ad ottenere poa.- 
zioni di comando nella vita econom.- 
ca e a condizionare pesantemente .a 
vita sociale i pubblici poteri. Non a 
ca.-o si ha ormai un ccndizionamcn 
:o reciproco tra certi gruppi del per¬ 
sonali politico che gestisce il potere, 
uomini dell'apparato dello Stato e 
orzanizzaz.on mafioso; un uso rec.- 
proco che giunge, perfino, in qua.che 
ca.io, di cui si parla nella prov.nc.a 
reggina, od una sorta d; integrazione 
ne'.le attività economiche. 

Come s: accennava, una debolezza 
fondamen’tile ne’.l’az.one dello Stato 
e una pais.b.’.ltà decisiva d. espan¬ 
sione de..a m.if.a è rappresentata dil¬ 
la permeab.l.tà della pubb .ca .imiti - 
n.stra/.one — alcun, cremi de. o 
Stato e degli Enti locai: — che non 
sempre r.spendono con r.gore e ceti 
l'appiicaz.cne delle .zgg. alle p.i.- 

s. or.i maf. 0,-0 

Le inf.lt razioni maf.ae negl. 
pa.t. e ne: subuppa.t. ch.arr.ano .n 
«ausa uff:c. del gemo ernie, io.so.;. 
.ndustnal.. organ. comunali. La coì;- 
»ess.one <te. e l.een/e ed.nz.e tucr. 
dalle leggi, gl: abu-.\,.-m. e le lot:./- 
zaz.om ilice,:e chiamano :n eau.-a 
attici del gemo e.vile, cap.tar.er.e a. 
porto, organi reg.onal: e comunali. Li 
stessa cosa si può d.re deg.. uff.e. eie. 
lavoro per .e as?ur.zion. ruor. ca oer.. 
norma d. col loca mento; degl. u::.c. 
degl; spettora:, agrar. e de.l Ente a. 
sv..uppo per . integraz.cr.e de. prezzo 
d-'ll'o.io. 

Manca neli’att.v.tà quotidiana d. 
questi uff.c. una costante e r.cerosa 
attenz.or.e per impedire l'infiltr.iz.or.e 
mif.osu. garintendo : d.ritti de. a co.- 
lottività e de: sinzo. ; c.ttad.n;. Prede- 
m.na. spesso, invece, un adattamento 
a. e pressioni, alle storture introdotte 
rial.a mancanza d: vigi.anza democra- 

t. ca e d; corretta appl.caz.or.e rle..i 
legge quando non dal verif.cars: d. 
comp.acenze e compl.c.tà. S: g.unge. 
cobi, a considerare il fenomeno maf.o- 
-o non una anomalia da combattere e 
da estirpare ma un fatto quasi conna¬ 
turato ai concreto lolger*: della att.- 
v.tà amministrativa e a: suo; collega¬ 
menti con quella ecorom.ca. 

Assolutamente inadeguata appare 
l'azione deì.'apparato g.udiziar.o nel 
fronteggiare ;1 fenomeno mafioso. 

Per i delitti di quest’ultimo per.odo. 
sicuramente r.conducib.l: allo scontro 


fra le cosche, nessun pr<K—.-so. nessu¬ 
na istruttoria e g.unta al punto culmi¬ 
nante. cioè all'individuazione deH’m- 
tero quadro nell’ambito del quale i 
fatti sono «naturati, dt modo che s; 
potesse risalire compiutamente ad 
esecutori e mandanti e ricostruendo 
sfondo e tnteressi del fatto stesso. 
Analoga considerazione bisogna fare 
per quanto riguarda i sequestri di 
persona e per altri magmoii reati. 

I procedimenti archivi»*.: contro 
« ignoti •> e quelli che arrancano per 
anni sono cosi infiniti. Solo rara¬ 
mente inoltre si riesce a colo,re gli 
autori di atti di violenza come l’cstor- 
s.or.e. le guardiole a bus. ve. ecc. 

Al'o fine di settembre 1974 nelle 
9ò pie-ture della regione ca «brese ri¬ 
sultavano pendenti 54 059 processi, ne¬ 
gli 11 Tr.bunali 13 357. nelle corti di 
Assiso 137. neii’Ass se (': Appello 163; 
sempre al settembre 1974 : procedi¬ 
menti eh.usi con 1.» diz.one «contro 
ignoti ». nella regione, erano 29.739. 
In questi ultimi «mi: la .-.finzione 
si è ulteriormente aggravata ed ap¬ 
pesantita. E’ aumentato a d.sinisura 
il volume delle misure di prevenzio¬ 
ne ià.019 d:ffidat: nella so.a provin¬ 
cia di Reggio. 240 .-lOrvvgl.at: specia¬ 
li. 151 liberi vigilati. 19 sorvegliati con 


obbligo di residenza) ma è sempre 
p.u ch.-ira la loro inadeguatezza. Le 
caj.-,e d: questa situazione sono d: 
dup'ice natura l’ima obiettiva che 
consiste nella inadeguatezza deli’ap- 
parato g.udi/lnr.o; dai giudici (vi 
sono 43 pretori su un orzali co d; 90. 
120 g udici su 145. 37 requirenti -u 
42' agli uff.ee.!: giudiziari (120 su 
150). ai canceli.er:. al r.manente per¬ 
sonale. agl: strumenti tecn.ei a loro 
d:.-.pos:z.one; l'altra di natura s(»g- 
«/et* va ciie e.-.pr.me neii’incapacità 
o mancanz.i d. va!on*à ad agire in 
profondità, nei r.cercare responsabili¬ 
tà, ricostruire fatti e legumi, snidare 
connivenze e protezon: Ce. quindi, 
un problema d. adeguale gli strumen¬ 
ti. ma c’è anche ’.'es.genza d: una 
a /.one rigorosa, dee..-.a. feen.crtmenie 
adeguata dell.» magistratura e rie!! i 
poi.«:a g.udiz.arla. le quii!: non pos¬ 
sono continuare a pretendere d: fron- 
tegg.nre con : sistemi d: ieri una ma¬ 
fia che s: è profondarne:;'e trasfor¬ 
mata Da questo punto d: vista, dan¬ 
noso è lo scollamento ed anche il con¬ 
trasto fra : vari organi dello Stato, 
oliando, mvere. la lotta n’.'a mafia r:- 
ch.ecìe sforzo un.tarlo, collaborazione, 
coord.namen’o. accanto al rafforza¬ 
mento numerico e alla migliore doto- 
z.one delle forze di polizia. 


Sospetti e polemiche su 
gravi episodi non risolti 


Lo stato d: confus.o.i- e .-n-sso di 
-ro e oropi.o smarr rnor/o che es.- 
s*e t- su! qua’e prospera la tt.afia. ha 
dito luogo anche a con*Irvi: .-aspetti, 
e polemiche, a arivi on sod r.masti 
atnnrn avvolti ne! mf-'-ro. E‘ .1 ra-o 
d-' , l sostituto procur.itore generale 
C^nto. espulso dalla mig.s*ra* «ra par¬ 
che connivente ccn la me ». del'a 
el.m.naz ono mafioso rìell'avv-cato ge- 
neia'-- Ferla.no. d-’g.: at*en* •: a. pre- 
s de-,* dei Tribunal: d: Viba Valentia 
e d Regg.o fta'.-.bria. 

L’n anno fa. in seguito nH'.iS;as<-n:o 
dt. 1 procuratore F--i.’.no. *r* mem- 

b-i del CSM scesero in C,< e bria su 
so.l» r taz o.-.e d. num-’ros. • -n-Vit: e 
.-e ttornarono concluder, i eh? s-v 
stata n-cessar..» un.» richiesta 
> i .-tito del'a g. ist.z.a ... Ca'.abr.a. 
?.T : "on n.- Ut e n'i.’i. 

1/ •'.?'*!.• s* i do-.eva t-'r.d- r-' sa ad 
cc.. riaie ,.i m.id- za «tezz.» tggett.va. 


s a even’u.»'.: rnspoa-ab. do nel fu.n- 
z ora mento de. p.u importar»'., utt.c: 
g.ud.z ari del.a reg.or.»* e soprattutto 
ri'-:;.- provinosi d: Reze n Anche il <ie- 
ìfio Ferla.no e r.ma.-to avvolto nei 
ni stero, pur ^e v, è la certezza clic 
md.v.du.iz.one ti; re-nons »b:l. e mo¬ 
vente potrebbero .-ciogl.ere qualche 
importante grov.glio mafioso. 

Su le m .-ure d. prevenz.one prev.- 
s* • dalla nomili.va v.gente occo.-c 
fare una attenta r.fles^.one. .n p-ir- 
t ce't.re qv r quinto r.guir'bi la rasu¬ 
ra vici sozg.orno obb .gito che .n pra 
t.ci ha favorito la « motastis: » del 
fenomeno maf.es r>. Tattav »:. nono- 
rfe ; r.'cv; d :rsns’ fi' orni. *à 
e'*.-- . ono vtat: mo-,. a .» d--'*-i norma- 
t.v-i. e ch« ’n Co**" Co-cu.* amie t.a 
d eli .a rato tufo ida*.:. non apnire od 
; x>rfjno prò norv* ahroz.»z.or.". S. 
*r.-ft.-i. r.vere. d d a "a n»»‘»rn 
v.r. t nu rizor. • 1 fi: / z r.t" 
.'teir.az.or.e. 


Le proposte 
di interventi 


avanzate 

legislativi 


Ir. p trt .-'o..«re- 

a > : cr ter: ;x*r 'a tnd v.duazior.e 
dm. •( ndz.it: ci .'noirter.-re ad as- 
so.'tiz.on. m:f.o ; e» d^vor.i -‘- ; ere an¬ 
ce:*:. a eomoortamenf. orrettiv. piu 
s e.ir- e r> u prec.s.. cesi da so’trarre 
l',.pr>;.c.iz.c.ne della lezc" n v.<:uta T o- 
r.. meramente d.sere/.or * -i arbi¬ 
trar e C o comporta pero una nuova 
e d versa ci ptc.'i profess •^mle de. 
n agstr.it. e de. fun.z or.ar. d. nol.z n 
ei anche un» loro nuova p'ospett.vn 
.delle od una j.u ravv.c.mta co.no 
scer./a dell t natura del fenomeno 
n.a: oso. v.sto al.'.ntemo d". a stru*- 
turi d pop re: .nd.v.duare la presen 
za ci* l-i mif.a ..n un certo uso del 
terr.torio. »n certe domande d: lot- 
t .zaz.one. in alcune situ-z.on: «b- 
ncrm a '.' marno dell'ispe:vr.ito d->'.- 
l.i ajr.eo tara. s.grafica cap.re il tes¬ 
suto tiaru.-j.tar.o e mafioso presente 
.n Ca'.abr.a; 

b) estendere al mass.mo la na¬ 
turi g.ur.sd:z:onale del processo d; 
prtve.nz one. 

c> valutare attentamente l’oppor- 
tun.tà d. mantenere o meno l’istituto 
della d.ff.da d; polizia d: cui alla 


leggo n 1423 ri"! 11*5-5 divi o a''o j*.a 
m-ff car.a ed or.?, a pot^nza.-ta er.- 
rn.nogen-i d. ti.e rasura, come r co- 
n>r- 'a re'az.on" rim a <orara..-'e.r.e 
pari menta re .-ula rr.it. a in Sr.l.a; 

d) ricondurre al Pubb’.co M.inste¬ 
rò la oomp-venz .1 cs~'us.v,i a pro¬ 
muovere la appl.eaz.o.'." da parte de! 
t: bur.ile de'le misure d. nreve.-. 2 .one. 
A.uffic.o d"! P.M dovrcbb“ro con- 
f u.rt: tutte .e segml.iz.on. c le so.- 
lec.taz.on: d"g.i organi d po.iz a co- 
.'i d.i cons^m.rzl: > ulvrior. mdn- 
g.n: necessir.e e '.'acqui.-. 2 .or." d. nuo- 
v. Cementi senza alcuna formalità; 

e > p?r le rasure d. eira*, te re pn- 
tr.mon.a.e accorl.ere '..1 neh.esta dei 
n 1 »z strat: d. R"g 2 .o C.ilahr a per la 
n.od fica de.'.'.irt 22 della legze n. 152 
del 1975 ed .r.trodurre una hormU.va 
cne obbl.gh: n.la .ndaz.ne s.ul.a s.- 
tud7. one econom.ca c t>»*r m.on.ale del 
prevenuto e nm processi per reati d: 
or.gme m.uf.asa c :n sede d: applica¬ 
zione del.e munte d. prevenz.one a 
c-inco d: ind.z.at: d: att.v.tà mafiosa. 
Con ’a stessa nonr.at.va dovrebbe di¬ 
sporsi la aufor.zzazione per il giudice 
a porre sotto sequestro conservativo 


ì beni del prevenuto, ed uno volta de¬ 
funto il procedimento, la confisca ov¬ 
vero l’avocazione allo Stato dei me¬ 
desimi beni. Indipendentemente dalla 
esistenza di un procedimento penale 
o per l’applicazione di una misura di 
prevenzione la guardia di finanza o 
•litri organi di polizia potrebbero es 
Sfre sollecitati a svolgere indagini sul 
puìr.mom non giustificati. Peraltro 11 
.» patrimonio non giustificato» do- 
vrtbbe essere assunto come criterio 
•nel /.ante per l’appurtenen/a ad or¬ 
ganizzazioni mafio.-e. Si tratta evi¬ 
dentemente di innovazioni, spezie 
qucst’ultima, seriamente problemati¬ 
che che tuttavia non possono non es¬ 
sere oggetto della nostra elaborazione; 

t) per la materia degli appalti e 
subappalti si tratta protx»bilnionte 
più ohe di innovazioni legislative di 
nuove direttive per le amministraz.om. 
[H'rehé 

1) sia rigorosamente rispettato il 
d.vieto de! subappilto nelle opere pub- 
t>; che; 

2) la valutazione de: concorrenti 
alle gare d: appalto sia sottoposta nn 
clic agli enti locali con Liceità per 
eli.unente di fare osservazioni sullo 
qua’ tà degli stessi entro un certo 
Lumie; til altie eli" più «ned.tata 
niente po.-oono studiarsi. 

g) per gh organi di }V>’..z:a oe- 
cone un nnnegno anzitutto per M 
nuglioie coordinamento fra di loro e 
con gl: uffici giudiziari E’ opportuno 
su questo piano che venga istituito 
un (entro di coordinamento delle at¬ 
tività d: polizia per la lotta alla ma¬ 
fia. a direzione centrale e articolato 
per nuclei regionali, cosi coni" sug¬ 
gerisce la commissione parlamentare 
di inchiesta sulla mafia sic'hana SI 
intende che Li creazione di questo 
centro implica una particolare qua- 
lif.eazione dei nuclei di poi’:/; > ad¬ 
detti. 

A cone'usione si l'propone la .st.- 
♦u/’oiiali/za/ione d: un rapporto con¬ 
tinuo fra Procuratori del’a RepubhV- 
cu e o.ù in generale la Magistratura. 
Li Regione ed i Comuni. Un momento 
importante di questo rapporto potteh 
he essere la conferenza almeno se 
mc.-ti.ile tra gli stessi .-oggetti ner ’« 
vi’.utcì/.one de’l’andimento del’a cri¬ 
minalità e delle possibili misure da 
adottare. Si tratta anche di valutare 
quale specifico ruolo può essere at 
it limito, nell'ampio quadro della pre¬ 
venzione del reato, ai sindaci. 

C'on le considerazioni fin olii svolte 
pensiamo di aver dato un'idea della 
gravità a cui è giunta la situazione 
in Calabria a causa dell’espnnders! 
del fenomeno mafioso. Oggi è però 
p-vsib'.le rilevare anche che il ranco 
mafioso si è propagato in vaste aree 
de! territorio nazionale, è divenivo 
un gravissimo problema interessa ut" 
non soltanto la Calabria ma '.'intero 
co”ett.vità nazionale. 

Chi pensava che il fenomeno po¬ 
tesse essere limitato alle uree econo¬ 
micamente più arretrate e più di¬ 
sgregate del Paese: chi non ha com¬ 
preso in tempo che ciò che si colti 
vaca su’.i'Aspromontc e nella piana 
: dt ■ Gioia- •> Tauro 1 lnnvftiiliilnicn!" 

avrebbe dato i suoi frutti anche in 
* n!‘rr zone del Paese, oggi può veri¬ 
ficare quanto questo atteggiamento 
è -tato sbagliato. 

Proprio dall’avvento dei fenomeni 
tipici di una società consumistico, 
dal’e di-gregnzioni provocate dalla 
emigrazione ne’le grandi concentra¬ 
zioni urbane del nord, la criminalità 
organizzata ha ricevuto nuovi alimen¬ 
ti ed è divenuto un problema no 
ziroa’.e. 

La questione sta oggi davanti alio 
•Stato democratico, al Governo, al 
Parlamento, alle forze politiche de¬ 
mocratiche. 

Come si deve affrontare? La visita 
che i parlamentari comunisti hanno 
compiuto nella provincia reggina lm 
permesso di comprendere come, ac¬ 
canto ad innegabili elementi di sfi¬ 
ducia. esistono, e costituiscono novità 
positive di estremo interesse, la vo¬ 
lontà c '.'impecio di combattere la 
mafia, una attesa rinnovata nella 
azione dello Stato repubblicano. 

Elemento decisivo per dare una ri¬ 
sposta positiva a questa attesa è che 
tutte le istituzioni, tutti gli organi 
dello Stato, tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche, precidano coscienza della 
dimensione e della gravità del fe¬ 
nomeno. 

L’.nizmtiva dei parlamentari del 
PCI non ha voluto assegnarsi alcuna 
primogenitura ina ha voluto costituire 
solo un segno di impegno c anciie 
uno stimolo per una iniziativa uni¬ 
taria d: tutte le forze democratiche 
prc-cnt» nei Parlamento. 

I! fenomeno mafioso per la sua na¬ 
tura. per gli addentellati che ha, non 
si pu j combattere solo con gli apparati 
preporti alla difesa de.l'ordine pub 
buco. La lotta contro la mafia deve 
co-t.taire un impegno comune a tutte 
le forze democruticne che devono -a- 
pere esprimere, da una parte, una 
uccisa volontà di governo in gtado di 
segnare una nuova presenza dello 
Stato democrat.co su tutti 1 terrcn», 
d.i quello economico e sociale a quello 
dell.» prevenzicne e della repressione, 
luminando storture e degenerazioni, 

c. dall’altra, una mobilitazione de a - 
mignon energie delia società cala 
b'ese e italiana, in modo da creare 
un fronte rigoroso, un argine sicuro 
verso gli inquinamenti di ogni tip). 

In questo modo la lotta contro la 
maf.i s. può condurre dall'interno 
1 ÌC ...1 'Oncia e non da'.l'estemo ;o- 
g..endo alle (Osche ogni solidarietà. 

Lo Stato democratico si potrà pre¬ 
sentare ncn come qualcosa che è di- 
«•ante ed estraneo alle condizioni di 

■ a c a: lavoro, alla convivenza c;v»- 
.e, ma come strumento e garanzia per 
affrontare positivamente questa con- 

d. z.cr.e. 

L’unità delle forze democratiche e 
elemento indispensabile di questa pre¬ 
senza nuova e rinnovata dello Stalo 
democratico. Le convergenze unitarie 
de.le forze democratiche calabresi su 
alcune significative iniziative di lotta 
alla mafia e per una trasformazione 
democratica della realtà calabrese 
hanno consentito già una diversa at¬ 
tenzione verso il fenomeno mafioso 
c su-c.tato consensi e solidarietà tra 
.c popolazioni. 

Occorre che lo Stato adotti misure 
urgenti, in tutti 1 campi, per consoli¬ 
dare queste spinte democratiche, per 
ridare fiducia ai cittadini, per reci¬ 
dere legami e spazzare via tolleranze 
e comp.aecnze. E' necessario conside¬ 
rare che lo Stato ha davanti a se un 
grande problema di affermazione e 
crescita della democrazia che riguarda 
tutta la nazione e che le misure ur¬ 
genti devono costituire i primi passi 
di una lotta che dovrà durare a lun¬ 
go, a cui dedicare 1’attenta iniziativa 
del governo, del parlamento, degii ap¬ 
parati dello Stato, delle forze migliori 
della società nazionale. 
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PAG. 8 / roma - regione 


Mercoledì alle 17,30 al cinema Savoia 

Assemblea cittadina 
contro 1’eversione 

Interverrà il sindaco Argan — Parleranno i segretari dei par¬ 
titi antifascisti e un rappresentante dei sindacati CGIL-CISL-UIL 
Manifestazione antifascista stamane a piazza Guadaiupe 


Le forze politiche democratiche, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, i lavoratori par tee i 
peranno mercoledì all’assemblea cittadi 
na antifascista, contro le trame eversive 
e la strategia della tensione convocata 
dal comitato permanente per la difesa 
dell ordine democratico. 

I/appuntamrnto è fissato per le 17..’((); 
parleranno il sindaco di Roma (indio Car¬ 
lo Argini, un rappresentante della federa 
zione sindacale unitaria, e 1 segretari delle 
federazioni dei partiti democratici. 

All'assemblea, aperta alla partccipazio 
ne dei cittadini, partoci|>eraniio i dirigenti 
delle sezioni delle forze politiche antifasci¬ 
ste, i consiglieri delle 20 circosei izioni ed 
esponenti ilei coitigli sindacali di fab 
briea e di zona. 

L'iniziativa è stata organizzala al ter¬ 
mine di unii seMimana densa di incontri e 
momenti di mobilitazione antifascista, che 


hanno dato il segno della compatta con¬ 
danna p-pres-u unitariamente dal popolo 
romano per i tragici episodi di violenza 
criminale di Roma, Sesto S. (ìiovanni e 
lire scia. Nei giorni scorsi sdegno e deplo¬ 
razione per i nuovi feroci episodi della 
trama eversiva e terroristica sono stati 
e-.pre-.si da tutte le organizzazioni demo 
erotiche, dai sindacati, dalle assemblee 
del Campidoglio, della Provincia e della 
Regione, da comitati di quartiere c con- 
-.ìgli di circoscrizione. 

Questa mattina, intanto, una manifesta¬ 
zione antifascista è stata organizzata in 
piazza (liindalupe. a Monte Mario, dalle 
soz.oni di PCI, PSI PSDI PRI e IX!. Al¬ 
l'incontro che è convocato per le R) in 
lerverranno fra gli altri il compagno Leo 
Cantillo consigliere (orninole e deputato 
del nostro partito ed il consigliere regio¬ 
nale del PRI KniCsto Remanti. 


Per l'insediamento dei consigli e l'elezione degli aggiunti 

Manifestazioni unitarie 
in sette circoscrizioni 

Petroselli alle 10 al cinema « Broadway » - Le altre iniziative a Maglia* 
na, Prenestino, Borgata Finocchio, Tomba di Nerone, Ostia, Montespac¬ 
cato - Parteciperanno esponenti deil’asseniblea capitolina e della giunta 


Oggi in diverse, circoscnz.io- I 
ni le forze democratiche cele¬ 
breranno unitariamente con 
una serie di manifestazioni 
rinsediamento dei consigli e 
reiezione dei nuovi aggiunti. 
Gli incontri rappresenteranno 
anche una nuova occasione 
per esprimere la civile e vigo¬ 
rosa risposta del popolo ro¬ 
mano alla strategia della ten¬ 
sione c della violenza che è 
tornata in questi giorni ad in¬ 
sanguinare la capitale e il 
paese. Alle HI. nel cinema 
« nroadvvay » di Ccntocclle. 
parleranno 1 compagni Luigi 
Petroselli. segretario della 
Federazione comunista roma¬ 
na. e Domenico Cenci, elet¬ 
to nei giorni scorsi alla guida 
cVlla VII circoscrizione. Al- 
- tri fi’hnfrfhrvl' s; ?èWnno 
a Nuova Mugliami. Premesti- 
no. Borgata Finocchio. Tom¬ 
ba di Nerone, Ostiate Monte¬ 
spaccato. 

Le manifestazioni permet¬ 
teranno di tracciare il bilan¬ 
cio della settimana che si è 
conclusa. Diciassette consigli 
di circoscrizione hanno eletto 
gli aggiunti. Altre tre assem¬ 
blee — quelle della II, Vili 
e XX — torneranno a votare 
tra martedì c mercoledì. 

Questo risultato è scalili ito 
da un confronto profondo e 
ricco di contenuti. Testimo¬ 
nianza che il momento attua¬ 
le del decentramento, nella 
prospettiva deH'elezione diret¬ 
ta dei consigli a primavera, 
è tutt'altro che un semplice 
« periodo di transizione». Nei 
fatti, invece, comincia già a 
definirsi quella nuova .( fase 
costituente» del Comune di 
Roma iscritta c'n tutti i par¬ 
titi democratici nella intera 
Istituzionale, come uno degli 
strumenti principali per risa¬ 
nare e rinnovare la capitale: 
avvicinando il governo ai cit¬ 
tadini. chiamando ciascuno a 
compiere le scelte che riguar¬ 
dano tutti. Un riscontro, il piu 
indicativo, di questa ispira¬ 
zione ideale e politica, è of¬ 
ferto. d'altra parte, culla 
straordinaria paruvipa/.;<w 
popolare. daH':ntCTC.--e con 
cui la gente ha segano I rle- 
none degli aggiunti e il d.bat¬ 
tito nei consigli. 

Nè può sfuggile il signifi¬ 
cato che questa « settimana 
delle circoscrizioni > ha avu¬ 
to sul piano de: rapporti po¬ 
litici. La discussione, in tutti 
I consigli, ha fatto emergere 
la possibilità di larghe con¬ 


vergenze e di intese sul piano 
istituzionale c program- 
matico. 

La DC si era presentata 
all'appuntamento con un ten¬ 
tativo di opporre assurde pie- 
giudiziali verso il PCI un Ba¬ 
se al logoro principio della 
«distinzione dei ruoli») e di 
nnroporre «rapporti privile¬ 
giati » con le forze di demo¬ 
crazia laica. 11 confronto nei 
consigli, invece, grazie all’ini¬ 
ziativa unitaria c'oi partiti che 
compongono o sostengono la 
giunta, ha portato a risultati 
ben diversi. Nelle (i i.ssem- 
bice in cui detiene la maggio¬ 
ranza relativa, lo scudo ero- 


Si conclude oggi 
la conferenza 
regionale 
d’organizzazione 
della FGCI 

Si conclude oggi dopo 
due giorni di dibattito la 
conferenza regionale d'or¬ 
ganizzazione delia FGCI. 
Ai lavori — che si svol¬ 
gono nel teatro dell'Aud.- 
torium, m via Palermo — 
interverranno questa mu¬ 


tuato ha dovuto sollecitare, o fina compagno Pao.o 
quanto meno accettare; -ut •"Cibll' segretario del co 
suoi candidati i'ast-enstonr- dei untato iceam.-U-e de! PCI. 


comuni-iti. Nello 14 eirco-.-n- 
ztoni. poi, in cui è stato elet¬ 
to un aggiunto espresso da 
PCI, PSI. PSDI o PRI. il 
partito dell.) DC ha scelto 1’ 
atteggiamento — che certo c 
ancora inadeguato — della 
astensione. 

Alla I. Ili e II, come è 
noto, l'aggiunto proposto dal¬ 
la DC ha raccolto attrite i con¬ 
sensi do! PRI. m. Mire il PSI 
lia scelto di votare contro. 
Ci sono stati, dunque, atteg¬ 
giamenti diversi deile forze 
della coalizione. Una prova 
ulteriore della ait’.cnla/.ione 
(•alett '-a clic vivo nella mag¬ 
gioranza e del fatto che’ al¬ 
la scolta della guida per le 
circe'frizioni si è andati, di- 
ve.■.-'.intente che nel passato, 
senza .schemi prrcoMituit:. li¬ 
beri d.tl'c «gabbie» degli 
schieramenti. 

D amo i elenco do!!c mani¬ 
festazioni il programma. Ol¬ 
tre a quella con Pctro.-eH; c 
C'cnii a! (Broarhvay». alle 
li), avranno luogo incontri — 
a; qual: purtrcineraqno e 
sponcnti della giunta o del 
consiglio c gl: aggiunti rihle 
rispettive c.reo.-rr.ziom - - a 
Nuova Magi,aita, presso la 
sede del SUN (A di via Vaia 
no. t pai tempera l‘a messore 
Arata): a! Prenc~t:»o. nel ri 
nenia Aquila i Bancali. Pa'a. 
Pietrai!»; a Bo.gati Fame 
ehio, nel cinema « Adam >• 

» Franca Pr -co»: a Tombi d. 
Nerone, ne! c. itemi « d Ile 
Mano-e» (Frale-*' e Rafia», 
a O-tia. m v.a Vinoni <!• »- 
Inm.i. Alle IS. a Monte-pir 
rato, e preiisto mime un in 
contro nella sezione del PCI 
con il compagno Iucobelh, 
aggiunto delia XVIII. 


il presidente della Regio¬ 
ne. Maurizio Ferrar i e 
rappresentanti di partiti e 
org iniziazioni democrati¬ 
che. Le conclusimi, saran¬ 
no traile da! compagno 
Giunti; Borgna, de».a se- 
gretcr.a .naz.cn ile d?ii:i 
FGCI. 

Negli interi enti che si 
sono svolti ai queste due 
prime g.ornate : dc'.og iti 
— provenienti da tutte ìe 
provate? de. Lazio — li in¬ 
no r.preso a a tnroiondito 
ì t uni delia re’.a/.one in¬ 
troduttiva. S -itola, merca 
to del lavoro. lornnz.one 
proTe.-i.oliale, università: 
tutt. nod. — e stato sol- 
toime ito c p.u r.prese — 
-affrontati in una v .sto¬ 
no complessa; i. che veda 
anche la FGCI. e in gene 
rale : movimenti giovani¬ 
li drmos-rat.fi. f»rsi cari¬ 
co de: problemi del nuovo 
mode, lo d: .v. .luppo. 

Par 1 urlare attenz-oiv è 
st it » deci:-ita al'i que¬ 
gl .me degl: n'cnr; nei 
La.-.o. K’ nr -essano un 
pegnirs: non solo p-'r ar¬ 
re.-; are il prò -e.*sO d; de 
qu i.f ci/ one (icll'univ’r- 
.-lia. ma pe: (.'ter..''""* an¬ 
che che le nuove fa-ulta 
» he s. a -;n n siano 

!eg »:<’ a pro-peit.vr oeru- 
p.»/ er.ii; e al t-'SiU-*» tara- 
ri-it’no del *nr.o In 
:'\--.»n/i .-ar ri" inu’i.e c 
d.inno-o creare atenei con 
:n."e ,nd.r./\ reel-ati. 
anche • .n m..i.atura, a 
.nimvg.n*' c som.gl.an/a 
d. quello del’a cap ' ile. 
Occorre puat ire. lincee, 
su facoltà leni.che e 
se eni .f che. 
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Tensione a Fiumicino, in 5 istituti e nella sede del Consiglio superiore della magistratura 


Sgomberati per falsi allarmi 
l'aeroporto, scuole e uffici 

Dalie 9 a mezzogiorno il « 113 » bombardato da telefonate anonime • Tra tante chiamate provocatorie due segnalazioni di cit¬ 
tadini in buona fede - Richiesto due voite l’intervento degli artificieri - 1500 telefoni isolati per gli attentati alle centraline SIP 

Sei edifici pubblici sgombrati, stalo di emergenza all'aeroporto di Fiumicino, squadre di 
artificieri all'opera da un capo all'altro dilla città e panico per migliaia di persone: questo 
il bilancio di un'Intera mattinala le cui ore sono state scandite da una lunga serie di 

allarmi por bomlie rivelatesi tutte inesistenti. Dulie urne a mezzogiorno il centra lino de!.a 
questura è stato « bombardato » da decine d» telefonate. Due fenomeni sovi apirnsti: da un 
lato l'azione di chi. ancora una volta, ha cercato di.creare tensione e paura tra la gente, 
per far nioii' ire un clima 1 —-, J1JLJW .. , - 1 


di intimidazione e caos. Dal¬ 
l’altra le chiamate di chi. 
in buona fede, ita sentito il 
dovere di segnalare situazio¬ 
ni di presunto pericolo. 

I.a sequela di falsi allarmi 
comincia otto minuti dopo le 
nove, quando giunge alia po¬ 
lizia la segnalazione di una 
boni In cito stava per esplo¬ 
dere in una scuoia professili 
na!e femminile di via Rocco 
San Liquido. Una pattuglia I 
corre sul posto e fa u-.-iro 1 
alla svelta tutte le ragazze, i 
poi perquisire nimuztovi- 
niente* i'edificio, senza trova¬ 
re nulla. 

Alle !»29 una seconda tele¬ 
fonata anonima* «Ce una 
bomba alla scuola media Ar- 
naMo Dm/, alia Circonvalla¬ 
zione Casilina ». Anche questo 
edificio viene sgombrato di 
corsa, nuova ispezione, ma 
nulla di sospetto. Alle 9.40 
la polizia aciorre di nuovo in 
una smolli, la media « Prm 
cipessa di Piemonte » di via 
Gela. Lezioni interrotte, cen¬ 
tinaia di ragazzi in strada, 
mezz'ora di ricerche, anche 
stavolta nulla. 

Diciotto minuti niù tardi è 
la volta delia Città Universi¬ 
taria: .segnalano un ordigno 
nella facoltà di Giurispruden¬ 
za. Qui le operazioni di sgom¬ 
bero sono piti complicate, ci 
vuole del tempo ad avvertire 
tutti. Ma le scene sono le 
stcsòc: gente che interrompe 
ciò che sta facendo per cor¬ 
rere in strada, mentre idi 
agenti cercano !a bomba che 
non c’è. 

Quando è ancora in corso 
i l'ispezione all’Università, al 
: «UH» arriva la segnalazione 
j di una « valigia sospetta » ab¬ 
bandonata sótto una finestra, 
su un marciapiede di via Bai 
santo Crivelli, al Collatino. E' 
la prima chiamata che pro¬ 
babilmente è stata fatta da 
una persona in buona lede. 
La valigia infatti »-'é davvero, 
e por aprirla si aspettano gli 
artificieri. Ma contiene soltan¬ 
to qualche indumento. 

Trentadue minuti dopo an¬ 
cora una segnalazione di bom¬ 
ba in una scuòla, la media 
« Lancia ni •> di piazza Wmko!- 
inattn. Ma la polizia non trova 
nula di sospetto. 

Alle 11.2.7 scatta 11 dispo¬ 
sitivo di emergenza a F.u- 
nv.cino: un impiegato vede 
uscire dd fumo da un cesti¬ 
no di rifiuti colmo ed avver¬ 
te la polizia. L'aerostazione 
viene fatta evacuare comple¬ 
tamente e poro più tardi ar¬ 
rivano sul (tosto gli artifi¬ 
cieri. Ma fortunatamente si 
tratta soltanto di un mozzi¬ 
cone di sigaretta acceso che 
aveva incendiato della carta. 

La serie viene chiusa da 
un'ennesima telefonata ano¬ 
nima. che alle 11.40 avverte 
della presenza di un ordigno 
nell'edificio che ospita il Con 
sigilo superiore della magi¬ 
stratura e l'Istituto superiore 
delle Poste e telecomunica¬ 
zioni. in viale Trastevere 189. 
Le solite scene (tutti in mez¬ 
zo alla strada ad aspettare), 
poi la polizia se tic va sen¬ 
za avere trovalo nulla, 
j Sono o'.tie 1700. intanto, i 
| telefoni rimasti isolati in j 
I varie parti della città in se- 
1 guito agli attentati ntren 
diari compiuti l'altra notte 
contro quattro centraline del¬ 
la SIP. I tecnici si sono mes¬ 
si al la-.oro fin da ieri (ter 
' le riparazioni. che doviobbe- 
! re finire entro ogci. 

| t, f ' centra!:!!*’ rolpite. co- j 
m’c noto, «olio situate m 
quattro zone diverse: ali’Ar- 
deatino. aH'Avrntino. a! No j 
mentano e a! quartiere Trio- j 
J ste. Le indagini de’.I'ufficio ' 
J politico deìla questura finora 
non hanno dato risultati. 
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Una delle cenfraline SIP distrutte dal fuoco e, a destra, il « Leonardo da Vinci» deserto durante l'ispezione della polizia 
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M srio Streccioni e (in basso) 
l'amica Giovanna Sartorio 


E' STATA PICCHIATA DA ADERENTI ALLA CISNAL CHE VOLEVANO IMPEDIRE UNA ASSEMBLEA 

Abortisce dopo l’aggressione in fabbrica 

L'operaia ventenne della « Club Roman Fashion » ha perso il tiglio quindici giorni dopo il pestaggio - Era incinta di due mesi - Nello stabili¬ 
mento un clima di intimidazione e di provocazione - Martedì e mercoledì sciopero dei lavoratori dell'indusiria contro te rappresaglie anlisindacali 


Picchiata in fabbrica da un 
gruppo d- fascisti eh? torna¬ 
vano di impedire un'assem¬ 
blea sindacale, dopo 17 gior¬ 
ni di violenti dolori ha do 
vuto abortire. Franca Capu¬ 
to. 20 anni, opera-,» dei'a fal> 
briea tessile «Club Roman 
Fashion » a Tor Sap.enza. 


da molto ?<*’».*,*» reani nc"n 
fabb T u c. Per ai cr partrupa- 
to a tiuclia riunione ni »-a 
n: danno picchiato, ’.i dile¬ 
zione mi ha tinche licenzi sto. 
aiutane ad ai tre 'ette < ovi- 
paone di lavoro, tra cu: due 
dc’caatc d: fabbrica r>-».»> — 
dice —- quando e «nulo 


-reare d:v.s ono tra i lavora- i siamo riun iti 


fermarti , .-tanno s.o g'n.ii :nd«gmi per 


era incinta di due me,-:: ora j che stava ma.e per .e per, \-- 
è ricoverata olia e.mica Fa- » ,-e r. v c-.u:e. e vne r:.-.n..»va 


b:a Mater. dove ieri e stata 
sottoposta a.'l'intervento. A- 
dosso sembra stare m-eg.io. 
riesce a parlare serenamen¬ 
te. ma sul volto sono ev.den¬ 
ti i segni del dolore di chi 
ha perso un bambino. pri¬ 
mo a cinque mesi dai matri¬ 
monio. Accanto ai ietto c'è 
il marito. Paolo IjCssio. an¬ 
che lui giovanissimo. 21 anni, 
anche lui operato. 

La ragazza racconta '.'ag¬ 
gressione del 2 dicembre, 
compiuta da una e.nquami¬ 
na di aderenti alia Cianai 
che si sono scatenati contro 
un gruppo di operate: cuna 
aggressione — dico aperta¬ 
mente — che nasce dal cli¬ 
ma di intim-dazione e di 
rappresaglie antismdacah che 


un ubo.to. la d.regione i-e ha 
.:v. .aio un.» .citerà d. :..»s- 
siuir.cue >< ma e e; ideate — 
org.unge — i 'ìe Vìiauna fat¬ 
to >o*o per , creare d: mette¬ 
re a ta.ac tutto . per farmi 
stare buona «. 

Le pro.-.vaz.on. ne’.i'az.en- 
da .-aito minate un anno fa. 
qui,.do per !.» pr.ma \oita il 
sindacato e intervenuto in 
fabbr.ca. II proprietario. 
G.anfraneo Cenci — t.toiare 
anche d. un lussuoso negozio 
ai centro — h.» fatto di tutto 
per impedire che gl: operai 
s. organizzassero. « Ha mi¬ 
nacciato — racconta Franca 
— molti licenziamenti, se a- 
ressimo formato un consiglio 
di fabbricai'. Intimidazioni e 
pressioni sono però riuscite a 


tori, e a ta\or.re la nascita i neanche chiamando i~ "U.P\ i accertare orni |tart:co.are de; 

nc..o ,-t ih.'..mento del snida- > Si sono scaql al: poi i ontro j fatti. 

cita I ».-.-:.-ta. con i aperta to!- | d: me c un'altra lompnqna, R caso de!';» «C.ub Roman 
'.erao/n t.-e non con l'espi’.ci- j Isabella Terrai ». j Fashion ' non e certo .sola¬ 
to a.-. ito» dei.a direzione a- j ,< .4 ntonm Zangara. un p*-r- Già da qua.--Jte set*.mata 

z.end ».e . I 1 i .ima >: e tatto sonaaaio < he ho sempre i'*to , c -i industri:».: sembra 

p;u p'.ant-' agg.unge Frati ; .j fabbrica, ma non ho mai | prendere iorz.» la imea delio 

ca man mano eie ia fulta saputo che ìaixtro fa:c<-c — I -‘■(entro e dei..» rapp.v.-asi.a 

(7» i/W'tava piu forza »-. coni.nua Franca — mi ha an-i.-incl.»rale. No >ono un 

li 12 d cembro !a federarlo- spinto verso una vetrata che o.-entp.o : J.cenz.ameni, delia 

r.e ursitar.a de. te-s;ii dee.se e andata m mdle pezzi Devo Roman»/. 7 ., e delia Se.oiar» 

d. t-’iiere a'.i'mterno deiia essere fienaia: ricordo so’o contro deiegat; e opera. :m- 

«Ciub Rom »:t Fash.on » una il do'o-c c il sangue delle te- perint: p.u attivamente neiie 

a .-semiti e.» Una cinquantina r. te ». L» giovane, che soffre otte. Proprio contro questa 

d: la-e..-*; — tutt. dipendenti d: cuore, è -tata soccorra e per.co Iosa manovra : .avoru- 

dei’.'t/.enda - per impedire accompagnala a! pronto soc tori deii'.ndustr.a seenderan- 

i'tcre.'So dogi: opera-, nella corso de’. San G.ovanm. in -'- 0 -u sciopero ma tedi e 

s t'a delie riun.on:. fornwro- forte stato di chor. « Dal ntercoiedi. Due ore ri, as"en¬ 
fio un picchetto insuitando e Qìorno seguente ho iniziato a - s nr ' , '‘ sono m proerannn» do 

p.cchiando urti quelli che i temere per la vita del mio dorma, nei.» zona sud. Po 


Il caso dei'a «Club Roman 
Fashion » non e cerio .soia- 
io. Già da qnai-'he set*.ma »a 
tra gli industriai: sembra 
prendere forza la imea dello 
scontro e dei.,» rappre.-agi.a 
,»n*:.-:nd.»rale. Ne ,-ono un 
e.'Cntp.o : l.teiiz.ameni, della 
Roman»zz. e deila Se.oiar» 
co.airo delegar; e opera. :m- 
jiegnat: p.u attivamente neiie 
lotte. Proprio contro questa 


d; cuore, è -tata soccorra e j per .co.or.» manovra 


accompagnata al pronto soc¬ 
corso de’, Sun G.ov.ann:. m 
forte stato di choc. « Hai 
Qiorno seguente ho iniziato a 
temere per la vita del mio 


non si erano lasciati intimo- i bambino — continua —. Mi 
r.re. Nonostante !a grave j sentivo sempre male, atrio 
provocazione venti lavoratori mal di stomaco e mi girata 


toc: deii'.ndustr.a scenderà»!- ì 
no ,n sciopero ma tedi e j 
mercoledì. Due ore ri, as'en- j 
s one sono -n programmi do- | 
doman. nell» zona sud. Po- ! 


I galera amile Giovanna Sar- ; 

] torio, una tunisina di 42 anni ! 

I con la (piale l'uomo avrebbe j 
! dovuto sposarsi proprio ieri. ! 
la segretaria Francesca Loti- | 
gatta di 22 anni, abitante in | 
via Pereira Hit» c Massimo j 
Maffei. trenta*, renine, aiu¬ 
tante in via Roeearaso 27. 

Molto probabilmente però 
altie persone sono coinvolte 
ne! traffico di banconote fa'* 
s« e di stupefacenti. Le inda 
g.n; dei carabinieri inlat". 
proseguono per giungere alla , 
identificazione di eventu»!i 
rompila. Intanto è stato fat¬ 
to il nome d: un ro'.ombiano 
di 27 anni. Heetor Azudelo 
Pereira R-stira'.da. Sarebbe 
I lui il corriere internazionale 
| della droga che faceva nrri- 
i vare a Roma !a « roba » di- 
| " rettamente dal Sudamene;». 

1 II giovane viene oro r.cerca¬ 
to dali'Interpo!. 

L'indagine fu avviata r'.n- 
que mesi fa. quando. n<'i cor¬ 
so ri: a'eum accertani'-it*: su!- 
•’anoia.ma sequestri, saltò fuo 
r: una fotografia < in*eres- I 
sante» I/.mimg-n»’ mostra- ! 
v-a lo Strcceion; al fianco di j 

• noli esponenti deìla banda 

• rii seoues’ratori capeggiala 
! da Maffeo Be!l-r;ni. Non so 

I lo. dopo l'as-us.-'.mo de! «boss.» . 

I malioso Antonio D'Agostino | 
! davanti a! ri-*orante Archi . 

» nade. -a: Par-oh. il nome d, ! 
i S»reeeion: comparve m a>u J 
i n: dn'tim < ' , tti trovati addai 
I so a’.l’ure.so. ‘ 

1 I ear-ab.nirri hanno pedi ! 
j nato Strercion. ocr ri.verse . 
j set*imane. seguendolo ne; suo: . 
! soostamait: in numerose c;’ i 
1 tà italiane. Mète frequenti j 
rie. suoi viagg. erano Milano. , 
Gettova. Napoli e Iaarn In ; 
pari.colare, durante : suo: . 
brevi soggiorni in Calabr-fl. j 
l'uomo avrebbe avuto serrati ; 
incontri con diversi esponen- j 
ti della mafia locale, legai: j 
anche a! «boss» D'AgosI.no. j 
Secondo : nrab.n.er: io seo- j 
| po pnne.pa’e degl: sposta- ; 
! menti sarehtv sfato que’.io d: 
j p.azzare d vo ta in volta d'*’.- 
; le forti partite d. droga su; 
vari merca-. La « roba rem 
rtre seguendo l':po*es: de: m:- 
'.tan. arr.vava nella cart.ta.e 
tramite Pcre.ra RisaraIda. Il » 
> colomba no e Strecc.on; s; m- | 
I contravano spesso a".'f»e’o- , 
J porto d. K.um.c.no. C.ò av- j 
| veniva sempre nr.ma d: ogni ■ 
j v.agg.o dcilo Streccior»- e pò. j 
| eh: mimi’: dopo l'arr.vo ri. , 
l un volo di'. Suiiamer.-a Sa- ! 
t rebhero .-•.»•; quell: : mom-'-n- j 
I t at cu: la « mere*’ » ram- j 
i b.ava mani e f.n.va da q'-m’ e • 
) del corr.ere in quelle de'lc> 
i sp ireiatore. 

j Perchè -. carab.n.er. non so 
i no intervenir: ne! corso d: 

uno d. que-=t. incontri? Al nti ì 
! c'eo irves-.gat-.vo rispondono j 
j che s: sono voluti attendere 1 
I moment: n.ù propizi, por a*- | 
! tirare nella rete oredisoos*a ! 

• anche qualche altro rompi.e*. 


il partito- 


/ O'ic S.-n Lo.-ciro ol,c 17,30 oTI.- 
\o odj: - liwcli.D de, coniun- 
5 !. slnldi. «fli'all«rie s.luo;.o;ic pò- 
1-1.ca il» rclDCon- dii: lolle ir» 
cor-o - (McIcikIcz-F oriello). 

ASSEMBLEE (OGGI) — MOH- 
TEVERDE NUOVO jlle ore 0 30 
d. ornan'r/or.one (lc,.ibo): CINE¬ 
CITTÀ' a'ic 10 p.-oblcin coinuud!. 
(Sijnorm.); NETTUNO elle ore 10 
Icsscrem-nlo (Ro'.l.): MANZIAMA 
alle 10.30 s tu-cioiie po' i.ca (Mor¬ 


ii itile/ one ri C nuiie sullo erro, 
cconom.o (Poche!! 1: MONTCRO- 
TONDOCENTRO «He 16 5 tu.-.-Io¬ 
li e poi 1 co (Do Fcnu). (DOMA¬ 
NI) TUTELLO elle ore 17 ,is-,er:i- . 
blrj rd.Ii (Co osonl.). PONTE i 
MILVIO olio ?0 sul CC (L no ' 
Fbbi): TOR SAPIENZA ole 17 ot- ] 
ti.O scuola (Proni,). MACAO al- I 
le 19 (Gionionje! ). CERVETERI - . 
I TERZI c.Io ore 20 s t-.n: o ,? po- j 
j I I ca (Ros); ROCCA SANTO STE 
FANO a'ic 19 s tua/ one po, I ca I 
I ( S'ruioldi) : TIVOLI -Ile 17 oli - j 
I -,o fcitili n le (Corcu'ot. 1 

COMITATI DIRETTIVI (OGGI) ! 

- OUADRARO a.le 10 (P.-oM!, ' ; j 
SHEIACO sllt 10 ,‘M c„cc (DO- 
' MANI) ERAVETTA ale IR 30 e- » 
' la: ;-tO (Rjna-i). LATINO ME- ! 
! TRO'JIO a!'e 20 30. FIDENE fi'» ! 
| 19 39 CCDD F d/.i-. Cosici G ! 
j L« co. Solt/h r.- (ALETTA). CEN 
! TOCELLE -"e 1S.30 D reti -, S-- ' 
/ e» AR1CCIA olle 1S iGjI.v, ; i 
I GEVAZZANO olle 19.30 (Bar- ' 
I Ictir. | 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA- j 
' LI (DOMANI) — GAS alle 16 30 ! 


Osi rose (Freddar 


RIDOTTO DELL’ELISEO 


Via Nazionale, 133 


Lunedì 20 dicembre ore 17,30 


I ori. FLAMINIO 


PICCOLI 


Fon. RICCARDO 


LOMBARDI 


Fon. GIORGIO 


ni*’ 7 -.(». Tiburt.na. Appio Tu- | F' cosi che sono s'.a:. 


provocazione venti lavoratori 
r.uscirono ugualmente a riu¬ 
nirsi in assemblea, con un 
membro della segreteria del¬ 
la Fulta. 

« Era da poco iniziata la 
discussione — dice !a ragaz¬ 
za — quando nella sala si so¬ 
no presentati i fascisti. \on 


la testa ». 

Due giorni fa una crisi più 
forte del solito. Il marito le 
ha consigliato di farsi ricove¬ 
rare e dopo una visita dei 
medici, ieri, l'intervento :n 
sala operatoria. Gli agenti 
de; commissariato Prenestino 


scolano. Colio terrò e Tivoli. 
Il giorno semento sirà la 
volta delle aziende del resto 
dol a prov.ncia izom Nord. 
Salano. Maeiiana. Ost-.a. Fiu- 
m.c.no e Civitavecchia». Du¬ 
rante lo sciopero si terranno 


s*at: anche la Sirtono. li 
Lingaita e Maffei, Per tutt. 
e quattro eli an-estal. l'.m 
nutazione è di assoc.az.one 
per delinquere, detenzione e 
spaccio d: sostanze stupefa 


assemblee in tutte le fabbri- i cef X ; - traffico d: va.uta este- 


s. b. 


ra. r.cettaz.one, detenz..one 
d: armi e falsif;caz.one di do¬ 
cumenti. 


AMENDOLA 


discuteranno il nuovo libro 
di Giorgio Amendola 

GLI ANNI DELLA REPUBBLICA 

edito dagli Editori Riuniti 



Tr. r ':'!.>*• : • «* - v 1 


La gestione di due bar a M. Mario serviva da paravento per l'attività più lucrosa 

• • / 

Grosso spacciatore di stupefacenti 
e denaro falso preso con 3 complici 

Legalo all'anonima sequestri! - Una foto lo ritrae con noli capi delTorganizzazione - Il suo nome nei documenti 
trovali addosso al boss calabrese ucciso in via Archimede • Nelle abitazioni dei quattro un chilo di eroina e gioielli 

• Sospettato di controllare una grossa fetta del mercato romano della droga, implicato 
| nel traffico di banconote straniere, coinvolto - lo proverebbero numerosi documenti — nel 
I « giro » dell'anonima sequestri, Mario Streccioni, 48 anni, titolare di due bar nella zona di 

| Monte Mariti, è stato arri*-tato ieri dai carabinieri. Nella sua abitazione e m quella dei suoi 
i compagni i militari hanno trovato gioie'!, per oltre tento milioni (forse proselito di qualche 
[ rapina, o il ricavato de!!o smercio di droga) e un chilogrammo di emina pura. As-ieme 
! allo Streccioni sono finiti in _ _ _ 


COMITATO DIRETTIVO — Mcr- COMUNALI CENTRO alle 19 CD 
tedi m Fadcrczieac al!'- o-c 10 | allarn.-'o (Bsch ); ATACSAN 

STATALI — Doir-Iin alla Se- | PAOLO alle 17.30 Testa del t.'s- 


serani/.il'i (D, G ubano - Penane) 

I 1NA1L elio 15.30 CD a MACAO 
j (GOGGI). NOLEGGIO CINEMA 
| alle 13 30 Aiienib’ea a MACAO 
t (C.UARAGNA); CNR .-.Ilo 17.30 
I JiStinb'ea a S/,i Lorenzo (R,;o,:t ); 
' AUSONIA rl'o ore 17.30 assem¬ 
blea o Po.nc/ii (Pont.«a*»/ ) 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI: SETTECAM1NI — DO- 
MANI alle ore 17,30 (V) - Il ruo 


all: 10.30 s tu'/ione po' i.ca (Mar- 1° de. s ndacal 1 nell allu’Io loie 
rom): VILLA NOVA alle 10 ma- | l'elica ? ' p ' ob! ^';’ u, l!*? ’* 

n nitn -I C n. m.- sul!,- rr,s. i ■'* Fonia la) ; CINEC1TT A - COR- 


SO A — domjn olle 1S (I) « sv.* 
lappo del ce:j lal.smo nel dopo 
yucrr»» » (Speranza). 

‘ UNIVERSITARIA — DOMANI 
! IN SEZIONE alle 2D s-'jrclcr. d. 
j ccl.ulo (5 r.toii'j; a11 3 18 Com n 
1 soie s*»j:i"nr 

| ZONE « EST » — DOMANI A 
\ MARIO CIANCA al e 10 coordino 
; n»-ptn 1 rO,43"4ldt IV C re 
! (Esito- I»- -OVEST» OGGI A 
! NUOVA OSTIA -M’'* 10 att .0 sooM 
! e c*j!t»iri XIII CiT ir fMa f inolm.) 

! « NORD ». DOMANI A TRIONFA- 
j LE r !.2 19.30 sci on* e 

j rjrtXIX C iC r.c (Caputo); 
1 ' CASTELLI » OC,C.I A MONTE- 
j COMPATRI ade 9.39 mai f 3 sta/ o- 
, ne su’! 1 1 nrira locale. P^rtcc pano 
! Monte. Monlcpr: "no. Co- 
! tonne Pecco Pr vo e Rocca d P** 

I ;*a tC "'ce ); Domili t CIAMPITJO 
; Io 30 Co.n t ito Cor. male e 

Corri"» s> o ip U'b3 1 st ca (De Ros 
1 s> A .r Frattocch r 19 At!.\o 

! d" 1 Co~i *:to Co-nj-v» 0 d .MARINO 
t (Tr:mo’to:z.): «TIVOLI-SABINA » 
j <0_n > 3 T.. 0 C Co.n.t^t') C tta-t no 
‘ c*rr' r tramenio amri n strrt .0 

* e 5 * t 1 : one pol»t co (Bo-d n). 
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Comuns 
e sindacati 
chiedono fasce 
« sociali » 
anche per il 
consumo 
del aas 


Il prezzo del gas, dopo la 

dej.o.^oj j jTv:.'_ t v.u. io)' 

mitato interministeriale prez¬ 
zi), il 1. dicembre, di dare ì 
via libera agli aumenti, e al | 
centro deirattenzione della 
Giunta comunale e delle or- 
gau./.ti‘./..oil. i. -».i 

daco, a nome della ammini¬ 
strazione, iia inviato nei gior¬ 
ni scorsi un telegramma al 
presidente dell’Uà.gas (l'a¬ 
zienda che attraverso la Ito- ! 
managas controlla la distri¬ 
buzione del conbustibile) chie¬ 
dendo eoe m à.c.e.ii rinUiUi. 
in questo diificile momento 
economico, ad ogni rincaro. 
Mancai propini... ino.t>e. n 
professor Argan incontrerà il l 
presidente deli'azienda. Ieri 
intanto i rappresentanti del¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL (guidati dai segretari Di 
Giacomo, Veronesi e Venan 
zi) hanno avuto un incontro 
con l'tissessore capitolino al i 
tecnologico, Piero Della Se¬ 
ta, e con i dirigenti della ri- 
partizione. 

La riunione ha fatto segna¬ 
re la convergenza tra Comu¬ 
ne e sindacati su una serie di 
iniziative che la giunta si è 
impegnata a portare avanti. 

In particolare si tratta di rag¬ 
giungere tre importanti obiet¬ 
tivi. Per prima cosa verrà 
richiesta la modifica dell’at¬ 
tuale struttura tariffaria. In 
pratica si punta ad un prez¬ 
zo ridotto per una fascia mi¬ 
nima di consumi essenziali e i 
per alcune categorie prodotti- j 
ve (panilicatori ed artigiani, I 
ad esempio). 

L’Italgas inoltre dovrebbe | 
mettere a punto particolari 
agevolazioni per le categorie 
sociali più disagiate come i < 
pensionati ed i disoccupati, i 
Infine, si profila come neces¬ 
sario. un mutamento sostan¬ 
ziale nel senso indicato da le 
proposte avanzate di CGIL, 
CISL, UIL — dei criteri oggi 
usati |>er determinare il prez¬ 
zo del gas. 

Questo metodo infatti deter¬ 
mina forti sperequazioni di 
prezzo fra le varie regioni e 
addirittura tra i diversi Co- i 
ninni di una stessa regione, i 


In un cantiere a Casalbertone 

Muore un operaio 
dopo la caduta da 
una pala meccanica 

E' finito in una pozza d'acqua e non si sa ancora se 
è deceduto per annegamento oppure in seguito ad 
un malore — Stava trasportando cubi di cemento 


Un operaio di 45 anni è 
morto, ieri pomeriggio, dopo 
essere caduto da una pala 
| meccanica all'interno di un 
! cantiere a Casalbertone. Si 
chiamava Ittsualdo Capoto 
sii, abitava in via Ceccano 
46, al quartiere Protestino, 
era sposato e padre di due 
figli. Secondo una prima ri- 
costruzione dei fatti sembra 
che l’operaio, che lavorava 
I per conto della ditta Aldo 
D’Appolloni, stava alla guida 
di un «muletto meccanico ». 
un mezzo che serve a sol'e- 
vare e trasportare grossi cari¬ 
chi in spazi ridotti. Per cau- 
j se ancora non accertate l’uo- 
I mo ad un certo momento è 
caduto giù dalla pala mecca¬ 
nica ed è finito Ixicconi den¬ 
tro una pozza d'acqua. Su 
liito soccorso da altri due 
suoi coilcght. Antonio Arma 
I c Lanfranco Vecchiardi!, è 
stato trasportato all'ospedale 
S. Giovanni, deve però è ar 
rivato già morto; a nulla sono 
serviti tutti i tentativi di ria¬ 
nimarlo. 

Stando ad alcune testimo 
nianze raccolte subito dopo 
la disgrazia, l'ipotesi più pro¬ 
babile sembra quella di un 
malore, che avrebbe colpito 


I alla guida del « muletto ». Non 
I si può ancora escludere, tut- 
I tavia, che l'uomo sia morto 
j annegato dentro la pozza di 
acqua dov'è caduto. In ogni 
caso l’ultima parola spetterà 
ai periti settori, che nel pros¬ 
simi giorni effettueranno !a 
autopsia sul corpo dell'operaio. 

Risualdo Capotosti era da 
tempo dipendente deila dit¬ 
ta D'Appolloni con la qualifi¬ 
ca di muratore. Negli ultimi 
tempi stava lavorando all’in¬ 
terno dell’ex stabilimento del¬ 
la « Ferro Beton » (che produ¬ 
ce materiali in cemento per 
delle opere di riadattamen¬ 
to, che avrebbero dovuto per¬ 
mettere l'istallazione di una 
altra impresa. Si trattava, di 
costruire un nuovo muro di 
cinta con grossi cubi di ce¬ 
mento. L’operaio stava prò 
prio trasportando da un pun¬ 
to all'altro del cantiere que- j 
sto materiale con la pala mec- j 
canica, mentre i suoi compii- I 
gni di lavoro si trovavano in 1 
un'altra zona del cantiere. ! 
] Mentre passava accanto ad ! 
j una grossa pozza d'acqua, j 
formatasi nel giorni scorsi | 
| per le piogge, probabilmente j 
! il mezzo ha subito un sob- 
I balzo a causa di un ostacolo j 
| su! terreno e l'uomo è ca- 


l’operaio mentre si trovava i duto giù. 

Molte le sezioni al 100% 

Nuovi successi 
nel tesseramento 

Coslituita una nuova cellula a Tor Lupara - Qual- 
tordicimila lire la media tessera alla Selenia 


Prosegue a ritmo intenso la 
campagna di tesseramento e 
reclutamento al Partito ed 
alla FOCI. Anche in questa 


Si tratta, quindi, di evitare | aha FOCI. Anche in questa 
anzitutto le pesanti ripercus- ! settimana nuovi e positivi ri¬ 
siimi che l'aumento di un ge- ] sultati si aggiungono a quelli 


nere rii uso comune e neces¬ 
sario come i! gas può avere 
nei bilanci dei lavoratori e 
dei cittadini. A! rincaro di¬ 
retto del prodotto rischiano 
poi di aggiungersene altri. I 
panificatori iper i quali il 
combustibile rappresenta una 
ingente quota delle spese) sa¬ 


ghi registrati domenica scorsa. 

Le sezioni della città e del¬ 
la provincia, hanno regola- 
rizzato in Federazione 2491 
tessere. A Tor Lupara, nel Co¬ 
mune di Guidonia è stala 
costituita la nuova cellula 
Marco Simone. che può già 


rehbero, infatti, spinti a sca- | contare su un primo nucleo 


ricare i nuovi costi sulle spal¬ 
le dei consumatori. I*o stes¬ 
so discorso vale anche per 
numerose categorie artigline. 
I.a creaz.ione di un i fascia di 


di 13 nuovi iscritti. Aita Se¬ 
lenia. la cellula de! Partito 
ha raggiunto con 8 reclutati 
il 100 u > del’.’obbicttivo eri ha 


consumi «sociali» potrebbe j realizzato una media tessera 


evitare tali gravi conseguen¬ 
ze. Inoltre, specie in una si¬ 
tuazione di crisi, è necessario 
tutelare i coti più rioholi e 
disagiati attraverso agevola 
zioni che debbano esser subito 
messe allo studio. 


appunti 


di L. 14 000; la cellula della 
SNAM Progetti di Montero¬ 
tondo ha toccato il 100 \> con 
4 reclutati ed una me iia tes¬ 
sera di L. 11 000; il lfX) nel- 


8 neo tesserati anche dalle 
cellule organizzate tra i la¬ 
voratori della Cooperativa del 
Centro Carni e dell'APRE. 

Tra le numerase sezioni che 
nella scorsa settimana han¬ 
no portato avanti con parti¬ 
colare successo il lavoro e 
l'iniziativa politica per il raf¬ 
forzamento del nostro Parti¬ 
to. sono da segnalare: Torre 
Nuova che ha quasi raddou- 
piato la media tessera pas¬ 
sando dalle 4.200 lire dello 
scorso anno alle 8.000 per il 
1977, ed ha reclutato 9 com¬ 
pagni; la sezione Mario Ali- 
cala. che ha raggiunto il 78% 
nel tesseramento con 33 neo¬ 
iscritti. Tra di loro. 18 sono 
le nuove compagne. - 

Positivi risultati nel reclu¬ 
tamento sono stati realizzati 
dalle sezioni: ATAC. 33 nuovi 
iscritti; Monteverde Vecchio 
14 reclutati fra cui 8 donne; 


1 .i campagna di iscrizione al I Pirioli 25 neo iscritti fra cui 
Partito è sr.-.to raggiunto con * 5 compagne. 



OGGI 

Il soli sorge alle 7.59 e tra 
manta alle 16.42. La durata del 
y.orìio e d: 9 ore c 17 ni,nuli. 
La Inno (secondo quarto) s. leva 
alle 5.4S e cala alle 15.32. 

TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono Sta¬ 
te rilevate le seguent. temperature: 
ROMA NORD rn.rnnu 10. mass.- 
r.ia 15: FIUMICINO m n aia 11. 
massima 15; EUR ni.n.ma li. mus¬ 
sola 14; CIAMPINO m n:ma 10. 
massima 1 5. 


TELEFONI UTILI 

Soccorso p-j 00 .ico di emergenza: | 
113 Polizia. 4636 Caratami*,-!: 1 
6770 Poi z.a strada.e. 556666 | 

Soccorso ACl l!ó Vigli de tuo- i 
co. 44444 V.ii.l, uroani: 6730741. j 
Pronto soccorso autoambo.a.ize: | 
CRI. S55S6S Guard a medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti; Policli¬ 
nico 4950703. San Camino 5370; 
Sant'Eugenio 595903. San Fil.p- i 
po Nen 335351; San Giovanni j 
7573241; San G a.-t.mo 6S3021; | 
Santo Spirito 654052 ! 

FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Caiise. sa delie Alghe. 

9. Appio Pignateili - Appio Clau¬ 
dio - VI Miglio: S Tare.so. s.a 
Am a Re 3 ila. 202 Ardeatino - tur 
- Giuliano Dalmata: Palm eri. v.a i 
l Bon'ncont.-.. 22; Arces. s.a l J 
L '.a. 23. V.-uc. . 1 de.: £se-c to. 

62 f. Aurelio - Gregorio VII; Batt - j 
st.. s a G-egor o VII. I5J-S ! 
Borgo - Prati - Delle Vittorie - | 
Trionfate Basso: Va.-chett. Lu , . s.a } 
S Se.-.: Be’. 91. Rase g-o. rezza I 
L.Serta. 5. Crescenz o. s a Cresce» t 
z o. 55; F-cttu a f orenge o. s.a C - ; 
fra. 42-44 Casalbertone: Regg o. i 
s a Eaid «sera. 1-c Casal Morena: 
Gei.'o Erco.e. piecza Castro Sera 
;ae.g V.a Rocca Imperiati. Cesa¬ 
no - La Giustiniana • La Storta • 
Ottavia: La G ust n eia. s.e Cas» a | 
1346: A M. Bea E Fc. zzo .se 
B occ aicse. 790 Constino: Fatto- r 


i Di Carice, v.a A Ol : viari (ang. via | Tor di 
! Capo Passero). Ostiense: Baronceì- • Nerone: 
7.59 e tra , cir c.ne Ostiense 216; Gars.a, 10. Torr 
durata del | VlJ Galba. 30-32 34; 5. Anna | - Gaia: I 

17 ni,nuli, j Dr.ssa Leie M., via T. Levi Civ la. j golo via 

rto) s. leva j 62-63. Perioli: 5 Roberto, viale I ra. via d 

15.32. j Ross.ni. 70. Pictralata - Ccllatino: j za: Berr 

i Molaioni, via dei Durantini. 237 a; j ti. 57-c. 

| San Romano, v.a San Romano. 26. I Lofaro 

ri sono sta- j ponte Mammolo - S. Basilio: San j vere. 2 

temperature: | Basilio, via Casate 5. Basd.o. 216; [ Roma L 

10. mass.- , Alfieri, via Casal De' Pazzi (Com- . Cosimato 

m n ma 11, plesso ACLI). Portucnsc - Gianico- za Verba 

ma 11. mas- lense: Dr.ssa G:na Macelli, via San manico, 

m n:ma 10, Pantaleo Campano. 28; D. Sa.va- gola vial 

tore. via di Bravetta. 32 34. Pre- late Alto 

nestino - Ccntocellc: Ferraiolo, via zaresi. 4 

delia Bella V.Ka. 62 a-b; Dei Pia- Maureìii, 

emergenza: tam Dr. M. Lodi Ghetti, via dei , 

Carabinieri: P.atan', 142: Paci, via Tor De' j v-WINL. 

e. 556666 } Sch avi. 147: Croce, via Bresudoia, | Q| 

g li de. tuo- . 19-21: Duca, largo Irp n-a. 40. ! 

i: 673074 1. j Prcncstino - Labicano: Lazzaro Ma- j te 

oambu.a.ize: na. v a L'Aquila. 37. Alessandrina. ' v.olmata 

med.ca per- v.a Casiima. 474 a-b: C ucc.. v a i esegu.to 

Siti; Pondi- B. Perastro.lo. 25. Primavalle II: 13 2 

m.no 5370- B.anelai, v.a Aurei a. 650; Come- 13 RA < 

San Fd p-" i'3. via E. Bor.dn 77: Palla, v a i 3333 del 

n Giovanni | a «b:s.o. 6-b. Primavalle I: Po.,- s. .erram 

io 6 S 3 Q 01 - ci.n.co A Gemelli, v.a P.ncta Sac- * Com la. 

’ | chetti. 525; Prof. Colap.nto. via Ito per I 

1 P.eiro Malti. 76: Chic.- chetti. v a > mala!! 

JRNO Monti di Primavalle. 187. Rioni: , 1 b ghet! 

. .. ... Tomad ni. via dei Corso. 49S. Dei ■’ te.efo 

- c -' e . A r ^ e - F.hpp ni Dr. Lomba-di Bocca. Ce:- | t.t.rati e 

Appio Clau- S3 v Erna , uc;e 243. Sbar g a. v a j ai a SIRF 
la.-c.s o. v.a di; , G ambrra. 13 -a. Aracoel. D- oppure m 

catino - tur f Casirara. v a Margina, 4; De fv/O^TI 

J.m cr:. v.a Sa ._. s v , a E F.l berlo. 23 33. 11 

l ' I . 5 .-p V 3 . . j T.oli. v a Covami Lanca. 69: P-oscg 

l'vihBjt! - • Esquiii-io. via G.obe-t.. 79. Sua- assocuz.c 

Il 154 j j do-c.a. s 3 Agost.no De Pret s. 76; i ’- 37 ( 

Vittorie - i -Mar: no. v a S M. diila Battcg. a. 4-3 - 

:t, Lu t . s.a j S-IO. Frageoane. via Ou nt.no Sci- ' . 

5 'p, c zzea I le. 23. Quidraro - Cinecittà - Don ; ■ 

a Crzscen ! Bosco: Marche*!., v a Marce Pa- | 

geo. v.a C- i p o. 35. Metopo' tana, va Tusco- 1 La pe¬ 
ne: Reggo, j lana. 1044-1045. Leu-elta 53"_f- ! 'e e Pro. 

sai Morena: f , p azza San G Basco. 39 Sala- j <3 c:r sci 

Castro bero rio: S Costanza, v a Salar 3 . 34. ; Cz-p ne r 

: a e ). Cesa- San Lorenzo: 5ber'g 3 . -, a T bu-- ! L' naugur 

La Storta • ima. 43. Suburbio- Della Vittoria: j ta da u 

s.e Cassa I Ban. 1 - 3 . va Tr on‘a e. S291 Te- j g-s: a dei 

c. zzo ..vai staccio - S. Saba: Amo-osb. v a j be o-: ng-j 


| Tor di Ouinto - Zona Tomba di 
• Nerone: Cannella, via Caprarola. 

10. Torre Spaccata - Maura - Nova 
I - Gaia: Leopardi, via Casilina (an- 
j golo via Tor Vergata); Torre Mau- 
| ra. via dei Fagiani. 3. Tor Sapien- 
I za: Bernardini, via degli Armen- | 
j ti. 57-c. Trastevere: Salud Dr.ssa ! 
I Lofaro Annunziata, viale Traste- ' 
j vere. 229-229 a; Pellegrini, via ; 
j Roma Libera. 34-35 (piazza San [ 
, Cosimato). Trieste: Ramundo. piaz- i 
za Verbano. 14; Dr. Carnovale Do- | 
manico, via Rocca Antica. 2-4 (an- 1 
golo viale Libia. 225-227). Trion- , 
late Alto: Ciasca. piazza arlo Mac- I 
zaresi. 40 (piazza della Balduina); [ 
Maureìii. via L. Andronico. 3. I 

; CONCERTO I 

i DI ACCARDO j 

j Un concerto di bene!icienza de: j 
I violinista Salvatore Accerdo verrà 
1 esegu.to dopodomani, martedì, ai- I 
le ore 21 presso l'Aud.tor um dei- j 
la RAI iForo Italico) alla pre- i 
senza de! s ndaco Argan Gli In.ras- I 
s. <er.-a.nno interamente devoluti al 
« Com tato Gigi Ghiratti ». il ce.n- I 
tro per lo studio e ia terso a de;- ! 
le inaia!!.e neoolastiche dei sangue, t 
! I b ghetti devono essere prenota- i 
ti teiefon cernente (33.29.73) e i 
J r.t.rati entro la giornata di ogg- j 
j ai!» S1RP. via Maria Adelaide 1-a. ! 
oppure martedì presso l'Aud.torium. i 

MOSTRE ; 

P-oscgue con successo p-esso la j 
associar.o.ne stampa estera m Ita- : 

; e. va de la Me-cede 55. la mo- j 
st-a d. Lu g' Coppe Zucczr.. La . 
rassegna r.marra aperta f.no a t 
e'di p-pss mo. ! 


Cot’atino: Fatto- 1 G o.snn B anca. 62 Tor De' Cenci 


r\ via Tr .ento. 12-14. Fiumicino: j 
Iso'a Sac.-3. v a G orgio G erg s. ' 
34-36. Flaminio • Tor di Quinto - j 
Vigna Clara - Ponte Milvio: M:*. 
temagg o-'. ..a dei V.gnora. 99 e-b. 1 
Gud.ce Rodolfo, c so Frinc.a. 176 ! 

D_e P.nl. . j del Ge i. 12. Gisni- 
colensc - Monteverde: M :an .vai 
AG Barrii. 7. Sav. E.eni. va 5 - ! 
iene on : . 3-9-10; Stemmo Renato. ! 
v a Bocceoadu.'. 45 Marconi - Por- 1 
tuense: SiTioer.. la-go G La Log- 1 
g a. 34-35. Del.'lmo upita. v a V - 
to P.sano. 62; Doti. Inglese, v a ! 
E n.ste n. 2 Metronio - Appio La- | 
lino - Tuscolano: To.-resi. v'a Ce:- j 
vetri. 5; Carnevale, v.a T Da Ce- 1 
la.no. 27; Mar a SS delia V tto- 
r e. v a Gai! a. 39 90. Dr. Na-d ! 
M.It ade. va N.soo. 10: G.ancori . ! 
p.azza S Mar a Ausi: aflce. 39-40. | 


| - Torrìno f no ore 13 domen ca' 
V l »gg o Azzur-o Locai ra Tre P.r. 


La pc-son 3 le da! p'ttorc Sa.vc- 
*o e Pro. no e steli 'najgj: 3 t 3 ne 
<3 c:r scorsi alla Galleria « Nuovo 
Ce-o ne ». via delle Martellate 30 
L" naugurec o.ne e s'ata precedu¬ 
ta da un d bet! tb su'la mono- 
g-s: a del p ttore, « Gcomet-ia-slm- 
be.o-l ng-jang'o ». a cji hanno oar- 
tec peto Lue 0 Lombe do Sed e-, 
C Ben ncasa. A. Donat Catt n. P. 
Portoghasi. 


THOMAS SCHIPPERS 
ALL'AUDITORIUM 

Alle 17,30 (turno A) e domani 
alle 21,15 (turno B) all’Aud.torio 
di via della Conciliazione, concerto 
I direno da Thomas Schippers (sta- 
. gione smfonica dell’Accademia di 
j S. Cecilia, in abb. tagl. n. 12). In 
| programma: Rossini, Tancredi, sinfo¬ 
nia; Schubert, Sinfonia « Incompiu¬ 
ta »; Strauss, Vita d'eroe, poema 
sinfonico. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio dalle 16,30 
in poi; domani dalle 17 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Domani alle 16,30 - Al Teatro 
Olimpico - Concerto di Natale dei 
Cori della Filarmonica diretti d 3 
Paolo Colino. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA - AMICI DELL'ORGANO 
{ (Oratorio del Caravila • Via del 
Caravita • Piazza S. Ignazio) 

Alle 12 i concerti di Mezzogior¬ 
no. duo di chitarra, Vincenzo Cor¬ 
tese, Gianni Palazzo. 

CENTRO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinelo n. 27) 
Alle 17,30 Coro Amici della Po¬ 
lifonia (Luca Marenzio). 

PROSA E RIVISTA 

Al DIOSCURI (Via Piacenza, 1 * 
tei. 4755428) 

Alle 17,30 il Comitato di Roma 
presenta: « L'ispettore » di Ni- 
koiaj Gogol. Regia di Federico 
De Franchi e Paolo Perugini. Sce¬ 
ne di Fred Teilor. Ultima replica. 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia, 11 -A - Tel. 589487S) 

Alle 17,30: « Nozze Piccolo Bor¬ 
ghesi » di B. Brecht. Regia di 
Marco Parodi. Scene di G. Gar¬ 
bati. Costumi di R. Corredini. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe- 
nitenzieri, 11 - Tel. 84S2674) 

Alle ore 16,30 la Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta; « La 
nemica », tre atti di Dario Nic- 
coaemi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tele¬ 
fono C87270) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini in: 
Morto un papa... se ne la un j 

j altro » di Ghigo De Chiara c 

j Fiorenzo Fiorentini. 

I DELL'ANFITRIONE (Via Mazzla- 
j le, 35 Medaglie d'Oro - le- 
, lalono 359 636) 

Alle 17,30 la Coop. La Plautina 
! presenta: «Pupo e Pupa della ma- 
j lavila », spettacolo comico di 
1 Feydeau. Regia di Sergio Ainmi- 
' rata. 

i DELLE ARTI iVn Sicilia 59 Te 
telone 476 859R) 

1 Alle 17,30 la Compagnia Delle I 

Ire in: » Pascariello surdato cun- j 
Arti presenta Aldo e Carlo Giuf- 
gedato » di A. Pelilo. Precedeva: • 
Francesca da Rininii », tragedia j 
a vapore di A. Pelilo nelt'inter- 
pretazione della Compagnia » 1 
tragici dell'incoronata ». Regia di 
Gennaro Magliulo. Ultima re¬ 
plica. 

TEATRO DELLE MUSE (V.» Fo»- I 
li 43 Tel 862 948) 

Alle 18 Anna Mazzamauro in j 
a Brutta c cattiva » di Nello Ri- ì 
vie. Musiche originali di Roberto I 
Conrado, coreografie di Mario | 
Dani. Regia di Nello Riviò. 

DEI SATIRI iPiazza di Groiiapln- { 
ta. 19 Tel 656 53 52) ' 

Alle 17,30 la Cocp. C.T.I. pre- | 

| senta- « La trappla ». g al'o di i 

• A. Christie. Regia di Paolo Pao- j 

' lo Pani ni. Scene di Carla Gui- ; 

delti Serra. 

DE* SERVI I Via del Martaro. 22 ] 

Tri G79 51 30) 

Alle ore 17 e 15 gli al- j 
lievi della Scuola Polacca e Sa- ; 
cordolo presentano: a II diario di j 
Anna Frank », di Goodrich e j 
Hackett. Regia di Cosare Polacco. 
ELISLU 1 Via Natinnai* 18 4 a 
T- l 46? t 14) 

Alle 17.30. la Comp. di Prosa 
Romolo Valli presenta: « Il giuo¬ 
co delle parti » di Luigi Piran¬ 
dello. Regia di Giorgio De Lullo. 
Scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. 

ENNIO FLAIANO (Via S. Stelano 
del Carco n. 16 - tei 688669) 

Alle ore 17- « La difficol¬ 

tà iniziale » di Francesco Casa- , 
retti. Regia di Maurizio 5co- | 
parrò. Scene e costumi di Bru- ! 
no Garolalo. Novità assoluta 1 
Prod. Teatro di Roma. j 

ETI QUIRINO (Via M. Minghetti. 

1 Tel. 6794585) 

Alle 17 la s.r.l. Scarano presenta ! 
uno spettacolo di Giuseppe Pa- ! 
troni Grilli: « Napoli: chi resta , 
c chi parte » di Ralfacte Vi- 
viani. 

E.T I TEATRO VALLE (Via del j 
Teatro Valle. 23 A Tclelo^ 
no 654 37 94) 

Alle 17.30 la Compagnia del j 
Dramma Italiano presenta » La ; 
professione della signora War- 
ren » d' G B Shv.. Rrn.» di 
Jerome Kilty. Penultimo giorno. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati 
lei. 65G115G) 

Alle ore 17.30: « Wondering » - 
Soaggs and Poerr.s with Patrick 
PrrS'rhFlti 

MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
angolo Via Gcnocchi • Telefo¬ 
no 5139405) 

Alle ore 17 la P.ccola Ri- j 
balta presenta: « Nero come un 
canarino », dee tempi d : Aldo * 
Nicolai. Regia di Benito Dcotto. I 
PARIOLI (Vi» G Borei 20 Te- ! 
fclonn 803 5231 j 

Alle 17: «Pulcinella vita e morte , 
di un capitano del popolo » di 
Tato Russo. i 

' RIDO IIO CLISEO (Vi* Naziona j 

• le 133 Tel 465 0951 

! Alle ore 17.30 il Teatro Co- j 

i rn.co di Prosa 5dv.o bpacce»i ! 

| con la oartecioazione di G usi j 

1 Dandolo presenta: « La signora { 

I c sul piallo ». di A. Ganqjros*a. I 

1 Prenotazioni d3ile ore 15. 

' ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 r 
J Tel 654 27 70) 

j Alle 17.15 la Compagnia Sta- | 

bile del Teatro di Roma Checco 

• Durante con A. Durante, L. 

1 Ducei, E. Liberti con la novità: j 

j « Li racconti de la Guardiola » ; 
di Enzo Liberti. Regia dell'au- i 
toro. ! 

! bl£ UNA Via Sistina. 129 
| Tel 475 68 41 L 2 500 1 

[ Aiie 17 e 21.15 Al ghicro No- j 

j senese. Antonella Steni. El.o 

1 Pando'.fi in: « I compromessi | 

sposi ». commedia musicale di ! 
Dino Verde. Regia di Mario Lan- ! 

! di. Prenotazioni al botteghino, 1 

! al 4756841. I 

! TEATRO IN TRASTEVERE ( Geo- J 
lo Moroni. 5 • tei 58958721 
' Alle 17 la Coop. Teatro in Tra- 

s'cvere presenta: « A morte Re- ’ 
ma » d. Moretti. Mainard.. Re- j 
1 gio di Augusto Zucchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - I 
Tel- 393969) 

Alle ore 18: « Pitture c Mcga- j 
lopolis ». Cantata eco og ca in- | 
terprìtota. scritta e disegnata d3 | 

Herbert Pagani. Posto un co 
L. 2000. j 

SPERIMENTALI 


•schermi e ribalte 


VI SEGNALIAM O 

TEATRO 


♦ • Francesca da Rimini 1 e « Pascariello * di Petito 
(Arti) 

♦ « li giuoco delie parti» di Pirandello (Eliseo) 

♦ * Proust » di Vasilico (Beat 72) 

♦ «Napoli: chi resta e chi parte» di Viviani (Quirino) 

CINEMA 

4 ( L'inquilino del terzo piano (Gioiello) 

♦ ( Complotto di famiglia » (Alcyone) 

♦ (Taxi driver» (Alfieri, Ritz) 

♦ » ti deserto dei Tartari» (America, Atlantic, Palazzo) 

♦ » Mlnnie & Moskowitz » (Archimede) 

♦ » Signore e signori, buonanotte! » (Universa!) 

♦ (Missouri» (Eden, Broadway) 

♦ « Il Casanova » (Eurcine, Fiamma) 

♦ (Un uomo da marciapiede» (Le Ginestre) 

♦ » Brutti, sporchi e cattivi » (Ambra Jovìnellt, Verbano) 

♦ (Novecento I Atto» (Aquila, Colorado, Harlem) 

♦ (Novecento II Atto» (Cassio) 

♦ ( Todo Modo» (Boito, Planetario) 

♦ » L'ultima donna » (California, Clodio, Nuovo, Palla* 
dium) 

♦ ( Frankesteln Junior » (Avita) 

♦ * Le due sorelle» (Rialto) 

♦ » La strana coppia » (Euclide) 

♦ «L'uomo che volle farsi re» (Magenta) 

♦ (Nascita di una nazione» (Politecnico) 

♦ ( Hellzapoppin » (L'Officina) 

♦ (Edipo re» (Cineclub Sadoul) 

♦ » Sussurri e grida » (Piccola Antologia) 

♦ » lo sono un autarchico » (Filmstudio 2) 

Le sigle die appaiono accanto ai moli dei film cor¬ 
rispondono alia seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano. DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, t 1 
lei 581 74 13) j 

Al.e ore 18: « IVoyzcck che | 

ce Azzccch », di G. Sepe Regio . 
di Giancarlo Sepe. i 

LA MADDALENA iVia della Stcl- ! 
letta. 18 T»t 656.94.24) i 

Alle 17,30-21.30: « Pjiche o i j 
liori di Olclìa », di Sandra Pe- ] 
trignani. Regia di Gruppo. 

LA bCACCHItUA (Via Novi 15 ! 
- San Giovanni Appio) | 

Alle ore 18.00, l'Equipe Tea- 1 
tro Quattro presenta. « Simone ! 
Weil... frammenti per una para- | 
bota sulla coscienza », di Simo- | 
netta Jovine 

META TEATRO (Via Sora 28 • i 

Tel. 5806S06) 

Alle ore 18-20 adesioni labo 
ratorio su Gene! condotto da Pip- 1 
po Di Marca Alle 21.30 Meta J 
Experimenta su Notturno Fabu 
istorio. Spettacolo in progress ! 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 1 
lei 535 107) 

Alle 17 e atte 21.30. il Gruppo 
teatro • Herutie » di Boiogn» 
in: « Donna Rosita ». di Fede 
rico Garcia Lorca Regia di G [ 
Marchesini Scene di Kokoc.nsK | 
Tutti i giorni prove aperte al j 
pubblico di « s o.s. Geppi Mo- j 
rina «, di Manuela Morosìni. j 
Presso il Centro Teatro Danza i 
Contemporanee. Ultimo giorno. . 

TEaiku USCO svili.-.-«O I 

Via Galvani testate, o Tele- 
lono 654 214 1) 

Alle ore 17.00: « E correvano 
coi carri », spettacolo-ballata con • 
Giovanna Marini e altra 8 can 
tanti-musiciste. ! 

SUBURRA (Via Capocci n. 14, I 
tei. 4754818) ! 

Alle ore 17 e alle 21,30 I Giul- j 
lari de! Suburra presentano: I 


fiaba musicale con la rana e 
il suo pantano. .! riccio e il sua 
guscio. Il burall.no Gustavo par- 
la con i bambini. : 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 j 
- Tel. 315373) j 

Alle ore 16. il Teatrino del 
Pagliaccio Crispino con Gunilij | 
e Compagnia: « Ghirigori c sca- 
rabocchi », d. P. D'Alpi. Spetta- | 
colo di animazione con la parte¬ 
cipar,one dei bambini. 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 16,30, 19.30. 22,30: « Na- 
scita di una nazione ». 

CINL CLL'b LUHIUNA (Via Be* 
riiio. .1 Tel 8G2 530) 

Allo ore 16, 17.30, 19, 20,30, 
22: u Hellzapoppin » (versione 
CINL CLUU SAUUUL (Via Gin | 
ba'di 2 A Tei 551 63 791 j 
« Edipo re » di P. P. Pasolini. ■ 
MONius.llllO ALIO (Via umilio 
Praga. 45 rei 823 212) i 

Alle 16.30-20.30: « La grande ' 
corsa » (U5A 1965) con J. ' 
Lemmon. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tebaldi. 5G) I 

Alle ore 10. 12. 14, 16.30. ! 

18.30. 20.30. 22.30: « Sussurri , 
e grida » d! I. Bargnian. ' 

FILM51111)10 | Via Orli d'All- ! 

beri. 1 C Via dalla Lungara i 
Tel 654.04.64) i 

Studio 1 - Alle 17,45, 19.30, | 

21,15. 23: «Tutti gli altri si j 
chiamano Ali ». i 

5tudio 2 - Alla ore 17. 1B.30. • 
20. 21.30. 23: « Hellzapoppin ». I 
L'OCCHIO, L ORECCHIO fc LA ; 
BOCCA (Via del Mattonilo 29 I 
Tel. 589.40 69) | 

Alle 17, 19. 21, 23: « The wi- i 
zard ol oz ». 


« Canti, strambotti, romanelic e [ SABtLLi CINEMA (Via del Sa 


fatti autentici di Roma Popola- ■ 
re Medievale ». Soggetto a. qua- I 
ciri di Mastro Giullare Mimmo ' 
Sarlo. mastro cantore G. Bon- i 
figlio. | 

INCONIRO (Via della Scala 67 ( 

Tel 589 51 72) 

Alle 17.30 e 21.45: « Ifigonia j 
in culidc », da Ifigenia in Aul.dc 
di Euripide Adallomento e re 
già di Abelardo. VM 18. Si ac¬ 
cettano prenotazioni d’ile ore 19 
in poi. 

CABARET MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI (Via Fonte | 
dell'Olio, 5) 

Aììi ore 22: Dakar toik Perù, j 
Emily toik Haiti. Ada e Edoar- j 
do folk americano, Frain folle > 
venezuelano. 

FOliv oiulmu (Via G becchi, 3 
Tel 589.23 74) 

Alle ore 17: « Tamurrial3 del¬ 
l’Alfa Sud », con il Gruppo opc- j 
raio di Pom.gliano d'Arco in un 
programma dì canti sociali e po¬ 
polari. 

IL l'Ut (Via Zanazzo. 4 tele- 
fon. 531 07.21 SSO 09.89) I 
Ali* or* 22.3C. L rimo F.ormt j 
in; « Pasquino ». Regia di Fr3n- , 
co Mercuri 

LA CAMPANELLA (Vicolo delta : 

Campanella 4 Tei. CS4.47 83) ] 

Alle 17,30 fam..- « Altastcnsio- i 
ne ». due tempi di L nngZiO. 

A. Srancati A Gr-rna:di Re- j 

già di Aldo Grimaldi 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti- , 
ni. 33 Tel 654.49 34) 

Concerto giovon. corner.diano 
Alle 17.30. Mondrake 5cm - ! 

L. 800. 

PIPfcK (Vi* Tagtiamcr.to. n. 9 i 
Tel 854.459) f 

Alle ore 22 30 e 0.30 G an ! 
cario Bornigia presenta: * Ca- . 
priccio di mezzanotte », spetta- I 
colo musicalo con « Lcs dorl.ng ; 
giris e attrazioni inIC'nFz’.onali ». j 
Ore 2: vedetfes delio streap- ! 
taase ! 

RONDANINO I P.zza Rondanmi 3G ! 

- Pantheon - Tel. 659.8S1) j 
Recital di Alfredo Punt.eri. Aper- . 
tura locale ohe 22. t 

TE A f RO 23 (Via G Ferrari. 1-A j 
Piazza Mazzini Tel 3S4 334 1 j 
Alle ore 17.30 e alle 21.15- J 
« Non uccidete ì! sole ». mus - 
cai in due tempi il Pasqua.e ! 
Cam. Mus che di Uccio Sena- I 


belli 2 Tel 492 6>0> 

Alle 17, 19. 21. 23- « Ieri, oggi, 
domani » di V. De Sica. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI V G Pepe 

Tel 731 33 08 L 800 

Bruiti sporchi c cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) - Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLIURNO Via Volturno. 37 
Tel 471 557 L 900 

Sensualità un attimo di vita • 
Rivisto di spogliarello 

PRIME VISIONI 


ADRIANO Piazza Cavour ! 

Tri 352 153 L 2 G00 1 

King Kong, con J. Lnugh - A ì 
AlllUNt Via Lidia. 44 

Tel 72? 193 L t 600 I 

Il colpaccio, con C. André - A • 
ALCYONE v Lago di Lesina. 39 I 
Tel S38 09 30 L. 1 000 j 

Complotto dì famiglia, con B. - 
Harris - G | 

ALFIERI Via Repelli j 

T-l 290 251 L 1 100 I 

Taxi driver, con R. De Niro - I 
DR (VM 14) j 

AMBASSADE Via Acc Agiati I 
Tel 540 89 01 L. 2 300 ! 

Basta che non si sappia in giro. | 
con N Mantred SA i 

AMERICA V Nat dei Grande 5 j 
Tel 581 Gl 68 L. t 800 ! 

Il deserto dei tartari, con J. Per- ì 
rin - DR 1 

ANI ENI Piazza Sempione, 19 . 

Tel 390 817 L. 1.500 | 

2002 fa seconda Odissea, con i 
B. Dcm - DR ! 

ANTAKE5 Viale Adriatico. 21 j 
Tri 890 947 L 1 200 J 

Complesso di colpa, con C. Ro- | 
bertson - DR i 

APPIO Vi» Appra Nuova. 56 ! 

Tel 779 6J3 L 1 300 , 

L’eredità Fcrramonti. con D. San- ' 
da - DR (VM 18) j 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tri 875 567 L. 1 200 ! 

Minnie 8 Moskowitz. di J Cas- j 
S5VZIC5 SA 

ARI5TON Vi* Cicerone, 19 . 

Tel 353 230 L 2 500 


—— . CAPRANICHET T A ■ Pinzi* Mon¬ 

tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

[ 2002 la seconda Odissea, con 

_ B. Dern • DR 

COLA DI RIENZO Piazza Cola 

! di Rienzo 

Tel. 350 S84 L. 2.100 

■ Pronto ad uccidere, con R. Lo¬ 
tico velock - G 

DEL VASCELLO ■ Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. I 500 

Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti - DA 

O) DIANA Via Appli Nuova, 427 

Tel. 780.146 L. 1.000 

Cattivi pensieri, con U. Tognaz- 
zi • SA (VM 14) 

DUE ALLORI Vi* Casilina, 525 
I Tel. 273.207 L. t.000-1.200 
L'eredità Ferramonti, con D, 

,, 0) 1 Sauda - DR (VM 18) 

. ' : EDEN Piazza Cola di Rienzo 

Tel. 380.183 L. 1.500 

I Missouri, con M. Brando ■ DR 
EMBASSY Via Stoppini, 7 
I Tel 870 245 L. 2 500 

; I giorni impuri dello straniero, 

no) con K - Kristotierson - 5 

EMPIRE V.ie R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

[ Basto che non si sappia in giro, 

| con N. Manfredi SA 

dia- ETOILE - Puzza in Lueina 

Tel. 687.556 L. 2.300 

I Collage, con ), Birkin - DR 

; (VM 18) 

ETRURIa Via Cassia, 1674 

Tel. 699.10.78 L. 1.200 

Squadra antifurto, con T. Milian 

1 C (VM 14) 

EURCINE Via Liszt, 22 

Tel. 591 09.86 L 2 .100 

Il casanova, di Fellini - DR 
(VM 18) 

EUROPA Corso d'Italia, 107 
cor ‘ Tel. 8C5.736 L. 2.000 

La scarpetta e la rosa, con R. 
30: Chamberlain - S 

tea- I FIAMMA - Via Bissotatl, 47 

ICO. ' Tel - 475.11.00 L 2.500 

I Casanova, di Fellini • DR 

(VM 18) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
| da Tolentino 

,1 suo TeL 475.04.64 L. 2.100 

_ I Caro Michele, con M. Melato 

0 p 1 DR 

. j GARDEN • V.le Trastevere, 246 C 1 

j Tel. 582.848 L. 1.500 | 

, . I Cattivi pensieri, con U. Tognaz- 1 
‘ i zi - SA (VM 14) 

’ 1 GIARDINO Puzza Vulture 

I Tel 894 946 L. 1.000 

' t ! Nel 2000 guerra e pace ' 

1 GIOIELLO Via Non.emana. 43 ! 

Tel, 864 149 ,. 1.500 | 

L'inquilino del terzo piano, con j 
R. Polansl'.i - DR i 

GOLDEN Via Taranto, 36 i 

« Na- Tel 755 002 L. 1.800 I 

Il libro della giunga • DA 
u Be- GREGORY V Gregorio VII, 180 I 
Tel. 638 00 00 L. 2.000 I 

*0,30. Breczy, con W. Holden - S \ 

rsione ! HOLIDAY Largo B. Marcello : 

Un | Tel 8SS 320 L. 2.000 ! 

3 79) i Histoirc d'o. con C. Cléry • DR j 
solini. (VM 18) | 

umilio KING Vta Fogliano. 7 I 

1 j Tel 831 95 41 L. 2 100 ] 

irande Un violento VVcck End dì ter- 

311 J. rore, con B, Vaccaro - DR 

I (VM 18) 

ia A. ; INOLINO Via G Induno 

Tel 582 495 L 1 600 

16.30. ! Salty il cucciolo del mare, con 

issurri i C. Howard S 

' LE GINL5IIIE Casalpalocco 
d'All- ! Tel 609 36 38 l t..500 ) 

mgari i Un uomo da marciapiede, con 1 
i D. Hoitman • DR (VM 18) ! 

9.30. | MAESTOSO Via Appia Nuova ' 

tri si j Tel. 786 086 L 2.100 | 

[ Spogliamoci così senza pudor, j 

8.30. ; con J. Dardi'; C (VM 14) 

pin ». I MAJESIIL Piazza SS Apostoli 

LA ‘ lei C4'i49 08 L 2.000 

lo 29 I Violenza^ad una minorenne, Con 

j J. Mitchum - DR (VM 18) 

■e wi- ì MEKLuky Via di P Castello 44 
Tel 656 17 67 L. 1 100 

>1 Sa- Mr Klein, con A. Delon - DR 1 

, METRO DRIVE IN Via Cristo 1 
oggi, ; loro Colombo 1 ! 

! Tel. 609 02 43 LI 000 

j La professoressa di scienze na- 
1 turali, con L. Carati - C 
„ , (VM 18) 

Pp P' I ME IKOPOLIT AN V del Corso 6 | 
8 "° ! tel. 689 400 L. 2.500 , 

313 Jr- ' Kcoma, con F. Nero - A 
- R; - j MIGNON D E55AI V Viterbo tl 

j Tel. 869 493 L 900 ; 

°- ! Tolò cerca pace - C I 

900 ì MODERNE! IA Puzza dell# Re- 
nita - pubblica 

I Tri 4G0 285 L 2.500 

j Pronto ad uccidere, con R. Co- 
| \eiock - G 

| MOLrcKNO Piazza della Reputo- 

2 G00 1 b,it * 

A Tel 460.285 L. 2.500 

; Cheyenne. con M. Dante - A 
t 600 I NEW YORK Via delle Cave. 20 
; . A | Tel 780.271 U 2.300 I 

>a 39 I Basta che non st sappia In g<ro, 1 
I 000 con N Manfredi SA | 

in B . N 1 R v ’ 3 B r»b Vcrg-ne del Can 
j melo; Mostaccino (EUR) 

I Mary Poppins. con J. Andrews - 

1 100 I M 

.- Q | NUOVO FLORIDA Via Niobi 30 1 
. Tri 611.16.63 

grati I Paperino e C. nel Far West - 
2.300 ! DA 

1 NUOVO STAR V M Amari 18 


TRIOMPHE - P.za Annibaluno, 8 Tel. 691.33.91 

Tel. 838 00.03 L. 1.500 La pattuglia d 

L'innocenle, con G. Giannini I servizio della le 

DR (VM 14) | lin A 

ULISSE Via Tiburtlna, 254 | RENO Via Co 

Tel 433.744 L 1,200 1.000 ; Tel 416 903 

L'erediti Ferramonti, con D. ! L'esorcista, can 

Sauda • DR (VM 18) i (VM 14) 

UNIVEH5AL Via Bari. 18 I RIALTO Via IV 

Tel. 8S6.030 | Tel. 679.07 63 

Signore a signori buonanotte, 1 Le due sorelle, 
della Cooperativa 15 maggio l DR (VM 14) 

VIGNA CLARA P.za lacim, 22 1 RUBINO O ESSAI 
Tel. 320.359 L. 2.000 ! lei 570 827 

Per amore di Cesarina, con W. Mimi Bluette li 

Chiari - C dino, con M. Vi 

VITTORIA Piazza Santa Maria SALA UMBERTO 
Liberatrice cede. 56 

Tel. 571.357 L. 1.700 La commessa, c 

Il colpaccio, con C. André - A (VM 18) 


a Vi } Rienzo | SECONDE VISIONI | 

L. 1.500 ABADAN • Via G. Mazzoni j 

Brando - DR Te|< 62 4 02.50 L 450 1 

toppani, 7 El pattuglia del doberman al j 

* „ L 2,500 servizio delta legge, con J. Bro- 

dello straniero, lin - A , 

son • 5 ACILIA 

Margherita, 29 Tutti possono arricchire tranne ! 

L. 2.500 1 poveri, con E. Moniesano - C ! 

sappi* in giro, ADAM Via Casilina, 1816 I 

‘ SA , Tel. 838.07.18 I 

s Lueina Maciste aU’inlerno, con H, Cha- 

L - 2 500 nel - SM 

Birkin - DR AFRICA Via Galli* • Sidama. 18 

. Tel. 838.07 18 L. 700 600 

issla, 1674 Robin e Marian, con S. Connery 

L. 1.200 . 5A 

, con T. Milian ALASKA • Via Tor Cervara, 319 

Tel. 220.122 L. 600 500 

* * Paperino e C. nel Far West - DA 

. L 2 100 ALBA D'ESSAI Via lata Gì» 
ell,ni ' DR vanni, 3 

.. Tel. 570.855 L. 500 

1 Italia, 107 j fi 9 || ,j e | capitano Grant, con 

U 2.000 M. Chevalier - A 

1 rosa, con K. AMBASCIATORI Via Montebel j 

lo. 101 1 

ssolatl 47 Tel 48 , $70 L 700 600 | 

. , T-o*' 500 La chiamavano Susy Tettai unga, I 

:inl ‘ UK con C. Morgan - C (VM 18) 

« «.1 .1 apollo vi* Cairoti, 68 

* 5in Nlto, ° Tel. 731 33 00 L. 400 | 

. Il presagio, con G. Pack - DR j 

», (VM 18) | 

in M. Melato AOUILA Via L'Aquila, 74 

rel 7 54.9S1 L. 600 1 

astevere, 246 C Novecento atto primo, con G. [ 

„ .. ‘-r 1 Depordieu - DR (VM 14) 1 

on ognaz- ) ARALDO Via Serenissima, 215 I 

vulture Tel 254 005 L. 500 | 

■ • nnn Squadra antifurto, con T. Mi- 

L. 1.000 tiara . C (VM 14) 

e pace ARGO - Via liburtma, 602 

Zomentana 43 Tel . 434.050 L. 700 

I Crizy l'orso che uccide 
rio piano, con ( ar|El . V1# Monleverde, 48 

i Tel. 530.521 L. 600 

‘ 1 1 ann Paperino e C. nel Far West - DA | 

na i AUGUSTUS C. V. Emanuele 202 1 

1 Tel. 655.455 L. 800 609 700 

1 ? nnn I Invilo a cena con delitto, con 

, . . 2-°00 | a. Guinness - SA ! 

R 1 AURORA Via Flaminia, 520 

L 2 0 0 i T *‘ 393 269 L. 700 500 J 

C Cléry - DR | Safari Express, con G. Gemma ( 

, ! AVORIO D'ESSAI V Macerata 18 

L 2 100 Te ' 779 832 L 700 600 

k End di ter- ! ^ ore e 3Uet,a ' cort w - Allcn ' 

[caro - DR BOMO Via Leoncavallo. 12 

lei 83) 01.98 L. 700 ! 

i i nnn Todo Modo, con G. M. Volontà i 

L 1 600 . DR (VM 14) 

del mare, con BRASIL vu O M Corb.no, 23 

asalpalocco [*«. 552 359 , _ L . 9 ° 9 j 

L I 500 Distruggete Kong U Terra e in ‘ 

* . 1 perìcolo * 

'/VM IC 1 fli C ° n ' Vie Iuscoiana. 950 

. I tel 761 54 24 L 600 

-> U inn ! Candidato all'obitorio, con C. 

, E Z I Bronson - G 

rvM ' 1 BROADWAY Via dei Neretti, 24 

SS Aunsroll Te * 281.57 40 L. 700 

. 7 nnn Missouri, con M Brando - DR 
,i»,..»». CALIFOHN1A Via delle Robinie 

IVM IR) * Ttl 281.80.12 L. 700 

m c.i.iin aa L'ultima donna, con G. Depar- , 

, dlei3 - DR (VM 18) 

n , , J*' 0U CASSIO Via Cassia. 694 

Delon - DR i L 700 

Vi* Crisi» | ^ Novecento atto secondo, con G. 

l « nno Depardiou - DR (VM 14) | 

u uuu CLODIO Via Kiboly, 24 , 

di scienze na- Te| 15g 56 57 L 700 I 

,r0 1 * L L’ultima donna, con G. Depar- I 

V det Cnrrrt fi i °' CU ' DR > 8 > 

V del Corsob | C OLOKADO V. Clemente III. 28 

A ! Lei 627 96 06 L. 600 

. e w° • « ' Novecento atto primo, con G. De- 

L orni 1 paidieu ' DR (VM 

■ COLOSSEO V Lapo d Africa, 7 

Tel 736 255 L. 600 500 ; 

La moglie erotica, con D. Wla- 
L_ 2 500 m,nc - S (VM 18) 

o r CORALLO Puzza Oria. 6 
e, con R. Co- Tel 254 524 L 500 

, .... „ . La vendella dell'uomo chiamalo 

i della Reputo cava || 0 . con r Harris - DR 


789 242 


1 600 | 


AL8E , R, f° ‘y 1 * A,ber,to "' 29 i CLUB CANIA5.UKIE IVkÓ'cH! 
Te ® 8 4-71 37) P,„,e„. 57 Tel. 5S5 POS 

A..e ore 17.a0 I Palagruapo AI , e orc j 6 .33. -II cerchi 

presenta. « Lo sbaglio della Mor- m , sico ». srzr.a con i bz-b n 

te » di V. Chiebn.KOv Re) a c. | . ..... „ 

Brun, Mazza".. A.fe 21 zcnccrto j )tJ5 “ or V'^^" l. S 

AlblKILniNO (Vi* Alberico II i GRUPPO DEL SOlE (Largo Spa 


core. Regia d: G r.o Sl3::oid. j 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ! 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI ; 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari ‘ 
n. 81 - Tel. 6568711 -5810804) I 

Alic- ore 16. la Compagni: i 
I P.ccpIi Canrcf.-.i d. Rem: ro.i 
la R...stj spallaccio cc.-.zc.i , i 
danze, cori. D.rez.one Mary Lodi. I 

BERNINI (Piazza Bernini. Ssn Sa- i 
ba) - Tel. 630218) \ 

Alle ere 15.30 e ai> 17 « Po!- j 
licìno c l'orco ». d. A Ferrar . 
CLUB CANIAbiUKIb (Vico.o nei j 
Panieri. S7 Tel. 5S5 bOSl I 
Alic ore 2 6,30. « II cerchio 

magico », sra.-.a con i ba.mb n . j 
i barali.r . un ciò ,n cd un : r o- j 
fessore. li Grappo La S:e:o a , 


piccola cronaca 


Nozze 


I oggi 
j mon.o 
l S;nd:ci 


uniscono :n mairi- 
compagno Alfredo 
la signorina Amo¬ 


dato :1 nome d: Alessandro. 
Alia coppia ed al piccolo 2 ’.: 
auguri della sezione, delia 
Zona Nord e dell'Umtà. 


Monte Sico - Monte Sacro Alto: ! nella Peloso. La cerimonia S; 


Lutto 


Ce..i. via de. e Iso'e Curzoia.ne. 31: 
Ma.'.! ce::;. . a Ve. d Cogne. 4. 

Occhakn'. va Nemenrana. 5S4. 
Serlt.nga. v a E Romanno' . 76 73: 
B.-j.neria. v a C.'tij F:eg-e . 11: 

Bananni. vu dz .a Saie.aita. 13 
Nomentano: Gj darr . i j R Vr- 
■Ci, 27. 5 Ca- a-via e de e P.-o- 
gfne'e. 6S Ostia l ; do: De' e Tr 
rem., va de.i'ld. o, a e eie. 34; B: i- 
f . va de:.e fteei e e. 239. G a 
qu bla. v.j Jcka Ra.*.-*. 2 
Vìa de:.* Isole de: Capa.erJe); 


svolgerà :n Sardegna, a S. 
Antioco. Agl; sposi le calo 
rose feliciiaz.one dell'Umt à. 


Culla 


A: compagni Patria 
Zoi e Franco Ferrili ci. de'.’a 
ce'.iu'a S.im'Andrca di O:- 


tav.a. o n.tso nei giorm scor- | g.ran/e 


S; è spento nei giorni scor¬ 
si dopo una lunga malattia 
;1 compagno Augusto Bertol;- 
n: della sezione Monte Sacro. 
I funerali si svolgeranno do¬ 
mar.: alle ore 11, presso la 
cappella del Policlinico. Al¬ 
la moglie, ai figli ed ai fa- 
miliardi le fraterne condo 


r-tv.one Monte 


un lwmb.no a cui è stato • Sacro e deil> Unità ». 


n 29 Tei 6S4 71 37) 

Alle 1S.30 U Compagnia « Tea- j 
l.-o Spettacolo » presenta: « Ca- i 
ro Principe » con Ivana G.ord:.-;. ! 
Musiche Or gina.i d. R. Sp.zzi- 
chino. 

ALEHH - LA LINEA D OMBRA 
(Via dar Coronari 45 Telelto 
no SS? 137) | 

Alle 18 uit.mi gorr.i de • fat¬ 
tore aasente» i. A. .‘anlgra 
BEAT 72 (Via G. C. Belli. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle ore 21.30: ■ Proust », di 
Giurano Vas neo. Scenografi e 
costumi di Goffredo Bonann. 
CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via de¬ 
gli Aurunci, 40 • San Lorenzo) 
Alle 11 il Gruopo opera o di 
Pomlgiuno D'Arco. Al e 1S r o. 
il Gruppo Musicale li Grupo Mu¬ 
sicale di Torre del Greco pre¬ 
sentano le loro canzon. politiche 
e dì (orla. 

GOVERNO VECCHIO (Via del Go¬ 
verno Vecchio, n. 39 • Tele- i 
tono 655.015) 

Alle ore 21.30 fa Comazgn.a j 
Teatro 11 p-ese.nta: * labirinto j 
n. 1 » d. Dcm net rei P. ar | 
Castel. V. ciato l'i.-.grcs>c do^o ì 

la ore 21,30. 4 


| taco. n. 13 Tel 761 53 87 - 
{ 738 45 36) 

J Labo-ctor o re. quart ere Oja 

; d.-a-o Tuscolano. Aie ore 10 33 

presso la Saz.o.-.e dei P5I d. 
V.a Tcm..: » L: ,-..o :a de. rra- 
r, chini ». crc::$-o Tcatre c p;- 
ut. ncentro d animai c.-.e con 
| bomb ni, genitor, ed insegna.-.!:. 

I GRUl'r'U Ol AUIUlDUV-.iu rt 
COMUNITARIA |Cirron,v> azio¬ 
ne Appi*. 33 • Tel. 7822311) 

Ai a ore 15. a Circolo Cu ru¬ 
rale d: V.lia Aita - V.a Ca:an, a 
6 T voli, i3,oro il ,n:erscrmo o 
cuiturale. Teatro -eh està r;r 
barr.b r. su orobico-; de;l3 scuo¬ 
la « Pedalini bucati », c R 
Galve. 

Il TORCHIO (Via Morosim. 16 


Trastevere Tel. 58? 0491 
AI le ore 17.00 « Mario e il 

Drago » di A . G o-, snnett.. n 
terorelato d3.la Ccmpaonia dei 
Tc-ch o. con. .a partec.pei.o.ne 
de. fcamb.m. 


i MARIONETTE 


PANTHEON 


(Via Beato Angelico, 32 • Te- j 
lefono 810.18 37 ■ 83 90 252) 

A ie ore 16.30. .e Mar'onct- j 
te degù Accetterà presev- i 

tino, « Il bambino • la gru », i 


i II maratoneta, cor. D. Hcffm.on - * 

! ARISTON N. 2 j 

; Imm'.ncr.t: ir.ougurai ore j 

i ARLECCHINO Via Fiammia. 37 ! 

! Tel 360 35 46 L 2 100 [ 

! Un violento Week End di ter- | 

I rore. con B. V3:caro - DR 
I (VM 13) j 

l ASTOR V. B degl) Ubafdr. 134 
I Tel 677 04 09 L- 1 500 ! 

I Complesso di colpa, con C. Ro- 

j bcrt-cn - DR ; 

j ASTORIa H za O da Pordenone l 
Tel 51 1 51 05 L 2 000 f 

Pronto ad uccidere, con R. Lo- i 

| V .c.ci; - G i 

| ASrRA Vuie Ionio. 105 
) T ri SS6 209 L 1 500 j 

; Per amore di Cesarina, con W. ) 

! C.-. - C : 

! ATl.VJMC Via Tuscolan» 745 ! 
1 Tei 76) 05 56 li 400 1 

Ì li deserto dei Tartari, con J. Per- ! 
r.o - DR 

AUREO Via Vrgnr Nuove. 70 | 

! T*-i 880 606 l 1 000 • 

j II colpaccio, con C Andre - A i 

, AUSONIA Vi» Padova. 92 

Tel 476 160 L « 500 i 

1 L'Italia a mano armata, con M. ' 

, Meri. - DR (V.M 14) 

; AVENTINO • Via P.r Cesti*. 15 1 
Tei 572 t37 L 1 500 . 

L'eredita Ferramonti. con D. ! 

; 50-d3 - CR (VM 1S) i 

BAlDUiNA Puzza Beduina j 
T-i 347 592 L 1 100 I 

S.tvestro e Gonzales vincitori e ! 

! vinti - DA , 

BARBERINI P.azza Barberini ì 
j Tel 475 17 07 L. 2.000 ; 

! (Ch'uso ter restauro) 

I BEISI TO Piazzare Med. d'Oro j 
| Tel 340 887 l 1 300 : 

L'eredita Ferramonti, con D j 
. Saudì DR . VM IS) i 

; BOlOuNA Vu btamira. 7 ! 

j Tel 426 700 L 2 000 ( 

Pronto ad uccidere, con R. Lo- i 
| velccic • G 

> BRANCACCIO Via Merulana 244 | 

} Tel. 735 255 l 1 500-2 000 : 

(Cr. usura estiva) ? 

' CAPI TOL Vu Sacconi. 39 ' 

Tel 193 280 l 2 000 | 

j li libro delia giunga - DA 

I CAPR irziCA Puzza Capiamca 
j Tel 679 24 65 l 1 600 

i Mary Poppins, con 1. Andrews 

i M i 


: Violenza ad una minorenne, con i 

J M.tchum - DR (Vr.1 18) j 

j OLIMPICO Piazza G kabriano . 
i T-l 396 25 35 L- 1.390 j 

Cattivi pensieri, con U. Tognaz- ! 
! : - SA (VM 14) 

PALAZZO P.azza de) Sanniti { 

! Tel 495 66.31 L. 1.500 j 

: Il deserto dei tartari, con J. Per- ! 

! -..n - DR j 

| PARIS Vu Magnagrecta. 112 | 

I Tel 754 368 L ? 000 I 

j II maratoneta, con D, Hoffman - 
PASQUINO Piazza 5 Maria in 
Tr*$ievere 

I Tel 580.36 22 L t 000 

1 5!. Ives (Da mezzogiorno alle 

l '.cl. con C. Bronson - A i 

| PRLfztSlfc v.a a da Giussane i 
T-l 290 177 Li 000 1 200 ; 
Silvestro e Gonzales vincitori e f 
vinti - DA j 

OU.1I TRO FONTANE Via Quat- i 
tro Fontane. 23 i 

i Tel 480 119 L 2.000 

I II libro delta giunga - DA { 

! QUIRINALE Via Nazionale. 20 ' 
! T-l 467 653 L. 2.000 I 

Histoirc d'o, con C. Cléry - DR ’ 
! V.M 13) i 

j GIURINE HA Via Minghetti. 4 ! 
Tel 679 00 12 L. 1 500 

Il medico detta mutua, con A i 

C:-d. - SA I 

; RADIO CITY V.a XX Settembre ' 
Te) 464 103 L. 1 600 i 

f Febbre da cavallo, con L. Pro et- ! 
itC J 

, REALE Piazza Sennino ! 

T-l 581 02 34 L. 2 000 

Li pietra che scotta, ceti G. Se- 1 
| ■ s Sa t 

REx Corvo Trieste. 118 

; Tel 864 165 f 1 300 j 

Cattivi pensieri, con U Tognaz- ! 

! .-. - SA (VM 14) | 

RiTZ Viale Somalia. 107 ‘ 

Tel 837 481 L. 1 800 j 

ì T »*> Or.ver. con R De Niro i 
DR (VM 14| 1 

I RIVOLI v.a Lombardia. 32 I 

Tel 460 ES3 L. 2.500 

i Barre Lvnnon -or. 9 O N*« ; 

l ROUGE ET NOlR Via Salaria i 
j Ter 864 305 L 2 500 r 

. La pietra che scotta, con G Se- j 

I 5A 

ROXY V i Luciani. 52 I 

l Tei 870 504 L 2 100 

j Cheyenne. ccr» M. Dante A j 

I ROVAI V»» £ Filiberto 173 

| T” 757 «5 49 L 2 000 | 

i King Kong, ccn J. Lzugh - A 
j SAVOIA Vi» Bergamo 75 
; Tel 861 159 l 2 100 

: Spogliamoci cosi senza pudor, 

rc.-i i Dorali - C (VM 14 ) 

, SMERALDO P za Cora a- R.enzo 
j T *' 581 L 1 500 

i L.beri armati pericolosi, con T. 

i -V i.zr. - DR ( VM 18) 

; SU ■’ERCINEM A Vu A Oeprto 
| tis. 48 

j Tel 485 493 L 2 S00 

Un violento week end di terro- 
! re. con 3 Vvccaro • OR 
| (VM 18) 1 

j TIFFANT Via 4 Oepretrt i 

; Tel 462 390 L. 2.500 

Natale in casa d'appuntamanto, 
co F Fas an DR (VM 13) 

TREVI Vii S Vincenzo. 3 

Tel 689 619 L 2 000 

Per amore di Cciarina, csn W. 
i Ch.ari - C i 


CRISI ALLO Via Quelito Can- 1 
ioni. 52 

Candidalo all'obitorio, con C. ! 
Bronson - G 

DELLE MIMOSE . Via V. Ma¬ 

rino. 20 

Tei 366 47.12 U 200 

Quelli delta calibro 38. con M. 
Buzzuffi - DR (V.M 14) 

DELLE RONDINI Via delle Ron- | 
dini | 

Tel 260 153 L 600 1 

La vendetta dell'uomo chiamato j 
cavallo, con R. Harris - DR , 

DlrtnUrut Via Prenc»l,i,«. 230 I 

Tel 295.606 L. 700 j 

Mr. Klein, con A. Delon - DR | 
DORI A Via A Dona. 52 { 

Tel. 317.400 L. 700 600 j 

Invito a cena con delitto, con 1 

A. Guinness SA ! 

EDELWEISS Via Gabelli. 2 | 

Tel 334 905 L. 600 , 


PALLADIUM P.za 8 . Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dicu - DR (VM 18) 
PLANETARIO Vi* E Orlando 3 
Tel 475 99 98 L. 700 

Todo Modo, con G. M. Volontà 

- DR (VM 14) 

PRIMA PORtA P.za Saia Rubra 
Tel. 691.33.91 

La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lìn A 

RENO Via Casal di S Basilio 
Tel 416 903 L. 450 

L'esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

RIALTO Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07 63 L. 700 600 
Le due sorelle, con M. Kidder - 
DR (VM 14) 

RUBINO O ESSAI V S. Saba 24 
Tel 5?0 827 L 500 

Mimi Bluette liore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - S (VM 14) 
SALA UMBERTO Via della Mer¬ 

cede. 56 

La commessa, con F. Benussi - C 
(VM 18) 

SPLENDILI Vu Pie> delle Vigne 
Tei 620 205 L. 700 600 

Robin c Marian, con 5. Connc- 
hy - SA 

TRIANON Vu M. Scevoia. 101 
Tei 780.302 L. 600 

Amore e guerra, con W Alien 

- SA 

VERBANO Piazza Verbano 

Tel 851 195 L. 1.000 

Bruiti, sporchi e cattivi, con NI 
Manfredi - SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Lo chiamavano ancora Silvestro 

- DA 

NOVOCINE Via Merry del Val 
Tel 58 1 6 *z 35 L. 500 

Il drago di Hong Kong, con G 
Lazenby - A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Vu Accademia del 
Cimento. 47 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 
AVILA Corso d'Italia, 37 

Tel 856 583 L. 500 

Frankenstein iunior, con G Wil- 
der * SA 

BELLARMINO Via Panama, Il 
Tel 869 527 L 300 400 

Sandokan parte seconda, con K 

Bedi - A 

BELLE AK II Viale Belle Arti 8 
tei 300 15 46 L 400 500 

Mark il polizìolto, con F. Ga 

spaiò - G 

CASALE IIO Via del Casalctto 

Tel 523 03 28 L. 300 

Cenerentola - DA 
CINE MOKELLI Vu lenii. 94 
Tei 75 7 86 95 L 400 SOI' 

Pippo Plulo Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 
CINE SORGENTE 

I tre giorni del Condor, con R 
Redlord - DR 

COLOMBO Vu Vedana. 38 
Tel 540 07 05 

Sansone e Dalida, con V. M> 
ture - SM 

COLUMBOS 

Marlowc il poliziotto privato, 
con R. Mitchum G 
CKl ILKillNiJ V.» S Li*.I.tino / 
Tel 588 275 L 500 

I gladiatori, con V. .Mature - 
SM 

DLE.tl SCI PIONI 

Soldato di ventura, con B Spcn 
cer - A 

DELLE PROVINCE Viale delle 
Province. 41 

Cipolla coll, con F. Nero - C 
DON UOSCU Via Punite Valerio 
tel 740 158 L 250-300 

Anche gli angoli tirano di destro, 
con G. Gemma ■ A 
DUE MACELLI Vicolo Due Ma 
celli. 37 

La principessa e lo stregone - 
DA 

ERItKEA Via Lucrino. 53 
Tel 838 03 59 

Operazione Ozerov, con R. Moo 
re - A 

EULLIUE Via G dal Monte. 34 
Tel 802 511 L. 500 

La strana coppia, con ). Lem 
man - SA o 

FARNESINA Vi* Orti dell» Far 
nesina 7 4 

Pianola Terra anno zero, con K 
Kobayshi - DR 
GIOVANE TRASTEVERE 
Bambi - DA 
GUADALUPE 

Per qualche dollaro in piò, con 
C Eastv.ood - A 

LIBIA 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca - SA 

MAGEN1A Via Magenta, 40 
Tel 491 498 L. 300 450 

L'uomo che volle farsi re, con 
5 Connery - SA 
MONFORT - Via L. di Monlorl 

Tel. 581.01.85 L 200 300 

7 magnifiche pislolc • A 
MONI E ZEUIO Vu M Zebio 14 
lei 31 7 677 L 400 450 

Incredibile viaggio verso Pigno¬ 
lo. con R. Milione! - S 
NATIVITÀ’ Via Gallia. n. 1G2 
Tre uomini in luga, con Bou: 
v I - C 

NOMENiANO Vi* Redi. 1 

Tel 844 1 5 94 L. 500 

I tre giorni del Condor, con 
R Redlord - DR 

NUOVO DONNA OLIMPIA Vii 
A bbate Uqone. 3 
Quo Vadis?, con R Taylor - SM 
ORIONE V• 9 I orlon». 3 

Tel 776 960 l_ 500 

lo sono I* legge, con 0. Lan.-.-i 
ster - A 

PANIil O Vi# Pus.-l’o 24-B 
La conquista del Wesl, con G 

Peci; - DR 


Il texano dagli occhi di ghiaccio ! 


' PIO X - Piazza Santa Maria Ausi 


con C. Eastwood - A ' 

Eldorado v.le deirE»erc.to 28 ! 
Tel 501 06 52 L 400 j 

Il sicario, con B Lee - DR | 
(VM 16) 

ESPERIA Piazza 5onn.no 37 j 
Tel. 582 884 L l 100 | 

II corsaro deirla Giamaica, con i 
R. Shaw -A j 

ESPERO - Vi» Nomentana Nuora ! 
Tel 893 906 L 1 000 800 ; 
Liberi armali pericolosi, con T. < 
M.Lan - DR (VM 18) ì 

FARNESE D ESSAI Piazza Cam- | 
po de' Fiori 

Tei 656 43 95 L 650 i 

La valle dell'Eden, con J. Dean - < 
GIULIO CESARE Viale G Cto ! 
• ar*. 229 ; 

Tel. 3S3 360 L- 600 

Squadra antifurto, con T. M i an ! 
C (VM 14) | 

HARLEM Vi* del Labaro. 49 ; 
Tel, 691 08 44 L. S00 i 

Novecento atto primo, con G | 
Depard »j DR (V.M 14) | 

HOLLTWOUD Vi* del P.gneto I 


290 8S1 


I lintrice. 54 

J Un ufficiale... I.to Col. Butti- 

! glionì 

REUENfORE Via Gran Par» 
drso. 33 

Tel 987 77 35 L 300 

Un dollaro bucato, con M. Wocd 
- A 

i SALA CLEMSON Vu G. Bodo 
ni. 59 

: Tel 576 627 L. 300 

Un genio due compari un pollo. 
t con T. H II - SA 

; SALA S. SATURNINO 

T-l 864 710 L 600 

1 Agente 007 si vive solo due 

> volle, con S Connery - A 

| SALA VIGNOll - Via B. D'AI 
viano. 7 

| Tel 793 863 L. 250 

j Credevo che losse uno siine* di 

I santo 

1 SANTA MARIA AUSIllATRICE 
j Puzza S Maria Ausiliatnce 

; Tel 783 605 L. 400 

| Zorro. con A Delon - A 

| SAVERIO 

| I 4 del Pater Noster. con P 

1 V.l ezi o - C 


, Il corsaro della Giamaica, con 

! R. Sha a- - A 

2 000 • JOLLY - Via della lega Lombarda 
J , Tel. 422 898 L. 700 

; Mr. Klein, con A. Delon - DR 

• 1 ». i LEBLQN Via Bombali.. 24 
t 300 , Tf , 5S2 344 t 600 

-5"*I- | La gang dei doberman. cor. B 

| Mrb* - A (VM 14) 

1 800 ! MACRVS 

_ 1 Napoli violenta, con M Ver.; 

Nro j DR (VM 14) 

J 2 I MADISON V a G Chubrera 121 
2.500 7 *l SI2 69 26 l 800 

) n«* Il grande racket, con F. Test: - 

iafarra i DR ; VM 1$> 

2 500 i MUnDmìline re» Faro) Vu 

; S«- i drl Trullo. 330 


600 j SESSOttiANA Piazza Santa Cro 


Ter S23 O? 90 L 700 I 

La dottoressa del distretto miii- ] 
tare, cor. E Fe-.ecn - C (VM 1 S> j 
NEVAOA Vu d. Putritala «34 ! 
lei 430 268 L 600 j 

Il texane dagli Occhi di ghiaccio, 
con C Eastnood - A i 

NI AG ARA Via P Malli, 10 I 

Te.) 622.32 47 L S00 j 

La vendetta dell'uomo chiamato , 
cavallo, con R. Harris - DR i 

NUOVO Vi* Atcunghr. IO j 

Tel SSS 116 L. 600 ; 

L'ultima donna, con G. Dipar¬ 
tì ea - DR (VM 18) J 

NUOVO FiDENE Vi* Radico!*- . 
ni, 240 L 600 I 

I sopravvissuti delle Ande, con j 
H. Sr.ji :z - DR (VM 18) I 

ODEON P z» deli» Xepubbitc», 4 ! 
Tel 464 760 l 490 300 

L* dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (VM 18) 
NUOVO UiiMkirt Vu a Lo¬ 

renzo >n Lueina 16 
Tel 679 06 95 L 790 

Corruzione in una limigli» sve¬ 
dese, con J. Thal.n - DR 
(V.M 18) 


ce rn Gerusalemme. IO 
Tel 767 66 17 L 300 

La polizia ha le mani legate, cor. 

C Case reli, DR 
STATUARIO Via Squillare. 1 
T-l 799 00 86 L. 400 

Due contro la città, can A Or¬ 
lon - DR 

TlBUR V-a degir Etruschi. 36 
Tef ann 77 6? L 350 

I 4 del Pater Noster. col» P. 

V.l.*sg o - C 

TIZIANO Vu Guido Reni. 2 
T-r. 19? 777 

My Fair Lady, con A. Hecburm - 
M 

TRASPONE IN A Vu della Con 

cilraaione. 16 

Tel 656 98 71 U 350 400 
Tre contro tutti, c-r. F. 5 ln*- 
Ira - A 

TRASTEVERE 

Ouelia sporca ultima mela, con 

B Re/nolcs - CR 

TRiONr ..e v.a Saronarou 36 
T-r t»J L. 300 400 

Bambi - DA 
VlRTUS 

Sandokan seconda parte, con H* 
Bedi - A 

ACILIA 

OEL MARE Vu Antonelli 
Tei 605 01 07 

II re del sole, con Y. Brylto 

r.er - S M 

FIUMICINO 

I RIMANO 

Rollercar 60 secondi c vai, can 
H. B Hal.cki - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Cattivi pensieri, con U. Ts^aiin 
SA <VM 14) 

SUPERGA 

(Non pervenute) 
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Stamane sugli schermi italiani l'ultimo prodotto jì De Laurent»» Da s f a sera una nuova trasmissione in TV 

King Kong, il meno mostro L - , Onda libera, 

I USSCffiDIBtl Crisi del petrolio, difesa della natura e sesso: argomenti di attualità banalmente 
il # sfruttati nel volgare rifacimento di uno dei più famosi esemplari del cinema fantastico I 

del cinema deve superare 


Crisi del petrolio, difesa della natura e sesso: argomenti di attualità banalmente 
sfruttati nel volgare rifacimento di uno dei più famosi esemplari del cinema fantastico 


Vivissima attesa per ras- 
ftemblea nazionale unitaria 
del cinema che si svolge que¬ 
sta mattina a Roma, ai Pla¬ 
netario. a partire dalie a, 30. 
La manifestazione, indetta 
per rivendicare l'urgente de¬ 
finizione di una legge d ri¬ 
forma del cinema italiano, è 
stata promossa dalla Federa¬ 
zione lavoratori delio spetta¬ 
colo (FILS, FULS. UILS) e 
dagli organismi prelevo nu¬ 
li, culturali e del pubblico 
come l’ANAC unitaria, la 
SAf, l'ARCI, l'EìJARS. 
l'ACI.,1 ENDAS, la FICO, la 
Associazione della coopcra¬ 
zione culturale, la Federa/..o- 
ne dei cinefonim, il Sinda¬ 
cato nazionale degli scritto¬ 
ri. l'Unione dei circoi. del 
cinema deH’ARCI. il Cinit, 
la Fedic, la UICC, la .Sezio¬ 
ne lavoratori delle arti visi¬ 
ve della CGIL, il Sindacato 
musicisti italiani. 

Le tre confederazioni ge¬ 
nerali del lavoro (CGIL, 
CISL e UIL) hanno dato la 
loro adesione e partec.peran- 
no, con propri rappreraman¬ 
ti, all’incontro. 


Convegno 
sulla riforma 
delle strutture 
musicali 

Deila ritorma delle stmt- 
ture musicali nel nostro pae¬ 
se si discuterà domani e mar¬ 
tedì a Ostia, in un convegno 
organizzato dalla Federazione 
dei lavoratori dello spettaco¬ 
lo FILS. FULS. UILS. 

Il convegno — informa un 
comunicato — «si propone di 
affrontare la grave situazio¬ 
ne finanziaria in cui si tro¬ 
vano le strutture musicali del 
nostro paese, di approfondi¬ 
re i! dibattito sulle ipotesi di 
riforma, e di confermare l'im¬ 
pegno del sindacato sia per 
la riforma, sia per una ge¬ 
stione democratica delle strut¬ 
ture musicali ». 


le prime 


Cinema 

' ì • } 1 In» 

Ilwur^t4>nt‘ta 

« Scemo, dove corri!? »: que¬ 
sta è la frase, scandita da 
un gruppo di vitelloni porto¬ 
ricani, che accompagna quo¬ 
tidianamente il ritorno a ca¬ 
sa, al piccolo trotto, del gio¬ 
vane « Babe », un intellettua¬ 
le ebreo aspirante maratone¬ 
ta. Figlio di un insigne lumi¬ 
nare costretto al suicidio dal¬ 
le persecuzioni maccartiste. 
Bube è ancora traumatizzato 
da quell'evento: di conse¬ 
guenza, prepara un saggio sul¬ 
la tirannide alla Columbia 
University, e sogna la falca¬ 
ta di Abebe Bik.ia. for.-.e per 
superare la balbuzie e la ti¬ 
midezza. Indifeso come il pa¬ 
dre. Babe è una preda na¬ 
turale. al contrario di suo fra¬ 
tello Doc che fa il falco per 
i servizi segreti statuniten.ii. 
con qualche puntata nel dop¬ 
pio gioco: ina Doc muore 
per mano di un criminale 
nazista clic msegue un tesoro 
bellico grondante di sangue, 
e il povero maratoneta si ri¬ 
trovava coinvolto in quel lo¬ 
sco e gigantesco intreccio, 
braccato da tutti, persino dal¬ 
la fidanzata. Il coniglio farà 
strage de; hip., ma non chie¬ 
deteci come, perché non lo 
Abbiamo capito neanche noi. 

Dopo Come eravamo d: 
Pollnck. un altro film ame¬ 
ricano sfiora il tragico ri¬ 
cordo della «ciccia a le .sire 
glie » : ma. se il primo ri¬ 
scattava l'incapac.tà d: anda¬ 
re al fondo della questione 
riuscendo ad essere » uno bel¬ 
la storia d'amore ' <e tutti 
«app.amo quanto difficile sia 
anche questo», lì ma raion-' 
In sembra uno « •ero -t r 
te » qualsiasi, per 2 ,unta man¬ 
cato a causa delle esose vel¬ 
leità. 

Apprezzato regata ,ug>- 
se, già adepto del /re*’ cine¬ 
ma. che fa ia spola tra t.on¬ 
ora (DciTÌing. Dmne’nctj male- 
detta domenica 1 e Hollywood 
(Un uomo da marciapiede. 
11 giorno dello lo u-!a>. John 
Schlesinger è caduto in una 
trappola dello scrittore e sce¬ 
neggiatore William Goldman, 
trasferendo sullo schermo un 
suo romanzo d; successo. In 
fatti, se S.’n.-s-.izer e u.'. <: 
neasta discontinuo. Goldman 
alterna il buono, il bratto e 
11 cattivo «suo: 1 cop.oni di 
Butch Ca«idu. Son mal 
trattano eo<ì le .-.onore, il 
temerario e dol.'.mminente 
La /uga d: l.ojan » con spo 
Titolata nudar.a. regalando 
proprio a Schlesinger la sua 
creazione pai incongruo, so.i 
cita e sconcertante. Forse il 
cineasta britanni.co s: e fat¬ 
to infmo.vh are Dorelle ha 
Ietto distrattamente il testo, 
magari fermandosi ai titolo: 
proprio ,»d un vero maratone¬ 
ta. guarda raso. era dedica¬ 
to un piccolo e sorprenden¬ 
te «saggio olimpionico di 
Schlesinger. che fu tra : f;r 
matari de! film a episodi 
C'o che rot'cl. '<> non t e.ir. 
girato ne! '72 a Monaco. Tra 
gl: interpreti confusi nella 
bolgia, ci sono Dustin Hoff- 
man a! suo standard un po' 
consunto Boy Sche.der < Il 
braccio violento della legge. 
Lo squalo> e William Deva¬ 
ne r Complotto di (anuglia 1 . 
efficaci sino aH'impossibile. 
nonché uno sfigurato Uiurcn- 
ce Oliver che sembra la ca¬ 
ricatura d: Erich Von 
Stroheun. 



qualche scoglio 

Una satira della RAI e dei modelli da essa 
imposti che ha suscitato preoccupazioni e po¬ 
lemiche prima ancora di approdare sul video 


d. g. 


Nemmeno King Kong è 
sfuggito alle grinfie del pro¬ 
duttore italiano, ma attivo ne¬ 
gli Stati Uniti, Dino De Lnu 
rentiis, per il (piale dopo che 
se la prese anche con la Bib¬ 
bia non esiste davvero più 
nulla di sacro, nemmeno i 
mostri. Ed eccolo commissio¬ 
nare al regista inglese John 
Giullermin. quello <\e\YInfer¬ 
ii o di cristallo, il rifacimento 
di un celebre modello del ci¬ 
nema fantastico, realizzato 
nel lontano 1988 da Ernest B. 
Schoedsaek e Merian C. Coo¬ 
per. già oggetto di numerose 
variazioni e imitazioni. 

Rispetto all’antica sceneg¬ 
giatura. cui (‘ollaboro il fa¬ 
moso scrittore di romanzi 
polizieschi Edgar Wallace, il 
cambiamento principale con¬ 
siste nel fatto che, a scopri¬ 
re il gigantesco scimmione in 
una sperduta isola del Pacifi¬ 
co. non è più una troupe cine¬ 
matografica (la qual circo¬ 
stanza, in fondo, semplifica¬ 
va le cose), ma un’odierna 
spedizione di cercatori di pe¬ 
trolio per conto d'ima gran¬ 
de ditta del settore. Certo, far 
rientrare in un gruppo simi¬ 
le una giovane aspirante attri¬ 
ce era impresa ardua. Ma. si 
sa, niente Bestia senza Bella: 
basterà dunque un piccolo 
naufragio (tanto, morto piu, 
morto meno) e la ragazza po¬ 
trà aggiungersi alla brigata, 
quale' unica superstite d'un 
viaggio di piacere. 

Che cosa di più attuale, do¬ 
po la crisi delle fonti d’ener¬ 
gia. se non la difesa dell'am¬ 
biente? Ed ecco che il protago¬ 
nista maschile. Jack, diventa 
un paleontologo (o paletno¬ 
logo). preoccupato si di salva¬ 
re la bionda fanciulla dalle 
brame di Kong «^'appellativo 
King, cioè Re. gli sarà (lato 
più tardi), ma anche recalci¬ 
trante dinanzi alla violazione 
della natura primigenia da 
parte dei suoi compagni, e al¬ 
lo sfruttamento pubblicitario 
ciie. dell'immenso animale 
catturato, si vuol fare. Riso 
gna però dire clic, disi>end:o- 
s.i in altri capitoli, la produ¬ 
zione ha risparmiato proprio 
sul versante ecologico e zooio 
giro: il vecchio King Kono 
abbondava di esperi antid 'u- 
viani: qui. oltre Kong, adia¬ 
mo solo un serpentaccio di 
enormi dimensioni, destinato 
a rapida, brutale estinzione. 

Il rimanente segue la trac¬ 
cia segnata. Portato negli Sta¬ 
ti Uniti, esposto come un fe¬ 
nomeno a beneficio della so¬ 
cietà Petrox. lo scimmione 
scappa, fa strage, si arrampi¬ 
ca sui grattacieli dopo aver 
rapito di nuovo la «sua * don¬ 
na. e viene infine abbattuto 
dall'.» via? tono. non senza aver 
menato s< empio di elicotteri. 
E a questo punto il pubblio), 
dopo esser stato trastullato 
come un bamboccio fra 1 me¬ 
no esigenti, e indotto a spre¬ 
mere qua'che lacrunncc-a ri¬ 
balda stil a m.sera sorte de! 
«diverso". \dipeso e ucciso 

Ancora un tocco, a’ ruffiano 
apparato, dovrebbe fornirlo la 
componente sessuale della s: 
tua/, one. Ma po.ehó Kong, 
alla vista dello spettatore, non 
mostra il min ino attributo v;- 
r.’.e. siamo oropr.o nel vago. 
I» sc.mmione tiene '«1 s’n 
2 ovane preda, come suo; 
d.re. in palmo d. mino, le fa 
il baznetto soro una casca 
ta. l'a.-c.ug.i io! fiato, attinte 
vo'.mente ie quella non re<\i 
secca, come sarchi)- log.co. d 1 
to il presumibile afrore de''a 
belva, e le proporz.o.i: do la 
bocca», le carenza .1 pancino 
Che sia femmina. Kong, e 
col complesso d : una miter- 
n.tà impossibile? 

FT s curo, comunque, che 


Sceneggiatura 
di Edward Albee 
per il cinema 

NEW YORK. 18 
Edward Albee. forno, o 
drammaturgo autore di Chi 
ha pau T a di Virginia H’o.7’, 
ha f.r.ito .a sua prima sco 
n.eggiatura or. j. naie per .'. 
c. nenia. 

Si tratta d. una nuova ver 
fione di un famoso fatto di 
cronaca accaduto nel 19 >ì. 
quando il noto architetto 
Stanford White venne assas¬ 
sinato da un esponente del¬ 
l'alta borehes.a americana di 
quei tempi, Harry C. Tha.v. 
White era diventato ramarne 
della moglie d: Thaw. Eve¬ 
lyn Nesbitt. una ex attrice. 

Nel 1955. Richard Fleischer 
aveva diretto una versione del 
caso Thaw-\Vh;te col titolo d: 
L’altalena di velluto rosso: ne 
erano stati interpreti Ray 
Milland. Jean Collins e *»r- 
ìey Granger. 


solo muso simpatico, fra tan¬ 
ti. ce l'ha proprio Kong (di 
ciò va dato atto ai suoi idea¬ 
to,; e costruttori. Carlo Ram- 
baldi in testa), mentre gli at¬ 
tori in carne e ossa suscitano 
pietà, costretti a pronunciare 
battute cretine e a compiere 
gesti anche più insensati, co¬ 
minciando da Jeff Bridges e 
Charles Grodin, i quali, pure, 
sono due nomi in ascesa. 
Quanto a Jessica Lange, per 
la prima volta sullo schermo 


1 wmwm?' ^ 

■: /“’ » JfJK 

.... 

jflr- 


(non osiamo sperare sia l'ul¬ 
tima )» e espressiva come uno 
stuzzicadenti: e questo è for¬ 
se l’unico uso clic avrebbe po¬ 
tuto farne Kong, e.isendo no¬ 
toriamente vegetariano. Ma 1 ! 
cuore gli dettò altrimenti, e 
lo trascinò a! peggio. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Jessica 
Lange nelle mani di l\,ng 
Kong 


Successo al Metasfasio di Prato 


Shakespeare per 
il virtuosismo 
di Carmelo Bene 

Una personalissima lèffura della storia 
e del mondo di « Romeo e Giulietta» 


Nostro servizio 


PRATO, 18 

E' andato in scena al Tea¬ 
tro Metastasi di Prato, in 
« prima » nazionale. 1’atteso 
Romeo e Giulietta (storia di 
Shakespeare secondo Carmelo 
Bene). « utilizzazione di ma¬ 
teriali shakesDeanani da parte 
di un teatrante di oggi». 

Senza soggezioni, ma anche 
senza rabbie preconcette. Car¬ 
melo Bene non ha certamen¬ 
te cercato gli eterni valori 
dello spirito in uno selerotiz- | 
zato omaggio, ina non si è j 
neppure avventato in un en- j 
m\.-.imo tentativo «dissacrato- 
rio » contro quella che egli 
considera la più brutta tra le 
tragedie di quel grande. Ila 
pianamente applicato, con 
una sapienza arrivata ormai 
ai vertici, un metodo di la¬ 
voro. assolutamente persona¬ 
le certo, ma anche ormai ben 
collaudato. 

Più ohe un nuovo tentativo 
lo spettatolo è risultato la ve- 
r.fua di una maturità com¬ 
plessiva che si riconosce cosi 
accertata da non doversi più 
esibire. E' comunque sempre 
unVsibizione. ma di virtuosi 
miio.su modi elaborati m pre j 
cedenti esperimenti, è orma: j 
una ■< maniera * tranquilla di 1 
(ondurre il gioco. I/int diliger.- j 
za. rux’ùa o d’.-p.egata a se- , 
conda del’e necess.tà. io tute- I 
la jx’rò d.i' .i « consacrarlo- j 


1 so ogni valore anche di comu¬ 
nicazione verbale, fastidio 
sempre espresso nel tritura- 
mento della frase e nella re¬ 
stituzione a brandelli, lascia 
qui il posto ad una ricompo¬ 
sizione in unità diverse, è più 
un montaggio per selezione 
che uno stravolgimelo; ma il 
montaggio è ormai così abile 
da poter a nelle concedere il 
reinserimento ed il dispiega- 
mento delia paro’n consacra¬ 
ta. La postazione microfonica 
e '.'uso costanti* de! nlnu-back ! 
1 mettono in r 1 l'evo l’attenzione 
j rivolta a! parlato 
i La non sorprendente scelta 
del n‘ , rsona , g : o di Mercurio 
(gii innamorati, si sa. sono i ; 
personaggi p : ù scolorai de’ìa I 
drammaturgia un>versi!e, ■ 
sempre meglio lanciarli ad al- ! 
tri) ha :! suo risvolto inatte- j 
so nell'uso, comunque magi- j 
strale, ma parco rispetto .a'la [ 
possibile dilatatone che Be- ; 
ne fa (ie’l.a ma n-escnz.a in j 
scena, demandando al com- i 
p’esso dell'oir-’ra '.a celebravo- 1 
no de'Ie pronr.e virtù. E n 1 ' 1 - I 
l'insieme col’aborano splendi- j 
(lamento ;u»t:. da Luigi Me/- j 
zzinoti-» »Rrinc : De depa S-i'a» [ 
a Lid a Mneinei*; (Paride». ; 


Dura la vita in TV per il 
Ciom Mano, l'irresistibile per¬ 
sonaggio che Roberto Beni¬ 
gni. lì giovane attore tasca- 
! no che lo interpreta, ha tru- 
! sfento da! teatro in televi- 
j sione. Il Ctoni Mario sarà da 
| questa sera irete due. ore 
i 20.45) il probi genista pnnci- 
1 pale di Onda libera, un pio- 
gramola in quattro puntate 
die descriverà le grottesche 
vicende di una TV libera, la 
quale ha 1 suoi studi in una 
stalla, impegnata in una sui 
gelar tenzone con la KAI-TV 
ix*r accaparrarsi l'onda di Ire 
quen/a. 

Inizialmente doveva chia 
! unirsi Televavva (e infetti: 
j nella stalla, fra pedane e tele- 
| camere dilettantesche, signo- 
1 reggiano mucche e cavalli, 
' gaiime e tacchini), ma a qua:- 
J cuno li titolo parve poco 
! «raffinato». Si propose Tele 
■ Cloni, ma anche questo tu 
! scartato. Un funzionario della 
! RAI giunse a proporre un 
titolo come Telebuot dei paesi 
tuoi, ma fortunatamente 1’ 
avance non ebbe seguito. Ci 
j si accordo infine su Onda li- 
| bara, che solo per una piccola 
I parte riproduce il senso del 
programma « comico-musica¬ 
le » scritto da Rolierto Beni¬ 
gni. Giuseppe Bertolucci ((ra¬ 
teilo e coliaboratore del più 
I celebre Bernardo». Beppe 
j Rocchio e Umberto Simonetti. 
j Superato 1! problema de! 

! titolo, un altro, molto più 
I serio e pericoloso, piombò 
{ sulle spalle de! Cloni Mano: 

1 il direttore generale della 
| RAI-TV, il democristiano 
! Michele Principe, messo a 
j quel posto nel vano tentati- 
' vo di rinverdire gli allori deli' 
j epoca bernnbeiana, pose il suo 
I veto al programma e chiese di 
| visionare preventivamente i 
copioni di ogni trasmissione 
progettata. La censura rifa¬ 
ceva la sua autorevole com 
parsa in TV. Ma il tentativo 
di Principe fu presto battu¬ 
to: le rinate velleità censorie 
1 del direttore generale fecero 
naufragio, fra molte polemi- 
! che e discussioni. 

! Si arriva cosi alia terza 
1 « grana ». che è dell'altro ieri, 
•:e che è venuta fuori in occa- 
j sione delia presentazione ai 
1 critici televisivi delia prima 
1 puntata di Onda libera. Dopo 
j la visione, gii autori hanno 
; diffuso un comunicato nel 
quale si condanna i! taglio d: 
un monologo detrattore Mar¬ 
co Messeri e si chiede « ai 
responsabili televisivi del pro¬ 
gramma che la scena vc-nza 
1 reintegrata nella prima pun¬ 
tata e che sia sospeso il prov¬ 
vedimento per le altre pun¬ 
tate ». La sequenza in que¬ 
stione è quella in cui Messeri 
(che ritroveremo in TV gio¬ 
vedì prosai tuo nei Tre mo¬ 
schettieri. a ii.inco d: Paolo 
e Lucia Poli e di Milena Vu- 


A E'Io.vdo Fiorài midT mer¬ 
cante di romm^'t i ta’iana. 
immerso n f *"a conf i-s.c"*'* tra 
eff«tf! e can* i'**>. a Franco 
Bra-’/'.-ir/*’: 'Rotilo con voo« 
di Mnn/Io. c : ré il"' solito 
r.iru'e'o» a Pto'o baroni e 
Mar ano Brai’eac-- o 'B**nvo!;o 


ne". *• a ri.ffico. a il. <om- j yi.u-.ano Brano.-ir-- o iR.*nvc 
p.eli--.one (1. un tr.-lo non ma- i ^ T-’h.)Vlo» 1 -1 A'f nr o Vis 
s..iato e r..--pu.ato ionie d. I *■ ven-"***.!!»*'/* ed i’*^onno w 

.-o.:.,». ma •''eppure e.-qxvio . Libile Fra?-* r/i r (>n-"i qui cosi 
( 0.1 ..near.,.1. rende .lupxx--,.- , n.aievo'm'’ r »*f> 'igui'e «i fri- 

^ paglia d. tacci*'o'i d. .Yo«'rn .S-o»io r f7 

11:1 efft rt 1 forma.e .spandala ; rf<( , n aror ;n 

I.a .s.raord.n ir a Mcnogr.i- : 7ione del’.i nrom- » c'.is-=;c : *^ 
i..i, i fi .*• .1*0! >ono j v i ^ n rf* * f**'n 13 : 3 ci 

latti opn.en.t. e ana .;•>an.:. j (ita Ptrbara I-cr 1 ":. a sua so 

doni.,:a . da. a s.lego-»..one de. j Robe*"!), a T, t i r ‘.i Ho-- ; s;c 

rap;>">..<> invor.ito ira aom.- j p^.j/io» a Mv.iro R-orchi 
n. e co.-»*. :r.i a* >iu..'iir,i.e d.- . «f-i.nm’e dfri*-" c bila» a 
mens.on. deg.. oggetti. « b“.- j j jilura ]r..\ngeio iRos.iIn.il. 

■* ma .mene « roba *. e ?■- ; _ 

amsn: (he a. pled. d. bici Ime ! DAra lvl" , r*On( 

r. e bottiglie -giganti raccon- I 
uno. a-gisiono e d-'formar.o ; 
la laro parte d. v.renda. ’ ^ 

la scelta d: una («.ulietta 

veramente lwmb.iu iRirbara fOìYIITJVF’ FI 

ler ci», lo sjKi'l.tincn'o d: tu! LU 1 HU 1 \I 5 U 


Sara M-r-one 


ì kotic», ne: panni di un intri¬ 
gante parroco di campagna. 
Don Giordano, pretende e ot¬ 
tiene con un p.ccolo ricatto 
dal Cion. Mario, che «diri¬ 
ge » la TV Onda libera. 
j d; far pannare sul telencher- 
! ilio alcuni suoi protetti, ve- 
1 dette s deila RAI-TV d'altri 
; tempi: il «Duo Posano >. Fio 
; Sandon's ecc. «Tagliate e vi 
] sarà aperto», dite tra l'altro 
! Don Giordano nei'.a .-aia «o- 
ì meiia ». intesa a ristabilire : 

! vaion sessuolobic. dei non 
j lontano passato televisivo 
; Questa scena induce K.che- 
j ra. direttore della Rete due. 
i ud intervenire. «Non si trot- 
| t;i qui di censura ». afterma. 

I neirmcontro con : ■giornai.sti 
I e con Bertolucci. ;cnutn>i ve 
j nerdi nella sede RAI d. Ro 
ma. Mussano F.chera. che 
! ribadisce |x>. le stesse cose 
I in uii'jnterv.st.» tea-tonica al.' 

' Cnila. Egli d.ce. « I*i scelto 
j d; eliminare quel!.» scena. d ; 

' cu: m. assumo Io p.ena re 
' spons,ib.l.:à. e dovuta .-oio ed 
I esclusiva mente a rag.o.m d: 

■ opjxirtumta e <1; carattere gz- 
I nera le. Quel monologo avrei» 

: tx* suse.t .ito jxileiniche inni» 

| portane. D'altronde — prose- 
j sue i. d.rettore d-*:!.» secondi 
rete — io six-facolo clic : 

| telespe’faton ’.edranno non 
i ne avrà .n alcun modo a sof 
fr.re Questa tra.-m.Ss.one. eo- 
. me s. v»*dra. rapprose-.i’a un 
' grosso passo in aiant. nel 

■ processo d. svecchia mento de: 
i programmi. telev_i:v:. E' ia 


COIVIUNE DI CHIARAVALLE 


to l'interesse su' ’eg.ime »che 
è po. sOst a u/ or.e > Mercuz o 
Romeo, l a::e:i -* »i::e ag.: scia¬ 
gura:. r.ipix'rt. fami.i.iri piu 
eh»- a.la Tr.ueJ a dell'.nini.- 
er a tra f.im.s'»- e.-*r.mee. I' 
anib.euità d. niol e t;inr»:r. 
vengono g «*c.it; in ina dimen 
s.e.r.e non tra ! oa. tra v-*I'.u'i 
ed n'abastr:. ir. '.m'esposi/tone 
di r * •’iieg/a e d: sfarzo certa¬ 
mente provo» afona. la dov.- 
z.a de. me/*, a d.spos.zmne è 
infatti l'eiememo p.u esibì*) 
nello sp»-:{a<olo. ara or p.ù 
deila capacità profess.onale, 
orma; sper.meritata dal mul 
tiforme teatrante in ogni ru»> 

10 ( non solo il testo, seppure 
un po' ;n collaborazione, ma 
la ree.a. ie scene. : costumi, la 
colonna sonora sono. ;n una 
d.thiarazione imp’.ic.ta di au¬ 
tosufficienza demiurgica, d: 
Carmelo Benei. e della pa¬ 
dronanza assoluta dei mezai 
tecnici. 

la provocazione, peraltro 
tranquilla, è ne: materiali, 
non nei linguaggio o nella dis¬ 
soluzione e incomprensibilità 
di forme drammAturgiche del¬ 
la tradizione. Il fastidio verso 

11 culto del tcAtro della paro¬ 

la, così consunto dA aver per- 


PROVINCIA DI ANCONA 

IL SINDACO 

Vi-:.*. la Ya.n.iiVe Specif.ca al P.ano Rezo.atore Gene 
ra.e di. Comune d. Cniaravalle. deliberata con atti con- 
si.;.c: Il I de: 2 1-1975 e n 19 del 30 1 1976; 

V.'to il Decreto dei S.j. Presidente de.la Giunta della 
Ree :>r.t' Marche n. 4612 del 13 diirembre 1976. .n corso 
d: p;»bb.:e.»z.one nc-r estratto su! Bollettino Uff.c,ale del.a 
Rea.one mede-,.ma. con il quale è sfa’o approvato il 
predetto s’rame rito urbanistico, con i sazzer. menti e .c 
p.T-i'./.on: epitetiate nel parere n. 409 espresso da. 
Coni. t.«tc Urb.iu.st. co Rcg.onaie nella seduta de. 14 
maggio 1976: 

V.'to i'art. 10. 6. comma della leggo 17 8 1942 n. 1150. 
mod:f.r,:ta dalla legge 6 8 1976 n. 765 e success.ve mo 
liificaz.om; 

Viste le circolar: del Ministero dei LL PP. n. 2495 del 
7 7 19.54 e n. 3210 del 28 10 1976. 

RENDE NOTO 

che la suindicata Variante Specifica al PRG.. un.ta 
mente azk atti amministrativi e tecnici che ne cov:- 
tuiscono parte integrante, ed il predetto Decreto del 
S: 2 . Presidente della Giunta Regionale sono depos.tat: 
nella Segreteria del Comune, a libera visione del pub 
blico. da oggi e per tutto il periodo di valid.ta de..o 
strumento urbanistico di cui trattasi. 

Dalla Residenza Municipale. 16 dicembre 1976. 

IL SINDACO 
(Guglielmo Mansinelli) 


prima volta che in TV s: ni 
un discorso simile ed è molto 
importante che i! consiglio il; 
amministrazione della RAI, 
in cui le sinistre si sono e- 
spresse u favore della messa 
in oncia del programma di 
Benigni, un attore che io sti¬ 
mo moltissimo, abbia stabil.to 
!a resixjiisabilità del direttore 
di rete a decidere autonoma¬ 
mente ». 

E il Cloni Mario Benigni 
che cos'ha da replicare? Lo 
abbaino intervistato teletom- 
cuniente, e la conversazione, 
manco a dirlo, e stata punteg¬ 
gia/) di salaci battute. « Mi 
auguro elio si tratti effett.- 
vamente di opportunità, e non 
di opixirtumsmo moderato — 
ribatte l'attore —. Forse il | 
taglio della scena è dovuto 
all'opportunità di evitare una | 
accusa di "vilipendio di pie- 
te di Stato": certo, però, che 
mi sarchile piaciuto che Onda 
libera esordisse sotto una nuo¬ 
va egida. Non credo e’ne la 
responsabilità di questo tagl.o 
sia tutta di Fiehera. E' ini 
intatti elle ci ha fatto lavo¬ 
rare e ci ha consentito di rea 
lizzare un programma come 
il nostro. Io jiersonaimente 
gli sono molto grato. D'altra 
parte, probabilmente, senza 
quel taglio il programma non ; 
sareblx* stato trasmesso. E ! 
sarebbe stato peggio Quando 
il pubblico vedrà Onda libera, j 
capirà perché la nostra satira 1 
della RAI-TV e dei modelli do I 
essa imposti ha suscitato, pii- I 
ma ancora di essere trasmes- | 
sa. tutte ques te polemiche ». j 

Felice Laudadio ! 



A'#J ... .V; •*. * 
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Roberto Benigni 


Premiato 
in Francia 
Claudio Abbado 


PARIGL 18 

Claudio Abbado è stato g.u 
d.cato il miglior direttore 
d’orchestra deU’anno di’d'Ac- 
eademia nazionale d»! d -co 
lirico per la sua rez strazio¬ 
ne del Mochetti verd < m del¬ 
l'anno scorso col complesso 
orchestrale della Sca’a. I di 
schi sono deila Deutsche 
Grammophon Gesclieschait. 



controcanale 


UNA BALLATA PER TUT¬ 
TI — Da anni, Edmondu Aldi¬ 
ni e Duilio Del Prete viaggia¬ 
no per l’Italia, in lungo c in 
largo, a bordo di un camion¬ 
cino rosso, versione aggiorna¬ 
ta del carro di Tespi. portan¬ 
do in piccoli e sperduti centri 
del nord e del sud un loro 
-truordinano spettacolo: Noi 
due. cento, mille dina storia 
beila come l'aria fina). I due 
girovaghi, impegnati nei loro 
tou-s soprattutto d’estate, 
quando sono Uberi dai loro 
impegni teatrali e televisivi 
i soprattutto Ed inonda Aldini, 
che i telespettatori ricordano 
per le sue pregnanti mterpre 
fazioni di opere drammati¬ 
che>, hanno l'abitudine di ar¬ 
ricchire il loro spettacolo di 
lutti quegli stimoli, suggeri¬ 
menti eccetera che derivano 
dalle situazioni socia’i. am¬ 
bientali. culturali in cui gli 
capita di lavorare. 

Covi, nella Rondine, il per- 
sonaagio rìeìTindustnalotto pa- 
trrnnlistno c neariero. inter¬ 
pretato da Duilio Del Prete, 
può diventare, date te rico- 
stanze, un boss mafioso. E’ so¬ 
lo un e-empio, ma se nc po¬ 
trebbero tare altri dieci, ven¬ 
ti. cento, per restare al titolo 
dello spcttaco'o che. nella pre¬ 
seli fazione televisiva. cui ab¬ 
biamo assistito ieri sera, sulla 
seconda rete, è diventato Bal¬ 


lota per due comici. Una sin¬ 
tesi di un’ora dei momenti sa¬ 
lienti di una rappresentazio¬ 
ne rapsodica che già conosco¬ 
no molti treiiuestatori dei Fe¬ 
stival rfp//'Unità tanto per c- 
tare un altro «campione » di 
pubblico. 

Che cosa tanno i due «ro- 
mici v‘> Cantano, danzano, 
raccontano storie bellissime e 
tragiche: L'orso, per esempio, 
o La partigiana nuda onero 
storie scanzonate, ironiche, 
piene di vitalità. Gli .stornelli 
delle lavandaie o anche la 
Ballata per un suonato, quel 
che conta, net i 0 ro lavoro, è 
il contatto costante, intenso, 
con la realtà che li circonda, 
con i fatti della gente, con i 
problemi del pros-nmo. letti, 
interpretati e rappresentati 

La Aldini e Del Prete, con- 
d.tirati da una eccellente re¬ 
gia televisiva, che si deve a 
Vincenzo Gavina, un cineasta 
di rat!mato mestiere, conter- 
mano col loro programma la 
possibilità di inumare profon¬ 
damente i modelli tradizmmP- 
mente imposi! dalla RAI-TV 
per gli spettacoli musicali: 
siamo di fronte solo ad ;/** 
tentatilo, naturalmente, che 
a no: •sembra lattai ia abba¬ 
stanza riuscito. 

f. I. 


programmi 


V primo 

MESSA 

ENCICLOPEDIA DELLA 

NATURA 

TELEGIORNALE 

domenica ih... 

GLI SBANDATI 

le et.I ti tei Do-. M'_*- 
ràf 

90 MINUTO 
CHI? 

G« -- 3 cj:3 <2 P oro 

E *_So 

AUGURI DI BUONE 
FESTE 

"le c‘ » co» E: : WrlljcS 

CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
TELEG»ORNALE 
LE CINQUE STAGIONI 
LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 


22 55 PROSSIMAMENTE 
23,15 TELEGIORNALE 


TV 


secondo 


9.30 SPORT 

12.30 OUI CARTONI ANI¬ 
MATI 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 L’ALTRA DOMENICA 
17.55 PROSSIMAMENTE 
1S.1S CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19.00 SPAZIO 1999 

T?k; it! con ,*.'.?•( n 
Lene ;j 

19.50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20.45 ONDA LIBERA 

br» sic;:-:: : crr. Ro- 
r.-r:o E:- - 

21 50 TELEGIORNALE 

22 00 RODIN 

22.50 SORGENTE DI VITA 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - O e. 3 
10.13. 13. 17. 19. 21. 23. 

6 Stero:?». s'.3-.2-.e. 7 La 

r-cla-arc 3 S 40 La -.osto 
tetro; 5 30 Messi. 10.23 
Prcào. d. .e..'.. 11.30 

Cros-es o. j-.sji, 12 D se 1 -!, 
c3 d ; *3 30 V.,3 l’ita: a. 

14.53 P; r-,3 5 la. 15.20 Tutto 
ti ca.c.o . -..no per rt» r.uto, 
16 30 V ,ie bel.» blu; 13.05 
Rad.o-r.o per t„t: 16 20. R.- 
goros ss rea. 20. Sa ut. e baci; 
20.30- lo rena ra.se». 21.10: 
U-, amore scora f.r.e, corr.me- 
d 3: 23 05 Buonanotte da ta 

Dama d Cuori. 

Radio Z° 

GIORNALE RADIO-Ore 7.30. 
3 30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13 30. 16.25. 18.30. 19.30, 
22,30; fi- Le mus’che del mat- 
t no. S 45: Esse TV: 9 35. P,u 
d. cosi...; 11: Rad otr.onfo; 12: 


ìvì.-It: spo-t 12.13 Le .e- 
cc S. G . 1 c:' - 5 ~ o - . 

12 45 Ree ta-, 13.40 Co e.-o- 
r- s-!i c‘ba 15 D sci a .:. 

1 » li., B 5".* j b ->. 

’ 3 30 Do-c.-.ca s_x»-t. I ó ' j 
Osco er.onc- 19 53 Conc-To 
s r : eo co. 2* 05 M_* ce X ,bt. 

22 Per s Cr.ar.son. 22.45. S-o- 
rr:'l; E--ora 

Radio 3° 

Giornale radio - Ore 6 . 45 . 

7.45 10.13. 13 45 13 45. 

23 05. 6. Ouot 5 aia S 45 

S-ectde m Ita!.a. 9 Corccrtc. 

9 33 Dome» cave. 10 25: 
Rendo b-, lente. 11.15 li tem¬ 
po e i 9 orn : 12 I. nano.etere 
d Stoccarda 13 Mus ca po¬ 
polare re! mondo. 14.30 La 
stretta va del p-cfondo Nord. 

16 25. La co-a ita d. Brahr-.s, 

17 Oggi e dome.-,: 17,45 Co¬ 
ra! ta .n Brahms; 18.30 Al ce. 
19.15. Concerto dalia sera; 
23.35- Intervallo njs ca e 21: 
Filemus.ca. 22. CiJb d'escolts. 


Lettere 
all ’ Unita 


Perchè tanto sfarzo 
alia « prima » 
della Scala? 

Cara Unità, 

ho visto in TV il bellissi¬ 
mo spettacolo deU'OieUo. Mol¬ 
tissimi italiani, videospcttato- 
rì. avranno gustato e applau¬ 
dito i bravi protagonisti. ,*'-i 
è stala stelo a mente una co¬ 
sa controproducente 'ovaliz¬ 
zare il fior fiore della ricca 
borghesia, signori tu abito da 
sera, dame con preziose pel 
Ucce, diademi e col’ane scin¬ 
tillavi '• ai loto colli Insam¬ 
ma. a me è sembrato un dé¬ 
filé di alta moda, mentre la 
patria in disuso lancia arco 
rati appelli contro una infla¬ 
zione che manda allo stacelo 
Titahcu nazione. Certo, quella 
sera della « prima » noi: c eni 
uUopein qualche povero Cri¬ 
sto: per esempio un braccia-: 
te, un metallurgico, un net¬ 
turbino. perchè questi sono 
elementi che devono attenersi 
rigorosamente alTausterità im¬ 
posta da chi ha condotto il 
Paese nel vicolo cieco della 
miseria economica e sociale. 
Erano ben a’tra cosa gli spet¬ 
tatori presenti alla Scala, for¬ 
se ignari della pot ei tà altrui. 
Questa è un'amara realtà. 

UGO PUI.GHER 
(Trieste) 


Carissima Unita, 

ho seguito con particolare 
interesse la polemica sulla 
« prima » alla Scala, ho ascol¬ 
tato il sovrintendente Paolo 
tirassi al TCì'J e l - risposte 
che lui ha dato alle domande 
fatte dat telespettatori per te¬ 
lefono. Io sono un lavorato¬ 
re. prima metalmeccanico c 
ora. da circa cent'anni, infer¬ 
miere psichiatrico. Io cerco 
di andare al sodo c devo di¬ 
re che Paolo Grassi non mi 
ha convinto per nulla. Insam¬ 
ma: le 140 mila lire per un 
posto alla Scala per una se¬ 
ra. se accostate alle 70 mila 
lire che devono bastare a un 
pensionato per un mese iti¬ 
telo. sono una cosa che n- 
pugna, che offende ogni co¬ 
scienza onesta di cittadino de¬ 
mocratico. 

Vedete, mia madre ha la 
pensione minima deU’LXPS e 
prende ogni due mesi quello 
che costa un posto alla « pri¬ 
ma i> della Scala. Ma perche 
parlo di nua madre? Perche 
nel 1937 mia madre faceva 
la balia a Milano, perchè una 
signora contessa non poteva 
sciujHire il suo seno per dare 
il latte al bambino, dato che 
aveva « tanto latte »; e rii rac¬ 
conta ancora adesso che per 
le a prime » alia Scala ìor si¬ 
gnori sfoggiavano gioielli e 
nuovi vestiti, mentre loro per¬ 
sone di servizio mangiavano 
pasta e fagioli e null'aìtro per 
un mese. Ma insomma, non 
vi sembra che dal 1937 in 
Italia qualcosa dovrebbe pur 
essere cambiato? 

Kon vado oltre, cara Unità, 
perchè ci sarebbe da scrivere 
un romanzo. Ma mentre av¬ 
vertiamo la crisi che attana¬ 
glia il Paese, mentre sentia¬ 
mo la morsa che stringe la 
classe operaia ogni giorno di 
più, lasciami almeno avanza¬ 
re la speranza che non ci 
siano più dal prossimo anno 
«prime» alla Scala a 140 mi¬ 
la lire per poltrona. 

GIAMPIERO ZUGLIAN 
(Vercelli) 


Stupro e 
emarginazione* 
dal lavoro 

Cara Unità, 

ottima l’intenzione del com¬ 
pagno Luca Pavolini (TUnità 
34 novembre) di porre l'ac¬ 
cento sulla grande emargina¬ 
zione sociale di milioni di 
donne dal lavoro, jxirticolar- 
mente oggi, nel « cuore della 
crisi », invitando a una sena 
riflessione sulla drammaticità 
del momento. Giusta e op¬ 
portuna anche l’esigenza di 
smascherare fuso consumi¬ 
stico fatto da certa stampa 
detta dilagante violenza sulle 
donne. 

Ma /àssimiiaz.ioiit* dei due 
fenomeni, disoccupazione di 
massa delle dotine e violenza 
sessuale esercitata nei loro 
confronti, è forzata e di dub¬ 
bio austri E' vero. C'è uva 
c violenza » ■ì i questa sonetti 
ari tenere lontane te donne 
dal lavoro, che è la « sostanza 
a'el’a persona umana ». .Ma r 
una violenza di segno molto 
rìucrso drJ’o stuprò La prima 
riguarda la collocazione delia 
nonna nsi.etto alla produzio¬ 
ne. ed è la non attuazione d.: 
un diritto, il rifiuto d: capa¬ 
cità. d: ricchezze, la riduzione 
rii milioni di individui m si¬ 
tuazioni di dipendenza, il non 
permciterr.r t! libero si Pap¬ 
po Ja seco via e mi ree una 
insonporfabu'r ì :o'cn:a hs.ca 
c psichica, molto profon¬ 
da. più insultante. r,vt laceran¬ 
te. jx'rchc aggredisce / esisten¬ 
za stessa di va persona m 
anantn sessuata c in quanto 
tisicamente piu debole X’a cl¬ 
ic radici stesse, biologiche, rit¬ 
iri. dell’essere donna 

Se c’è un termine di ryiraao- 
r.c. nel campo dei delitti con¬ 
tro la persona, questo credo 
potrebbe essere indicato nella 
tortura Ma credo che, se è 
possih'lc io spinto sia qual¬ 
cosa ancora di piu ripugnan¬ 
te itanto c re r o che si 

e aggiungo a’’a torturai, per¬ 
chè vm-ce a'o 7 }io!cri:a c alla 
sopraffaz.or.e una umilianone 
profonda per la vittima, non 
riconducibile ad azioni idre 
pensieri da questa espress -, 
ma al icJto miao e crudo ri: 
estere donna di appartenere a 
un sesso, cioè, che è sempre 
stato mcrciheato e posseduto. 

L’appiattimento che deriva 
dalTaccostcre stupro cd emar¬ 
ginazione dal lavoro, uolevze 
qualitativamente dii erse, non 
sionilica. m definitila, sotto¬ 
valutare la compirsi.tà. la dif¬ 
ficoltà, la drammaticità dello 
estere donna oggi, nel nostro 
Paete’ > 

PIERA EGIDI 
(Torini » 


Critiche 
u proposte 
al giornale 

Caro compagno direttore. 

una critica ricorrente è che 
il aioniate sia pesante da leg¬ 
aci e. sin per i contenuti, sia 
per la veste grafica. Spesso 
viene usato un linguaggio da 
« addetti ai lavori ». con arao- 
mcntazioit: che stugaono alla 
base popolare c sembrano 
piuttosto dirette un'esterno A 
volte « rende » meglio un cor¬ 
silo di Fortebraccifì che non 
due colonne di mornbo scrit¬ 
te da più illustri compagni. 

F' chiaro che. essendo /'Uni¬ 
tà quotidiano ufficiale del 
Partito perone tener conto, 
m tutti i suoi articoli, da quel¬ 
lo di fondo a quelli di crona¬ 
ca slucciola, de! carattere ge¬ 
nnaio e delTorientameiito 
complessivo che un nonnnnn ri¬ 
nfilisi di nortata più vasta che 
non ta semplice esposizione 
del fatto. Tettami si può at¬ 
trezzale il montale con solu¬ 
zioni già collaudate tu passa¬ 
to, in special modo in tempi 
di campagna elettorale: jmb- 
blicarc cioè schede di infor¬ 
mazione sui fatti e te vicende 
politiche che piti fanno parla¬ 
re (provvedimenti governati¬ 
vi. prese di posizione ecc > 
i iportando chini amente, sia 
pitie ni forma sintetica, le po¬ 
sizioni e le proposte che su 
quel determinato piatitami a- 
vanza il Partito comunista, ti- 
mandando poi adì articoli il 
( ompilo di nppiotondire c ra- 
lutare la questione. Con que¬ 
sto sistema si potrebbe rag¬ 
giungere lo scoilo di meglio at¬ 
trezzare tutti t compagni e 
fornir loro informazioni es¬ 
senziali per controbattere le 
osservazioni e i dubbi del cit¬ 
tadino eh * aMcnde dai comu¬ 
nisti risposte chiare e ntopo- 
stc precise 

VITTORIO DI CARLO 
Segretario della sezione PCI 
« C. Canni» (Orvieto-Terni! 


Seal a mollile bloc¬ 
cata, marito e 
moglie che lavorano 

Cara Unità, 

vorrei dire due cose a quel 
lettore. Francesco Ferrari, che 
a proposito di senta mobile 
bloccata e famiglia numerosa 
se la prende con altri casi «do¬ 
ve magari lavorano in due 
con redditi sui 5 milioni a te¬ 
sta e qli aumenti li avranno ». 
Tanto per cominciare sono in 
due che lavorano, cioè che 
producono, che si impegnano 
(e dei due la moglie si impe¬ 
gna due volte, in casa e fuori). 
E il lavoro avrà ben un valore 
sociale — oltre che economi¬ 
co — o no? Secondo: lavorare 
in due vuol dite prendere in 
due il tram la mattina, o il 
treno, magari mangiar fuori, 
riprendere t mezzi pubblici 
per tornare a casa, oltre ad al¬ 
tri obblighi che non mi risul¬ 
ta siano gratuiti Ultima cosa: 
non è mica una novità che 
non siamo nel Paese del Ben¬ 
godi dei servizi sociali, per cui 
se anche la donna lavora si 
debbono sostenere delle spese 
(asili, trasporti dei bimbi a 
scuola, più spese di lavande¬ 
ria. più spese di alimentari- 
perche se una ha un'ora e 
mezzo di intervallo-pranzo e 
costretta a fare la bistecca, 
mica si può dedicare al brasa¬ 
to. tanto jier fare un esempio i 

Io però direi che a queste 
lettere bisogna far seguire 
una nota, ricordando che la 
linea de! partito è per la pie¬ 
na occupazione di tutti, an¬ 
che dette donne, e per i servizi 
sociali e che quindi qualsiasi 
intervento, anche a livello di 
scala mobile, va inquadrato 
in questa ottica. A’o alle so¬ 
luzioni che fanno arretrare. 
Altrimenti può succedere che 
uno legge la lettera del signor 
Ferrari c magari si fa convin¬ 
cere da soluzioni emotive, 
rabbiose e soprattutto Obietti- 
lamento conservatrici. 

MARIA TERESA SACCHI 
(Milano) 


Se non si guarda 
ima città con gli 
occhi del turista 

Cara Unita, 

la l’rronti con t su>>i maii, 
presentata alcuni aiorni or 
sono in un servizio triennio 
sulla Rete 2. c una citta vera, 
reale. c>.e ha poco da sparti¬ 
re col ritratto romantico e 
paternalistico che è stato da¬ 
to in pasto ni i rronesi dalla 
I)C per trent'nnni. .Von per 
nulla questa trasmissione ha 
mandalo m bestia i notabili 
di Verona che si snn listi, 
inaspettatamente, ridimensio¬ 
nare senza pirla il loro « ra¬ 
mai. zn » n Urto fine. 

Anche in questa citta del 
Veneto r particolarmente nel¬ 
la sua prolifica d clienteli- 
saio e la sper i,lozione edili¬ 
zia non si contano- sono in- 
r ertamente proporzionali al¬ 
la mancanza, pressoché asso¬ 
luta. di seri :zi sormh di pri¬ 
maria nr'-s's.ità to’ne scuole 
materne, està nido, rase po¬ 
polari ers- Ed e app'tnto I cs- 
s-'r-t !i't: contraddetti e 
sma-cherati puhb’icamente. 
denunna ‘1 'sia pur timida¬ 
mente i nell’esercizio immob 
lista e corrotto del loro po¬ 
tere no che ha irritato e ir¬ 
rita questi signori: altro che 
/-’ nr. - : .o:i, delle a he "tozze 
mVirhe a di Verona operate 
rial s.-riiz’o TV. Q'iesto e un 
comodo pretesto. Questo rap- 
presenta pmltos f o io « stru¬ 
mento • (ma f.acco e ridico¬ 
loi della polemica che essi 
tentano di selle are oggi con 
spinto da crociata nella no¬ 
stra c-‘la '•lesa neìTonnre ». 
Ci r uol nitro Un fatto e la 
Verona dei » i"i eme tori » ehe 
ha un « i olio a (ertamente 
poco cdVicanf* (e non per 
colpa della seconda Rete TV t. 
un’olir a cosa è quello « miti¬ 
co » che apparirne semmai 
ni Ir-Tisl*. ai dnrntei, ni no¬ 
tabili 

GIORGIO ZUCCOTTO 
(Veronal 
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La decima giornata potrebbe rivelarsi tutta pro-Torino (ore 14,30) 

LA ROMA DEVE BATTERE IL PERUGIA 


Farà reclame per 5 anni alia ditta di confezioni Lazio-rischio 

Panatta-Lebole: 1 miliardo rnn ;/ Canna 

m • | |\ Al wWf ff Vwflrlf 

Agii azzurri la «uavis » io-ut I Giallorossi rivoluzionati? Bacci e Sabatini denl 

" nnniiro il tnln ^anrlroani ni nntln dolici crii mlif ir 


Il punto decisivo dal « doppio » azzurro 


Gialtorossi rivoluzionati? Bacci e Sabatini dentro, 
oppure il solo Sandreani al posto dello squalificato 
Chinellato - Vinicio fa ricorso nuovamente a Pi- 
ghin, con Martini mezz'ala tattica (quando Viola?) 


SANTIAGO. 18 

L'Italia ai è aggiudicata, 
per !u prima volta nella .sto¬ 
ria del tennis italiano, la 
Coppa Davis. Il punto deci¬ 
sivo è venuto dal «doppio» 
Panatta-Bertolucci che ha 
fermato il punteggio sul 3-0, 
dopo che Barazzutti e Panat¬ 
ta si erano aggiudicati i pri¬ 
mi due singolari. 11 successo 
di oggi rende superflua la 
disputa degli ultimi due sin¬ 
golari. in programma per do¬ 
mani. 

Il secondo capitolo della fi¬ 
nalissima di Coppa Davis non 
ha ricalcato quel «clichè» 
che erano in parecchi ad ipu- j 
tizznre. Gli azzurri, al cospet¬ 
to di un duo. quello formato 
da Fillol e Cornejo, insospet¬ 
tabilmente tenace, hanno fa¬ 
ticato più del previsto per ! 
cavare qualcosa di buono dal¬ 
le loro racchette, hanno jier- 
duto (3-6) il primo «set», 
aggiudicandosi poi (6 2. 9 7) i 
due successivi. 11 quarto e 
decisivo set ha visto gli az¬ 
zurri vittoriosi per 6 3. 

Il doppio successo azzurro 
di ieri ha contribuito non 
poco a freddare gli entusia¬ 
smi di un pubblico, quello ci¬ 
leno. cui una tambureggiai) 
te propaganda in chiave 
grettamente nazionalistica a- 
veva presentato sia Fillol che 
Cornejo come due eroi in¬ 
vincibili. Ovviamente nel ca¬ 
tino dello stadio-ìnger di San¬ 
tiago ci si è accorti che in 
campo c’erano anche Baraz¬ 
zutti e Panatta. 

Passiamo al dettaglio sulla 
Davis con sintetici « flash » 
cronisticl. Pioggia in matti¬ 
nata. temperatura frizzante, 
addirittura si teme per l'ef¬ 
fettuazione del « doppio ». 
Poi. pochi Istanti prima del 
via. le condizioni climatiche 
subiscono un lieve migliora¬ 
mento. Ayala presenta il dop¬ 
pio Fillol Cornejo. Panntta e 
Bertolucci ovviamente, costi¬ 
tuiscono In coppia azzurra. E' 
subito buon tennis con i quat¬ 
tro che non si risparmiano, 
affrontandosi a viso aperto. 
Tutto regolare fino al sesto 
gioco, allorché i cileni otten¬ 
gono il « break » che consen- 

Og{ù si conclude 
il IV congresso 
dell’U.S. AGLI 

Si conclude oggi il IV congresso 
nazionale dell'US ACLI. La rela¬ 
zione introduttiva dei lavori è 
■lata tenuta dal presidente uscente 
Aldo De Matteo. Erano presenti 
all'apertura dei lavori il presidente 
nazionale delle ACLI. Rosati, il se¬ 
gretario generale del CONI, Pe¬ 
scante. I presidenti degli enti di 
promozione sportivi e rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sindacali. 
Ha inviato un messaggio il com¬ 
pagno Pirastu. 

De Malico ha ribadito, tra l'al¬ 
tro. il c no » dell'US ACLI al viag¬ 
gio dei tennisti azzurri in Cile. 


te poi a loro di aggiudicarsi 
il primo « set » per 6-3. Sono 
trascorsi appena 23'. 

Ne impiegano ancora me¬ 
no, una ventina per l'esattez¬ 
za, gli azzurri per pareggiare 
il conto. E' un 6 2 abbastan¬ 
za eloquente. Ci si avvia ver¬ 
so una galoppata italiana? 
Sembrerebbe tli si ehé, nella 
terza partita. Panatta e Ber¬ 
tolucci, sul 3 3 in loro favore, 
hanno la possibilità di vi¬ 
brare la botta risolutrice. In 
credibilmente, sprecano i nu¬ 
merosi «set ball» a disposi¬ 
zione e si fanno raggiunge¬ 
re. I cileni oppongono una 
ringhiosa resistenza, si gioca¬ 
no gli spiccioli. Finisce co¬ 
munque. dopo estenuanti al¬ 
ternanze. 9-7 per i nostri. Si 
va cosi al riposo. Il quarto 
set non h« stona e gli azzur¬ 
ri vincono 63. 

Alla Ime della partita il 
presidente della FIT Galgani 
ha dichiarato riguardo ad 
una sua eventuale partecipa¬ 
zione al banchetto di doma¬ 
ni sera: «Se vi saranno diri¬ 
genti militari, componenti o 
meno del governo, ini dispia¬ 
ce ma non vi assisterò e ciò 
in linea con il comportamen¬ 
to già annunciato ripetuta¬ 
mente. basato sul fatto che 
la min presenza qui obbedì 
sce soltanto a considerazioni 
esclusivamente sportive ». 

* • * 

FIRENZE. 18 

(G.S.) Adriano Panatta, il 
numero uno del tennis ita¬ 
liano al suo ritorno dal Cile 
riceverà un miliardo di lire. 
Glielo consegneranno i diri¬ 
genti del gruppo industriale 
LEBOLE-TESCON per il con- 
tratto pubblicitario che il ten¬ 
nista romano ha firmato con 
la grande industria di confe¬ 
zioni di Arezzo. Un miliardo 
per cinque anni. Duecento 
milioni l'anno, ma con una 
clausola di « indicizzazione », 
per cui nel caso che la lira 
subisca flessioni o svalutazio¬ 
ni, Panatta riceverà il relati¬ 
vo corrispettivo. I tecnocrati 
del gruppo industriale areti¬ 
no a partecipazione statale 
(denaro pubblico, quindi) né 
confermano né smentiscono. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Lebole — attraverso un 
chiarimento firmato dai de¬ 
legati della CGIL e dell'UIL 
— denuncia con forza l'Inuti¬ 
lità dell'operazione pubblici¬ 
taria legata al nome del ten¬ 
nista Panatta e la gravità dei 
problemi che la trasferta in 
Cile lascia irrisolti. 

< In riferimento al dibatti¬ 
to sorto tra i lavoratori ed 
alle polemiche aperte all'in¬ 
terno della Tescon circa la 
campagna pubblicitaria rela¬ 
tiva alla Coppa Davis — si 
legge nel comunicato dei la¬ 
voratori — i componenti 
CGIL-UIL del consiglio di 
fabbrica ritengono doveroso 


condannare la superficialità 
con cui l'azienda ha cercato 
di far apparire la trasferta 
In Cile semplicemente come 
un problema pubblicitario da 
sfruttare dimenticandosi che 
quel popolo ha vissuto e vi¬ 
ve sotto un regime che uccì¬ 
de e imprigiona quotidiana¬ 
mente ». 

Inoltre I lavoratori riten¬ 
gono che i problemi della Le¬ 
bole, compreso il suo deficit 
di bilancio, non si risolvono 
spendendo centinaia di mi- 
; Doni nella speranza che sia 
i un giocatore famoso a risol- 
j veri). Pertanto ritengono più 
] produttivo trasformare « l’in- 
I vestimento Panatta » In in- 
| vestimento tecnologico delle 
j catene di produzione, del ma- 
! gazzini, e nell'organizzazione 
| del lavoro nel complesso. 


Una decima giornata, quel¬ 
la di oggi (ore 14,30), che po¬ 
tremmo definire delicata as¬ 
sai per le dirette inseguitrici 
del Torino capolista: Juve, 
Napoli e Lazio. In definitiva 
potrebbe rivelarsi una dome¬ 
nica tutta prò Torino e. — 
perché no? - pro-Fiorentina. 
Infatti il Torino ospita il fa¬ 
nalino di coda Cesena, ormai 
iti piena crisi. Non crediamo 
che i romagnoli «resusciti¬ 
no» proprio^ Torino. Juve. 
Napoli e Lazio, invece, sono 
impegnate in trasferta.Jpl 
bianconeri a Bologna, 1 par¬ 
tenopei a San Siro con Plu¬ 
tei'. e l binncazzurrl in quel 
di « Marassi » col Genoa. Se 
si deve dar retta alle risul¬ 
tanze scaturite dal preceden¬ 
te turno, che hanno visto un 
gioco niente affatto di otti- 


Cala il sipario sulla popolare 
iniziativa dell'UISP-Roma 


«Corri per il verde» 
oggi all'Appia Antica 


Convocati 

gli « Under 21 » per 
Portogallo-ltalia 

Per la partita Portogallo¬ 
ltalia «Under 2t » del to>neo 
Espoir.s dell’Uefa in program¬ 
ma n Funchal giovedì prossi¬ 
mo. sono stati convocati i se¬ 
guenti 18 calciatori: Agosti¬ 
nelli (Lazio). Boni (Roma). 
Cabrini (Juventus), Canuti 
(Inter), Chiodi (Bologna), 
Collovatl (Milan), Di Bario 
lomei (Roma), Panna (Atn- 
Ianta). Ferrali (Sampdoria). 
Gal bla ti (Pescara), Galli 
(Fiorentina). Garritano (To¬ 
rino), Giordano (Lazio), Gui- 
dolin (Verona). Manfredonia 
(Inizio). Pallavicini (Monza). 
Rossi (Vicenza), Tarocco (Ge¬ 
nova). 

Stasera i responsabili del¬ 
la nazionale italiana rende¬ 
ranno noti i convocati per la 
partita amichevole Portogal- 
io-Italia in programma mer¬ 
coledì (ore 22.30 italiane) a 
Lisbona. La squadra si con¬ 
centrerà nll’hotel Villa Pam 
phiii entro le 18 di domani e 
il giorno dopo alle 11 parti¬ 
rà per il Portogallo. 


Nella seconda « libera » in Val Gardena 

Klammer si ripete 
Plank solo settimo 

Oggi lo slalom speciale a Madonna di Campiglio 


Dal nostro inviato 

SANTA CRISTINA. 13 

E’ una valanga poderosa 
che non teme ostacoli. Viene 
giù per le piste della discesa 
libera spazzando via illusio¬ 
ni. speranze e avversari. Ma 
non è la valanga azzurra. E‘ 
la valanga austriaca. La gen¬ 
te di Moòsxald. Lienz, Schìad- 
mìng. Mayrholen risolve il 
problema della vittoria sem¬ 
pre in casa, anche quando si 
gareggia, ed è il caso della 
Vaigardena, In trasferta. 

Oggi gli austrìaci hanno 
piazzato sei atleti tra l primi 
dicci (e con la nuova vittoria 
dei «re» Klammer hanno an¬ 
che il capofila della coppa 
del mondo) e in cosi vasto 
successo c'è a mala pena spa¬ 
no per la soddislazione degli 
svizzeri che hanno infilato 
Bernhard Russi al terzo po¬ 
sto. Walter Treseh al quinto 
e Martin Berthod all'ouavo. 
Ma non c’è margine di sod¬ 
disfazione per la squadra ita¬ 
liana che sperava in qualcp 
sa di meglio del settimo po¬ 
sto di Herb ri Plank. 

Il velocista di Vip.teno è 
stato tradito dalla neve. Ieri 
sera si era fatto di tutto per 
trasformare la Sassioneh in 
una sorta di « patno-.re ». ma 
la neve, caduta :n mattinata 
ha ammorbidivi la pista Era 
Impossibile slittare: bisoina- 


All’assemblea dell’UCIP ! 

i 

nessuno prende la parola 

MILANO. 1S j 
5: i tenuta :c-i 3 M.lnno l'as | 
icmblea de.ruCIP che. per I cccs 1 
none, ha tevtsjgito il decco.-i.-ilc 
deil'cnte sono lo cui s q!a si r.u- 
nisce il ciclismo proless on slico. 
Molle le prem ai oni. Una meda 
Ot.a doro ai \jlOrc allctto c 3il 
da:a a Felice Gunondi. Da 
lire (come fatto negat \o) che. 

la ic’.i; one del irtsder’c 
Malato. nessuno ha p.cso .a paro.a. 1 


va venir giù di forza. E 1 for¬ 
zuti delle nevi sono gli au¬ 
striaci. non Plank che è arti¬ 
sta quasi raffinato. 

La gara di oggi ha offerto 
un solo brivido. Ed è stato 
quando Klammer è schizzato 
fuori dalla fossa a cento me¬ 
tri dal traguardo con la velo 
cità di un siluro. Si è librato 
in aria In precario equilibrio 
ed è atterrato in maniera per¬ 
fetta — e. fatto essenziale, 
senza perdere continuità nel- 
ra/ione. quando novanta di¬ 
scesisti su cento si sarebbero 
spiaccicati ruzzo.andò in ma¬ 
niera paurosa. 

Dice Mario Cotelll, gran 
capo degli azzurri: « Klammer 
non è in buona condizione fi¬ 
sica. Ma sa fare quei che fa 
perche ha un fisico perfetto. 
Con le gambe d'acciaio che 
ha sa giocare su equilibri che 
ad altri sarebbero fatali ». La 
prova d; oggi è vissuta sul 
confronto tra il « re » c il con¬ 
nazionale Josef Walcher. par¬ 
tito con il numero 18 (Ki.im- 
mer è sceso col pettorale 
n. 9). Al primo rilevamento 
Josef (44'02i aveva un van¬ 
taggio su Franz di 87 cente¬ 
simi. Al secondo rilevamento 
:i margine s; era ridotto a.la 
miseria di 3 centesimi. Aria 
fine tra Franz e Josef cera 
l'abisso d: 93 centesimi. Ciò 
significa eiie quando gli al¬ 
tri cominciano ad avvertire 
l'aspro morso deila fatica lui. 
i'inv.noibrie. s: esalta. 

Diro Franz Klammer: « Her¬ 
bert Plank ottiene risultati 
inferiori alle sue possibilità. 
Seno fermamente conv.nto 
eiie con ia cla-se che ha do¬ 
vrebbe ricavare quaioo-a d: 
meglio » F.eco. questo e il 
grande mistero delia discesa 
libera - Cote'..) sp.ega e K.um- 
mer afferma La realtà, infi¬ 
ne. -.mentisce entrambi. 

C'e .in altro mistero irrisol¬ 
to. li mistero canadese. I vari 
Read. Podborski. Irwin e Mu¬ 
ra v non sanno far meglio di 
p.azzamenti quali ri 22.. il 30. 
posto u gai di h. L'anno scor¬ 
so facevano i Kamikatze e 
spaccavano tutto. Si « spac¬ 


cavano ». pure. Si vede che 
han messo giudizio e si sono 
autorìdimensieoati. 

Gli azzurri sono andati ma¬ 
le. Antonioli è ruzzolato an¬ 
cora e cosi, dopo Plank. il 
migliore è risultato il giova¬ 
nissimo milanese Giuliano 
Giardini, diciannovesimo. Si 
spera su di lui. Domani sla¬ 
lom «speciale» (in TV. dalle 
9.30 sulla rete 2) a Madonna 
di Campiglio. Valanga azzur¬ 
ra. stavolta? Forse, anche se 
l'uomo da battere si chiama 
fnzemar Stenmark e non fa 
parte della squadra di Mario 
Cotelli. 

Remo Musumeci 

La classifica 

1) Klammer (AU) 2'05"71; 
2) Walther (AU) 2’06"66; 3) 
Rumi (SVI) 2'07"30: 4) Gris»- 
nunn (AU) 2’07"69; 5) Trelth 
(SVI) 2'07''S6: 6) Spicss (AU) 
2'07"93: 7) Plank (IT) 2'0S"29; 
S) Berthod (SVI) 2'0S"39: 9) 
Enn (AU) 2'03"42: IO) Wirnes- 
berqer (AU) 2'0S"46. 


' Cala il sipario SU «Corri 
per il verde ». Calerà in un 
[ clima di euforia questa mat- 
i tina nella verde cornice del- 
j l'Appia Antica, dove si svoi- 
| gerii l'ottava e ultima prova 
della manifestazione popola¬ 
re. organizzata daU’Ui.sp. 

L'edizione di quest'anno, la 
seconda, è stata articolata co 
me la precedente su otto pro¬ 
ve — che si sono svolte nelle 
zone di Roma, dove l'invasio¬ 
ne del cemento ha avuto il 
sopravvento nei confronti del 
verde e. quindi, dove maggior¬ 
mente si sente l'esigenza di 
spazi da riservare a verde at- 
i trezzato — ed ha raggiunto 
; un successo senza precedenti, 
i toccando un tetto di parteci- 
| pozione elevatissimo. 

I Giovani, meno giovani, bam- 
i bini e ragazzi di ambo i ses- 
' s: si sono dati ogni domenica 
J appuntamento nelle varie se- 
l di di tappa offrendo alla ma- 
! nifestazione la partecipazione 
anche agonistica necessaria 
per affermare il successo. 

Si è iniziato il 31 ottobre 
| alla Catfarella, una distesa 
di prati e verdi collinette alia 
! periferia della città vera e 
| propria. Di giornata quella 
mattina era uggiosa, il cielo 
imbronciato, ma questi Littori 
ambientali sfavorevoli, non 
hanno frenato lo slancio dì 
quanti avevano compreso il 
vero significato della manife¬ 
stazione. Quella mattina sfì 
dando l'inclemenza del tempo 
s: sono presentali in p.ù di 
seicento e ciò è stalo suffi- 
c.ente per capire che «Corri 
per il verde » era ormai entra¬ 
to nei sangue degli sportivi 
democratici della capitale. 

E puntualmente nelle dome¬ 
niche seguenti alla Pineta 
Sacchetti, a Cinecittà, a Ti- 
burtino. a Spinacelo, agii 
Acquedotti, ad Aciiiu se ne è 
avuta la riprova definitiva. 
Questa mattina s: « chiude ». J 
Si chiude in al'.egria. con den¬ 
tro tanta speranza, sicuri d: j 
«ver contribuito a sollecitare 
ia soluzione di un problema 
.inportante che le passibili 
amministrazioni non hanno 
mai affrontato. 

la tappa odierna, come ab 
baino detto, si svolgerà sul 
jv.'.corso del.'Appi» Antica. Li 
partenza, unica i>er tutte le 
categorie, sarà data alle dieci 
i .. ritrovo è alle 9 alio stadio 
d<-. v Terme». li jiercoi'i.o toc- i 
olierà le seguenti vie: stadio | 
de. e Terme, v.u Terme d: C.i- j 
r.tc.i’.'.a. piazza N'miu Pompi¬ 
lio. v.a d. Porta S. Seba.-T:«i- 
u<> via Appi.! Alitila. Temiti i 
ri. Cecina Mctei a ikin. 4.300. ] 

1. tr.ieuurdo ;>ez le categorie ] 
esordienti) via Appia Antica, 
v.a degli Euzenii (Km. 5.7 DO 

2. ratinar (Ut categ . GIOVASI I 
AMATORI rIortne> - v Tor | 
Carbone - v. Ardeutina - v. i 
M.irtiri Fosse Arrivatine - v. ! 
Arde.»!ma - v. App.a Antica - 

v delie Mura Latine - Porta 
Lit.ua - v. d: Porta Litina - 
n/u Numa Pompino - v. deiie 
Ti rute il. C-ir.it M..a - stad.O * 
dr.'r Terme rhm. 17.‘ni 3. tra- 1 
ainrrda categ. RAGAZZI AMA- j 
TORI m.ìe VETERAMr. 


sportflash -sportfl ash-spodfl ash-sportflash 


• RUGBY — Paolo Paotcltì, il 
giocatore della Wuhrer Breccia e 
della nazionale italiani arrestato 
per aver staccato con un morso un 
orecchio at giocatore Claudio Mo¬ 
nacelli del Caronte di Reggio Ca¬ 
labria, dovrà rimanere in carcere. 
Il giudice istruttore dottor Gatti, 
ha intatti rifiutato l'istanza di li¬ 
bertà provvisoria, poiché un ritor¬ 
no in liberta del giocatore potreb¬ 
be inquinare le prove del processo. 

0 CALCIO — Nell'anticipo dì se¬ 
rie D la Romulea e la Fulgorcavi 
hanno pareggiato 2-2. Autori del¬ 
le reti Mercuri su rigore e Luca- 
ferri per la squadra pontina. Pit¬ 
ta e Polcscllo per la Romulea. Og¬ 
gi le altre due squadre romane Ban¬ 
co di Roma e Almas saranno im¬ 
pegnate rispettivamente sui campi 
dì Calangianus e di Genzano. 

0 RUGBY — Si tono disputati 
ieri tre anticipi del massimo cam¬ 
pionato. A Roma l’Algida h» seon- 
' litio il Fracasso per 16-0. a Pa- 
1 dova il Petrarca si è imposto al 


j Concordia per 13-3, mentre a Reg- | 
gio Calabria le Famme Oro hanno ! 
battuto la squadra di casa, il Ca- j 
ronte. per 13-3. i 

I 

• RALLY — Il finlandese Maki- j 
ncn su Peugeot 504 è al com»n- ( 
' do della classifica provvisoria del , 
rally automobilistici di Bandama. { 
giunto alla terza tappa. Dietro Ma- 
kìncn sì trovano nell'ordine Pe- j 
scarolo, Nicolas. Dacrcmont e Cui- ì 

I che), tutti su Peugeot. 

1 

' 0 BOXE — Il vincitore dell'incon¬ 
tro che sì svolgerà domani » Niz¬ 
za Ira Briscoe e Warren incontre¬ 
rà l’argentino Carlos Monzon per I» 
corona mondiale dei medi. j 

0 BASKET — La nazionale ita¬ 
liana mililare ha battuto ieri la 
I nazionale francese a Shape nel 
• Belgio per 74-70, nel corto del 
I lorneo militare. Gli altri risultati 
j hanno visto la nazionale USA im¬ 
porsi all'Olanda per 115-52 • la t 
. RFT sul Belgio per «S-B1. i 


ina caratura di tutte e tre le 
compagini, crediamo che nuo¬ 
vi pericoli incombano. Li 
Juve. infatti, fu costretta al 
pari dalla Fiorentina; lo stes¬ 
so dicasi per la Lizio col 
Foggia; mentre il Napoli fu 
vittorioso sulla Roma, ma a 
fine partita Ih sua prova ven- 
ne accompagnata da bordale 
di fischi. 

Ora il Bologna potrebbe 
rappresentare per gii uomini 
di Trapattoni un ostacolo in¬ 
sormontabile. sui clic Gingilo- 
ni risfoderasse !h grinta del 
tempi del Torino. Stessa sor¬ 
te potrebbe essere riservata 
alla Lizio da parte del Ge¬ 
noa. sol elle Simnni propen¬ 
da per una partita d'attacco. 
Attenzione però a non farlo 
in maniera scriteriata; Gar- 
laschelli potrebbe ritrovare 
la vìa del gol. Vinicio ha cer¬ 
cato di premuti irsi, ricorren¬ 
do a Pighin terzino e Mar¬ 
tini mezz'ala tattica, cosi co¬ 
me fece neiìc trasferte co! 
Naooli e Timer, che gii frut¬ 
tarono due pareggi. A que¬ 
sto punto, però, crediamo sia 
venuto il nionii nto di inco¬ 
minciare a pensare anche a 
Viola, soprattutto se Re Cec- 
coni e D'Amico non dovesse¬ 
ro recuperarti al più presto. 
Nessun processo, intendiamo¬ 
ci. perché ia Lazio è andata 
oltre qualsiasi più rosea pre¬ 
visione. E' solo che decretan¬ 
do l'ostracismo, verrebbe sva¬ 
lutato un giocatore che alia 
Lazio è costato più di 600 mi¬ 
lioni. Comunque Vinicio è 
oggi alle prese con l’infortti¬ 
mo a Giordano, per cui è in 
preallarme Renzo Rossi. Ma 
veniamo al Napoli. L'Inter. 
domenica scorsa, ha vinto la 
sua prima partita esterna e 
pare decisa a risalire la cor¬ 
rente. per cui i napoletani 
potrebbero farne le spese. 
Pesaola ncn ha deluso, ma 
a! primo impatto coti gii «e- 
sami » è stato bocciato: vo¬ 
gliamo intendere ia trasferta 
a Torino, coincisa con la 
sconfitta per mano dei grana¬ 
ta campioni d'Italia. Riuscis¬ 
se a superare le « forche cau¬ 
dine » dellTnter. sarebbe di 
ottimo auspicio per la succes¬ 
siva trasferta a Genova con¬ 
tro la Samp. 

La Fiorentina, dal suo can¬ 
to, non dovrebbe avere gros¬ 
si problemi. La Samp è sotto 
di tre punti, in trasferta 
non ha troppo brillato, e con¬ 
tro una Fiorentina che do¬ 
menica scorsa ha imposto il 
pari alla Juventus, non cre¬ 
diamo vi sia scampo. Le sor¬ 
prese son sempre possibili, 
intendiamoci. Vedere per cre¬ 
dere i pareggi non preventi¬ 
vati di domenica scorsa della 
Juve, della Lizio e del Milan. 
Ma ora che Mazzone ita ri¬ 
trovato il migliore Gola (og¬ 
gi dovrebbe esserci anche An- 
tognoni). non crediamo che 
si iascerà sfuggire la grossa 
occasione delle due consecu¬ 
tive partite al Campo di Mar¬ 
te: il prossimo turno, infatti, 
toccherà ai Bologna. I « vio¬ 
la » dovrebbero incamerare 
quattro punti, il che li por¬ 
terebbe in classifica a quota 
14 e magari ai quarto posto. 

La Roma ospita il Perugia 
che si è rifatto sotto al grup¬ 
petto di testa. Liedhoim ha l 
suoi problemi, e non soltanto 
per la mediocre posizione di 
classifica. Anche questa sta¬ 
gione è punteggiata da infor¬ 
tuni. cosi come gii toccò in 
sorte nella passata. Aveva in 
animo di confermare Chinel¬ 
lato. ma il giocatore è stato 
squalificato. Sperava di recu¬ 
perare Prati ma niente da 
fare. Farà rientrare perciò 
Sandreani. lasciato a riposo 
col Napoli, a causa delle pro¬ 
ve sotto tono con Lizio e 
Milan. Aveva anche in animo 
di tentare un'aitra carta. Get¬ 
tare nella mischia Bar»i sa¬ 
crificando Bruno Conti, ma 
forse non Io farà. Il Perugia 
è -.quadra che non (lentie; te 
esperimenti e bisogna batter¬ 
io. (iena ii ripiombare di nuo¬ 
vo sull'orlo delia crisi. Sem 
5 >re clic N.is non divida di 
mettere l».ice; e Salvi: ini ri'nn 
colpo, re:rivedendo Mcniehi- 
ni a terzino, e !a«riandò an¬ 
cora a riposo Sandreani. li 
gioco collettivo degli umbri e 
tiene amalgamato, e Novelli¬ 
no mette (Mura. fi tecnico 
gialiorosso teme anche Van¬ 
nini die. oltre ciie segnare 
d: testa, adesso si è messo a 
realizzare anche di piede. Cer¬ 
to per C.istagner questa è 
una partita ria non perdere, 
perché ai prossimo turno il 
Perugia -vira nuovamente ,n 
’rasferta e. mente po' po' ri; 
mino. ette contro la Juve. 

K. per finire, ii Foggia o 
spila il Milan e *11 Verona il 
Catanzaro. L'augurio non è 
soltanto di un buon Natale 
ma che tutto si svolga nella 
piu perfetta regolarità, e ia 
massima sportività. 

g. a. 


Gli arbitri di 
oggi (ore 14,30) 

SERIE A 

Bologna-Juventuv: Bergamo: Fio 
rentina-Sampdorii: Seralino-, Fog¬ 
gia-Mi Un: Ciacci; Genoa-Lazio: Me¬ 
nicucci; Inler-Napeti: R. Latlanzi: 
Roma-Perugia: Lapi; Torino-Ceie- 
na: Barbaretco: Ver ona-Catanzaro: 
Menegali. 


SERIE B 

Avellino-Ascoti: Prati; Cagliari- 
Modena: CuMoni; Catania-Vareie: 
Paniino; Corno-Lecce: Fatate*; No- 
v*ra-Vicenza: Vannucchi; Palermo- 
Spal: Tani; Rimini-Peicara (c.n. 
Prato): Benedetti; Sambcnedctteie- 
Alatanta; Ciudi; Taranto-Monza: 
Barbonii Ternina-Breacia; Mattel. 
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CONTINUAZIONI DALLA* PRIMA 


Solidarietà 

rafforzare un dima di vasta 
solidarietà democratica. Nes¬ 
suno è stato in grado ili in¬ 
dicare un'altra strada; e del 
resto un'altra strada non c'è. 

Nel corso della riunione di 
Palazzo Chigi, per più di quat¬ 
tro ore. sono .state disiasse 
proposte avanzate dui partiti, 
dui ministri presenti e (la An- 
dreotti. Eventuali decisioni o- 
porative saranno annunciate 
nel dibattito parlamentare di 
martedì, o do|>o di esso. Una 
esigenza fortemente sentita è 
quella di assestare subito, e 
in modo che non lasci dubbi, 
dei colpi seri alle trame ever¬ 
sive. risali lido con sicurezza 
dalla «manovalanza» del cri¬ 
mine e del terrorismo ai cen¬ 
tri dove si annidano i mandan¬ 
ti e coloro che si apprestano 
a sfruttare su ogni terreno — 
e innanzitutto contro le istitu¬ 
zioni democratiche — questa 
nuova ondata di violenze. 

Per quanto riguarda i par¬ 
titi. vi sono da segnalare no¬ 
te o brevi dichiarazioni di 
PRI. PSI. PSD1 e DC. rivolte 
a sottolineare i vari aspetti 
delia riunione delle forze (io- 
litiche ciie sostengono li go¬ 
verno o che. con la loro asten¬ 
sione. ne hanno permesso la 
nascita. L'on. Biasini, ha rile¬ 
vato T« irti/torturila quii t ira » 
delia riunione dei sei partiti 
parlando dinanzi alla Dire¬ 
zione del PRI. Pure 11 segre¬ 
tario de! PSI. compagno Bet¬ 
tino Craxi. ha dichiarato che 
«è di grande importanza che 
le /orge politiche e deinarrit¬ 
tiche diano prova di urta uni¬ 
tà enn^aperule di fronte alla 
ripresa tragica e impressio¬ 
nante dette iniziative terrori¬ 
stiche ». L'on. Romita, segre¬ 
tario del PSDI. ha affermato 
che ne! vertice di Palazzo Chi¬ 
gi si é registrata una » sosta ri¬ 
siale unanimità » sulle pro¬ 
teste. e rhe il vertice stesso è 
una prima positiva esperienza 
Iier individuare elargite mag¬ 
gioranze » sui problemi. 

Zaccagnini ha detto ieri di 
avere « aderito con doveroso 
senso di responsabilità » u'T 
invito rivolto da Andreotti al 
segretari dei partiti demo¬ 
cratici. « Accanto a questa ini¬ 
ziativa. che — ha soggiunto 
— ha un valore preminente, 
sono indispensabili la vigilan¬ 
za e ìa presenza delle forze 
politiche e sociali per scorag¬ 
giare e contrastare questo pe¬ 
ricoloso c inammissibile attac¬ 
co alle istituzioni democrati¬ 
che». Il segretario tic ha in¬ 
fine sentito la necessità di 
una precisazione delia quale, 
in verità, nessuno aveva fat¬ 
to richiesta. « Desidero preci¬ 
sare — egli ha detto — che 
Rincontro non comporta in 
nessun modo, nella nostra va¬ 
lutazione. mutamento del qua¬ 
dro politico, che resta quale è 
stato delineato nei dibattiti 
parlamentari relativi alla co¬ 
stituzione del governo e alla 
politica economica ». Queste 
ultime parole dell'on. Ttacca- 
gnini sembrano, con tutta evi¬ 
denza. indirizzate all'interno 
delia DC: con esse il segre¬ 
tario dello Scudo crociato, 
cioè, vuole tacitare chi — co¬ 
me i dorotei — aveva cer¬ 
cato di impedire che rincon¬ 
tro collegiale tra i partiti an¬ 
tifascisti avvenisse, e che vo¬ 
leva che l'iniziativa fosse li¬ 
mitata a una serie di con¬ 
tatti bilaterali. 

Un commento più ampio è 
slato fatto tini presidente del 
PRI. la Malfa, che ha parla¬ 
to a Roma nel corso di una 
manifestazione di partito. Egli 
ha detto anzitutto che An¬ 
dreotti ha fatto bene ad ac¬ 
cogliere la propasta di Craxi 
per una riunione tra governo 
e partiti dell'arco costituzio- 
na’e. « Tuttavia — ha sog¬ 
giunto — il PRI deve pur do¬ 
mandarsi perchè si è ritenuto 
utile e necessario, anche da 
varie della DC, realizzare ta¬ 
le riunione, mentre è caduta 
nel niofo la precedente richie¬ 
sta di una eguale riunione di¬ 
retta ad esaminare i proble¬ 
mi grat i della situazione eco¬ 
nomica del Paese». Ia Malfa 
ricorda di avere avanzato que¬ 
sta proposta ancor prima dei¬ 
ie eiezioni politiche, e sotto 
linea che Zaccagnini — a 
suo tempo — ia fece propria. 
E conclude dicendo che sono 
difficili da comprendere po¬ 
lii icamen'e utile una inizia¬ 
tiva primi delle elezioni e 
I nociva dopo 

A questi stessi temi si è ri¬ 
ferito il min : stro del Biian 
ciò Moriino. i! ouale ha sotto 
lineato le larghe convergen¬ 
ze verificatesi sulle questioni 
economiche ne! corso del di¬ 
battito oirlamentare. «Anche 
nel dialogo tra il anverno e 
le forze soc’nli e le Renìonì -- 
ha agg uato —, oltre che nella 
qr si ione della oolil : ea crono 
rrt'cn. <i è raaa : nnta una con¬ 
ce'neri za di fondo di un'am¬ 
piezza '-*»ì za precedenti* 

A Mon'“r *orin. il pres : d*n- 
te deli.» Camera dei deDTati 
P'-tro forra a ha ricevuto in 
v.- !.i uff c ile il T»'o«”.i'.»tore 
dell.» R-'uv.ibb'ic.ì di Roma, dot¬ 
to- Giovanni De Matteo 

Successivamente. Inr-ao ha 
ricevu’o ;; ques*o-e d: Roma, 
doti. Domenico Migliorini, in 
visita ufficiale dopo la sua 
nomina. Il presidente de*la 
C.ì meni ha riconfermato il 
fermo so sterno deiì’A=..=em- 
b>n aU'opera difficile e one 
rosa che svolgono : corpi di 
oolvla n diesa d^'.l'orriine 
tieni.>•':,»! :co 


molti at tacciti perché cerco 
di portare avanti con coe¬ 
renza questa linei, senza ce¬ 
dimenti perché sono convin¬ 
to che !tt maggioranza del la¬ 
voratori la condivide. Il rat¬ 
to che molti mi attacchino 
non significa clic molti sono 
in disaccordo con me. Signi¬ 
fica semplicemente che urla¬ 
no e ohe le loro voci vengo¬ 
no amplificate da chi ha in¬ 
teresse a far sì die il mo¬ 
vimento sindacale adotti un 
orientamento diverso. Sono 
queste lor/.e che non voglio¬ 
no die il sindacato si impe¬ 


riesi 1 straordinari, del turni, volontà di non abbandonare 
dellu mobilità, delio scaglio- il suo paese ed i suol coni- 


namento delie ferie. Attuan¬ 
do queste scelte, vincendo re- 


pugni ancora prigionieri. 

I due aerei sono giunti sta- 


sistenze esistenti nel movi- nume verso le 12,30 ull'aero- 

mcnto sindacale, diamo un porto di Zurigo a cinque mi- 

contributo importante alia miti di distanza l’uno dall' 

stessa evoluzione delia situa- altro e sono stati parcheg- 

zione politica generale, creati- giati sulla stessa pista a po- 

do le condizioni perché si ab- clic centinaia di metri l’uno 

bis una direzione politica più dall'altro. Immediatamente 


corrispondente alla esigenza alcune auto nere si sono av- 


di cambiare il modello eco 
nemico sociale sul quale è 
stotu costruita ia società ita¬ 
liana negli ultimi trentèlimi. 


vicinate ai due velivoli. Cor¬ 
vo lati e la moglie, come ab¬ 
biamo detto, hanno subito 
preso posto sul TU-154 deli' 


che è obiettivo di fondo, mes- Aeroflot, mentre Bukovski e 


gni in una trasformazione ] sa a punto autonomamente [a sua famiglia hanno deciso 
profonda delia società italia- ; dal movimento sindacale. di fermarsi''a Zurigo per un 

na - i „. . paio di giorni prima di par- 

, I Si tratta di prove corri- t j I0 mia volta della Gran 

Ma quundo ìa contesta- t ptesse e difficili che il Bretagna dove saranno ospi- 

zione avviene in una as- sindacalo deve affronta- luU dall'attore David Mark- 

semblea di lavoratori, un- ! re Taluni dicono che lo ham luMltl svu Littoria nel 

che se è un solo lavorato - j stesso avvio di rapporti S u»sex. Bukovski die ha for- 

re a farla cosa prova un i nuovi fra i partiti demo- nit0 H1 g ;imuh sti qu oste in 

sindacalista ( osa provi i erotici ha privato di au- formazioni si è limitato ad 

tn. j loiioirtia il sindacato. Lo aggiungere d'essere «inolio 

Provo ima certa amare/.- 111 r^o’gato tu una fan- tciu-e, ma molto stanco», 

za. ma francamente non i zume subalterna. Queste 

perdo la mia tranquillità spi- | ,f ‘ w . possono avere una 

rituale. Sono convinto che ia 1 quidche consistenza ‘ (lzlOIll 

linea che seguo sia giusta. I p* vero die siamo chiama- | (li SotlTt? iìl OII-l 

non sento rimorsi di cascien- 1 ti a una prova di autonomia ^ 

za e tiaggo invece da queste e anche ad una esperienza In una elidi.arazlonc ria 

manifestazioni una rinnova- nuova. Fino a ieri i'autono sciata a! OR 1. il compagno 

ta ragione di impegno e di mai nostra si misurava es- Sergio Segre ha espresso 

lotta politica: non mi lascio sen/aiimente su una sorta di «emozione e soddisi Lio io 

intimidire da una contesta¬ 
zione massimalistica o indi¬ 
vidualistica o corporativa di 
chi strilla più forte degii al¬ 
tri. avendo meno ragione di 
ehi non ha ia tor/a per stril¬ 
lare. | 


dal movimento sindacate. 

Si trutta di prove com¬ 
plesse e difficili che il 
sindacato deve affronta¬ 
re. Taluni dicono che lo 
stesso avvio di rapporti 
nuovi fra i partiti demo¬ 
cratici ha privato di au¬ 
tonomia il situtacuto. Lo 
ha relegato in una fun¬ 
zione subalterna. Queste 
tesi possono averi' una 
quidche consistenza‘ 

E' vero die siamo chiama- j 
ti a inni prova di autonomia 
e tinche ad una esperienza 
nuova. Fino a ieri I'autono- 
ima nostra si misurava es¬ 
senzialmente su una sona di 


divisione di compiti tra sin- protenda » per ia lìbcazio tc 
ducato e partiti. Nel momcn- di Corvulan. ricordando «.v.o 


to in cui i! sindacato si im¬ 
padronisce di più. come prò 
tagonistn dei problemi del¬ 
ia trastormuzione delia ?or:e 
tà. esso diventa un niteriocu- 


in questa direzione .a erano 
! ino»; milioni e milioni ni 
| uomini in ogni patte de! 
1 mondo e. in Italia, ’utte \ 

! tor/o politiche democrat die. 


torà, non certo subalterno, I l ' ùa soggiunto: « L'a igurio 


v ... Il -, , » LW1V, IIW1I ( VI tu .MllldUVUlU, 

jt'n-ó ,Jf ''jcolo che iin( q ie per la direzione poli- 

* „ , de n ' fica. Prova di autonomia non 

Irna/n vu<l1 disimpegno su tali 


munga stritolata net con- j 
franto che tenete su tre 
tavoli, lineilo del governo, i 
quello dei partiti e quello 
delta Confindustria? 

Questo rischio esiste so’.o 
nel caso in cui il sindacato 
non sìa capace di essere com¬ 
pletamente se stesso, coeren¬ 
te con le sue scelte fonda- 


questioni, ma impegno unita¬ 
rio. Vuol dire cioè essere ca- ' 
laici come movimento sinda- j 
cale di riconoscere la rela¬ 
zione che esìste fra la nostra 
strategia di mutamento delle 
strutture economiche e so- i 
chili e la direzione politica | 
che deve assicurare questi 1 


mentali a qualsiasi tavolo 1 mutamenti: dobbiamo supero ; 


sieda. Dobbiamo essere cu¬ 
llaci dì fare io stesso discor¬ 
so all'assembiea dei lavora¬ 
tori. a! governo, al partiti, al¬ 
la Confindustria. i<e nostre 
difficoltà principali a tenere 
i tre tavoli vengono quando 
qualcuno pensa di strumen¬ 
talizzare un tavolo ai fin! 


però die. se per fare questa 
scelta ci dividiamo noi an¬ 
diamo indietro anziché avan¬ 
ti. cediamo non solo di fron- | 
te ai partili nm sulla nostra j 
stessa strategia. Se una sola 
parte del movimento sinda¬ 
cale viene coinvolta, se non 
si realizza attorno a tali que- > 


die ni questo momento gl: 
p().-.-,:aino rivolgere, u.i .ragù 
rio die è anche un impegno 
di proseguire razione .1- so 
bdurietà con il popolo c.ie 
no. è quello d: poter ritor 
mire presto in una tiao*.:a.’n 
rest.tuit.i alia libertà e alla 
democrazia ». 

«Riamo lieti iinclic per la 
liberazione di Bukovski. ìa 
cui detenz one aveva viso ta 
to preoccupazioni e p-oicste 
c determinato iniziative di 
verse, alle quali non viJilio 
certo estranei », ha prosegu.- 
to Segre, rilevando one. a! d; 
là delie diversità die non pos¬ 
sono né debbono essere igne 
rato. « non si può non le¬ 
vare clic ì problemi d-e.ni rie 
mocrazia. deila (illesa e citi 


del discorso die fa in un ai- | stioni l'unita, ia scelta per , ;? ' ‘ ‘ PP ’ , ‘ , ^ ' 

t L..ntn „V».. _t „ I nr/i/lionnri’i» imo m*n’ii »ìnno I ìiOHO llCl HÌOllClO Ci i 


scita de! potere sindacate 
nella società italiana. Ciò 
rappresenterebbe un punto 
di grave tiericolo non so’.o 
per la forza del sindoeato e j 
per l'unità, mi) anche per la 
difesa delì'ordine demoera- I 
tieo. i 

T _ . . , , i parlare di questi problemi nel ! 

La linea che avi te seti- , sindacato era un tabù. Oggi 
to non e pira facilitata sono tema di dibattito tor- ! 
dal rapporto con il aover- male. Ma il discorso — ripe- '■ 

T.\ Che J‘^ a ,, Ser ‘ P m( T ! to - va fatto tutti assieme: ì 
tt,ze sopratutto tri mate- . s ente di più l'esigenza di ■ 
rtu di investimenti e. di ljn;l evoluzione nella dire/io- | 
costo del lavoro. | ne politica del Paese, di con- j 

Abbiamo criticato anche I quistare a questa esigenza | 
neH'ultimo incontro !e posi- | tutte le forze sindacai:, de j 
/.ioni.del governo. I! 29 di- [ ve lavorare. Ma chi va per I 


Ulivi. • » * ^ 

i nota v coerenza per la rio 
Si zuno fatti passi avari- ' mocrazia e opera con zra.'dc 
ti in questa direzione rhe | v >Kore pei avanzare n-ji.a n<- 
non mortifica certo Tati- j mocrazia verso il sozzi : uno 
tonamia ma anzi la vaio- f. P" im realismo cne Ma 
rizza al massimo? 1 esaltazione della derno..» 

| zia e il suo sviluppo -- ha 
Fino a qualche temilo fa l concluso Segro — sente in 


cembro andiamo n sentire 
che co?*a pensa dì fare sul 
problema degli investimenti, j 
per impedire che una neces- j 
sari.? lotta contro Tinliazio- ( 
ne diventi lina politica di re- | 
cessione. Dobbiamo avere i 
certezze sugli investimenti e j 
suM'aumento delle risorse da j 
destinare n investimenti. E' ) 
necessario però compiere mi- 


conto proprio, compromette 
ia sua stessa causa, oltre che 
indebolire in generale il po¬ 
tere e ìa presenza elei sinda¬ 
cato anche per quegli obiet¬ 
tivi che. tradizionalmente, 
lo hanno visto impegnato nel¬ 
la società italiana. 

Corvalan 


che uno sforzo come sinda- !.. «misura amministrativa o 

rato perché una serie di mi- i otri (icriodo de! governo di j repressiva » che leda le li¬ 
sti re come il piano di ricon- Unidad Popolar. , berta di opinione, di espre - 

versione, ia legge sui Mezzo- ! Li TASS ha diffuso oggi • sione e di diffusione deli- 

giorno con 2000 miliardi a j 11,1 comunicato nel quale si I idee. L'Ufficio Politico de! 

disposizione, le leggi per la I saluta la liberazione de! se- | pcF aggiunge clic « giudica 

casa, per i g’ovani. ii piano [ gretario del PC cileno come i inammis. :b;le clic un uomo 


modo particolare que.sri rimi 
e questi problemi. Li sente 
nella '.oro dimensione Tal,a 
na ma anclie. e con e fc ua'c 
forza, nella loro dimension- 
internazionale ». 

Dichiarazioni 
del PCF 
é ’cimàWfflais 
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l/llumanitè pubblica oggi 
una dichiarazione dell'Utfir.o 
politico dt* PCF nella qua.»- 
dopo essersi rallegrato per 
la liberazione del compagno 
Corvalan e per quella di Via 
tinnir Bukovski. esprime «ri 
solili a opposizione» ad ogn. 
«misura amministrativa <> 
repressiva » die leda le li¬ 
bertà di opinione, di espres¬ 
sione e di diffusione del!-- 


agrìcolo alimentare. viste 
complessivo mente, comincino 
ad essere una primo espa¬ 


ndano del PC cileno come inamnus. :b;le che un uonv 
frutto «del grande movi- i c j, 0 s - batte per idee che r: 
mento di solidarietà con i j t-<. n e giuste sia posto (lavali 
patrioti c ì democratici ci- j ti aii'intoilerabilc alternati 


rien/a di programmazione e- lenì sviluppatosi in URSS c | va: !a prigione o l'esiho» e 
comunica. Dobbiamo fare in negli altri |xic.-.i socialisti, quindi conclude affermando 


modo clic i lavoratori queste degli sforzi energici delle or- 
cose le valutino, che in socie- ga ni zza/.ioni internazionali e 
tà italiana le voluti, che il deH'opinione pubblica prò- 
movimento sindacale le con- gressista di tutti i paesi del 
sìderi come un terreno rii im- mondo». 


movimento sindacale le con- gressista di tutti i paesi de 
sìderi come un terreno di im- mondo». 

pegno e di lotta per far si Al suo arrivo su' territori! 
che gli investimenti, anche dell'URSS Corvalan. ha in 


se insufficienti non solo au¬ 
mentino ma divengano fatti. 
Programmi di sviluppo con¬ 
quistati attraverso una 'otta, 
anprovati dal Parlamento, 
devono essere realizzati at¬ 
traverso un'azione del sinda¬ 
cato articolata nelle regioni, 
nei territori, nelle zone. Bi¬ 
sogna superare difetti nastri 
in questa direzione nerché 
non si cambia il modello 


degli sforzi energici deile or- che «il rispetto di questi 
ganizz.iz.ioni internazionali e principi (di libertà), confor 
deU'opinione pubblica prò- ni: a i socialismo, eviterebbe 
gressista di tutti i paesi del dj trovarsi in situazioni in 
mondo». cui l'avversario di classe non 

Al suo arrivo sui territorio esita ad associare atti di un 
dell'URSS Corvalan. ha in I !>ae=e socialista alla pratica 
viuto « Breznev un ruessag- di un paese fascista ». 
g.o che dice fra l'altro: I termini della lichiarn 

« II vostro nome e legalo /ione deiì'Ufficio Politico su 

«ila lotta per : più nobili ; no stati ripresi, questo p-> 
ideai; dei nostro tempo. La j merigg.o. dal segretario go 
vostra instancabile e coeren- l nerale dei PCF. Georges Mar 


te attività per :i consolida- j chais. il quale ha parlato d. 


mento dell'un.tà dei mov.- 
meiito comunista, di tutte le 
forze r.voluzionarie. apporta 
un grande contributo aiki lie¬ 
to comune de. popoli contro 


economico e socia .e dei 
Pasoltanto a tavo’ino I e.-azia. ri sociaì.smo e ìa 
Abbaino bisogno di punti di pace». 

riferimento ma ci vuole an- «Espr.mo ancora una mi¬ 
che la mobilitazione e ia tu la profonda r.cona.-.-tn/.i 

lolla di massa altrimenti le dei comunisti c.leiii. d; tutti 

cifre rimangono sulla carta. 1 democratic. e p.itr.ot. c.’.».■• 

ni per Tmcalcoialj.ìc ,-v-.ri-' 
Ritieni che questo go- gno e la solidarietà che .1 

carilo abbia la forza per PCUS. tutti ì sov.etici e voi 

far diventare realtà prò- personalmente date al po;v>- 

gram'ni pur insù!Unenti. lo del C:.e nella su.» lotta coll¬ 
ier trasformare piani di tro la dittatura fa.-c.sta. Con- 

^vestimenti in realizza- sentitemi anche d. migra/.::» 

zinni’’ ! re di tutto cuore p-v tutto 

' .. .... ! quanto ri popolo soviet .co. ri 

Una svaria ne. a poi fra e- j ^, r . d; vo . 5! ^o 

conom.ca a stessa coieria j HVt . :e ra; - 0 ;> . r nì „, !;b .,. 
d: garantire ! ordine demo- ! .. 


dei - i'.niiX'rla risiilo, jier ì.i demo 


socia..smo 


Ritieni che questo qrv 
remo abbia la forza per 
tir diventare realtà pro- 
granrru pur insili finenti, 
p^r trasformare piani di 
■rivestimenti in realizza- 


razione ». 


« penoso scambio» e cie f m. 
to « inammissibile il m;rcan 
tegg.amento a cu; h.i dato 
luogo, fra un paese s-.j-naii 
sta cd un paese fase.sta. la 
sort- d. due uomini 'per.-* 
guitat: per aver .■s-r.'l'at-i 
diritti individuali inV. enfi 
bili 

Spagna 

hi. olio tenga lilicramcnle gi->- 
\i-ili m.illiii.i il il.» riunione a 
\ .lll.lj.l- M>IIll "li iti-chi ilcll i 
Itunnlin t ir il c ‘ia .mr-lil-i 
— ‘-i.i i-ine |»i-r poi In- ore - - 
vioM-ili poiiii-rissio a (lelat-- 
iliir.inli- nn'.illra riunione i>rni- 
iiila ili propria iniziali»* ri.» 
un r.ipil.mo lidia Me —a tram- 


Lama 


genti, bisogna da rio su que , 
ste ctVe. su.le pot-izion; che 1 
prendono .n concreto circa la 
<r.s: t'conomiC3 e la politica ; 
d. austerità da adottare. Io j 
Mire: ;>-r tori.ere. oggi p.ù . 
che mai. tutte le et.chette i 
nel gìud.e.ire organ /zazon” 1 
e quadri d.r.genti valutando¬ 
li per il loro or.entamento. ! 
il loro coraggio politico. ì'im- 1 
pegno con il quale sostengo ; 
no o m*no una see'ta giusta I 
Anche s- s d f f.-':’e del movi- i 
men’o riducale. 

Perchè sei tu. molto 
spesso. T brrsog ’..o ih mal¬ 
ti attacchi da parte di for¬ 
ze di destra, di gruppetti, 
anche di forze rhe si ri- : 
chiamano all’arco delle si¬ 
nistre? 

Sono bersaglio d: molti at¬ 
tacchi. è vero. Sono anche og¬ 
getto d: complimenti e non | 
mi p.acciono tutti gì! attac- 
eh: e tutti 1 complimenti. ' 
Credo di essere bersaglio di i 


c r a' co dipendono da una di- ! j ai" tini. 

rez one politica che riunisca ' r# a I ••nmunquf. il n-fcrrinluni ha 

’e forze fondamentali dell.» | /|||*|<|T4| I neiiiniin un fallii nu<<w> alrtu - 

s<>cà ìta’iana. Non indico j cS j n» in quanti» ha ziuriJii .miei-.- 

forrt.u.e ma d. c,ò sono con- 1 >»b.i'o a meg/og.c>rno »ll'a* - ro- ì i«- r.uicdl.iin dal »irii«» poli- 

v n'o cosi come o ero tre j porto di Zurigo Klotc-n altra ! tir.. J. Ila >p.i"na due ilel- 

am fa quando sostenni que ; verso la mcd.a/.oiie degl: Sta- \ | ( - pii, nid. nii cir.uriri del 

sa -e>. e non t.ovn, grand, , t; uniti. I governi interessati : r r 1,L- il (’.,n-i~li<> n<- 

(on-nsi. non so.o ne! movi- | s , ,. ran ,, r;>o !- ,, /„verno fé- [ lr '" ,r '" "" ' " n .'' 

m.er.to sindacale Oggi que- , r , , d j ar ! zum.ili- <1*1 l ha nnmitu — I e- 

s'.i idea è più diffusa Nel J .tvvm.re 1*» .-.* »mb.-i iti Sv.zze I 'linui*. dell.» falanir - 

mov'mento sindacale e'A 'a ) TJi j; zo;enx> leder il*- ì:.i »*■• ! •* h* (nrh s. quel curiu-n l’ar- 

ciwv.ni on*' che occorre ali- i colto rii r.< h.♦•:.*.» i.el qu.idr*» l.inn-ni*» iniiniii.tiii «lai rrsinir. 

n;- n are un processo evo.u- j de..» ,-ua |>*ì.t.*.t di buon: uf rhe iliir.n., in rarir.i (inalilo 

t.v.a anche nel* stila/.one | f>c . in que.-t.on; uman.tar.e. ,,i. lir ,., , Franco. ,- ha Mal.i- 

T> ” rd ; -Neri'htere.-se delle persone e , „ 1 . lilllir | i ron or „ ni . 

. .. . I (le: ro»nvo.T;. 

O n rt'C J nn p+ro at at ^ nur^n'i’o ,< v ». ^ ! -mi r.ip|»i«**#*ni.iii\i |il»rr.irnfn* 

T./ere ri sindacato su Ve ' m< *n'.e fino ai completamento j "' ‘leni. Rcm.» da \cdcrc -- 
’tTTìiìilr ai qoi erno e ciò [ sramb.Oi». I »*«l »• «pio-to il rompilo immr- 

non sarebbe un contribu- j Quest'annuncio elvetico era j diali, «hi parliti «letiiorratiri 
f ZrOJ-'rhZ «-ó», f F,'ro ''VHi i preceduto d; qualche ora .p-'sindi — rhe rr.-a »u*d di¬ 
ri p ° eio ‘ ul, '° da un comun.cato d ramato a rr , liherìincnie eleni » in un 

a m /unzione politica. Al- 1 Santiago da l» g.unta r.lena I ramcnic eli il. * , un 

-ora come fare ’ , v j! rilascio c l'c-.nuls.one d; i l*'"T r '" ' ,lr| ' 

L'un co mudo serio d’ !ot- j Corvalan esuli» trattato» j rl -'- r "'";' *' •' ■R'I'cna dello, 

tare per questo è quello d. j grela che. tram.te USA e I V'"" M.iluliii dal co\rrn.» ed 

dare sviluppo «Ile scelte f«t- ! Svizzera, aveva portato all'o I «■ que*li» a ih-ridere chi può 

to dà. rorn.Tato d rtVt.vo :n I (l.cmoHamlKOhiira r-»r(* « lihm» * c rlii no. 

ord il. ii (1 | i ;icr(>p*>rio (i: \|j r «• .'itirlir f|u.ilrlic rovi 

la mobile e nel o sTes.-o tem D: qurMa :|>.teM ^ì parla j ,|i ,|i li,,,,;,!.,, 

pi .n ord ne a’ia e iminaz o va orma: da un nie e. e piu t ........ 

ne dei e .v *.e molla: «noma- prcci:«mientr dal U> novem i , , , 

le: allo scomputo della m tire so.r-o allorché il d.»M I ,lrl . “ . r,,n " 

dentirii» d contingenza nel | lore (liccio. Paiochet. (lieti..i- ! [•' -evi*-i*-ri.i del •/*»» inurnln. 
le 1 q.i da/.on; a partire dal ! ro pubbricaniecite che Cori» 1 •'-'I*' pr<*\mri.ili e locali del- 
1977; alle misure relative « ì >»n non sarei*!*- ^•a:o i.t*-- I** m«—*» parlilo unico. Torra- 

un contenimento r.gorn.-o rato flncin- Bukov-ki fo-.-e niz/.i/ion.- -ind.ir.de del resi- 

de'.le politiche salariali a li- « rimasto in detenzione nell’ _ ,i„. ,i; r,,... ,| M . 


■ ( ioni inique, il referei ninni ha 
| ro-lilmlo un fallo nuovo alm< - 
j no in quanlo ha ziuridi* .iniei - 
1 I*- rane*dialo «lai collo poli- 
| tiro della .'•p.i",ia due del- 
i le piu elideiili ric.llriri (|(l 
[ franrlii-iiio: il (lou-i:lio na- 
| /ion.lle < 1*1 Min iniicnhi — IV- 
I r«-*le dorilo il* Ila filali:* - - 

• r le furici, quel curio-o l’ar- 
I.i 111 i i 1 1o nomili.ilo *1 ,iI rrsimc. 
rlic durava in rarira «piatilo 
piaceva .1 Franca. (- li.» ‘I.ilii- 

* Ilio *li -o-liluirli con arcani- 
ì »mi rappie-cniaiivi lihrr.irnen- 
} le ch ili. Ite* la da vedere - - 
j *-*l è «pie-lo il r*inipil*i imme- 


pi .n ord .ne alla eliminmo va orma: da un nie e. e p:u 
ne dei e v *> moti.!: anoma- prct i;«tmentr da! 16 novelli¬ 
le: allo scomputo della in ! lire .-cor-o allorché il dririi- 
drntvL» d. contingenza ne! j lore cileno. R.«u*ctiet. dieh.a- 
!e l qu da/.on; a partire dai ! ro pubb’..ca.n5m!e che Cori»- 
19**; alle misure relative « ì !»n non sarchi** s’alo i.t*-- 
un contenimento r.gore»-o rato finche Bukovski fr>s-e 


delle politiche salariali a li- ■ rimasto in detenzione nell’ j — 
vei’o azlendole; arie misure ! URSS. Il compagno Curva- | ll |,« r » 
neces.sar:e per incrementare i ian. da parte sua c con una . . 
la produttività attraverso un ■ dignitosa dichiarazione, ave- 1 ' rr 
diverso uso, non una nnun- • va affermato: * lo sono d,- 
c a del patere sindacale nel- ; sposto a restare prigioniero r,r " r ■ 
la fabbr.ca ,-u; problemi del- ! per ; miei .deal; » r.b.idendo I che *1 
l’organi2ZAgton« del lavoro, I così ancora una volta la &ua > verno. 


^ uni.ir.ili* i|r| resi- 
mi- — elle di fallii deli-iisoiln 
Infiora I*- Irve del pnlcrc e «a* 
rei,beri» in cr.nl*> ili liti,ilare 
*, allunili rnndizinnare le Ipu- 
rirlir lihrrlà rii» veni—ero c!*r- 
cile dalia henrviilenza dal go* 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 19 dicembre 1976 


Dopo che l'ultimatum è scaduto 


Con celebrazioni al Cremlino 


il secondo Schmidt ^ rapitori di Oriol FESTEGGIAMENTI A MOSCA 
— — - ■ ■■ - —— annunciano che il PER IL SETTANTESIMO 

lina niai'i’ioianzu di I I” 1 ne dei legami con gli Stati 

iS|p| ìE|!5ISnl sequestrato è vivo COMPLEANNO DI BREZNEV 

li'/i/inri flH hìvis^lltlri \‘ i < i t » /li ki*o7nfirl ■* 


Con una maggioranza di 
duocantocinquanta voti — 
uno in più dello stretto in¬ 
dispensabile, tre in meno 
della fo!/a potenziale di cui 
la coalizione socialdemocra¬ 
tico-liberale dispone al nuo¬ 
vo Hinidestaa — Helmut 
Schmidt è stato rieletto can¬ 
celliere della Germania fe¬ 
derale per un quadriennio 
eh' 1 si orewde sarà tra i più 
difficili, dal pillilo di vista 
politico come economico, del 
dopoguerra. 

Ha rielezione essendo scon¬ 
tata, tutta ratt'Mi/ione si è 
concentrata sulla (pia 1 ita di 
questo secondo esordio, che 
ha visto Schmidt a confron¬ 
to con un’opnosizione nifi 
numerosa e nifi aggressiva, 
s»* non piti forte fStraiiss -e 
Kohl, leader<i dei due tron¬ 
coni in cui la IX* si era 
sei-sri. si erano riconciliati 
alla vigilia per concentrare 
i colpi sul nuovo governo, 
ini il loiai contrasto è -,<* 11/1 
dubbio destinato a riemer¬ 
gere ) e con le nuove ten¬ 
sioni aM’mterno della mag¬ 
gioranza 

Di quelle tensioni, i tre 
voti mancati al canc'*lli»r» 
sono stati una ciliari con¬ 
ferma La triplici* defeziorv* 
si collega, infatti a duella 
che e stata chiamata la 
• truffa» d'dle pensioni: li 
promessa di un aumento d<d 
dicci per cento, f.a'ta da 
Schmidt a undici milioni di 
pensionati, in campagna *>L*t- 
iorale. il tentativo di riman¬ 
giarsela a elezione avvenuta i 
e. infine, la nrecinitosu con- | 
cessione (LzlFaumcnh) sot'o 
la pressione dei sindacati, 
della sinistra e d:*!roni , *if»' , e 
pubblica nonché dinanzi alla 
possibilità, emersa dalla di¬ 
scussione in seno «al gruppo 
parlamentare socialdemocra¬ 
tico, > di i diserzioni decisive. 

Ma quel s°!tno non è sta¬ 
lo il solo Subito dopo il vo¬ 
lo del lìimdestaii se ne è 
avuto un altro con le dimis¬ 
sioni del ministro del lavo¬ 
ro e degli affari sociali. Wal¬ 
ter Arendt, motivate con il 
rifiuto di accettare il com¬ 
promesso elaborato dal suo 
partito e dai liberali sulle 
modalità di elezione dei rap¬ 
presentanti degli operai, de- i 
gii impiegati e dei umidii j 
direttivi nei consigli di con- i 



HELMUT SCHMIDT - j 
Un esordio « grigio » I 

1 

trullo delle aziende Già pre¬ 
sidente del sindacato dei ini 
naturi, Arendt era stalo 
chiamato a dirigere il mi¬ 
nistero del lavoro d<i Brandt, 
nel BIGI), e godeva la fidu¬ 
cia delle organizzazioni .sin¬ 
dacali. Il suo riti-o accentua 
dunque la caratterizzazione 
* moderata • del govei no 
Il discorso programmati- 
co di Schmidt è stato defi- I 
nito dalla stampa * grigio *, I 
» piatto » e, dai piti bcneve’i. 

« priv o di nov i'à .. li can¬ 
celliere Ina abbozzato per 
l'affare delle pensioni una ' 
sommaria autocritica, como¬ 
damente risolta i:i polemica 
con « i regimi totalitari, die 
sono i soli a pretendersi in- j 
fallibili ». Ila indicalo quin¬ 
di nella stabilità economi- i 
ca il suo primo obbiettivo, 
ammonendo però che • la 
crescita non è eterna » e 
che gli investimenti statali 
(tre miliardi di marchi) non 
bastano da soli a rilanciar- ' 
la. La KFT è anche decisa 
a * far fronte alle sue re¬ 
sponsabilità » nei confronti 
dciriv.iropa comunitaria, a 
condizione clu* gli altri pae¬ 
si * continuino i loro sforzi 
economici ». La riuft’<*i-niu7.it>- 



WALTER ARENDT - 
Dimissioni a sorpresa 


ne dei legami con gli Stati 
Uniti e con la NATO, da una 
parte, della politica di di¬ 
stensione (che dovrebbe 
trarre nuovo impulso dalla 
prossima visita di Breznev) 
dall’altra, completano il 
quadro. 

Poche novità nel gover¬ 
no. La più significativa è 
forse l’attribuzione a Wisch- 
nevvski. personaggio vicino 
allo stesso Schmidt, della ca¬ 
rica di ministro di Stato 
con funzioni speciali presso 
la cancelleria. Le funzioni 
di Wisehnovvski. che è con¬ 
siderato un esperto tanto dei 
problemi europei quanto di 
quelli arabi o del Terzo Mon¬ 
do, dovrebbero esplicarsi so¬ 
prattutto in questi due set¬ 
tori della politica estera, 
tuttofa affidata al liberale 
Geniche: - Su quindici mi¬ 
nistri. indici sono socialde¬ 
mocratici — tra questi è 
il neo ministro Klnenberg, 
chiamato a sostituire Arendt 
— e quattro liberali. 

La reazione deH’opoosi/io- 
ne non è mancala. Striuss 
è st ito monto a sfruttare 
Baffcre delle pensioni come 
lina prova della scarsa cre¬ 
dibilità del c inceli ieri*, che 
ha accusato di » falsa tes'i- ! 
monianzu » e ha contestato 
con»* troppo ottimistiche lo 
previsioni di Schmidt sul 
terreno economico; la sua j 
replica ha incluso anche una j 
veemente requisitoria con- ! 
Po le vellei’à governative 
di di dogo con il movimento 
nazionale africano. Kolil In 
cercato di capitalizzare gli 
echi dei recenti avvenimen¬ 
ti all’interno (Min RDT. ac¬ 
cusando Schmidt di arren¬ 
devolezza. 

Le previsioni per l’avve¬ 
nire sono caute. Se l'esor¬ 
dio ha mosso in evidenza 
la fragilità del governo, la 
situazione non è migliore 
per l'opposizione od essa ne ] 
è consapevole (come p*ova : 
il ripensamento di Strauss j 
dono la rottura) Ma l'insta- I 
bilità che investe il traili- i 
zinnale sistema tripartitico I 
offr.‘* ai democristiani possi- 1 
bilità di manovra in dire- I 
zinne dei liberali, sulle quali I 
essi concentreranno con tut¬ 
ta probabilità i loro sforzi. 

Ennio Polito 


Un messaggio del GRAPO e una lettera autografa de I consi¬ 
gliere consegnati a un giornale — Arresto di un ex agente del¬ 
la PIDE — Sosta a Madrid di Marchais in viaggio per Cuba 


Por 1 occasione si trovano nella capitale sovietica al¬ 
cuni leader dei partiti comunisti ed operai dei paesi so¬ 
cialisti - Manifestazioni anche in altre città delPURSS 


MADRID. 18. 

Il quotidiano della .-.eri In- 
formuciones ha ricevuto un 
nuovo messaggio del Gnino 
(Gruppo nvoiuzioinir.o .ulti 
fa.-ci.sta Pruno Ottobre» :n cui 
si ufterm.t che Anton o M* 
ria de Orio! y Urinino e ; i- 
vo. Il me.ssagg.o e a*compì- 
guato ila una lettera di'!’.»» 
ste.-oo Orio! che da un pri¬ 
mo esame .-.ombra (.-sere au¬ 
tentica. 

Il messaggio de) drupa ri 
cevitio dai quotidiano dopo !a 
... aden/.t (Iell‘u!tiniatum fri¬ 
salo da: sequestratoli a.a* o*- 
28 (italiane» di >r** *. e il ro 
lasciato ni una luiVi - d . 
calte «<Dos Fa sso.» di Ma¬ 
drid. I! tosto e !. seguente: 
« Di fronte alla promessa, sia 
pure vaga, latta dai governo 


trattenere il nostro prigionie¬ 
ro Abbiamo comunicato al 
pusidente del consiglio di sta¬ 
to di aver annullato la no 
sii a decisione di passarlo per 
!t- anni. Antonio Maria de 
Orio! y Urqmjo ci ha latto 
pervenne il messaggio che al¬ 
leghiamo ). 

«Ma dobbiamo avvertire -- 
prosegue il messaggio del 
Ciiapo — che in risposta alla 
campagna di terrorismo sca 


! fesa e di rappresaglia contro 
; >e forze della repressione; 2) 
j è nos’ro desiderio che ven- 
j gano liberati i prigionieri do 
! litici e che il popolo possa 
j godere della libertà che gii 
! fu tolta. Ma siamo coscienti 
i che solo finendola con .1 fa- 
; seismo questo obicttivo no 
i tra diventare una realtà Fir 
I muto- drupa». 

I il testo della lettera firma- 
! ta Ortol e che secondo le pn- 


tonata dalla poli/..a conilo la i ni** 


dovrebbe 


par u.ii a.un.-: a .vintimo 
che il solo mezzo per o.n - 
re certi (ne tale pronu-s-a 
verrà mantenuta e quello di 


o dopo la nostri organ.zza/ione e ron- 
itum fis- tro «t !» ri punti antifa.ici-t.. 
i a.a* o’-* abituino adottato le seguenti 
. e st i*o eh-,. -.un: li qualsiasi |>oh 
i vi - d . -ciotto di qualunque grado che 
* di Al t- | to.hin oppure ordini di tor- 
st*-,uente: ( lutari* un prigioniero antlfa- 
ni-ss.i. sta i se.sta verrà ritenuto un cri- 
i governo [ maiale di guerra e dunque 
.vi.unno i sarti uccicato e giustiziato; 
per osi- I 2i se continua la campagna 
pronu-s-a | u!Belale -le. terrore, noi sca- 
queilo di ! teneremo una campagna di di 


Intervista del nuovo delegato USA 

Young per l’ammissione 
del Vietnam all’ONU 


BOSTON, hi 

Il deputato Andre.v '».)t..g. 
designilo da J:mmy Ct ter 
come delegato degl: st.ui Un.- 
ti all’ONU. ha dicrh.ii.pD ai 
la televisione che appoggi-ià 
l’ammissione del Vi ina ni al- 
l’organizzazione intera ittana¬ 
le, modificando la posi/ ano 
i deU’amnuni.-trazione i*\ /ci. 
! che ha posto per due .olle 
j il veto. « Certamen •» ititeli 
rio adoperami: in ta» i-..--..o » 
! ha detto Young, in r.vpa.ta 
I a una domanda 

«Io sono |>or un v.*.turni 
forte perché penso -il.* --io 
| sia nelFinteresse naz.on ile de¬ 
gli Stati Uniti» ni <«etto 
l Young. il quale hi esp.vs.-o 
il parere che Finti. u-vii *.i/a 
de! Vietnam cnntribii.v••*• a 
«contenere !'espansi me uCl- 
!a Cina ». 


] I! nuovo ambasciatole al- | 
i FONU ni detto poi e:te per | 


autent.ca, è il seguente' 

«Mi hanno latto conoscere 
in questo momento la deci¬ 
sione che avete adottato con 
cui si retti tura ciò che mi 
era stato detto. Da parte mia 
e inutile due che la accetto 
dato che non ho altra scelta. 
La sodi cosa che mi preoc¬ 
cupa molto e che mia moglie 
potrebbe non sopportare que 
sta prova. Dunque non credo 
epe possa turbarsi sapendo¬ 
mi vivo: a! contrario, servi- 
rebljf* per aiutarla a superare 
le frequenti crisi cardiache di 
cui solile. Molte grazie. An¬ 
tonio ». 

La lettera è stata set.tu a 
mano eci ha le stesse caratte 
natiche di quella inviata al 
quotidiano I'd Pais poco do¬ 
lio il sequestro. 

Un ex agente della FIDE 
(la polizia de! regime fasci¬ 
sta portoghese) e sua moglie 
sono stati arrestati due gior¬ 
ni oj sono a Madrid m rela¬ 
zione al sequestro di Orai!. 


Dalla nostra redazione luu> !a atei:.! de 

dine di Diimtrov. 

MOSCA. 13 della SUD - set 
Leomd l!.c Breznev, segretario generale tasi nelle settim 

del Comitato centrale del PCUS compirà ha insigniti. Br 

domali' Tu anni. Sono previsti festeggia- della RDT e de 

menti ufi totali ,i livello di comitato centrale. popoli. Hsedenba 

Sono giunti oggi a Mosca per l'occasione goto, ha decorni 

alcuni leader dei partiti comunisti e «ponti «eroe della Mo 

dei paen socialisti- Jivkov per la Buigaiia, « Stlke-B.it or ». A 

Honecker pei la RDT, Cc.utsOseu per la Ho- decorato Breznet 

mania. Ilus.ik per la Cecoslovacchia. Giron ». La eenn 

r . . , .. et tot t nata diretti 

Già da vane settimane, comunque, sono » mu lo sec»r,*t-i*-in 
m fase di svolgimento a Mosca e m varie ball ò 
citta ilo! l'URSS manifestazioni e incontri Anche durante 
con la partecipazione di esponenti politici i ia voluto noo-d 

dei paca socialisti, dirigenti sovietici, rap i-.ò idolo de’" 0 !cii' 

presi manti di collcttivi operai o delle vane IV H> cèieb ■ i 
organizzazioni social:. a ; c'remimo - 

In ogni manifestazione v.t-ne ricordata la e.ah e brindisi, 

figura e l'attività del .-egreta:io dei partito. . senterà un film 
A Breznev si sino già rivo!:: con messaggi 1 sta», dedicato a 
misurali t leader dei paesi social.iti ; Hus.ik I c.nematografiche 
a nome dei partito cecoslovaceo nelle set:, j storta di un coni 
mane scorse ha consegnato d lettamente a I ’-i biografia d: l 


Imo la stella dell'eroe della Bulgaria e l’or¬ 
dine di Diimtrov. Anche Honecker segretario 
di'!la SUD -- sempre ai una cerimonia svol¬ 
tasi nelle settimane scorse a! Cremlino —, 
ha insigniti. Breznev della stel’a di eroe 
della UDT e dell'ordine dell'amictz.a tra t 
popoli. Hsedenbal, a nome ile! partito mon 
goto, ha deooiato Breznev con l'ordine di 
« eroe della Mongolia » e con l'ordine di 
« Sukc-Bator ». Anche il partito cubano, ha 
decorato Breznev con Lordino ili «Piala de 
Giron». La cerimonia della consegna è stata 
effettuata direttimi» nto da Raoul'Castro, se 
condo segretario del partito comunista cu 
I batto. 

Anche durante la visita in .Iugoslavia, Tito 
ha voluto ricordati* il 70 dt Breznev doro- 
j r.uululo del’.'otdme della libettà. 

Pei le celebrazioni — che si svolgeranno 
.il Cremlino — seno previsti discorsi tilt, 
e.ah e brindisi. Domani la televisione pre 
. senterà un film intitolato «Sulla via ìcnini- 
1 st,i », dedicato a Breznev. Anche nella sale 
! c.nemato'grafiche st proietta un Lini ,< Igi 
; storia di un comunista» — che e in praticA 
| ’-t biografia d: Breznev dai giorni della se 


Bieznev due decorazioni, quel'.t di eroe della j tonila guerra mondiale >td oggi Sono usi-.t: 


Cecoslovacchia e l’ordine di «. Klement Cìott i 
vvald ». Successivamente «Itvkov a nome de! i 
Partito iMimiiih'it de'.u Bulg.tr. .t ha emise- | 
gn.ito, nel corso il: una lertmixua .il Croni- i 


'..bri biografici, od album d. fotogr.tlie che 
ìhtt'ti.iiH) l’.Ptivita del segretario de! PCUS 


Da dodici anni 
alla guida del Partito 


gl: Stati Un:t. é conz : i. iute j j a notizia viene pubblicata 


, t aitar-.* con « paesi irustpen- 
j denti ■> piuttosto che «on un 
| bioeco comunista monoittico» 
I e s: è augurato che la tensio- 
; ne tra URSS e Cina con¬ 


ile 1 HANOI. 18 

cii ! Al congresso dei Pai .ito 
o » i de. lavoratori vietnamit i so 
>tu | no iuterven-ni oggi :1 v,co- 
! primo ministro c mtais.ro 
am | della difesa Vo Nguy-.’ii Giap. 
•'io 1 il m.nistro dogi: esimi Ngu- 
:ie- ; yen D.ty Trinh e Le Due Tho. 
tto 1 membro dell’Ufficio po..t.co. 
no | la* Due Tiio ha propino. m 
t/a . ptrt .colare, che ;! partito 
a 1 cambi la denomina/.uno in 
»ol- I « P.irtito comunista -iei V»et- 


ipen- stasera dal giornale pomert- 
’i un bmsce a «Ioni: i.ctire ». 
t;co» | sce a «fonti sicure», 
nsio- ; j ( j UP sono stati arrestati 
con- I j n una casa ùì spagnoli pre.-so 
I cut lavoravano come dome 
I st:ct. 

* a | Diaria 10. consultato un e- 
ihto j S p Crlo Questioni linguisti 
1 50 | che. afferma, d’altro canto. 

'* co ' | che 'Fautore 'li alcuni de. me* 
is.ro i inviati dal GRAPO po 


!! noto sociologo e deputato socialista sotto accusa 


Il «caso Ziegler» 
clamorosamente in 


esplode 

Svizzera 


Aperla un'inchiesta sull'autore di «Una Svizzera at di sopra di ogni sospetto»: ia sua 
denuncia dell'imperialismo economico della finanza elvetica sarebbe lesiva degli in¬ 
teressi nazionali — Rischia di perdere il suo posto all'università di Ginevra 


Dal nostro inviato 


BERNA. 18. ; aver d:r 

I,.i Svizzera dalle niu'.tini- I con la .- 
rionali e de!!e banche ricetta- mtz.one 
tnci di cap.tali .stranieri in tali strar 

fuga ha dichiarato guerra a che. Q.t-, 

pena a Jean Z.egler. il socio- ; tagg.o d 
fogo c deputato ìoc.ahsta che | na.i non 
ne ha smantellato ia Lucia- I vuoto, a: 
ta di ri.ipettabi'..tà con F. co- I mediata!: 
raggo.-o '.'.bro « Una Svizzera i .trnm.nis: 
ni di sopra d: ogni sospetto ■>. ; sa. os.-.a 
Qualche prima, scomposta | inrh.is’a 
reazione .ster-ea non era man- i rare ir 
rata: lettere anonime con m ! le daini 
su!'., o minacce redatte nel g.er siati 
pai e! tisico stile f.a-cista, ch-e • obblighi 
iianno costretto !a pr>! zac- j iit'.tU'ii'n 
vetica ad assumere !a dirci- funziona: 
ta e costante prorez. an-e d. Z.-eg er. -. 
Zieeler e de! a stia famigli t. la ci;:-\: 

Quanto a.lt g..tilde re.t'io un.ver.-.:: 
re. quella che toma, e » ne /.omino 
aveva dappr.m.t tent t*o d; ' si arriva 
solfo* ore la bruciante aera j che egli ! 
f.t sotto una specie d; eo.i ! tà r:ch.«» 
giura de! Mlor.ro. e de- mantello; 
osi a elidere ,n omino sot buco, 
to li spaila de! (-.amore su Coiti * .- 
settato di! vo timo fuor: de: [ o.uginu 
eonttm. rld e 1 t.i campi . l'agg.av.t 
con armi jx\-.i:tt:. una .-erra- I ri. tali p 
ta eimpa-en t della .-lampa jvi- ; no t.nor. 
drenile. Tribune dr ( ì n e i e j Sv.z/era: 
:n tosta, in.rame a d mostra- , stesso eh 
re che eh. domino.a t mi.; mento 
do! suo ptfn’ o u.i nemico ! ad e.-ore 
de’la paira > non era 

Che co.-a .menda per p-i- ‘ scuss.or.o 
tri.» o eh.x»r.‘o dal.’aecusi ni: - i.e.ezone 


; specfict eli.* è stata 'ancin- 
j ta contro Ziog.er e cioè d. 

' aver direttamente provocato 
! con la sua opera una diuit 
mtz.one d: atflttsui di can - 
tali stranieri nei.e ixuite ban¬ 
che. Q.t-eìta accu.-n U: fabo 
; tagg.o doga mteross. na/to 
l na.i non è stata lanc.ata nel 
I vuoto, itivi si e trad.ìfa un 
I medi.itame.Vie in un ni./ ativ.i 
i .inim.nisir.itiva mo.to pzv..- 


s.t. Oss .,1 nell'aoertur.i di un' I Ludu-fria. 


l consecutive a! parlamento fe- 
j dorale come rappresentante 
! del Partito socialista esclude 
l vano ogni possibilità dt dub 
! b:o sul colore della sua mt- 
I iiz:a politica. 

* A promuovere ['inchiesta è 
j stata YUntcntr mitmnuic. il 
b.o.-co dei ]>.irt!U borghesi. 
I de.lo Stato di Ginevra, espres- 
1 s ono po tt.ca dell'Aisociazio 
' ile dei banchieri, della Con 


C.tinera 


I mrhiis'.t dt'tin.’.ta ad appu 
! raro i.* : comporta mento e 
le d.ch; tra/.ani di Jean Z.o- 
g.er siano comp.it .bili con gl: 
• obblighi d: .calta verso ie 
j ìif.tunon: etti tenuto u.i 
funzionar.o pubblico. Infatti 
Z.eg er. :.i quanto titolare de! 
la oi::-\i..i d: so.-.olcg a a .* 
uii.v’rs.tii di G.nwra. e fan 


I Comm-'rc o Presidente di que- I 
j st'ultuna. s.a detto d: pai- ' 
| saggio, t* Wa.d Vogo!, padre j 
t dei direttore della « Gtvau- | 
j dan ». del.a quale non orcor- | 
| r»- r.cordare ai nostri lettori | 
j le impùeaz.on. .ìel disastro i 
j d: Seicso. 

j A. Consiglio di St.ito dt Gì- | 
l ne. ra. c.nque dei nette niem- 


I /.omino d: que lo stato, sic i 
* si arrivasse alla concia.-loti ' J 
i cite egli h.t mancato alla leni- j 
! tà nell.<'sta. non txr.iebl)-* p u ; 
mantenere tale i.nar.co pub ! 
buco. j 

Coni> .-: \tcie. s: t:at*a de! < 
p.u gì mi no Her'itsrcrhn:. con ! 
lagg.av.t.re che. .-alvo erro j 
| ri. tali proced.menti non era j 
; no i.nora stati anp..cat; :n I 
j Sv.z/era: lo prora fafo I 
. stesso che Uno a questo mo- 
mento :1 d.ritM d. Z.eg.cr 
! ad e.-erc.tare l.n-( e n a mento 


stato ir.es-o ;n d.- 
ar.che si la sua 
rv-'r tre leg.n'ature 
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, br. appartengono lùYEntcnte 
J tintinnale (g . a,tri due sono 
j social.s:: 1 . D: questi, due so- 
; n > g o-si ir, m: de»! mondo 
] de: consulenti legali delle | 
; grand, banche e induètr.e: j 

! consigliere Jacques Vernet. I:- j 
! bzra'e. e !o stesso presidente I 
I di'. Consiglio d; Stato Henr: j 
! Schmatt. radicale, anche se • 
i . t rolar: nomina'.: dei loro | 
I s‘ud; legai: sono rispettiva [ 
mi me il padre e la moi.ie. 
j Data la composizione delle 
J forze che si e delta «cinque 
I cons.g. cr. dell'Putente con 
1 tro due soc:a.;s:ii. l'attacco 
! .-ferrato contro Ziegler s; pre 
senta evidentemente come 
mo to pericoloso. Per ririur.e i 
. margine di .ncertez/a su! ! 
r.rullato, non s. iralu.-c.uno | 
del resto siorz. d. ogni ge- | 
nero. Per esempio, la docu- i 
meniuz.o.ge personale su', oro ! 
1-- ss or ZiOg.er. che era d: d.- ] 
r.tta nelle man: del ministro | 

I dvl.'nduou/.one naz.onale del- ! 
j lo Stato di G.r.evra. soc.ali- j 
1 sta. g.i è s*a:a sottratta con ] 

I un atto a.-so.utamente arb.- i 


Di guerra scatenata contro j 
I l'a.'ou.-atore e come s; vede, i 
I dar.ss.ma. e .o scopo cu: m.- [ 
’ ra e ov.dente: se si riuscirà > 
J a « d. mostra re » la sua 
: ■■ .-.lealtà » ne: confronti del 
! lo Stato e a revocarsi’.: F.n 
| car co u.v.vers.tar.o. Zag.er 
j saia costretto in pratica ad 
j abbandonare il suo paese p:r j 
j poter cont.nu.are a svolgere la I 
sua profcss.or.e di sociologo j 
e inìrenante. e la Svizzera, 
progressista, quella che lha 
parrato a rappresentarla al 
parlamento federale, perde¬ 
rà una delle sue- voci p.ù au- 
I toro voli. Senza contare che 
| dai d: fuori sarebbe prohabil- i 
j niente p.ù difficile continuare [ 

1 a documentare le vergognose * 
j responsabilità che si nascon¬ 
dono ima non piu tanto) d:e- 
[ tro .1 perbenismo elvetioo. 

Paola Boccardo 



BEIRUT — Un r babbo Malate » di plastica occhieggia fra le j 
ferite di una città che stenta ancora a riprendersi dai disastri . 
della guerra civile. 

Secondo il quotidiano ufficioso del Cairo 


j trebbe essere italiano. 

Il segretario generale de! 
Partilo comunista irai irose. 
Georges Marchais. è giunto 
questa sera a Mad.nl, per l.i 
1 prima volta, jier una sosta di 
j iiocite ore prima di riprend- 
[ re il volo per un viaggio d: 
j due settimane a Cuba. 

I (La liberta non può essere 
i divisa — ha detto iM.nchai., 
j davanti ad una trentina di 
i giornalisti e 1 olografi ali'aero 
i jorto di Madrid — e non ci 
| sarà legalità democratica u< 
l Spegna t.ncliè non saran 
! no riccnositiut: tuli: 1 paniti 
j politici. H.t aggiunto: «I co 
! munisti francesi e italiani s<> 

I m» pronti aci agire, a fare 
! tutto ciò che ii Partito co- 
] munisti! spagnolo ci ciuccierà 
di fare ». se il PUH non verrà 
! legalmente riconosciuto in 
j Spagna ». 

, Marchais ha precisato, ri 
I spandendo alle domande de: 
giornahst:. di non voler espri¬ 
mere g.udiz; stilili .x:tii.i/:i*ni' 
interna della Spagna, ma ha 
i specificato che. a sito g.udi 
i zio. non si mio avanzare sulla 
. via della democrati//a/_nne 
! .,enza un'attiva par;ec:paz.io 
| ne del Partito comunista, che 
! rappresenta la classe oDernia. 

La breve conterenza stani 
! D.a di Marchais s: e svolta 
, nell’atrio interno de!-'aero 
porto internazionale di Ma¬ 
drid senza a!ciin in’crvento 
della polizia, che aveva un so 
lo agente presente, il duale 
non si è neppure avvicinato a! 
segre'ario de! PCF. Anche a! 

| controllo de; passaporti. Mar 
! chais. che rimarrà a.cune or*' 

! m un albergo madrileno, non 
ha avuto alcuna diifmolta. 

Marchais ha inoltre letto a 
Madrid :. testo di-l a d:ch<ara 
z.lone del suo piriito su'.io 
.-c.unli.d avvenuto ira Curva 
lan e Bjkov.-ki. 

Il segretario generile de! 

; PCF na detto mime di ree ir.-,: 
j a Cuba .-u invito d-\ suo ami 
! co F.de- Castro p»*r trascor¬ 
rervi. assieme alla moglie ed 
a! figlio, quindici giorni d; va¬ 
canze. Ha espresso la spe¬ 
ranza di potere, appena I- 
j (ondiz.or.i ;o permetteranno, 
tornare .n Spagli.» e non .-olo 
in transito ;x-r po ne <i.e. 


! Lo spettacolo oitorto nel po- i 
I meriggio del 27 ottobre 1973 j 
da.la grande sala de! Pai izzo i 
dei Congressi del Ciemlmo 
ora so enne Oltre tieni’.a de 
legati provenienti da 1-13 paesi 
o in rappresentanza di 121 i 
organ z/azion: mternaz-onah. 
Minili*: a Mosca per quello 
che era stato delm io il « con¬ 
gresso mondiale de'le forze 
pacifiche > occupavano l’.tn ; 
mensa platc-i. Le ti.biin** ri- 
servate al cori)'* diiVoin.it’.co, ! 
ai giornalisti ed agli invitati | 
i erano stracolme j 

j L’atmoslei.i eia tesa e ner¬ 
vosa. Il nuovo con:litio tra ' 
arabi ed .-raeli mi esploso il ! 
| li ottobre. nnl-M.uio ; iipetuti ' 
i voti de! Corisigho di sicu- ! 
i rezza deh'ONU. tatuava ad : 
1 avv.ar.s: sull-i strada de! ne I 
| goz'.ato d:p'omat:co. Nell'ana j 
pesava .sinistramente l'annun- ! 
I rio di ixiche ore p* ma che ' 
: gli Stati Uniti avevano posto i 
1 in stato d. allarme le loro | 
t forze mi ilari su -ca! t mon i 
; diale Tutti : presenti, dele ( 
| gat:. d.p’oiiut.ei e gtorna’.ist: 

! attuulevano la risposa d: ' 
i Leonul Breznev, segretario ge- 
j nera a* de! PCUS Breznev, m- 1 
j vece, non pre.«e la parola. I 
i Tuttavia, per l'intera seduta ! 

I non si mo---e da: palco !at<‘- . 

I rale ne. quale avevo pic-o ! 

! posto, circondato da tutti i \ 

! maga or: dirigenti dei Partito ; 
j e d**'.!o St ito sovietici. ! 


ngente di Partito in Uciaina. 
m Moldavia, nel Kasakstan ed 


sembrano profilarsi possibilità 
di vie nuove capaci di aprire 


a Mo-c.t, entrando prima nel t la strada alai pace. 


comitato centrale e poi nella 
scgieter.a e neli'ulficio (xili 


Nessun concreto migliora 
mento sembra Imo a questo 


Ileo Quando, nelFottobre 1984. momento esseisi determiniti» 


i assunse Fincanco d: segreta- 
r.o generale del PCUS era 
presidente del presidium del 
Soviet supremo dell'URSS. ca¬ 
rica corrispondente a quella 
i di rapo del.o Stato. 

E' torsi* il caso di ricor- 
! dare quale era la situazione 
! di allora ne. settori piu « co!- 
j di » dolio scaccivere interna- 
zannale Certo, nel 1994 si era- 


nell'aspro dissidio olio div.de 
l'URSS (latta Cina popolare 
Sauhbe lungo oia esimi 
naie l'ojierato di Breznev ne! 
dettogt.o di questi ivhippi. 
Da parte sovietica si r.ift'ima 
che e.S'O e stato i-qi.i.ito dalla 
,< lei mezza su: principi» e 
« da ia tvr.si'ver.inza. di! rea¬ 
lismo c dalla tU'Mibihta » ne! 
negoziato concieto R.*a:.//aie 


no ira superati i momenti | un pieno e(|iu!d)i:o tra (pie 


, più dui della « guerra fred 
d i ». ma il rischio di rica- 
I (leni era presente. In Eti 
: rop.t ta Germania federale 
I continuava a non riconoscete 
j ì confini scaturiti dalla se- 
I eonda gueir.i mondiale e !a 
j RDT era. per g'i oceuten 
i ta’i. uno Stato inesistente. In 
I Asia raggre-iione americana 
• al Vietnam assumeva dmien 
! sion: sempre più minacciose. 
Nel Mi d o Oriente !a situa- 


j iti due Litton non e evidente 
mente tacile Inesatte vi nta 
I z:on: delle realta stor.che. po 
! litiche e socia.t ne: e.ni con 
I ereti conducono a consegui n 
| ze negative E' (plinto e av 
, venuto ni Cd oilovacctna nel 
| 1983 con i gravi ri!Ics,-.: che 
! t'mterventn de! e trupp''del 
j patto di Var-ovia hi avuto 
■ per .a Cccos.ovacchia i!e-,-,a, 
v con le rij>ercu.ss:oni veli': 
(•atei: nel mov.mente e-mu 


ziont 1 rimaneva csp’o-iva. Ne: 1 n.st.» ed operaio »nte:i 


ranijortt sovietico imerìeani. 
chiave d: volta di una pos- 


naie. E’ noto li dissenni ,n*:n 
listato e sempre man:» nato 


eco, non ])re.-e ta parola. I .sdii!,* d stensione. dominava- I dai PCI pei taa* intervento 
’uttavia. per l'intera seduta ! no il sfiduca e la cpffidenza i Positiva, invece, nel qua 
on si nio-.-e da: p.iirò la:**- . Con qmle linea l'URSS sot- | dio dei i.ipporti tu i part.i;. 
ale ne. quale avevo pc-o J to 'a nuova direzione di Breg- 1 la Conterenza paneuropei ilei 

osto, circondato da tutti i \ nev. si accinse ad affrontare Partiti comuni-d: e operai 

i.igg or: dirigenti de! Partito ; la situazione? E*ssa è stata j svoltasi alla fine dello .-.cono 

dello Si ito sovietici. ! pu'i volte sintetizzata da'ìo t g.ugno a Ber.ino < No: eonsi 

Qua.e sign ficato aveva tut- i ste.-so segretario gondole de! ! doriamo .issa: nnpoitante — 


i to qu<'s'o‘ > Le ipotesi s. in 
tite*-..ivano, ma alla ime pre- 
i valse la pilli logica: ! a pre 
I senza di Breznev e de: suoi 
| eoiiahoratoi : per molto ore 
j :a quel.a saia, ne! momento in 
! cu ombre sempre p:u nrnic 


PCUS. :n due punti- 1) «di- ; d:.s.se a..oia n compagno En 


! c:osc 


-.h:r.v..no addensarsi i 


le., i attiva de.la pace» e ,< fi¬ 
li u daz one dei f(H-o!.ii di guer¬ 
ra »: 2» impegno «a resone 
gore gl: attentati di’gli imn? 
r a!.si. a ! » libertà ed al'.'.n- 
din.'ndcnza de: jxtitoI; > 
Trascorsero alcuni anni pri- 


su’, mondo, non poW.i enere * tiri che in Occidente ini Ger¬ 


ii ter p’.tu .ita che come indice 
di sangue freddo e d; fiducia. 

1! giorno dopo :! segretario 
g* nerolf* de PCUS parlo per 


, i co Ber.menci — che nel 
| coiso dei (libatiti che nonno 
- pre i) irato questa Conleren/a 
sta stato iXLSsib.le jx*iven::e 
a lorimiia7:om che a noi seni 
' brano giuste e cunette su; 
| rapport. tra : nostri partiti, 
i Li solidarietà tra : nostri 


occidentale e negli Sta- i i»art>t ; si fonda iu! riconasei- 


I due oh- e mezza 


ribidi 1 


1 principi deli i jx> t.ca esteri 
i sov.i’.ea. uni po':t.ca che ha 
' jvr i.i.ieUivo — egli difse — 
; ’t r -n'!’r-' s* ih .- i* si - I i. i’ 
Imi-e irrove:-ih.lo. la d .-ten- 
' s i.ne reai //.ita ne: camp, dc- 
I de.'o sv.lupix) de!.e n 

| la/ont :n‘er::.iz:ona!: •>. Fu 
ì que'io. pronubi intente, ti ri. 

' scor.-o p.u ippi-vsiotnto d: 

Breznev ohe uhh imo ivif.'o 
' a-*o'*irc- in t .(-a quat'ro »:i 
n: o: attiviti d. corr.-p-m 
d-:*. i M—-i lf i -* •' 

! .cad-. .-<!..i**:co dft.r.ì '.* sii 
I cl.o-nl.o dt l.a p.ie.- „ ì.t «fi- 


ti Uni': in particolare) rnn’r | mento che ogni i 
gesserò inTriocufnri seria- , Ixira autonomamen 
mente disposti o costretti ad | in piena mdijX'nde 
affrontare in terrp.-ni nuovi : , pria linea panica 
rapporti mtorn.iziono’.i | mterna/on.iie; si 

In Europa, graze alla svol- j .stretta Osservanza 
tu do'!a G(*r:n:in:a federale ntà di diritti e 
coincisa con l'amtm-ì one nel ingerenza negli aff 
•governo dei -nc-aldcmoerat: »;i. r:s[x-tto del.a il 

e-, : confai: tra E-t ed Ovest d: v.e diverse ne!!; 
so po om. ai defin. t:\: ix-r tutti ia t r.islorniazionc 
i pi'-.c, ia RDT <• uno Stato rieia e jx-r ia cosi; 
pienamente riconosciuto e. i socialismo», 
con !.i Confercnzi di Helsinki. ' Ed ora. qualche I 
*• .mVxcat.i ia strada p*o I taz.one sullo sviluj: 
f e-i.i dcil.i coliahor iz.onc. an- I dcii'URSS ne; doda 


a 

.cor i * 

sii divi 

il con: 
naie d 


:;i d. corr..'P'*n- i cric -e resta ancora molto 
i In i -> i calunnio p f, r jiervenire od 
*:co dct.ni '.* sii | uni p.u amp.i e Ubera nr 
l.a p.i e.»,, ia «fi- ; lo'.i/'nn** delle idee, depe cor- 
ot tut. .sino ne l.a i rem: ciltural: e degù uom.m. 


i*. un ottimismo basato | 
I;-,ers: Littori e. tra ca.. j 
mtr.buto a!' i *-a'isa d* "a i 
• d*'..' ' a/ olle comun- j 
uii.-t:. chi 'oca.;-':, (ie. j 
i.cit mocr.t*.*. eh. c::- ’ 


Egitto, Siria e OLP intendono 
accordarsi sullo stato palestinese 

)ccupati a Beirut dalle forze siriane i giornali della sinistra 


Occupati a Beirut 

Terrorista 
palestinese 
impiccato 
ad Amman 


A poni* 
d-.-.V" 
C.s.rc. .. 
» r ,-..i -.a - 


IL CAIRO, 
•ire d.»..'.i.-.-..- 
-ir ano A-i 
g.c-r.n.e j;- 

.' ,-t >ì r a 


AMMAN. 13 

I! gue.-.-.g'..;'ro pi..V.:i-\-’ [ 

f.l.v.racbeilo Knayr: Tzvvf.k j 
Omar, uno do; tre :error.«:: 
autor, d; un .«racco ami ito 
all'albergo Iiiterco.i:.nenia! d: ' 
Amman :! 17 novembre, e J 

stato .mp.ccato a.Falbi d. 
stamani. Ixi ha annunc.ato 
governo g.orda no. I due 
compi.c. d: Omar furono ab 
battuti dalla po.iz.a ncl.o 
scontro a fuoco successivo al- 
Fattentato. Omar è stato r:- 
comasc.u’o colpevole da’, tr.- 
bua ale supremo d. Stato g. or¬ 
da no li 9 dicembre. , 


i .a .o r ». . r.g.ro e . OLP 

! tO'g.in.77».'. caie :> r ..*. o.* 

I -.itane del.a Pai:,..: i> , oi- 
: l.i«x r-, ra’..'..) ne-, pr.n*. g.or- 
u .t. d proc.a.r.t.e g.io 

i -■ »:o p.< Cs*..t -se i «• ,i 
l in C.sg.ordima e G»/.« 

■ S co.trio .. u orna';-. que : to 
! «sferzo commi- > .-.t.a com 
• p u'o a! f..ic d. c.ttiii're un 
r..ou >c.T.t-.i:o ulte." gaz.otta 
| le a.lo Sfato palesi .;- -c e 
i d. gara r.t .re che e.~so sa rao- 
prescntato dal OLP a.ia C »n- 
! toreri za g.nevnna su', ni-xt.o 
I or ente. 


p.t.tv: .'.Ore t.O 

3. Crì 

A Damasco. .Wiri »•.« .m 
mine.ali» eh*- s'.* rfv>:a..!i.-.- 
do con Sii.»- u.i'o::.\i-.v i d. 
pace tesi .-.d un. ateo, a , 
Israele. In ii:i ..iterv.s t con 
cessa a Rad o Ca.ro. .. ore 
s:dente s.r.aiio h.. 1? o :ne 
la S.r a eh edera la r * >.n o 
(az.or.e della Come. .-nz« ri. 
pace d: G.r.evra .-a. M-ri.o 
Oriente, p'r u.i nuoci ter 
fat.vo d: ofer.ere li rv.tu 
z.or.e di ".itti : terr "or: era 
b. occupa:, da I.-rie.• du 
rame la guerra del e. turo 
1967. 

• * « 

BEIRUT. 18 

In Libano ege; non ' use:- 


; ..ili ». I 

Ozg.. a n-.co pn: tì. t.< »n:i: j 
da q :* (ì sez*:.-*». L* ini.il Bri*/- j 
i ne-, i omp.e 7" ar.r.-. Come è j 
; ab.ttid.iiL l'URSS ni tali or- j 
' i-.i-.oni — <> -l’-'O avvenne , 

' nei 1959 p- r S*,«l.r e nel 1*V>4 J 
' ;> r Kr::.-r.e,-.- -- ut organi j 
' se-..et.e: ri. prop.guridi c ri: 

n.lorm ì/.o.ie ri-'d raro amp o j 
1 sna* e» e r.ù-.o i..a p-'r—i- : 

:.,;.*a riti nu-riic d.r;g n r.*<- j 
ì Tutto c.o non r.uo r.or "ri 
! .- orm«r** un * itto pr.v.ro :n t 
1 -ir ..vven-.mer.te, p-> .‘co. r • 
■;r ì ’• no::/.a .ir.ch*- ni ter- j 

I rr..rl g orr.a. .-* e. Da.tr » nar- j 
; -. .un.-» -r.i-'rr-; o ‘re riod.c: ; 
, .i-.r: di qi-.r.rio Br.-/r-v fu , 

. > — **o a ’a eirei d c egr-“i • 

. r.o ger-rii tir PCUS. -ir. • 
:> .-.odo c.o' oiF ('.er , -'.T/rz-- , 
arr.no p-r "ir." ire un -or.no | 
b a r.e : a * 


Ne, r.itijxirt: sovietico a me- 
rlc.ir.-. dono ; primi spetta¬ 
re) ir. «ve-ta*. * d: Mesca e 
<i. Wish.ngton cd i primi ac- 
<<>tri. d ;:m.*.i7:nne degl: ar 
miiiYH*: itrat-gii. sembra 
t -, e*- -uh-n'r.i’.i una pausa 
d: r ‘.y.-'inr.r. dovu'a «oprat- 
ti;“o ,«.'e cnr.fu a' v. cer.de del- 
l.i ;y>l.t.ia m'ern > am^rmana. 
ma r.c.'s'ir.o none seri mienfe 
.n discussione ; ris.iiMt: nc- 
OHM.tl. 

j Meno o*t:m.s*i ;! gmd-z'o 
p-r .’. Mei! o Or.nre. ma un- 
! c:i- qu.. dono la gnorri dcl- 
: l'o“onrc l!«73 •-■ mi grado > 

' ‘ragede d-'-z.: u t.nn meri. 


Un messaggio 
di Longo 
e Berlinguer 


.4.' A.’iru”: scr.ve ancoraché ! to nessun giornale 


!» dee sione d: creare uno 
Stato palestinese in C>g.or¬ 
da ma e Gaza è stila adotia- 
ta durante ia rum.aie te 
nuta rii recente a D unisco 
dal Consigl o centn.e del- 
FOLP che avrebbe mo.tro de¬ 
ciso d: prendere ie m-ijre 
ieeaii e pratiche per procla¬ 
mare : nuovo Stato duran¬ 
te la r.unione che .1 co.is:- 


stra. E‘ la prima volta che 
succede da quando -. pw«* 
ottenne '.‘indipendenza dalla 
Francia 33 anni orsouo. I 
g .ornali sono stati chiusi dal¬ 
le forze s.nane inquadrate 
nel cont.ngente d: Dice ara¬ 
bo. Mercoledì erano sta:: oc- 


N.i'o .'. 19 ri.cembro 1989 i 
■r. ur. v "agr o uera-r.o che 1 
1 -areh'-' d.v ’it »’o. .-•-•r. :! p<i- ' 
-ovci co. :. granir rcn- ! 
--o s i*'*~irg co ci. Dueoroi j 
? us’-:. Br-- /re v ha v.v-rn .n > 
nr'm.a p-‘- r cr. » e - il* » e en • 
i.-mo. : sirr.':c: e ie T*.- 
• ged e che hirr.o accampi j 
rr.a ‘0 !•-• nmfir.de ‘ri-formi i 
; r.o n. rie ll'UR-SS da a «me ar • 

i t* .ì 'r.3 * 

i r. t7:one .nriustr i e. « potenza 
I mor.rinle AI P.»rt to s: i ; cr s- 
I se apnena ven’enne Ne! 1935 
s: laureò :n .r.gegr.eria equat- 
I tro anni depo commc.ò li s ia 
i a-cesa poi.t.ca con .i no 
j m rt.« a .--g'e’irm rie; con ! 

I taro di p»r:;’o di Dnepmdzer < 

| 7:r.sk La guerra lo vide mo- | 
; b:l tato su var; front: e nei- 
I ie.-r.ite 194.5. con il grado d: 

I migg.ore generale, pirtecipò J 


cupati i giornoì; Al Milnirer, ! a la tr.onfale parata rie.’a val¬ 


gilo nazionale iparlamento) i Salir. 


Beirut e Dr-itour; qu-s'.a vo! 
ta è stata la vo’.ta o; .4s 


torà sula P.az»» Ros-i 
Negl; ar.r.. rie’, dopoguerra 
svolse la sua attività d. dt- 


1 I (or/.oij.: lui g. Imago e 
! Fir co Brr.uigum. pre.-.dea --' 
j •• .-egretaro ee.v_*r.«’e d *. PCI. 
. ninne .u.v..-.to a co.npig.io 
i I.eo.i.d I c B-i/a.v. .-cg.-cti- 
• ro zi re. : e d* PCUS .1 .e 
j g e ‘ c.o grammi «Ciro 
! ro:iip«gno Bre/azv v: prtgr. a- 
j mo d. areog..er>- 1- nazr-- 
! 11 : .-.n-'cro congratuliz.on. 

j p-- .! va.-tro .--'••.ante.- mocom 
) p e : a u.o. e la jgur.o d. mi.’, 
j .-.u..i. a a, ora ci. buona salu- 
! to o .nteru-o lavoro p'-r l'u t-’ 

r. o re sv.lappo dolo miz.ative 
leu- ad atterrii ire nel mondo 
una pol.’.ca ri. pic.f.ca eoe 

s. st-nzi e d. oooper,*.z.one tra 
tutt. : pies. e tutti . popoli 
e p:r nuove rei!./? ìz.on. nel 

j campo dello sv.'upr».o e-onom.- 
co e s oc .a le de. popol. so v.e 

t. c: Un.amo .'auspic.o d. s?m 
pre p.u intenso relaz.on. d. 
am.c.z a tra : nostri Paesi. . 
nostri Dopo!: e : ni-tr. Par 
t.t.. nel comune interesse ai 
conso..damento del'.» pire e 
della ccop:-.-.»z.o:ie ..i Europ» 

, e nel mondo ». 


I monto che ogni partito eia 
, bora autonomamente e deride 
i in piena indipendenza la prò 
, pria linea poni ca interna e 
| mtornu/ onule; .-i fondu sulla 
i stretta o.".ervun/A della pi¬ 
nta di diritti e deila non 
ingerenza negli affari interni, 
iti. ri-petto dii.a il Intra sedia 
d: v.e diverse nella lotta per 
ia tr.iilorniazione della so 
rieia e jier ia costruzione de! 
i .socialismo). 

' Ed ora. qualche breve anno 
I taz.one .sullo sviluppo interno 
| rieii'URS-S ne; dod.ci »nn: del- 
, ia direzione d: Breznev. E 

• st ito giustamente scritto che 
j quest: -< sono stati gi: anni 

• de' a riforma economica de. 

, 19*).5. della crescita ccor.mn. 

j ca. sonale e civile del Pae¬ 
se. con tutte ie eontradd; 
/ioni. : problemi. ; nodi che 
ne sono rsultoti» Breznev 
ha a!fermato che * "aumento 
ilei inTi-nere po;>o!arr divie¬ 
ne -empre p.u un b.sogno :m- 
p( rio-o de.'o ste.-so .sv iiupp»» 
t.-onom r o. una df .le premes 
.-( economich*' imivortanti de. 
pr*jgres.-o rapido dei.a pro¬ 
ibì/. olle " D. qu: FTnpegno 
ih'li’af'ualc -nrrctario gene 
r,-.Ie de. PCUS jkt lo sviluppo 
ri*-..’ .tgr.co.f tira c deii - intlu 
-t a d- . Ik-.m ri. ron.-umo. I 
! r.-ulta’. non sono mancati. 

m il grado g.i alt: e ba.ni de.la 
I produzione agrico.a e ia n- 
j presa rie. sopravvento, dopo 
un pr.mo tentativo d. rovo 
| s*-.are !** pr.orita. delFindu- 
! stria pesante su que ila leg 
j ger.i In genera’.e il tenore 
d: v.ta e aumentato e n c;t- 
, tad.no .-ov.etico mater.almen 
j te vive oggi d: certo molto 
i mcg.io d. d.ec. o quindici 
1 anni fa. 

] P.u contrastato, o con zone 
j d'ombra, e .nvece :i pano¬ 
rami della v.t.« r vale e cu.- 
tur.i.e. sa [>-r le vicende d; 
m’e .e’*ju.: »-d » ri:.-,’ : coitrctt: 
a i.isc.are ;| Paese, sii per 
:1 persistente ritardo nel di 
bitt.to interno e per ie diff. 

I colta che cont.nuano ad incon¬ 
trare gl; sturi,os; nc. tentativi 
ci. confrontarsi cr.Eoamente 
i -on il pissato 

Ne! corso della sua vita 
Breznev ha ottenuto nume 
rasi r.connscimenti per la sua 
opera Egli e «eroe deìl’Unio 
ne Sovietica » ed « eroe del 
lavoro socialista », è stato In¬ 
signito dt cinque Ordini di 
I-onin e di numerase altre 
medaglie. In seguito a] con 
ferimento d: due stelle di 
«eroe», massime onorificen 
ze delio Stato sovietico, nell* 
città natale di Dneprodzer- 
z;nsk gli e stato eretto un 
busto di bronzo. 

Romolo Caccavflle 
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PRENDE IL VIA IL DIBATTITO 
SUI DISTRETTI SCOLASTICI 

I 

La relazione introduttiva dell’assessore alla cultura della Regione, Luigi Tassinari - I lavori pro¬ 
seguono oggi • Limiti e potenzialità del nuovo organismo • Le elezioni fissate per il 13 maggio 


In vista del loro insediamento 


Consigli di quartiere: 
le proposte del PCI 

Consolidare i rapporti fra le forze di maggioranza 
e ricercare ampie e solide intese democratiche 


In vista dell insediamento 
d‘-i Consujli di Quartiere ed 
in relazione al dibattito tra 
le forze politiche per dure 
su'licori’ uder/uute a i/uesti 
oryunismt, la Commissione 
Cittadina de 1 PCI ha diljtiso 
un documento che. oltre a ri¬ 
lanciare lu proposta per una 
Iukju intesa tra le forze d-mo- 
erotiche. < ostituis'w anche 
una puma r's/iosta alle posi¬ 
zioni. arretrate e contraddit- 
tone. assunte dalla 1)C. 

« Recentemente :1 comitato 
comunu.e d.-lla DC fiorentina 
— dice ia nota de! PCI --ha 
reso noto un documento m 
cui veniamo pn emuli uh 
orientamene di questo parti¬ 
to per no che riguarda la 
elezione delle presidenze dei 
con.-,.irli d: quartiere, prevista 
poi le sedute di insediameli 
to de! 3-4-5 gennu.o e 1 rap- 
poti, tra le forze politiche do¬ 
po la consulta/ione elettora¬ 
le dei 28 29 novembre 

Le posizioni contenute nel 
documento rappresentano 
una prima risposta alla pro¬ 
pasta avanzata da! D.rettivo 
della Federazione fiorentina 
del PCI. per avviare un con¬ 
fronto e dar mono ad intese 
unitarie, •'ammendo una so¬ 
luzione adeguata ai problemi 
di Firenze, partendo dalia 
nuova realta delie circoscri¬ 
zioni. 

Già in molte circoscrizioni 
Fono in atto incontri tra le 
forze politiche, per rendere 
possibile uno scamb.o d: opi¬ 
nioni sui problemi riguardan¬ 
ti l‘oriMn.?/a/:one del lavoro 
di tal; orgun.sm:, delle com¬ 
missioni e i problemi su cui 
essi si dovranno impegnare 
In modo pr,ontano. 

K’ un fatto questo positivo, 
che aiuta lo sviluppo dei prò 
cessi unitari, pur nel rispetto 
legittimo della autonoma col- 
locazione ed ispirazione di 
ogni sm'ola forza politica. 

Occorrerà estendere in mo¬ 
do orgun-co tali contatti, par¬ 
tendo dalla nece.-wità di con¬ 
solidare i rapporti tra le forze 
che costituiscono la maggio¬ 
ranza di Palazzo Vecchio, e 
rendendo possibile la elezio¬ 
ne dei presidenti sulla base 
'li intese riguardanti l'orgu- 
mzzazione del lavoro dei con¬ 
sigli e i settori prioritari di 
intervento. 

K" necessario allo stesso 
tempo comprendere che in 
tempi successivi, nel rispetto 
do'.'c imi.dizioni dei program¬ 
mi elettorali e con il concor¬ 
so delle forze socia!:, dei cit¬ 
tadini. delle associazioni de¬ 
mocratiche. occorrerà appro 


Riuniti gli organi 
dirigenti del PSI 

■ cri sera, nella sede del viale 
Belfiore, sì sono riuniti separata¬ 
mente gli organi dirigenti del Co¬ 
mitato regionale e della Federazio¬ 
ne provinciale del PSI per discu¬ 
tere i problemi inerenti alla situa¬ 
zione politica, le scelte del partito 
c alcune questioni interne. Le due 
riunioni si sono concluse a tarda 
ora. 


fotidire i singoli aspetti pro¬ 
grammatici e le soluzioni da 
dare ai problemi delle circo- 
scrizion.. Tutto ciò è r.ehie- 
sto dalla particolare natura 
di questi organismi di decen¬ 
tramento che non può ergere 
risolta a colpi di maggioran¬ 
ze e minoranze precotti tu.* e. 

Il documento della DC fio¬ 
rentina. ì recenti atteggi¬ 
mene del suo gruppo consilia¬ 
re e di alcuni candidati eletti 
nelle circoscrizioni, intorno 
alla questione dei provvedi¬ 
menti urbanistici, la propo¬ 
sta di ricostituzione del cen¬ 
trosinistra nei quartieri, ri¬ 
propongono in maniera con¬ 
traddittoria a tale processo 
unitario, una visione dei rap¬ 
porti tra le forze politiche 
che non può essere in nessun 
modo accettata e che va bat¬ 
tuta. 

Lo stesso elettorato delia 
città, con il votò del 28 2fl no¬ 
vembre ha sottolineato la sua 
volontà di rendere possibile 
il confronto e l’intesa unita¬ 
ria delie forze politiche, in un 
momento così difficile della 
vita del paese. 

Rumergono nella DC fio 
rentina 1 segni della campa¬ 
gna elettorale per 1 consigli 
di quartiere, condotta all'in¬ 
segna della contrapposizione 
e dello scontro. Occorre che 
anche le forze laiche inter¬ 
medie riconfermino aperta¬ 
mente le considerazioni svol¬ 
te nella campagna elettorale 
quando condivisero l’esigenza 
di mantenere ancorato il con¬ 
fronto ai problemi della cit¬ 
tà e ricercando per questa 
via. un rapporto positivo con 
tutti i partiti. 

Tutto ciò non cancella il 
problema che noi avvertiamo 
di stabilire nell'ambito di una 
linea di unità e di confronto 
tra le forze democratiche, 
occasioni di convergenza e di 
incontro, tenendo conto di 
quella parte considerevole 
dell’elettorato fiorentino che 
ha riconfermato il proprio 
consenso alla DC. 

Il risultato elettorale, pur 
consolidando i partiti che 
compongono la maggioranza 
di Palazzo Vecchio, non ha 
certo eliminato o appiattito 
(còme sostiene strumental¬ 
mente la DCt l’articolazione 
della vita democratica della 
città o il pluralismo. 

Da tale consultazione esce 
infatti riconfermato, il ruolo 
e la funzione delie forze lai¬ 
che intermedie e degli altri 
partiti, non accentuando la 
tendenza alia bipolanzzazio 
ne, che noi riteniamo un fat¬ 
to non certo positivo della 
vita democratica. 

In conclusione, abbiamo già 
sottolineato quale sia il no- 
sctro orientamento e la no¬ 
stra proposta politico. Occor¬ 
re che essa sia momento di 
iniziativa verso gli altri parti¬ 
ti e la città. Solo in questo 
modo è passibile infatti, che 
i consigli di quartiere rap¬ 
presentino una svolta e un'oc 
casione concreta di collabora¬ 
zione nell'interesse dei citta¬ 
dini. 


Parlando dei distretti sco 
lastici qualcuno ha detto che 
il loro tratto distintivo fon¬ 
damentale, il loro carattere 
centrale e predominante sta 
nel fatto che con essi si 
potrà finalmente aprire un 
nuovo, decisivo capitolo nei 
rapporti tra scuola e società 
tra scuola e forze sindacali 
e del lavoro enti locali, as¬ 
sociazioni di massa e c’.tu- 
; rali. 

j Se questo è vero il conve- 
I gno sui distretti promosso dal- 
I la Regione Toscana rappre- 
I senta un momento tuu'altro 
j che secondario dell’avvio di 
[ un dibattito che sicuramente 
j tenderà a tarsi più corposo 
e ijeci.-uvo a mano a in ino 
j che ci »i avvicinerà alla da- 
, tu pi Girata jjer ''elezione 
i dei nuovi organismi di de- 
j mociuzia bco'astica (il IH mar¬ 
zo de! prossimo anno». 

Nel convegno organizzato 
dal dipartimento cultura del¬ 
la Regione nanno potuto con 
tramarsi per la prima vol¬ 
ta in maniera compiuta tut¬ 
ti gli ambienti m qualche 
modo direttamente legati iti 
mondo ed ai problemi della 
scuola e quelle lotze cne 
delle vicende della scuola 
si interessano valutandole par¬ 
te certo non secondaria della 
società e ue..a possiniiita ui 
una sua crescita e sviluppo. 

La relazione miiuiuiau 
è stata svolta dal Tasseto re 
Regione all’Istruzione e t al¬ 
tura Luigi Tassinari. L’asses¬ 
sore ha preso la parola dopo 
una breve introduzione del 
presidente della Quinta com¬ 
missione regionale. Fidili Ara¬ 
ta. 

La relazione di Tassinari 
si è dichiaratamente articola¬ 
ta come una proposta ope¬ 
rativa e programmatica nella 
quale sono stati lorzatamen- 
te e necessariamente relega¬ 
ti in una posizione et inna¬ 
ta e di secondo piano 1 gran¬ 
di temi dell'iniziativa della 
ritornai deila scuola. In 14 
cartelle dattiloscritte l'asses¬ 
sore regionale aU’istruzione ha 
tracciato la «storta » non sem¬ 
pre rettilinea ed indolore del¬ 
la distreitualizzazione. della 
vita, mai facile e quasi sem¬ 
pre stentata, degli organi 
collegiali, ha indicato quali 
sono le scelte della Regione 
- Toscana per un avvio non 
traumatico e problematico del 
distretto, ha suggerito su qua¬ 
li linee è augurabile si muo¬ 
vano i nuovi organismi per 
risultare più incisivi e per 
contribuire fin dall'inizio a 
porre le premesse a creare 
quel clima necessario per 
l'avvio di un processo di ra¬ 
dicale e profonda trasforma¬ 
zione dellu scuola. 

« Non si è voluto certo of¬ 
frire una ricetta sempre e 
comunque valida — ha detto 
Tassinari — ma un contribu 
to al dibattito, un suggeri¬ 
mento. il suggerimento appun¬ 
to della Regione, per impo¬ 
stare un discorso organico sul¬ 
la funzione e i compiti del 
distretto e sul ruolo che spel¬ 
ta alle forze democratiche, 
«gli enti locali, ai sindaca¬ 
ti in questa non facile fase 
preparatoria. 

« I distretti — ha ricorda¬ 
to Tassinari — arrivano con 
due anni di ritardo e ven¬ 
gono proprio in un momen¬ 
to difficile net i.t scilo! t e 
per la società nel suo ,om- 


Successo della settimana di lotta 



S: é conclusa con successo 
Ieri sera ai Parterre la set 
finitila d: iniziative unitane 
nelle scuole cittad.ne, orga¬ 
nizzata da’. Movimento stu 
dentesco fiorentino, dai nu¬ 
do: soeial.sti. dai Collettivi 
politici unitari e comitati uni¬ 
tari di ba.-e. 

Nonostante il maltempo una 
grande folla di studenti si 
* riunita m Piazza S. Maria 
Novella, dove era fissato il 
concentramento, e di qui è 
II.lata per le vie del centro 
fino a raggiungere 11 Parter- 
V» di Piazza della Libertà, 


1 dove s; è svolto :ì program 
• ma di dibattiti culturali e jxx 
( litici e una serie d; spettacoli 
musicali e teatrali. 

Nel pomeriggio si è svolto. 

; sempre al Parterre, l’mcon 
; tro degli studenti fiorentini 
con il cantautore tedesco Wo’.f 
Biermann. In serata e stato 
tenuto un dibattito sul pro¬ 
blema dell'occupazione giova- 
, mie con la partecipazione dei 
rappresentanti dei movimenti 
i promotori dell'.mziat.va a 
della Federazione sindacala 
unitaria. 


La settimana d; '.otta ha 
segnato per gì; studenti del¬ 
ia c.ttà un momento impor¬ 
tante d; mobil.taz.one e di 
discussione su: temi del rin¬ 
novamento dei contenuti del¬ 
la scuola, sulle prospettive 
delle nuove generazioni e sul¬ 
la riorganizzazione del movi¬ 
mento. 

Tutto s: è svolto nella mas¬ 
sima calma, nonostante un 
tentativo d: infiliraz.one. su- 
b.to respinta, d. un gruppo 
di provocator. nel coreo del 
corteo per le strade della 
città. 


plesso. Il distretto porta con 
sé una carica innovatrice 
tutt’altro che trascurabile e 
può quindi svolgere un ruolo 
decisivo per il rinnovamento 
e la democratizzazione della 
scuola. Ma perché questo av 
venga in maniera non par¬ 
ziale e sfumata è neoes-re» io 
che vengano al più presto 
superati tutti i limiti, gli 
impacci e le contraddizioni 
istituzionali che hanno gui 
dato la mano di chi era 
preposto alla sua costit i ho 
ne. 

« La storia della istituzio¬ 
ne de! distretto è unti sto 
ria di scelte via via ridai 
Uve — ha detto Tassinari -- 
fino al risultato finale d< Ma 
legge 477 e de: decreti de¬ 
legati che ne hanno .-.min 
to la creazione. 11 tuffo stes¬ 
so che il distretto n-tjea se» 
Io oggi con anni di ntaido 
e sfato esiziale per il rumo 
vamento della scuola. 

« La Regione e le >or/e rie- 
mexiratiche pur considerando 
positivamente l’istit uz-one eie! 
nuovo organismo e!i program 
inazione scolastica non abb ui 
donano quindi l'impegno per 
un suo miglioramento. L’oine: 
tivo è quello di garantire !in 
dall'inizio un minimo di fun¬ 
zionalità 'a! distretto in mo 
do da evitare che i! nuovo 
organismo venga strangola¬ 
to nei primi mesi di vita 
e perda quindi subito eie 
dibiiità tra la gente *. 

Dopo la relazione di Tassi¬ 
nari. i lavori elei conce- me) 
sono continuati con comuni¬ 
cazioni di funzionari de', di 
partimento cultura della Re 
gione, degli Enti locali e dei 
sindacati. Il convegno prose¬ 
gue nella mattinata di oggi. 



Protesta agli Uffizi 


I lavoratori de’, ministero dei Beni Culto 
r.tli, nel cor.io eli uno sciopero di tre ore. 
hanno manifestato di fronte alla Galleria 
degli Uffizi. CaitelU e striscioni sono stati 
innalzati dagli .-.ratah ì quali hanno riven¬ 
dicato ia riforma dello Stato e nel caso 
specifico del ministero eioi Beni Culturali 
superando l'attuale gestione burocratica. 

Un corto metodo eh amministrare è scatu¬ 


rito anche dalla vicenda riguardante 160 
custodi immigrati ai quali, nonostante le 
promesse iniziali, viene negato ravvicina¬ 
mento alle sedi di origine che doveva at¬ 
tuarsi tramite un concorso regionale per la 
Toscana f.nora rifiutato. 

Resta comunque aperto l’obiettivo centrale 
della categoria per la riforma della pub¬ 
blica amministrazione. 


Pioggia intensa e violenti temporali in tutta la regione 

Nuova ondata di maltempo 

E* straripato il fiume Egola - Una conceria è stata invasa dalle acque - Nume¬ 
rosi fossi non riescono più a trattenere l’acqua delle ultime ore - Una frana a 
pochi metri dal ponte della ferrovia di Montelupo - L’Arno non preoccupa 


Il fiume Ugola è straripa¬ 
to stanotte verso le 4 sia da 
destra che da sinistra, poiché 
l'ondata di piena causata dal¬ 
le insistenti pioggie non è sta¬ 
ta retta dagli argini trasver¬ 
sali. Il fiume ha quindi alla¬ 
gato la campagna circostan¬ 
te e alcuni centri abitati: pon¬ 
te a Egola. La Serra e la lo¬ 
calità Genovini, presso Balco- 
novisi. 

I danni piu gravi si regi¬ 
strano a Ponte a Egola do 
ve le acque hanno raggiun¬ 
to il livello di un metro al¬ 
lagando le case ridia parte 
bassa assieme ad una conce¬ 
ria. la Ciampalini. che ha su¬ 
bito rilevanti danni: infatti 
le acque hanno asportato tra 
l'altro i serbatoi di tannino. 

In località La Serra la furia 
delle acque ha fatto uscire 
di strada la macchina, una 
lancia Fulvia, di una infer¬ 
miera che si stava recando 
al lavoro all'ospedale. La 
donna non si è fat’a quasi 
niente, ma la macchina è .-.e 
nndistrutta. 

I tecnici, prevedono che il 
livello delle acque, se il teni 
po non peggiorerà in misura 
notevole, dovrebbe dim.nuire 
nella giornata, consentendo 
co.-ù la riapertura delle stra¬ 
de chiuse ai traffico, fra cui 
la statale 67 e la strada prò 
vinciate per Castelfranco Tri¬ 
ta del « Giuncheto 

Nella zona dell'Empolese 
desta preoccupaz.one. la si- 
tuaz'one de! fiume F.’.sa. clic 
sta avendo un'ondata d. p.e- 
na. Ire acque sono ad un li¬ 
vello molto alto, anche se non 
tianno raggiunto il livello de! 
1966. Vi sono alcuni allaga¬ 
menti nella zona della frazio¬ 
ne d: Brusciana perché una 
cateratta, quella della car¬ 
tiera del Mn.in Nuovo, non ha 
chiuso bene. Per questo ia 
statale 67 è chiusa a! traffi¬ 
co all'altezza del pastazz o a 
livello de'la frazione di Bru¬ 
sca na 

Vigili de', fuoco, polizia e 
carabinieri socio in allarme 
m tirta la pròv.noia Quello 
che maggiormente preo-'c.i'wi- 
oo sono .Tonni Lumi e * orrori 
•i che ccnf.ui'C.i’o n a cu 
tic zone, allagando le cam- 
p.» gne 

L'Amo per o.a non do-ta 
alcuna preoccupaz.ro-- Ieri 
pomeriggio era - v-t il live! 

10 d: guard a In campagna v. 
registrano a'Gin: i;is d: vi¬ 
gne:. invasi dalle acque f io 
rr.iicite dai fossi II *er-o, 

;kt le nsusvot; ziou*- ri: que¬ 
sti giorni, non riceve ma ac¬ 
qua per cu: : iornn'i -:.-•'. 
no ingrossando A M'»'V •'Ino ) 

11 fiume Po-a ha provoca*o li¬ 
na frana a circa 10 me-.: da' 
ponte della F'rrov.a 

PISA — Danni pe- il ma’- 
tempo e la p.ogg a .n-istente 
anche nel Pisano La zona 
più colpita e il Volterrano e 
tutta la Va’, d: Cec.na. «:a .n 
direzione de! mare ohe ver¬ 
so Ponte'era 

La strada provinciale da 
Volterra a Pont edera è sta 
ta parzialmente ostruita da’. 

10 smottamento di un argine; 

11 fondo bitumoso è rimasto 
danneggiato in alcun: punti 
dallo straripamento di un fos¬ 
so mterpoderale. Un camion 
delle cooperative è rimasto 
incastrato in un tratto d: stra¬ 
da particolaxmenta danneg¬ 
giato, 


Si delinea 
lina soluzione 
per gli studenti 
del VI liceo 

Sono finiti i travagli del 
Sesto Liceo Scientifico? Pa¬ 
re di si. 

Dopo molti tentativi sem¬ 
bra sta stata trovata una ,->o- 
luzicne soddisfacente per la 
travagliata scuola fiorentina. 
Le tratta:.ve avviate da tem¬ 
po ccn ì proprietari degli ap¬ 
parta molti vuoti de! palazzo 
di via Cavour 82 sino giunte 
ad un momento cruciale. An¬ 
cora non ci seno a*ti ufficia¬ 
li. ma i rupiXJrti solo final¬ 
mente usciti dal binario in 
cui erano stati costretti 
Li pC'Sibùi'a di utilizzare 
1 loca.; d: via Cavour 82 si 
risolverebbe def-nt ìv.unen’e 
i problemi del Se.*-, Liceo: 
eli studtn’i avrebbero la pos- 
sibi’ità — coir.'» eh. odono — 
di evitare . d-jpm turni a fa¬ 
re iezicne ai ambienti ade¬ 
guati. 


Convegno 
a Castelnuovo 
sui problemi 
della montagna 

Il comitato di coordinamen¬ 
to del PCI della Valle del 
Sorcino e della Garfagciana 
organizza lunedi a Castelnuo¬ 
vo (presso la saletta consi¬ 
liare. exarcluvio) un pubbli¬ 
co convegno sui problemi 
della montagna. 

I lavori inizieranno alle ore 
17 con una relazione del com¬ 
pagno Umberto Sereni, vice 
presidente della comunità 
montana della Media Valle, 
sul tema: «L’impegno dei co 
munisti nei Comuni e nelle 
C.M. per una coordinata po¬ 
litica d: sviluppo della mon¬ 
tagna ». 

Le cene.listoni del convegno 
saranno tratte da! vice presi¬ 
dente della giun*a regionale 
toscana. Gianfranco Barto- 
kni. 


Iniziative della Regione 

Pressioni perché resti 
aperta Villa S. Luigi 

Un telegramma alI'ENPAS del presidente della quarta commis¬ 
sione consiliare - Intervento di Vestri presso il ministero del Lavoro 


Si è spento 
a Lucca 
il compagno 
Manlio Gigli 

E‘ rrrerre. I.-;:ta aT'e'à «: 
57 a:..'.. . t e*r.p i Ma a l.o 
G.g .. Mire '«*•-> di un ma e 
'a “ab *• Cote-s- rei o e ap 

p.’t 7 /u!G 0.7 ..i .i t * 1 ITI ìII 
•J «1 .* a 1 (it ti 7 •'»“.* *1. »i 

tu d--. m -..:i.- :'.:o o:x-:.-.:o „-.n 
dac ì v .u-'r'r.ts-:.i. .a 

r>-ri ■ i d»; < •srr.p-.g.'.o G.g.; 
hi t.ì o ::: profondo cor¬ 
ei: u io ,;i . compagni e 

: n.i gn. a. a-.oro Att.vo 
ut a Re.-:.'"t-:i.Kì fu arrestato 
<i.». .;.•/• :.i?c i condotto 

pr.g or. - o :u Germar. a. 
Rio.-.:rato ;n T.T:« dopo la 
'..beri.’.on-. .s. ..'cr..^e al PCI 
dando ur. net* vo e contr.bu¬ 
re al a co-: ;-.z.:one del part. 
:o ir. u, che.-.a D.prudente 
d-». » ■< Cuore.n. Can:or*. » e at- 
::v;.'*a s r.daca e ha contr.- 
bu:to a :ut:e le '.otre- creati 
do attorno a se uno stretto 
legame ó: f.duc a con ; lavo- 
rator. dol a Cantor... 

Alla m.oel.e, a.le f.gl.e e a! 
fratello Serg.o g.unga il p;u 
sent.to cordoglio d. tutti ì 
compricn. de..a federaz or.e 
coir.ur..sta ‘..a eh ose. de.la 
CGIL provinciale, e dell’ 
Unità. 


I! presidente della quarta 
eonim.ss.one cons.liare per¬ 
manente — sanità e sicurez¬ 
za .-oc,a-e — Rodolfo Giovan¬ 
ne!;. ha inviato un telegram¬ 
ma al commissario del- 
,'ENPAS. l'ente nazionale per 
l'as.-.'tenza agli statali. C.au- 
d.o Crucian: per in;.tarlo a 
revocare .a derisone d. non 
r.r.r.o-.are la convenzione con 
*u*o V .la San I.uig: d: 
Fi.-rii/C era- o-p.ta una qua- 
mn'ir.a d: ragazzi handicap 

pa:. :.g.. d. dipender.:, sta 
• 1 
t«1., 

A V..Ì3 San Luigi sono osp: 
taf. ragazzi provenienti da 
ocn. parte d'Italia delle zone 
pr.ve d; quel tipo d: assi¬ 
stenza offerto da IT;.'! ituto fio¬ 
rentino 

Il telegramma de! presiden¬ 
te della quarta commissione, 
olire che tener conto del d.- 
sre.o che sarebbe provocato 
ai ragazzi con l'ir.terruzior.e 
del.'assistenza. ed a! perso- 


Ricordi 


Ne. secondo ann,versar o delia 
no te d G.rolzmo 5a.o.. la r-.o- 
gl e. i f gli e il fratello lo r.cor¬ 
dano sottoscr.vendo L. 10 000 per 
la stampa ccm-jn sta. 

• • ♦ 

II compagno Cor.nto Morg ani. 
nel rtcorda-e a luti i compagni 
d. Bagno di Gavorreno a scom- 
ri-it del caro fratti.o Leppo.do. 
vena L. 10.000 alta aer.one dal 
j PCI. 
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Enti locali, sindacati e partiti contro l’eversione 


Manif es tazioni 
a Pistoia 
e Viareggio 

Fermate di lavoro, ordini dei giorno, assemblee 
in tutta la Toscana - Prese di posizione nell’Are¬ 
tino, a Scandicci e Fiesole - Corteo a Follonica 


Sciopero 
e corteo 
degli studenti 
a Grosseto 

Gli studenti degli istituti 
superiori di Grosseto si sono 
astenuti dalle lezioni e han¬ 
no dato vita ad un corteo per 
le vie cittadine. Questa inizia¬ 
tiva di lotta per ia democra¬ 
zia nella scuola è stata deci¬ 
sa a seguito dei gravi provve¬ 
dimenti repressivi messi in 
atto da! preside dell'Istituto 
Magistrale, professor Junno, 
nei confronti di alcune stu- 
den:e."e. che avevano affis¬ 
so nella scuola un manifesto 
di denuncia per 1 ritardi del 
proce-so di piazza Fontana. 

Come è noto il preside ha 
sporto denuncia centro il 
gruppo di studentesse por vi¬ 
lipendio alla magistratura. Lo 
sciopero e la manifestazione 
hanno lnte-.o prò’ostare cen¬ 
tro questi metodi inacce'ta 
bili che colpiscono studenti 
democratici. 


Proseguono in tutta la To 
.snana le manifestanioni di 
| sdegno e di condanna contro 
■ gli attentati terroristici di 
i quest» giorni. 

I PISTOIA DvMiiani lunedi 
j alle ore 1G.30 nel corso di 
, uno sciopero die interesserà 
i i! comune di Pistoia, lavo 
I raion, cittadini, forze politi- 
! che si riuniranno al palazzo 
| comunale i>er dar vita ad 
j una manifestazione assieme 
al comitato antifascista ed ai 
i consigli comunale e proviti- 

• ci ale che. per l'occasione, so 
| spenderanno la seduta. 

| AREZZO —- Ad Arezzo nu- 
i morose sono le prese di |x>- 
I sizione e gli ordini del gior- 

* no. le fermate di lavoro. 11 
! comitato provinciale antifa 

! seista espressione dei partiti 
I dell'arco costituzionale si è 
I riunito presso il Comune di 
| A rezzo ed ha approvato un 
I d.H'umento in cui si affonna 
1 che «contro l'assalto della 
! violenza organizzata bisogna 
reni! re con la disciplina e la 
ì vigilanza del jxqxilo collabo- 
I rando con le forze dello Stato 
j per prevenire e reprimere I 
j tentativi di eversione ». 

! VERSILIA — Indetta dai 
! Comuni della Versilia, dai 
I partiti dell'arco costituziona- 
| le. dalla Federazione sindaca- 
I le CGILCISI. UIL dalle or- 
I ganizzazioni della resistenza 
I e del teni|x> lilx-ro. domani a 
i Viareggio si svolgerà una ma¬ 
nifestazione unitaria antifa¬ 
scista contro gli atti terrori¬ 
stici che hanno scosso il pae- 
1 se. I partecipanti alla niani- 
j festazione si raduneranno, al 
le 16.30. davanti al palazzo 
del comune. La Federazione 
unitaria CCìIL-CISI. 1 T 1L invi¬ 
ta i lavoratori versiliesi di 
tutte le categorie a sospende¬ 
re il lavoro alle ore 16 effet¬ 
tuando un’ora di sciopero. 

| GROSSETO Oggi, dome 
t nica alle ore 10.30 a Fi il Ioni- 
| ca. in piazza Siviori. si ter- 
i rà una manifestazione antifa 
1 scista per ribadire l’impegno 
! della po|x>la/.ione perdio si 
| faccia piena luce per colpire 
| i mandanti e gli esecutori dei 
gravi atti terroristici che 
| hanno in questi giorni fune- 
: stato il nostro paese. L’ini¬ 
ziativa è stata promossa da 
! tutti i partiti e le organizza 
| zioni sindacali. 

1 SCANDICCI — I dipendenti 
[ del Comune di Scandicci, riu¬ 
niti in assemblea straordina¬ 
ria insieme all'Amministra¬ 
zione comunale, hanno appro¬ 
vato un o.d.g., nel quale e 
sprimono solidarietà con i 
familiari delle vittime e del- 
[ le forze dell'ordine, invitano 
tutte le forze democratiche a 
| vigilare attentamente per la 
i salvaguardia delle istituzioni 
i democratiche. 

FIESOLE — Anche il con- 
| sigla» comunale di Fiesole ha 
I espresso lo sdegno della po- 
j polazione per la ripresa di 
I atti terroristici che dìmo- 
1 strano come alla presa di 
] coscienza delle forze politi¬ 
che non abbia saputo corri¬ 
spondere un eguale impegno 
da parte degli organi dello 
Stato a colpire con decisione 
le forzo criminali che. diret¬ 
te palesemente da centrali 
e\ersive. perseguono il fine 
di indebolire e scardinare le 
istituzioni democratiche. An- 
i che i lavoratori della Rango- 
i ni hanno condannato i gravi 
I episodi di violenza politica 
1 di Roma e Sesto San Giovan¬ 
ni e l’attentato terroristico 
che ha colpito nuovamente la 
ì città di Brescia. 


Insediata 
la commissione 
per il bacino 
di Vagli 


Presso 11 dipartimento as¬ 
setto c'i»! territorio !'asses-,ore 
regionale ai Lavori pubblici 
Dino Raugi. ha insediato l'ap¬ 
posita commissione di esperti, 
promos.'ii dalla Regione, per 
lo studio generale del ba¬ 
cino idroelettrico ENEL di Va¬ 
gli m relazione ad una sua 
migliore utilizzazione sia ai 
fini della maggiore produzio¬ 
ne di enei già elettrica. Ma ai 
fini delle regimazumi del fìu 
| me Servino, ne! rieletto dei 
i problemi di assetto tornio- 
i naie della zona .ntere.ssata. 

| Il problema, come si noor- 
I deià è legato all’utihzzazione 
delle acque del fiume Sorcino 
da parte Ti.'H'acquodotto sussi¬ 
diano di Pisa, le eu; opere 
di derivazione, previste a 
monte di Ponte a Mol lano in 
provincia di Lucca, hanno de¬ 
stato notevoli proeeoupazionl 
negli ambienti socio economi¬ 
ci della piana lucchese com¬ 
presa tra Lucca - Porcari - 
Capanno! i e Altopaseio, a cau- 
I sa delle influenze che potreb 
boro esercitare sulla falda ac¬ 
quifera della piana, che si 
suppone direttamente coilegu- 
ta con il fiume Servino, e 
' dalla quale si alimentano nu¬ 
merose utenze irrigue. ìdro- 
potabil: e industriali. Della 
commissione fanno ixirte con 
1 propri esperti l'ENEL. 11 
servizio geologico d: stato, il 
consorzio por lo schema n. 13 
del P.R.G.A.. \! comune di 
Vagli e la Regione. 

I lavori della commissione, 
salvo ulteriori obiettivi che 
potranno in seguito scaturi¬ 
re corranno principalmente 
prendere in considerazione : 
seguenti argomenti: 1* Esa¬ 
me della situazione attuale 
de! bacino sotto 1'aspctto geo¬ 
logico e sotto ra.ipcttn della 
stabilità delle pendici e delle 
opere costruite (diga e ac¬ 
cessori); 2» Studio dell'utiliz¬ 
zazione attuale dell’invaso, 
per accertare la rispondenza 
nd un corretto u»o della ri¬ 
sorsa sia sotto l'aspetto prò 
duttivo sia sotto l'a.ipcttn del¬ 
la restituzione dell'acqua uti¬ 
lizzata cercando di ronr'i-re 
compatibile l'uso idroelettrico 
con l'uso plurimo: 3» studio 
delle possibilità di utilizzazio¬ 
ne dell'invaso ad un livello 
di ritenuta superiore al live) 
lo attualmente consentito, di 
quel tanto che permetta di ot 
tenere oltre ad un incremen¬ 
to di produzione di energia 
elettrica, la restituzione a vai 
le della portata necessaria al¬ 
l'acquedotto sussidiano di Pi¬ 
sa; 4) studio (Vile possibili¬ 
tà di raggiungere il massimo 
livello di ritenuta tli proget¬ 
to ed esame più approfondito 
dell'area abitata interessata 
da eventuali cedimenti; 5» 
esame delle risultanze degli 
studi effettuati dal consorzio 
per lo schema 13 sulla situa¬ 
zione di alimentazione, di uti¬ 
lizzazione e di sfruttamento 
della falda della piana luc¬ 
chese. 


Ringraziamento 

Lb temigli* Niccolai. ncll'impo*- 
tibilila di larlo personalmente, rin¬ 
grazia lutti coloro, compagni, em - 
ci. parenti, che hanno voluto p»r- 
tec pare al dolore per la scomparsa 
del loro caro Dino. 

Ricordo 

Ad un anno da'la scomparsa dal 
compagno Carlo Bartol.ni, la mo* 
gl'e e i I gli, nel ricordarlo sotto¬ 
scrivono L. 15.000 per la atampa 
comunista. 


I cinema in Toscana 


naie addetto, con la chiusura 
deil'.'titJto. fa presente che 
ia regge 386 per la iiquida- 
zione delle mutue, con !':n.-e- 
nnicnio della .oro funzione 
ne' contesto deila riforma sa 
n.t.in.a. prevede la cessazione 
de!'..* loro attivila con :! 30 
g.ugno 1977 per cu: non *• 
co:r.prer„'ibile il motivo per 
cu l'ENPAS non voglia r;n 
novare la convenzione fino a 
qut . a data. 

In rommt.ainne il cons.eiie 
re Pezzati ha fatto r.levare 
chre l'.'t.tuto open :n F.renze. 
cor. la convenzione dei- 
l'ENPAS. da oltre quindici 
ar.u: dando sempre esiti d; 

r. nevo p risultando sempre 
agl’ organi d: vigilanza per¬ 
fettamente aderente, sotto 
tutt. gl; aspett.. a quanto sta- 
b: ito dalle legg.. 

Inflativa analoga a quella 
d. G.ovanneli: e stata presa 
anche dalTas-essore alia sa¬ 
nila e sicurezza sociale, Gicr- 
g.o Vestr;, che e intervenuto 
proso i. m.mstero del La¬ 
voro per la sua competenza 
d. regge sulle attivila d. as- 

s. sterna e previdenza sociale. 

La Federazione lavoratori 

ospedaliera inoltre ha indet¬ 
to per il 23 dicembre un'as 
semblea aperta net locali del¬ 
l'Istituto, a cj: sono invitati 
a partec.p.are tutti i l.avora- 
tor. e gli oreanrem. che .m 
battono contro la poMz.one 
dell’ODÀ e deli'ENPAS. 


CASTELFIORENTINO 

TEATRO DEL POPOLO: Sporchi, 
PUCCINI: Lo sparviero 
brutti • cattivi 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: « Febbre da cavallo ■ 

con Luigi Proiett., Enrico Mon¬ 
tesano * Catherine Spaak 

EMPOLI 

PERLA: Casd dato a.l'ob'to-io 
EXCELSIOR: L u i.ma vo ta 
CRISTALLO: (Nor* per.enuto) 

SIENA 

ODEON: 1 sopraw vsuti de'Ie Arde 
MODERNO: Pe- amore d Cesarina 
TEATRO IMPERO: . F.scb.a il 
sesso » e Comoagn a d- ,s- eli 
SMERALDO: C c o d * I-r. arac.- 
mani degli or.n '50 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La dotlo- 
-essa dei d.stretto m l.tare 
S. AGOSTINO: , 'Njo.-o progr ) 
VARI: Bersag.,o di notte (VM 14) 

AREZZO 

CORSO: La pattugl.a de. dope-- 
man a! serv.i.o della legge 
ODEON: . . E la terra prese fuoco 
POLITEAMA: Polii.otti violenti 

SUPERCINEMA: Keoma 
TRIONFO: Mr. Kle n 
DANTE (Sansepolcro) : Atti impuri 
a.'fal.ana (VM 14) 


GROSSETO 

EUROPAt Bruciati da cocanta pia¬ 
llone 

MARRACCINh Una vent«ts «! 

gio.a. di vita e di amora 
MODERNO: Buffalo Bill i gK lo- 

disn. 

ODEON: L'inquilino del terzo piano 
SPLENDOR: ii trionfo d. Kmg 
Kong 

LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI: Il Corsaro Nero 
METROPOLITAN: Le deportate 

del.a sezione spcctaie SS (Vie¬ 
tato m non 18) 

GRANDE: Basta che non s. tspp a 
• n g ro (VM 14) 

GRAN GUARDIA: L'.rqu I no de! 

terzo piano (VM 14) 
MODERNO: Natale in casa dap- 
puntamento (VM 18) 

ODEON: L'uit.ma vo ta 
4 MORI: Una v ta perduta 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Lassù qua curo mi arna 
ARLECCHINO: Il g ud.ee e la mi¬ 
norenne - Il mostro dell’ob.torio 
AURORA: K coma 
JOLLY: Kong il mostro del’P me¬ 
tropoli 

LAZZERI: Il presagio (VM 18) 
SAN MARCO: My Fa r Lady 
SORGENTI: Il texano dagli occh’ 
d ghaccio 
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Tel. 287.334 


non e 

Faoia 


s. nj'aio: 
Sanatore, 


Tel. 23.110 


e biglietti 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza ottavianl 

(A P l 5.30) 

La mata na un'usanca: violenta risponde con vio¬ 
lenta, ad un morto risponde con un morto. Con 
la rabbia agl) occhi. Colori Con Yui Brynner, 
Massimo Ranieri Barbara Bouchet, Mart.n Balsam 
(VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO 
Via dei Cardi l ei 284 332 
Par la prima volta il cinema vi oltre uno spetta¬ 
colo stupendo dove l'erotismo 
Voglia di lei. Technicolor, con 
Lucretia Love, Mario Parenti. 

(Severamente vietato ai minori di 18 anni) 

CAPI T OL 

Via Castellani Tel. 272 320 

Oggi < Grande Prima > 

L'avvenimento cinematografico piu eccenoneìe del¬ 
l'anno. L'argomento erotico al ser/.t o della gen a- 
le fantasia di Federico Fc.ll.ni. Uno spettacolo 
affascinarne e grand.oso La Titanus presenta, 
in technicolor: Il Casanova di Federico Felini , 
con Donald Sutherland e con il p u prestigioso 
complesso di artisti cinematogral.ci mai apparsi 
sullo schermo. (VM 18) 

(15.30, 18,45, 22,15) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 282 687 

(Ap. 15) 

Da un classico della letterature poi riesca, un 
film campione d'incasso in tulio il mondo: 
La pietra che (cotta. Coion, con Rooert Redlord, 
George Segai. (Ried ) 

E' sospesa la validità delle tessere e dei b.ghetti 
omaggio. 

(15,40, 18, 20,20. 22,40) 

EDISON 

P 2 a della Repubblica, 5 

(Ap. 15) 

< Prima » 

Gigantesche creatura d'acciaio sorvegliano una 
umanità pianificata che si muove in suentio. 
D'improvviso qualcosa intacca il sistema: L'uomo 
che luggl dal futuro di George Lucas Technico¬ 
lor, con Robert Duvall, Donald Pleaience, Mag¬ 
gia Mac Conle. 

E’ sospesa la validità delle tessere 
omaggio. 

(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel 217 798 
Dopo la 10 000 risate di Frankenstein iunior, ora 
una sola Interminabile r.sala dai principio alla 
line: L'Ultima lollia di'Mei Broohs (« Sileni mo¬ 
vie »). Technicolor con Mei Brooks, Marty Feid- 
men, Dom De Luise, Lira Mmnelli, Buri Rey¬ 
nolds, James Caan. Ann Bancrolt. Paul Nev/man, 
Marcel Marceau 

(15. 16,55, 19, 20,45, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneilescbl • Tel. 275.(12 

(Ap. 15) 

Forsa a vostra moglie è già successo, torse ne 
la qualcosa il ragionltre del piano di sopra... 
l'importante è: Basta che non si sappia in giro. 
A Colori con Nino Manfredi, Monica Vitti, 
lohnny Òorelli (VM 14) 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla Tel. 663 811 
Una grande, clamorosa, lunghissima risata che 
accomuna grandi e ragazzi: Amici più di prima 
(un'antolpgia della risata), diretta da Giorgio 
Simonelll. Technicolor, con Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassla. E' un film per tutti! 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 275.954 
Douglas Trumbull premio * Oscar a presenta il 
nuovo colosso americano di fantascienza. 2002, 
la feconda Odissea. Technicolor. Una meravi¬ 
gliosa avventura oltre i conimi dello spazio, 
con gli Incredibili effetti stereoionici del < futur 
sound * vivrete e sperimenterete le incredibili 
sensazioni di un viaggio nello spazio. Vedrete 
la più grande flotta di navi spaziali mai portata 
lutto tchtrmo, trasportata nel cosmo Intere fo¬ 
resta. Una storia affascinante magistralmente 
Interpretata da Bruca Dern e Cliff Potts. Il film 
è par tutti. 

(15,30, 17,25, 19,05, 20,40, 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.088 
Da un famoso best sellar un cast di attori di 
accezione per II capolavoro di John ScMesinger: 
Il maratoneta In technicolor, con Dustin Hoffman, 
Laurenca Olivar. 

E' sospesa la validità della tessera a dei biglietti 
omaggio. 

(15, 17,55, 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r . Tel. 675.801 

(Ap. 15,30) 

La delinquenza Incomba, I crimini 
...Mark colpisce ancora. Technicolor. 

Gasparrl, Marcella Michelangeli e John 
Film di Stelvio Massi. (VM 14) 

(15,30, 17,20. 19. 20.50. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel 272.474 
Terence Hill-Bud Spencer, la coppia delle grandi 
avventure ritorna In un divertente e irresistibile 
spettacolo di superba grandios.tà. 

Il corsaro nero con Ttrence Hill, 

Silvia Monti. 

(15. 17. 19. 20,45. 22,45) 

VERDI 

via Ghibellina • Tel. 296 242 

Spettacoli teatrali 

Ore 17 e 21,30 Garinei e Giovarmi!! presentano 
Gmo Brarmeri in Felicibumta, commedia musi¬ 
cale di Terzo!! e Vaime, il più grande successo 
dell'anno con un eccezionale e numeroso com¬ 
plesso di artisti in una fastosa cornice di scene 
e costumi stupendi. La compagnia agisce in 


f schermi e ribalte 


esclusi/.la assoluta pai la Toscana a l'Umbria La 

vendita dei biglietti par i posti numerati Si elltt- 

tua presso la bigiiattaria dal teatro dada 10 alia 

13 c ciane 15 alla 20 

ASTOR CESSAI 

Via Rnrnaiznd 113 Tel 222 388 

< A grandi richiesta * 

Il dottor Faust. Colori, con Richard Burton, 
Elizabeth Taylor. Per tuttil 
(Us 22,45) 


dilagano e 
con Franco 
Saxon. Un 


Technicolor. 
Bud 5pancer, 


ADRIANO 

Via Rornagnosl • Tel. 483 607 

(Ap 16) 

Il film straordinario a Indimenticabile dì Valerio 
Zurlmi: Il deserto del tartari. Colori. Con Vit¬ 
torio Gàssman, Giuliano Gemma, Philippe Nonet, 
Jean-Louis Trlntignant. 

(16.30. 19.30. 22.30) 

AI.BA (Rltredl) 

V'a F Vez/utnt Tel 452 296 
Un ecccz.onaie film di fantascienza. L'invasioiio 
dei ragni giganti, in technicolor, con Steve Bro- 
die, Barbara Hele. Per lutili 
ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 Tel. 4100 007 
Un capolavoro che valorizza linaimenta il lum ero¬ 
tico dando alla vicenda una dignità e un senso 
mal raggiunti: Natila ih cesa d'appuntamento. 
Colori Con Francois! Fabian, Ernest Borgn ne. 
Corion» Clery. (VM 18), 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 • Tel, 232 137 

10 non credo a nessuno, a colori con Charles 
Bronson, Jili Ireland. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel 663 945 

In esclusiva l'eccezionale film d'azione che appas¬ 
siona e diverte; Il trucido e lo sbirro, in techni¬ 
color con Thomas Milian e Henry Silva. (VM 14) 
APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso. Sfolgorante, conlortavole. ele¬ 
gante) 

Eccezionale poliziesco ad alla tensione, che vi 
fascera senza respiro: Paura In città, a colori 
con Maur zio Merli, James Mason, Raymond Pel- 
legrin, Silvia Dionisio. (VM 14) 

( IS. 17. 19. 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G P Orsini, 32 • Tel 6810550 
(Ap. 15) 

11 cinema italiano parla di nuovo In fiorai!! -io: 
Atti impuri all'italiana, con Oagmar Lassander, 
Stella Càrnacina, I. Biagim, gii attori del Teatro 
comico Fiorentino Ghigo Masino e Tma V.nc.. 
(VM 14) 

(U.s. 22.20) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
L. 600 
(Ap. 15) 

I grandi capolavori. Solo oggi: Il principe corag¬ 
gioso, in technicolor, con J. Mason. J. Le.yh, 
R. Wagner. 

(Us. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Robert De Niro e Martin Scorsese Interprete e 
regista di « Taxi driver », nuovamente insieme 
nel loro ultimo capolavoro: Mean streets. A co¬ 
lori. Con R Da Niro. Harvay Keltel (VM 14). 

COLUMBIA 

Vta Faenza • Tel. 272.178 

Nuova grandi emozioni, l'erotismo più sconcer¬ 
tante nel film: Giochi erotici di una famiglia 
per bene. Technicolor-Cinemascope, con Erika 
Blanc, Donald O'Brien. Melisi Longo. 
(Vietatissimo al minori di 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
L'ultimo capolavoro del grande Luchino Viscontfi 
L’innocenta, In technicolor con Giancarlo Gian¬ 
nini. Laura Antonelli a Jennifer O'Neil. Un film 
eccezionale. (VM 14) 

EOLO 

Borgo 8. Frediano - Tel. 296.822 

* Eccezionale Esclusiva » 

L'ultimo, eccezionale film diretto ed Interpretato 
da Bruca Lee. Spettacolare, avvincente, unico: 
lo fono Bruca Lee, la tigre ruggente, in Techni¬ 
color. E’ un film per tuttil 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 60.401 

L'immagine allo ipecchlo. Technicolor. (VM 14) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel 662 240 

Non c'è problema. In technicolor. E' un film per 
tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 14.30) 

Dopo < Amici miei » Il cinema Italiano parla 
di nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo: 
Atti impuri all'italiana, con Oagmar Lassander. 
5fella Carnicina, |. Biagini, gli allori del Teatro 
comico Fiorentino Ghigo Masino e Tina Vinci. 

( VM 14) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap. 14,30) 

« Eccez onaie prima visione assoluta » 

Un classico del grande western: L’uomo di Santa 
Cruz. Technicolor, con Lee Van Cleet. Jnn Brown. 
John Marley, Glynis OConnor. (VM 14) 


FULGOR ' 

Via M Finiguerra • Tel, 270.117 

(Ap 15) - ■ • 

Un vero colosso di avventura e fantascienza: 
Centro Terra: continente sconosciuto, a colori 
con Doug McClure, Peler Cushing, Caroline Munroe 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

GOLDONI 

Via de' Serragli • TeL 222.437 

L 1 000 

Nuove proposte per un cinema di qualità. In 
collaborazione dal centro studi del consorzio 
c namatogralico toscano, il film sul coraggio 
di essere donna: Sotto II selcialo c'à la spiaggia, 
il capolavoro di avanguardia di Halma Sandars 
con Gruha Huber, Hanrich Giskes. Prima vi* 
s one esclusiva 

R dazioni- ARCI, ACLI. ENDA5 - L. 700 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 
Assisterete alla più iamosa scuola del mondo 
per uomini addestrati alla guerriglia cittadina 
con piena autonomia nella lotta alla delinquenza: 
Quelli della calibro 38, in technicolor. Un film 
di Massimo Dallamano con Marcel Bozzuffi, Ca¬ 
role Andre, Ivan Rass.mov. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211069 
Il capolavoro che valorizza finalmente il film 
erotico dando alla vicenda una dignità e un senso 
mai raggiunti: Natale In casa d'appuntamento. Co¬ 
lori Con Fran^oise Mblan, Ernest Borgn na. Co- 
Mine Cléry (VM I8l 

MANZONI 

Via Marni • Tel. 366.808 

(Ap 15) 

Il film più atteso dell'anno: Taxi driver di 
Martin Scorsese. Technicolor, con Robert Da 
N.ro, Jod.e Foster. Albert Brooks, Harvey Kaitai. 
(15,30, 17.50, 20,10. 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680 644 

< Eccezionale prima visiona assoluta » 

Un classico del grande western: L'uomo di Santa 
Cruz. Technicolor, con Lee Van Cleti. Jim Brown, 
John Marley. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di « prime visioni * 

Gli attori p u comici, le donne piu bella per 2 
ore di risete irretreninti nei film più divertenti 
dell'anno- Spogliamoci cosi senza pudor. A colori. 

Con Johnny Doreill. Ursula Andress. Enrico Mon¬ 
tesano, Barbara Bouchel, Aldo Maccione. Brenda 
Welch, Alberto Lionello. Nadia Cassini. (VM 14). 
(15.45, 18 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rirasoll • Tel. 23 282 

(Ap. 15) 

Una stona divertente par I g’ovanl, dopo • Ami¬ 
ci miei » un altro stupendo e divariente film di 
Mario Monicelli: Caro Michela. A colori. Con 
Mariangela Melato, Delpninc Seyrig, Aurore Clé- 
ment, Lou Castel. 

(15.30. 17,55. 20,15. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 

(Ad 15.30) 

Londra- un mostro sta distruggendo la città. 

Mai tanta furia era esplosa sullo schermo. Spet¬ 
tacolare: Konga, in technicolor con Michael Gough, 
Margot Jones. Un film per tutta la famiglia. 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P zza Puffi ni Tel 32 067 Bus 17 
L’ultima donna di Marco Ferreri, con Omelia 
Muti. Gerard Depardieu, Michel Piccoli, Giuliana 
Calandra. Colorì. (VM 18) 

STADIO 

Vtalp M Fanti Tel 50 913 
Il grande racket, in technicolor. (VM 18) 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel. 228.198 
(Locale rinnovato, audio parfatto) 

L. 600 
(Ap. 1S) 

Rassegna « Speciale giovani » 

Solo oggi a grande richiesta, ancora una volta I 
per il divertimento d! tutti, per chi lo volassi 
rivedere o chi l'avesse perso ritorna.- American 
Gralfiti. Musiche di Platters, I Diamonds, Chuck 
Berry e Bobby Freeman. Colori. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA . . , 

Via Patrnlnl Tel. 480 87P ’ 

Una maniera diversa e spregiudicata per dir* 
ti amo: Je t’aima moi non plui. Colorì, con 
Joe Oaltesandro, Jana Blrkin, Huguat Queitar 
(VM 181 ' 


ARCOBALENO 

(14.30) 

Un film « comico-catastrofico » e « mostruosa¬ 
mente » divertente: Il Vangelo secondo Simon* 
e Matteo, scatenatissimo technicolor, con Paul 
5mith e Michael Coby. 


ARTIGIANELLI 

Vta Serragli. 104 Tel. 225 057 
L'unico antagonista di King Kong: Yogary (il più 
grande mostro). Scopecolori, con Young O'Neil 
a Lte Hunter. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 lei W 130 
L'uomo bianco che gli indiani chiamarono 'Cavallo' 
impugna nuovamente l'ascia di gutrra: La vendei!* 
dell'uomo chiamalo cavallo. In technicolor con 
Richard Harris e Gàie Sondergaar. E' un film 
per tutti. 

(U.s. 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO Via P Olullanl 
« I comici americani » 

Walter Matthau in: I ragazzi Irresistibili di H. 
Ross. (USA '75). 

(U.s. 22,30) 

CINEMA NUOVO (GallUZZO) 

(Ap. 15) 

Sh.rley Mac'a'ne è: Irma la dolca. Regia dì Billy 
Wilder, cor Jack Lemmon. 

(U.s. 22,30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 16 e 21) 

Un grandà eccez onale film: Mandingo, in techni¬ 
color, con Ke.n Norton. (VM 18) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 15,30) 

Renzo Montagnani In: Il fello In piazza, a colori. 
(VM 18) 

ARENA LA NAVE 
Via vtllamagna. 11 

(Ap 21) 

L 500-250 

La rapina piu grand* del secolo. Un film dram¬ 
matico. emozionante. Colpo da un miliardo di 
dollari, con R. Shaw, R, Roundtrte, S. Winttrs. 
(Si ripete il primo tempo). 

CRC ANTELLA (Nuova Sala Clntma 
Teatro) Tel 640.207 
L. 500 - 350 

Quel rosso mattino di giugno, con Florlnda Bol- 
kan, Christopher Plummer, di Velko Buialìc, 

(VM 14) 

(17,30, 21,30) 

CINE ARCI S. ANDREA 

L 500 
(Ap. 15,30) 

1! western ieri e oggi: Il masracrn di Fort Apach* 
di J. Ford, con J. Waynt a H. Fonda. 

(20.30 - 22,30) 

CIRCOLO L'UNIONE 
i Ponte a Fmai • Bu.» 31 32 
(Ore 16 e 21,15 - due Spett.) 

Il (rateilo più furbo di Shsrlock Holmei di G. 

Wilder con G, Wildtr e M. Feldman. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P'trza iella Repubblica • Tel. 640 063 

(Ore 17) 

V ncitore di 5 p-enn Oscar: Qualcuno volò sui 
nido del cuculo, m technicolor, con Jack Nichoison 
(VM 14) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tei ?n 22 vi t . Bus 37 
L . 500 - 400 
* Film a neh està » 

I tre giorni del condor di 5. Pollack, con R. 
Redford. 

(15.30. 22.30) 

Rid AGIS 

5MS S QUIRICO 

V'a P’-ana. 576 Tel 701 035 

(Ore 15) 

Scandalo di S. Samperi, con Lisi Gastoni. 
CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
?z?ii Di Vlttnrto Rrnndicci 

America *29: sterminateli lenza pittà di M. Scor¬ 
tese (USA '72). 

Interi L. 500 - Tessera adesione L. 100, 
(20,30 - 22,30) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11 118 

« Momenti d'informazione cinematografica » 

Al Pacino in una delle sue più stimolanti inter¬ 
pretazioni. Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Un film di Sidney Lumet. Par tuttil 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza RADlsardl • Sesto Fiorentino 
Tel. 44 2 203 
L. 500-400 

Proposta cinematografiche, presenta per II ciclo 
« Western burlesque »: Buster Keaton «ulta luna 
(Mex. ’46) di J. Salvador, con B. Keaton 
(16. 17,30, 19. 20,30 22) 

MANZONI (Scandlccl) 

Sprezzanti del pericolo, i numerosi criminali si 
contendono col mitra il triste primato dell* 
violenza. Un eccezionale film corico di suspence 
a drammatico: Milano violenta, a colori con 
Claudio Cassinelli, Silvia Monti, John Steiner. 

CINECLUB 

Via Morosi 84 (da vta Baracca) ,:l '* 

Oggi chiuso 

SALA VERDI 

Via Gramsci • Sesto Fiorentino 
T*»l 441 .353 

Diamante Lobo. Un film di Frank Kramer. con 
Lee Van Cleef e Jack Palane©. Nel più d»ver- 
tenie western di tutti i tempi. 

TEATRO VERDI 

L'ultima donna, con Ornella Muti e Gérard Da- 
pardieu. I' film che ha sconvolto il mondo intero 
con un favoloso successo Donne avete vinto 

II masch'o e d strutto... (VM 18) 


AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 

dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Tel. 430.741 • FIRENZE 
Aperti tutto il sabato e la domenica mattina 


Il nostro 

usato 

vale di più 

PERCHE' E' GARANTITO 
Concessionaria Alfa Romeo 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 
Tel. 430.741 

Aperti tutto il sabato e la 
domenica mali na 


GARANTIAMO 

le nostre ALFA ROMEO 

USATE 

Coucersicnaiia 

Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 • TeL 430.741 - FIRENZE 
Aperti tutto il sabato e la domenica mattina 


LA 


SCAR 

AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA le AUTO- 
USATE ALFA ROMEO 

Via di Novoli. 22 
Tel. 430.741 

Aperti tulio il sabato e la 
domenica mattina 



Da dodici anni 
sinonimo di: 

QUALITÀ* 

COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 

FIRENZE - Via Campofiore, 108 (ang. Via G. Lanza) - Telefono 671.800 
Dietro due piccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 
VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 



MAGLIFICI 



L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con doppio trasporto t 
doppio Jacquard, munita di 3 a frontura che esegue come 
« FATTI A MANO »> tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes¬ 
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: ABRIL 3X183 

Ditta RENZO UGOLINI • Via F. Baracca, 203 • Tel. 432255-411162 • FIRENZE 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Marlelll numero 8 - Telefoni 287 171 - 211.449 


Incontro con il 
buon cinema al 


GOLDONI 

COSI' LA CRITICA... 

...Le femministe possono 
essere soddisfatte. Sotto 
il selciato c'è la spiaggia, 
che affronta di petto i 
problemi della difficile 
autonomia della donna e 
della sua presa di coscien¬ 
za politica neU’attuale 
contesto sociale, è il loro 
film. 

(Corriera della Sera) 

...Un film che ha momen¬ 
ti di benrmamana inten¬ 
sità (oltre al mesto fina¬ 
le allerto, citiamo una bel¬ 
la scena d’amorei. 

Che affronta senza sen¬ 
timentalismi nè demaeo- 
aia i problemi della cop¬ 
pia. della condizione fem¬ 
minile. della maternità 
responsabile e dell'aborto. 

(Il Giorno) 

..« Le scene piu belle, in¬ 
nocenti e finalmente vi¬ 
ste con un'ottica davvero 
femminile, seno quelle in 
cui Grisella c Heim si 
conoscono e si scoprono 
-essualmentc ». 

(Noi Donna) 

Edizione originale con sottotitoli In italiano 
NON VIETATO Orano: 15.30 17,5<L20.10 22.30 


FINASCO s.r.l. 

MILIONI in pochi giorni 

Mutui ipotecari 1.-2. -3. ipoteca -Cessione 5® sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Te! tO.vu 44.7:395 449:954 

Via deha Quercio'.a. 79 - St »*o F. orftv.no (FIRENZE) 



IL SELCIATO 

CELA 

SPIAGGIA 



MELMA SANDCftS 


Gf*SC*A HUBE* 
GISKES 


THOMAS MAUCH 


FIRENZE 

V.le Guidoni, 93 - Tei. 417664-431514 


TAUNUS 

1300 1600 2000 

L-GL L-GL-Ghia Ghia-Sport 

Finalmente 

pronte 


INDUSTRIA DOLCIARIA 



ilf Plancia 


s. a. t. 


, 7 TorlrJi'»^?. 


PANFORTE 
UOVA PASQUALI 

FRUTTA CANDITA 


COLLE VAL D’ELSA (Siena) - Tel. (0577) 920.685 



N i : ;■ - -‘J 


NATA Li; tempo Ai 
treAicesima... 


I 4 

I , 


I . ■H- . . 1 , i, - '. I,. . 


i *> 


Alla SCAR AUTOSTRADA 

continua la clamorosa vendita dì 

AUTO D'OCCASIONE 
GARANTITE 


Aperti tutto 11 sabato e :.i domenica mattina 

Via di Novoli. 22 - TEL. «30.741 


j «i‘"rvi 


■ !'■' ' ; i '■ M 4‘ 



ttaftufift 4 . 

L /VT55 if: fi « 


L/VLSTtjTt: 0 V/v3vjvV<t 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 




ma non tutte 
si spendono bene 
come da noi 

acquistate dei prodotti 
in VERO CUOIO 
e VERA PELLE 
al GIUSTO prezzo 
nei Supermercati del 


1) VIA FERRUCCI 6T/C7 


CeNTROSCAAPA: 8 SISJTM, 


PRATO 








FIRENZE 


a 

Of>? # l la tua 

PELLICCIA 


DA OGGI ORE 9 


LA GRANDIOSA VENDITA 


con sconti di oltre il 50% 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti all’origine 
di cui intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Ocelot Peludas 
Visone Saga Selce! 

Vi«3ne Imperiai 
Visone Ranch 
Vitel o visone cinese 
Visone Tweed 
Bolero viion* 

Lontra Black 
Lupo coreano 
Marmotta G. 

Castoro 

Volpe Patagonia 
Rat visonato 


Valora 

1.800.000 
3.500.000 
2.450.000 
1.950.000 
1.190.000 
1.290.000 
750.000 
1.350 000 
790.000 
1.500.000 
1.090.000 
890.000 
1.090.000 


Reatino 

990.000 

1.690.000 

1.290.000 

990.000 

690.000 

590.000 

390.000 

690.000 

390.000 

795.000 

590.000 

490.000 

590.000 


Valore 

Persiano uomo donna 690.000 

Opossum 1.090.000 

Caslorito 390.000 

Capretto d'Asmara 150.000 

Rat Mosquet naturale 390.000 

Montone dorè 290.000 

Foca 390 000 

Viscaccia 360,000 

Agnellino 90.000 

Gatto 190.000 

Cappelli visone 32.000 

Pelli visone maschi guanti 50.000 
Giacconi uomo 89.000 

Coperte Lapin matrimomalcl45.000 


Reatino 

275.000 

490.000 

225.000 

170.000 

490.000 

195.000 

420.000 

165.000 

28.000 

95.000 

15.000 

25.000 

55.000 

75.000 


Pellicce per bambini a sole L. 39.000 


DOMANI E DOMENICA SIAMO APERTI TUTTO IL GIORNO 

TUTTE IE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976-1977 
con certificato di garanzia 


FIRENZE 


IPalauo Corsini) 


Lungarno Corsini, 42 R 


\ 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità domenica T9 dicembre T976 


Mobilitazione e vigilanza contro le violenze e i tentativi eversivi I Per evitare paurosi ingorghi 


Indagini della Procura per la sede INP5 di Nocera Inferiore 


! » 

Manifestano le guardie di PS ! lnvìto deI sindaco j Sette milioni al mese 

----- » nnn iicqvp __ _ 


Domani sciopero nelle fabbriche 

Agenti sottufficiali e ufficiali in corteo a piazza Plebiscito — Proclamata da CGIL, CISL e UIL 
un’ora di sciopero generale nella zona di Castellammare, penisola sorrentina e Monti Lattari 
Si fermano tutte le categorie anche nella zona flegrea e tutte le aziende metalmeccaniche 


Un centinaio di ufficiali, 
«ìottuff sciali e guardie di pub 
b’u i .sicurezza, ieri mattina 
verso le 11 , hanno manifesta 
to il loro .sdegno per !.i spira¬ 
le di violenza che ha avvolto 
la nazione in questi giorni 
e l'a loro .solidarietà alle fa¬ 
miglie dei colleglli uccisi. 
dimostranti .si sono radunati 
davanti la prefettura, osser¬ 
vando due minuti di meco 
glnncnto per gli agenti e fun¬ 
zionari uccisi nei giorni scor 
.si. poi s. .-,ono avviati m tur- 
teo lungo via S Carlo, piazza 
Munii imo, via Medina, per 
giungere lungo via Di'az. in 
Questura dove si sono re 
fati nella cappella votiva ai 
caduti della PS Qui ì munite 
stanti hanno incontrato il (pie 
.sture Colombo — clic ha rivol¬ 
to loro brevi e eommo.--.ie pa¬ 
io'e — il capo di gabinetto, 
Amato, ed il colonnello Indo¬ 
mita. I manifestanti, oltre 
che dimostrare la loro solida¬ 
rietà alle famiglie dei cadu¬ 
ti. intendevano chiedere un 
ammodernamento dei mezzi a 
disposizione delle forze di po¬ 
lizia, l’iititu/iom* del .sinda¬ 
cato. un miglioramento del 
trai tomento 

Alcuni agenti della .squadra 
a ut l'erron-mo ci hanno di¬ 
chiarato durante la munite- 
M'i/ione «abbiamo a nostra 
disposizione una sola "Giu¬ 
lia", che. quando parte, non a 
assolutamente m grado di 
competere con le auto usate 
dai criminali ». Alla squadra 
mobile poi — hanno puntua¬ 
lizzato altri dimostranti — sm 
no in dotazione dei giubbotti 
onti proiettili che non vengo¬ 
no mai utilizzati per la loro 
pesantezza, mentre .sul mer¬ 
cato. ed alcuni criminali li 
usano, esistono dei tipi di una 
leggerezza estrema e ohe sa¬ 
rebbe opportuno che anche le 
pattuglie della volante avesse¬ 
ro a disposizione». 

ha cattiva utilizzazione de¬ 
gli uomini — ci hanno di¬ 
chiarato altri manifestanti — 
aggrava la nostra situazione. 
Infatti se e vero da un lato 
ohe esiste una carenza di uo¬ 
mini. ri’a'.l'altro c’è anche una 
cattiva utilizzazione degli uo 
mini troppo spesso impegnati 
In .servizi che non sono propri 
dei corpo 

Vivaci proteste si sono le¬ 
vate anche contro il tratta¬ 
mento economico l a guardia 
A P ri ha mostrato la bu 
sta della tredicesima dicen¬ 
doci «in: sembra impassibi'e 
che dopo y*i anni di servizio 
ricevo come tredicesimi» solo 
136 mila lire». Un marescial¬ 
lo Zia aggiunto la sua prote¬ 
sta a quella dell’agente: « Io 
— ha affermato — con 36 an¬ 
ni di servizio ho percepito so¬ 
lo 200 mila lire». 

Il maresciallo Vicedomini. 
*0 anni di servizio, mentre 
la manifestazione si andava 
sciogheirto ci ha dichiarato 
«La nostra protesta tende a 
far >i clic la polizia sia real¬ 
mente al servizio dei cittadi- 
ir Per questo chiediamo leg¬ 
gi più efficaci, mezzi tecnici 
a’I'nlte/za dei tempi neli’a lot¬ 
ta ner la criminalità, un trat¬ 
tamento economico adeguato 
al nostro lavoro, un sindaca¬ 
to che nossa difendere i no¬ 
stri diritti e crei una polizia 
realmente democratica ». 

li profondo sdegno per le 
nnnovre eversive e gli at¬ 
tentati terroristici verranno 
testimoniati domani con una 
serie di scioperi nei luoghi 
di lavoro. La FI.M provincia¬ 
le ha. come è noto, «reclama¬ 
to la sospensicn" del lavoro 
p-r un’ora in tutte ’e az.iende 
delta provincia I la torpori 
si riuniranno in assemblea 
con ì consigli di fabbrica, 
seniore per domani nella zo¬ 
na ricerca c in anel’a di Ca¬ 
st -i'limmare. Mon'i Lattari e 
oon’ìola sorrentina, è previ¬ 
sta un'ora di sciopero di tutte 
> cito ione. proclamato dnl- 
’i rnit, CISL e UIL. I la- 
\c-,-,tnri incendono esprimere 
In onesto modo la loro soli¬ 
darietà al’e famiglie dreli a- 
ceiri caduti cd il loro sdegno 
la violenza e ''imoesno al¬ 
la vigilanza e alla niohiht’i- 
7 .ono in difesa delle istituto 
ni democratiche. 

I delegati alla conferenza di 
organizzazione della federa- 
/•eoo provinciale degli statali 
di Napoli, in un documento 
1 ’ uno espresso loro «pro¬ 
fondo sdegno per le vili azioni 
or m.n.il; perpetrate a Ho¬ 
mi. a Milano e a Brescia, 
con chiaro intento di una ri¬ 
presa virulenta del’a strato 
eia della tensione II doou- 
rren’o si chiude con l'invito 
si governo ed a'Ie forze de 
mocraticho ed antifasciste a 
mnb’l'tarsi oer combattere e 
debe’lare le organizzazioni e- 
vezsive ohe « intenderli por¬ 
tare il paese a"a deriva - 

An-tv j’ scerotar.o dmla 
DC Pellegrino, m un ccnv'bi- 
eato ha e-proì-o la oropr'i 
solidarietà alle famiglie del¬ 
le vittime 

• LEGGE PCI SUI 

COMPRENSORI 

Mercoledì 22 . a’.'.e ore 17, 
r.-"*’.'» de’, grappo recto 

mie de! PCI «palazzo Reale» 
r.vrà luogo un inmn'ro pub- 
’o’.oo sulla proposta d: legge 
ree on ale del PCI per l'.sti 
tu ’ one de: comprensori. 

La manifestazione A inde! 
la da', gruppo consiliare re 
cioinle del nostro parvo 

• CF e CFC A CASERTA 

Domani, alle ore 17.30. si 
riunisce za federazione il Co 
untato foderale c la Com¬ 
misi.eoe federale di contro - , 
lo. allargati a: segretari di 
sezione, sul tema: «Stato e 
eomp.ti del partito alla luce 
de", dibattito al comitato cen 
frale». Relatore sarà :1 com¬ 
pagno Pasquale Ior.o. Inter- 
■eirà compagno Antonio 
Bu-nolino. secretano reg.ona 
ìS de', nostro partito. 



Agenti e ufficiali della polizia in piazza Plebiscito durante la manifestazione 

Presenti le più alte autorità civili e militari 

Regione: scoperta una lapide per 
ricordare i martiri del nazismo 

Gli interventi di Gaspare Russo e del presidente del- 
l’ANED - Conferenza stampa sul lavoro svolto dal Comi¬ 
tato per le celebrazioni del trentennale della Resistenza 


E’ stata scoperta ieri mat 
tina, nel corso di una toccan¬ 
te quanto sobria cerimonia, 
nell’atrio del Palazzo della 
Regione, a Santa Lucia, una 
lapide in marmo elle ricor¬ 
da il sacrificio delie migliaia 
di militari e di civili caduti 
nei lager nazisti. Il presiden¬ 
te dell'Associazione nazionale 
ex deportati, senatore Piasen- 
ti, c il presidente della Giun¬ 
ta regionale Gaspare Ru.iso, 
hanno ricordato quel sacrili- 


La refezione 
nelle scuole 
statali 
comincerà 
il 7 gennaio 

Il patronato scolastico ha 
dato avvio alla procedura ne¬ 
cessaria per cominciare la re¬ 
fezione nelle .-cuole .itala.i 
deH'obbhgo. E’ .itala intatti 
indetta la gara di appallo che 
si svolgerà il 21 dicembre, pgr 
ru: l’inizio della refezione e 
prevista per il 7 gennaio 
I! ritardo con cui comincia 
la refe/.oue nelle scuole e. m 
parte, .input ìbilc a: r.tardi 
con cui il Comune e la Re¬ 
gione fanno fronte ai propri 
impegni economie: nei con¬ 
fronti dell'ente. II.tardi, non 
certo dovuti a d Li; ni ere.ne. 
che sono un ch.aro .-egno d. 
come la materia de "'assistei 
za scolastica vada riorganiz¬ 
zata in un ottica che veda de 
legata agl: enti locali non .iolo 
l'onere ma anche .‘organizza¬ 
zione deii’assLSienza 


ciò, i valori cito ne sono sca- ] 
turiti, il collegamento ideale, 
morale e politico con Tordi- ' 
namento statale che s’e dato | 
il popolo italiano. Erano pre- ; 
senti decine di ex deportati. ; 
il presidente deil'as.iemblea, [ 
compagno Mario Gomez, il 1 
compagno Mario Palermo, il ] 
sindaco Maurizio Valenzi. il [ 
capogruppo del PCI Franco , 
Daniele, gii assessori Dei • 
Vecchio e De Rosa, il com- ' 
mussano di governo Tito Bion- j 
do. il questore Colombo, al- j 
tre autorità militari e civili. ! 

Successivamente il presi- ! 
dente della Giunta ha tenuto ! 
una conferenza stampa nel i 
corso della quale ha tracciato 
il consuntivo dell'attività svol- i 
ta dai Comitato per la cele- ! 
brazione del trentennale del- ! 
la Resistenza s.a dal punto di i 
vista culturale sia per ì ri- j 
svolti economie», presentando j 
cioè un dettagliato resoconto i 
delle spose sostenute. 

Il presidente Russo ha par- ; 
tmolarmente niiistito suii'o i 
pera clic si è svolta nelle j 
scuole per una piu diffusa co- | 
noìcen/a tra gli studenti del- , 
la media della nostra storia . 
piu recente. Il compagno Va- • 
lenzi ha iioi voluto r.badire : 
la validità dell'opera svolta « 
dal comitato per le celebra- ; 
/ioni de! trentennale delia Re i 
sis'enza e ha auspicato che ! 
si pois;» riprod irre oggi quei ! 
clima di collaborazione tra le , 
forze denteerai .che e antifa ' 
scisto che permise la rico J 
st razione del pae.-.e. più che j 
mai necessario per far usci¬ 
re Tlta'.ia dalla crisi e in ■ 
particolare per avviare Na- j 
poh sulla strada della ripresa. 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE 

A S. Sebastiano alle 9.30 
sul concordato con Salvato; 
a S. Antimo aile 9.30 sulla 
situazione politica e C.C. ero 
Abenante: a Sei.scia no a’.ie 

9.30 sulla situazione politica 
con Muueri: a Materde: alle 

9 con Di Meo. 

SEZIONE INTITOLATA 
AD AURELIO SPOTO 

Ai Colli Amine; alie 10.30 
assemblea sui C.C. nell'oc 
casione la sezione verrà in 
titolata ad Aurelio Spoto, .n- 
terverrà il compagno Mario 
Palermo. 

MANIFESTAZIONI 

A Palazzo Maddalon: alle 

10 con Bussohno: a Cascina 
sui problemi locali con D'Au 
ria. 

ATTIVI 

A Terziglio alle 10 sul ics 
sera mento e problemi locali 
con Bruno; a Cappella C'tn 
gialli alle 9.30 .-ui dii!retti 
scola Stic: della zen.» con Ne 
spali. 

CONVEGNO 

A Porto dischi.» alle 9.30 
convegno d: zona con Papa. 

DOMANI 

A Birra alle 18.30 attivo d: 
propaganda con Co-su; a 
Stella « D. Vittor.o -, alle 19 
riunione della cellula riell'o 
spedale S. Gennaro con Rad 
di. Kemali: a Stella allo 20 
att.vo d: zona -a. discetti 
coi Notti' ad Afrago’a att.vo 
su: distretti con Tognon: nel 
la Casa dei Popolo d: Pon¬ 
ticelli alle 9.30 seminar.o del 
gruppo cons:i:are su. pratile 
m: delia c.ttà d. Ni poh 


a non usare 
le auto private 

Da domani niente più soste nelle « zone verdi » del 
centro e della ferrovia - I lavori della metropolita¬ 
na - Martedì attribuzione degli incarichi assessoriali 


di fitto sono troppi 

In tutto per la nuova sede si pagano 85 milioni all'anno 
La denuncia della « Voce della Campania » e l'iniziativa 
della Magistratura - Interviene il fisco per le parcelle d'oro 


Da domani e Imo al <5 gen¬ 
naio r.tornano !e «zone ver¬ 
di » non si potrà sostare 
» dalle 7.30 alle 10 e dalle 

13.30 alle 17» nella piazza 
Gar.baldi e nel centro, area 
compresa fra via Roma, piaz¬ 
za Cauli» e piazza Trie-te e 
Ticino, e via Marittima 

E sindaco e l’aisesiore al 
la Poi.zia tu baila hanno ir 
ci-o di npetere l'operazione 
che ebbi*, Tanno scorso fra 
Natale e l'Epifania, i! pone¬ 
vo te per molli sorprenden 
le» et fello d. evitare le co 
lessali paralisi del traflico 
cittadino. 

Negli anni fia f. '(>8 e il '73 
intatti, come e documentato 
da drammatiche cronache dei 
gioir» ih a causa deU’alt’UisO 
massiccio di automobilisti nei- 
.c zone piu commert.ali por 
gl: acquisi, liutai.z... si veri 
fica limo ingorghi estesissimi: 
decine «'» migliaia di citta- 
due., in auto o sin mezzi 
pubblici, rimasero bloccati 
anche per 8 10 ore. 

L'anno scorso una lettera 
del sindaco a fi.ssa come ma 
infesto e distribuita dai vi¬ 
gili urbani, m modo mus¬ 
sicelo alla cittadinanza, non¬ 
ché le severe disposizioni per 
scoraggiare la sosta e l'af¬ 
flusso m auto nel centro, 
produssero il beneficio effet¬ 
to di un generale scorrimen¬ 
to della circolazione. 

Anche quest'anno il sinda¬ 
co con un manifesto e con 
volantini distribuiti dai vigi¬ 
li. avverte la cittadinanza 
invitandola ad usare : mez¬ 
zi pubblici «cosa fra l’altro 
che provoeheia notevolissimi 
risparmi: negli ingorghi si 
consumano enormi quantità 
di benzina » 

Chi si ostinerà a venire in 
auto al centro va incontro a 
spiacevoli sorprese: nei oasi 
piu gravi di sosta prolunga¬ 
ta m coppia fila, : vigili ur¬ 
bani oltre ad usare in ab¬ 
bondanza il prelievo con carro 
gru. eleveranno una contrav¬ 
venzione da lire 5 mila ogni 
ora. 

METROPOLITANA 

Mercoledì alle ore 11 in 
piazza Medaglie d'Oro al Vo- 
mero avrà luogo la cerimo¬ 
nia di inizio dei lavori per 
la costruzione della « linea 
l » della Metropolitana. Inter¬ 
verrà il sindaco, compagno 
Maurizio Valenzi. 

L'inizio di questi lavori re¬ 
lativi al primo tratto di gal¬ 
leria lungo 190 metri, con¬ 
sente come è noto l'attribu¬ 
zione a Napoli dei finanzia 
menti .statali per la realizza 
zione della Metropolitana. 

LA GIUNTA 

La nuova Giunta comunale 
si riunirà martedì, giorno in 
cu: con tutta probabilità sa¬ 
ranno anche attribuiti gli in¬ 
carichi assessoriali. Come è 
noto gli assessori comunisti 
sono dieci: Antinolfi, Cali. 
De Marino. De Palma. Gen 
tilc. Emma Maida. Parise. 
Scippa e Sodano. Lasciano lo 
incarico assessorialc : com¬ 
pagni Domse. Cennamo. Pa¬ 
store e Imbimbo. Gli asses¬ 
sori socialisti sono Carpino. 
Buccico. Di Donato e Loco- 
rato'.o. Ha lasciato Tincarieo 
di assessore Fausto Corace al 
quale è allento il ringrazia¬ 
mento per l’opera svolta da 
parte dei comitato esecuti¬ 
vo tiel PSI; Corace è sta¬ 
to inoltre eletto capogrup¬ 
po. 

Gli assessori socialdemocra 
t e: sono Barbato D'AmbrO 
s:o. Mondo t Picardi. Que 
st'ultimo è anciie assessore 
anz.ano. Nella riunione de; 
capogruppo e stato stabilito, 
come e noto, d: convocare i! 
Consiglio comunale ne: giorni 
10. 12. 14 e 17 gennaio pros 
simi. per le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche e dibattito 
LEGGE SPECIALE 

La Giunta comunale ha uo 
provato la variante genera¬ 
le al programma d: opere 
finanziate con i fondi della 
legge speciale. L'as.~e.ssore. :nz 
Fausto Corace. ha dichiarato 
che :! provvedimento consci 
’e la p.u celere realizzazio 
ne delle opere programmate 
e '.'utilizzazione d; una co 


spicua forza lavoro Come è 
noto le opere iniziate eoi pri¬ 
mo programma ierutto ne! 
'65 rimasero m buona parte 
non ultimate; solo dopo 10 
anni .n ottenne:o ì ic.s.du: fi 
nan/iamenti che risultarono 
lei tufo insufflo.enti Solo nel 
maggio '76 s, e ottenuta l'in- 
tegrazione di 70 miliardi die 
lia finito di sbloccare la .s. 
tua/ione. 

Si rieci-e di rivedere il 
programma nella .sita globa¬ 
lità per l'appunto con la va¬ 
riante appena approvata die 
consente opere di grande un 
portanza come il collettore 
per la 167 di Secondigliano 
e Politiceli., la icte fognaria 
di Secondigìiano; ;> completa- 
men'o d. via maritnma. nuo 
ve scuole per oltre 33 mi¬ 
liare'».. uffici comunali ed al¬ 
tro. 


A gennaio 
conferenza 
cittadina 
del PCI 

Le .sezioni comuniste della 
città di Napoli stanno svilup¬ 
pando liti interessante dibat¬ 
tito ai preparazione della con- 
fetenza cittadina del PCI die 
.si temi 3 e 4 gennaio 
prossimi per dare seguito al¬ 
le decisiui. del Comitato fe¬ 
derale. die iia tra i'aitro pro¬ 
posto la costituzione dd co 
untato cittadino a Napoli. La 
costituzione di questo orga¬ 
nismo di direzione politica e 
organizzativa a livello citta¬ 
dino neutra nello sforzo che 
ì comunisti napoletani stan¬ 
no compiendo (anche nella 
prospettiva congressuale» por 
adeguare l'iniziativa del par¬ 
tito alia nuova, impegnativa 
realtà politica locale e na¬ 
zionale. 


La Procura della Repub¬ 
blica di Salerno da alcuni 
giorni sta condueendo una 
inchiesta per accertare se 
vi sono stati illeciti nel .sot¬ 
toscrivere :! contratto di 
fitto per la nuova sede 
IN'PS d: Novera Inferiore. 

L'inchiesta — a quanto 
si sa -- Ila preso spunto 
da una accurata inchiesta 
pubblicata un mese fa da! 
periodico democratico </,« 
Voce della Campania » sul¬ 
la sede IN'PS di Salerno, 
nella quale, tra l'altro, si 
rivelava clic per la nuova 
sede di Novera Inferiore !u 
direzione del'.'en’e aveva 
sottoscritto un canone di 
fitto di 85 ni.boni l'anno 
La somma, davvero scan¬ 
dalosa. spemu Unente in 
questi momenti di auste 
ntà a cu: dovrebbero a 1 
tenersi in primo luogo gli 
en'i pubbl.ci. ha colpito 
interesse della magistratu¬ 
ra s.tlernT -.na 
La notizia, ricavata da 
gli atti uffici Tu deU'INPS. 
faceva parte di un servizio 
in cui venivano indicate le 
enormi spese (oltre 1 mi¬ 
liardo di lire» elio l'istituto 
sostiene annualmente per 
pagare gli onorari ad una 
cinquantina di legali 
Delle parcelle d'oro di al¬ 
cuni di questi avvocati 
(che con sessanta giorni di 
lavoro l'anno venivano li¬ 
quidati con onorari an¬ 
nualmente superiori ai cin¬ 
quanta milioni) sta invece 
interessandosi il fisco. Si 
vuole appurare, infatti, se 
sono state pagate le impo¬ 
ste dovute. 


Oggi in assemblea pubblica 


Ad Afragola PCI, PSI e DC 
presentano il programma 


Stamane, ne! cinema «Gei 
sommo» di Afiagola. i! PCI. 
la DC ed i! PSI esporranno 
alla citta, ne! torso di una 
manifo.st azione mutai i.». : 

punti centrai: del program 
ma della nuova maggioranza 
che regge da una settimana 
Afiagola 

Do|x> una lunga < r.si. in 
fatti, e stata trovata per il 
gro.s.io cent io dell'ent rotori a 
napoletano una soluzione ani 
piamente unitanu Comuui.it ì. 
sociah.iti e tiemocn.it uni bau 
no co.it'tiuto la nuova ma» 
gioranza :n Consiglio conni 
naie, una maggioranza che 
pilo contare su 34 consiglieri 
.iti 40 NeiTc.itx utivo sono en¬ 
trali solo ì democristiani ed 
ì socialisti «sindaco è stato 
eletto il deinon :.it iano Alton 
so Canone» 

« Ma l'accordo programma 
tico — ci ha dichiarato il 
capogruppo consiliare tiel no¬ 
stro Partito Franto I.aezza 
— prevede «on estrema chia¬ 
rezza che qualora una com¬ 
ponente tlella maggiorana» 
venga meno all'accordo, lo 
stesso esecutivo e eonside 
rato decaduto. Del resto la 
maggioranza, che e scaturita 
da un confronto sui temi con¬ 
creti di cui abbiamo, passo 
passo, informato la città 
(nessun accordo sottoluni o. 
quindi» è aperta al contri 
buio di tutte le forze poh* 
tit h democratiche presenti ni 
consiglio comunale senza al 
cuna esclusione pregiudiziale. 


I problemi del nostro com- 
ne lo impongono » 

Intatti le linee centrali tic 
piogramma della nuota mag 
jioi.tn/.i punteranno propizi 
sin problemi »iu gnissi il; 
Atra gola l'igiene e !» s.ni. 
tà m primo luogo < Ma og ti: 
programma — aliti ma 1. uv. 
za — (lei e passar «dii la 
to'.laboi.tz'one delfiniera cit 
ta; per questo piopno nelle 
linee programmatiche g: «t: 
parte avranno ì problemi del 
Torg.uu/za/ione di una mima 
vita deiuoer.it ita. sia net Con 
nglit» comunale, tia le uu/e 
polii ielle «commissioni cons • 
Tari eco ». s.u ne.le popola 
zoom con la nascita ed T 
iun/icnamento ilei consigli ti: 
quartieie . 

Altio obicttivo centrale tic! 
la nuova maggioranza è la 
moralizzazione nella vita <■ 
india gestione sia del Conili 
ne (die delle aziende mimici 
palizzate «Questo processo 
nuovo che abbiamo avvitito 
— conclude Laez.za —- i*'r la 
stia loiza innovatrice, non e 
passato m modo indolore nel 
! i .stessa DC. Ci sono torz*' 
retrive m questo partito che 
hanno agito, tinora senza sue 
cesso, e continuano ad agire 
contro ì irocessi unitari in 
atto Ecco perche crediamo 
(fi avere avviato una fast- 
nuova nella vita politica d. 
Afragola che ivrò hisogiiem 
difendete e lai avanzare que 
stione per questione, proba' 
ma iter problema ». 


Erano nella nostra città per seguire il processo 

Arrestati presunti nappisti 
per una rapina vicino Lecce 

Alloggiavano in un albergo nei pressi della Stazione — Altri due sono 
stati fermati — Hanno seguito tutte le sedute del processo ai NAP 


Per le festività natalizie 


Processo per direttissima 


i 

Orari dei negozi i Uno colossale multa per 
e delle linee ATAN la nave greca: 678 miliardi 


Stamattina tur.: i nego/.. so 
no aperti por T.ntcra matti¬ 
nata (dalle ore 9.30 alle 13.30». 

Per !e festività natalizie gli 
esercizi commerciali osìone- 
ranno 1 seguenti orar; d: a 
peri ura : 

SETTORI NON ALIMENTA¬ 
RI: venerdì 24. «arar.»» tori 
t:nuo dalie 9 alle 18. sabato 
23. chiusura: sabato I gen 
na:o. chiusura: mercoledì 3 
gennaio, chiusura sera e alle 

21.30 

SETTORI ALIMENTARI: g:«» 
vedi 23 .aperti .mille T p.» 
meriggio: venerdì 24. orar.a 
continuo dal.e 8.30 alle 13: 
sabato 23. chiusura: g.ovedi 
30. apertura anche ne’, panie 
riggio. venerdì 31. orano 
cont’nuo dalle 8.30 alle 18. sa 
Lato 1. gennaio, eli.amra 

Linee Atan 

Venerdì 24 e 31 dicembre: 
ultime partenze entro le 19. 
Sabato 23 dicembre e 1 gen¬ 
nai»»: u.time partenze callo 
le 12 


Nerviz.o notturno, .-ara s» 
spc's> nelle notti del 24. 23. 
31 (iiit-mbre »• del 1 gennaio 
Domenica 2*1 dicembre ver 
ranno ist iu.it- Tn.v special: 
da P I.el.. P Cavour. P 
De N:c«>la. \ Bernini. V. S. 
Martin. P Sar.na/zaro. \ 
\«'sp*».i: p.-r i s linieri. 

• MANIFESTAZIONE 
OEL PCI NELLA 
VALLE CAUDINA 

Per discutere e confrontare 
con tutte le forze politiche e 
starna., la pr.ap.as*,, d: iv.tup 
po del Sinn.o. premurata .n 
un decani» ito de! com.tato 
federale d. Benevento de’, no 
'tro partito, s: terrà ogg. al¬ 
le «ire Hi. ne', cinema « Ol.va » 
d: More -iremo, una ss ern¬ 
ia, ea p;ibb..ea .ridetta dai PCI. 
Introdurrà il compagno Car¬ 
ni.ne Ricciardi. Segretar.o de. 
comitato d. zona delia Vaile 
Caud.na Parteciperanno 
compagno Domenico Dell: 
Carri, segretario delia fede- 
ra/.cne comunista Sannita, 
od :! compagno M.cheie D Am 
brosio. segreta/.o de.la Fede 
laz.onc loarm.s'.a Irp.na. 


S; è concluso con u/.a co 
tossale m il:a e :a condanna 
a vari anni d. rer.u-ione :1 
processo per direi:..n.ma del 
.'equipaggio de.la trivo.tav e 
greca « Ol.mpia Hermes >• Le 
«220 tonr.e.-i'e d. .-.ginfe t 
la nave sono comitale, t 
cil.an: dovrebbero p.igire .a 
multa, ohe ammonta a ben 
678 m.liard. Come ri-or 
dt-ra. la mo:i>/..«vt. con i bor 
do T.agente c.irco ù. '«.ii, 
co. ed un m to-.aso d. con 
trabb.ind.ei : napeiet.•r.. ve.i 
nero sorpre.-. e e..:turati .1 
29 novembre -i n/~<> 

Davanti as g.ud.c. ,-ono 
comparsi :. c.i,).: ino P,: n- 

Georg.os. ; 12 nom.n de..'e 
qu paggio «giec.n a:.c ; tit: a 
bordo de.la moto..ave. i ; tre 
che erano .-u. mciu-.'-iio :«.» 
po.etano. Laici e C.ir.o Leone, 
e Vincenzo B.an. h. I. tr.bu 
naie ha decido, a con.- us.o.te 
di un'udienza proTattas. fi¬ 
no a tarda notte, la condan¬ 
na a tre anni d. rei his.or.e 
per il capitano della nave 
erte» e e<\-i pure p-^r . tre 
sic:..ani. : nateli. D.eco e 
G.ovar.n: Lucchese e Antonio 


Manr.no. a: qual: ha comm: 
.tato la multa d: 673 mii.ard.. 
essendo castoro risultati prò 
prietur: del car.co Assolto 
l’equ.pagg.o cr«'co 

De: tre r.ipo'.etun. Carlo 
Leone, minorenne, e stato a.- 
so :o; suo fra'e’.'.o Luigi ita 
avuto una multa e 15 giorni 
d. ree la- one. e Vincenzo 
B..»nrh. -olo ;.s multa 

• FILM DEL LIVING 

O/g. a.lo ore 20.30 pre-m 
.1 a atro « Re .eh * al.a Cuoi 
Cu .a fu 36 vengono pro.e'tu:. 
due f.lm «un.ro spe”.ico.o» 
del L.v.ng Theatre Tne br.g 
«.a pr.g.one. prem.aio a Ve 
r.ez.u ne' '«s4« e «-e poto--. 
iTum.nu-t: » 

• INCONTRO AL CIRCOLO 
* P. Neruda > 

Lunedi alle ore 18.30 a eon 
clu- one d. un’anz.at.v.» :e=a 
a st.molare ne! quartiere una 
discussicne su. problemi del- 
i'espressione grafica, v; sarà 
un .incontro con gl; operato¬ 
ri grafie; Enzo Romano e 
Anton.o Capuano a. c.renio 
culturale Fabio Neruda. v.a 
FosT..po 346. 


Caique giovani, giunti a Na¬ 
poli per seguire li processo 
ai NAP. sono .-,tat. fermati e 
due d: loro arrestati in se¬ 
guito ad una perquisizione et 
fettunta dai carabinieri — al 
coniando dei maggiore Tra 
versa e del capitano Confor 
t. ne! nucleo investigativo — 
nelle due .stanze dell'albergo, 
l'hotei S. .Giorgio, nel quale 
il grappo aveva trovato al 
ioggio in lasca di uno di lo 
ro è stato trovato anche un 
biglietto ferroviario Napoli 
Roma con la data del 14. li 
giorno stesso m cui e stato 
compiuto iattentato al viec- 
que.it ore Noce Tuttavia i ca 
r.ibmieri escludono un diretto 
collegamento co: magico ep: 
sodio di Roma Secondo t ca- 
rahm.er. rii: s: «• rec.i’o a 
Roma ha inveir i.irtecipato 
ad ’ina riunione nella sede v'.el 
collettivo d: via dei Voisci. 
E' certa pero la ioio parte- 
cipaz.one a tutte ’e udienze 
de! processo a: NAP .-p^.-so 
notati, oltretutio. fra coloro i 
quali ii.inno .-olici.»: : zzato con 
canti e slogan con gl. un 
putat: 

I due arrestati sono Pietro 
Matta. 28 anni, di Diwin-no 
vas in provine..! d: C'agl.ari 
e Antonio Tr.nchera 28 anni, 
d. Coi>?rt:no « Lerce >. Sono 
st «t: incrsm.ii.it. !K-r deten/.o 
ne di armi da fuoco, ra ima 
e per .«ver dato tal--e gene¬ 
ralità Infatti nella loro .-tan 
za sono state ’rova'e d ir p. 
stole calibro 7,65 con le ma 
n.zuoni v due ca.zamag'ue dei 
t.jKi arate da: rap.n.itor: En 
Tr.inth .«ve', .«in» lì.»’e false 
genera:.'a. Matta senza docu 
meni, jitv.i eletto <i: e mani ir 
.-. Giiim pj»e Me. iì. Tr.mhera 
eri .n |>«l-s»-sSO di una p»*en 
’e fai'.» «che f.. pirte- del 
gru )po ei p.«’. n*. lubite a 
Messina nei dicembre eie'. ’73 
e- ritrova*e v..« via ne: covi 
N.\P> intestata ad Antonio 
Dell'Anno II Tr..v iter.» inveir 
e eva-rt .-<or.-o dal 

c.tr.»-re ’i Tran, dove- st,.va 
scout indo un.i condmni j>-r 
furo E' accus «to ih r.- r 
compì no :ns.en> a M.itta. .1 
15 d «eri.brt- ma r.«p n i ad 
;ii« gio.e'.le-r .i d: Coivirt-no 
Ave-vano r.ci«r--o 4 imi (»: . 

Ne. a s'mzi afnanco erano 
alogg.i'i g; .i'.tr Te g.ov a 
n. arobab.'men'e .in- h'^s-i 
,mp .ea’. ne'la r.«p n.« d. Co 
In fa": ave» «no con 
.-*■ gir- eli tx'r dive/.-, nu'-.e 
n. Sono An'on.o Martini. 21 
.i: r.:. -, g. e d-'l f mio a Lene- 
e - ì.i mojl.e a sed.renne 
A.m.imir. « M «rg.<rra. e- 

• CONTRO 

LA REPRESSIONE 
IN ARGENTINA 

D,ipodoma n., alle o.e 18 
pre-'O la -ede d. v.a C Poe 
r.o. conc»ss» da.Tl-tituto sto 
r.co de.l.i Re;--tonza arra 
luogo una conferenza -'am 
p,i rie: rappresentai «:. del 
« Cafra » sii. o .-'.ito d. re 
pressione in Argentina col¬ 
tro le forze ant.fave.ite e 
su. la pisì b.l.'a ri. sviluppare 
anche .n l’a.ia mov.ment. de- 
ir.ix.ai.c. d. io..dar.età po 
lu.ca. 


Francesco Centonze. 23 anni¬ 
di Monteroni (Lecce». Nella 
ab.ta/ione di quest'ultimo a 
Lecce e stata trovata uni lu¬ 
para Tutti e tre avevano in 
casa documenti dai carabi¬ 
nieri definiti .< rivoluzionari ». 
La ragazza e stata rimanda¬ 
ta a casa: gii altri due sono 
stati denunciati per eoncor.so 
in rapina e Centonze anche 
per detenzione eii arma da 
fuo-o 

Intanto si e appreso che la 
pistola usata da Guido Cucco 
io nella rapina dell'altro .eri 
al'a Banca de: Comuni vesti 
viali, era stata sottratta ad 
una guardia giurata. Giovan¬ 
ti. Pa.-sero L'agente era sta¬ 
to aggredito la notte scorsi 
da. Coccolo e da un'altra per 
sona non ancora identificata 
ed era stato minacciato iL 
morte eon fra.-i del t:\w 
«Siamo terroristi, non tare 
r-.-lenza .-e vuoi .-aIva la Vi 
ta V.vu la lotta armata >-r 
T. comuniSmo ». 


Tesseramento: già 
superati molti obiettivi 


Prosegue in tulle le sezioni 
lo campagna di tesseramento c 
di proselitismo a) nostro parli¬ 
lo. Numerose sono le organiz¬ 
zazioni di parlilo che hanno su¬ 
peralo l'obiettivo prefissato. La 
cellula dcH'arscnale di Fuorigrot 
la ha già superato il 125 r 4 de¬ 
gli iscritti con 25 nuovi reclu¬ 
tali c con una media lessscra 
di 8.000 lire; la cellula dell' 
ENEL della sezione centro ha 
raggiunto il 130 r I degli iscritti 
con una media tessera di 11.000 
lire; hanno superalo il 100', 
le cellule delle olficinc Marino 
(Mercato), la cellula SIP (Arr- 
naccia), la cellula ENEL (S. 
Giovanni» con 8 nuovi iscritti 
c una media tessera di 7.950 
lire, la Snia Viscosa di 5. G«o- 


Altrc cellule c sezioni il 
stanno avvicinando all'obicltivo: 
la cellula SEDN c al 60’, de¬ 
gli iscritti con 10 nuovi reclu¬ 
tali; la sezione Mercato c arri 
vaia al SS'I con 90 nuovi 
iscritti. 

Altri risultati positivi sono 
stati conseguili in provincia di 
Napoli; la sezione di 5. Gior¬ 
gio c al 55'I con 26 nuovi 
iscritti, la sezione di Crispano 
c al 67'i c la sezione di Cal- 
vizzano al 91'I. 

Nuove cellule del PCI sono 
siale costituite all’ENEL di Tor¬ 
re del Greco, al Banco di Na¬ 
poli (scz. Centro), al Credilo 
Italiano (scz. Centro), alla Sit- 
Sicmcns (Vicaria), alla Cocet 
( Mercato). 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domen.o.i 19 d.cembre 
1976 Onorilaco F.uts'a ido 
man: Liberato• 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat. vivi 75. r.c n.e-te d: 
,i ui!)':ca/:one 23. matrimoni 
:e..g.o-i 20 . matrimoni c.vil: 
5 deceduti 31. 

VISITE AL SINDACO 

1. .s.nduio. ìt*i M.ur.z.n 
V.« enz:. ha r.cevu’o a Palaz¬ 
zo San G a conto, .n v.s.'a d: 

i, i.*e-:a. ger.er.ile d. d.v.- 
-,o..e aerea Pa-ro P.ci.o. '..-e 
comandarne <le..e forze aeree 
.i.,ea'e de. -ad EJro;xi. ,n 
• .«• tenendo.<> .ungo e cor¬ 
ri a t- co.aXJU.O 
INCONTRI DEL PREFETTO 

I. cuoio prefetti» e com 
:i --.<r.o d go-.e. no. dottor 
I u B.or.di). :.a r.cerato e 
r-.imba'o n i:nero-e visite 
0 co/**-- a a. e p.u t.'e a ro 
r'a rii...'•«/. • r.'...I de. a re 

j. D re. 

3. a !.. a.'.. -. e .n-'f>n‘ /at 0 


da L 100 e da L .50 dell'Isti¬ 
tuto bancario .taìia.-io. Le d.t 
te interessate a. iht.ro de: 
min: assegni .-.ozio .nv.tate a 
prenotare la cifra r.cn.e.sta 
nonché g.orno del ritmo. 
All'uopo .s. ricorda che Fora 
rio d uffic.o del.'ASCOM e 
da.le ore 9 a,.e ore 13.30 e 
dalle ore 16.30 alle ore 19.30 

e.-elUsO il ubilo 

VISITA A GOMEZ 

I. presidente de. <on-:g..o 
reg.onale. compagiio Ma r.o 
Gomez D'Ava.a. n.« r.cev ro 
.n v d. cort**s a . zer.e 
ra.e And/ea Nmc.oa. com.in¬ 
da ri‘f- de. 'A(Cad*-m.a ae/o 
na ut .ea 


FARMACIE D 
Zona Chiaia 

r.z/a a Cn.u.a 
lo al'*- Mor’e.a 
Em.iiu*- *- 122. 
v.era d. Ci; a . 
dinando p zz.i 


E DI TURNO 

naia. V.a Cava.le 
n.u.a 41. S Carlo 
r’e.., 1 (. ( -e V.f 
122. Riviera: H. 
li; ,i a 169. S. Fer- 
) zz.i A jgu-*eo 260. 


., .. -j/e- der.t* 


?..a C 4 .J .1 


' i ed .'. p'e-.de.me de. Con- 
- g..o reg.onale. con .'animi 
raj..o Tu/ner. comandante le 
f ir/** .«..ea'e ìud Eu-opa. con 
g;*i(ra.e F.orcn'.no co 
tr.andan'e de.la reg.one mii.- 
•a/e me'.d ona.e, con :1 pr.- 
.no pre-.derre e con .. procu- 
.a ture go ne/a.t- pres-o :.i 
Co/*e d'App-.-.lo, 

i. comm.ss ir.o d. governo 
..a aiiciie parte/.paio, a No 
, era a. funerali de..a girar 
d.i d. PS P/.sci Pa.umb» 

IN DISTRIBUZIONE 
ALL ASCOM 
I MINI ASSEGNI 

LASCOM — Aì-o/.a/.one 
genera.e d*-. commercio e 
de. tur..-.mo della prov.nc.a 
d. Napoli — eomun.cu ch^ 
pres-o : p/opr. uffici d. p.az¬ 
za Car.’A 32 nnn ai d.-‘ri¬ 
ha/. ora.- per .e d.t’e cornater- 
c.a.. aaaoc.ate ; m.n. aase^n. 


S. Giuseppe- ptta N.’.o 2. 
Montecalvano -..a Ton.a 2. 
v.a Roma 345. Avvocata: .« 
S 43ora 280. S Lorenzo. 

Tr.burnii. 310. Museo: pzzo 
Dante 71 Stella: v.a Siedo 
102. S Moria Antecedila. 63. 
S. Carlo Arena: v.a For.a 
11.3. S Moria o. Monti m. 
Colli Aminei: via Pa-tr.nal¬ 
le 11. Vicaria: v.a F'irenze 
84, c so Malta 167. S Anto 
n.o Abate 173. via del Tr.v.o 
46. Mercato: p.zza Gor.bat- 
d: 21. Pendino: \..« Djnmo 
2f*4. Poggioreale: v.a N Poj 
g.orea.e 45 B. Porto: p z.z-i 
Mun.cipio 54: Vomero Are* 
nella: v.a Pahzzi 85. v,a Mer- 
i an: 27. p zza Muz. 2.5. vie 
M.chelange’.o 33. v.a S.mone 
Martin; 80. Fuorigrotta: v.a 
I-coprird: 205; v.a D.oclez.a 
no 220. Posillipo: v.a Pov.. 
.ipo 239. via Manzoni 151: 
Soccavo: v.a P. Gnmolri. 76: 
v.a P.ave 209. Pianura: v.a 
Duco D'Aosta 13. Bagnoli: 
Camp: Fle^.e., Ponticelli: 


•«.ole M.ir.'heiita, S. Giov. a 
Ted.: P m*<- d< . Gran... 65. 
c -o S G:ov. a T*-d 2*>3. Bar¬ 
ra- co/so S.rena 334, Mimo 
e Secondigìiano: v.a M.ano 
177 - M ,i*if». <• -o Ita.la 34. 
C.i.a’a C «P'td.cli.no 238 
Chiaiano: corso Cn:.uano 23 • 
Marianella Piscinola: p.a=v« 
Munii ip.f, I - P. a-.nn.a 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S Ferdinando.- v ..i 
Roma 343. Montecalvano. 

p//a Ddl'l 71. Chiaia: '.,a 
Cardale. 71. R.v.*-ra d. Cn.a 
a 77. *. a M»rge...na 148. via 
la--o 109. Avvocata-Museo. 

.M'j-eo 45. Mercato-Pendi- 
no: v.a Duomo 357. p //a 
Gar.bi.ri. li. S. Lorenzo-Vi- 
caria. v i S G. ") . a CarbO 
«.ira 38. s'az Centrai- C 
I.UIC. .5. V.a S Pao.o 20. 
Stella S C Arena: *. .a Fo; a 
201. v.a Materde. 72. corso 
Gir !>a’ri. 218 . Colli Aminei: 
Co": Am.ne. 249. Vomero 
Arenella v.a M P.-^.c ... : j> 
p zz.« L‘*on.« rrio 28. v.a L. 
(Lordano 244. v.a Meri.ani 
33. v..-« D Fon'ana .37: v.a 
S.mone Mart.n; 80. Fuori- 
grotta: p zza Marc'Anton.o 
Colonna 21 : v:a Campegna 
125. v.a Epomeo 154. Miano- 
Secondigliano. Cor-o S^con 
d.girano 174. Bagnoli: Camp. 
F.egre:. Ponticelli: v.a le 

Margher.ta; Poggioreale: v.a 
N Pogg.ore.ile 45: Posillipo: 
v.a Petrarca 17.3. Pianura: 
v.a Previe 18; Chiaiano Ma¬ 
rianella Piscinola: S Marra 
a Cub.to 441 

NUMERI UTILI 

In caso d. ma a:tic .nfes¬ 
tive ambu.anza gratuita de! 
Comune d» Napoli telefonan¬ 
do al 44 14 44. orario 3 20 df 
ogni giorno, per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva ch.aa»re 
31.50.32. 
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l’Unità / domenica 19 dicembre 1976 


rag. 9 / napoli-Campania 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa Tel 655 848) 

Questa sera alle 17 e 21,15. Is 
Cooperativa teatro stabile di Pa¬ 
dova presenta: • Il gabbiano •. 
di Ctchov. - 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ora 12 in poi spettaco¬ 
lo di sceneggiata: e Zampugnato 
’nnemurato ». 

SANCARIUCCIC (Via San Pasqua¬ 
le a Chisla - Tel. 405.000) 
Questa sera alla ora 21,30, spet¬ 


tacolo unico. I Cabarinieri pre¬ 
sentano: « Nostro pane quoti¬ 
diano, ovvero logli un posto 
che il pasto costa », di A. Fu¬ 
sco. Musiche di Lucia Cassini. 
Per i bambini stamene alla ora 
Ili burattini dei fratelli Fer¬ 
raiolo presentano: « Pulcinella In 
i galera per amore ». 

j MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• ipe'taco'o di sino taasa 

' politeama (Tel, 401.643) 

Questo sera alle ore 17: « Il 
! ' cedro del Libano », di D, Fab- 

i bri, regia di Nello Rossati. 


Dal 23 dicembrtvAL CINEMA 

AMBASCIATORI 

Se avete riso con FRANKENSTEIN 
junior riderete alla follia con... 
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REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

Via Domenico Capitelli. 35-36-37 (P.za del Gesù) 

NAPOLI - Tel 32263 I/312552 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
ricava par malattia VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Consuttilionì sessuologiche e consuleme matrimoniala 
NAPOLI-Via Roma. 418 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Telef. 22.75.93 (martedì a giovedì) 


siile " r ftek t'uomd ftut»..” 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGALITE* - AREZ1A - INGRAM 
I MINIPREZZI FISSI | 


QUALITÀ' GARANTITA 
PREZZO MINIMISSIMO 

MODIFICHE GRATIS 

ed in più in omaggio l'AGENDA '77 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE 01 PIU’ 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Barnardo Cavallino 1G2 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dali'Unl- 
vergitA, Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapìa. 

Per Informazioni telefonare a*, numeri 255.511 - 661.129 


CENTRO TEATRO 5PAZIO (Via 
3. Giorgio Vecchio, 27 • San 
Giorgio a Cremano) 

(Riposo) 

SAN FERDINANOO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.S00) 

Questa stra alle ore 18, il Tea¬ 
tro di Eduardo presenta. « Na¬ 
tala In casa Cuplello », di Eduar¬ 
do De Filippo, 

SANNAZZAKU 

Questa stra alle 17 e 21.15. la 
Compagni. Stabii. nopoiviant 
presenta: * Scarpa rotta a cer¬ 
vello tino » dì Gtelano Di Maio 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuela MI - Tel. 415.029) 

Questa sera alle ore 18: « Don 
Carlos », di Verdi. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dal Mari) 

Questa Sara alle 21,15, Mario 
e Maria Luisa Sardella presen¬ 
teranno: » La gnoccolera », di 
Ritiro Trincherà. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l’Alba, 30) 

Da questa tara operatone di La 
boratorio teatrale aperto < lea- 
tro-Teelrante Attore ». G orni di¬ 
spari: ore !8,30 e 21,30, a cu¬ 
ra del Collettivo Chilie de la 
Belante. 

TEATRO •LA TAVERNA DEGLI 
AMICI » (Via Mertucci, 56) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via Li 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alla ore 24 

ARCI RIONE ALTO (3> traversa 
Marleno S.mmoia) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pia 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle or. 19 elle 
ore 22 proiezioni di tinnì o 
prove teatrali « muticeli 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via P. 
ladino 3 Tel. 323 1961 
Aperto tutte le sere delle o,e 
20 alle ore 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vcsu 
viano) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Tel. 415.371) 

Per la rassegna eFanlastique-hor- 
ror» in ante/ ima: Necropolis, di 
F. Bracani, con Carmelo Bene, 
e Viva Luii Waldon (Ore 1S. 
20. 22) 

EMBASSV (Via F. De Mura Te¬ 
lefono 377.046) 

« Intrigo internazionale » (Ore 
17,15-22.30) 

MAXIMUM (Via Elcr.e. 19 • Te- 
lalono 682.114) 

Moniy Phinton 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 

In prima visione assoluta: ■> Il 
messia », di Roberto Rossclliu.. 

NUOVO (Via Montecalvano, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna del cinema ame¬ 
ricano: « Il grande Gatsby », di 
J. Clayton. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomere) 

American Graffiti di G. Lucas 
(Ore 18.30. 20.30. 22,30) 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paisiefto, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.0S7) 

Atli impuri all'italiana, con Al. 
Arena - C (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • To¬ 
lgono 370.871) 

Folli e liberi amplessi 
ALCYONE (Via (.smonaco. 3 • Te¬ 
lefono 418. 680) 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
AMBASCIATORI (Via Critpi, 33 
Tel. 683.128) 

Natela in casa d'eppuntamonto, 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tal. 416.731) 

Immagine allo specchio, con I. 
Bergman - DR (VM 14) 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 

Cheyenne, con M. Dante - A 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444 700) 

L'uomo di Santa Cruz 
CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339 911) 

L’uomo di Santa Cruz 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 

Spogliamoci cosi, senza pudor..,, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
EXCELSIOR (Via Milano ■ Tele¬ 
fono 268 479) 

Due fui pianerottolo 
FIAMMA (Via C. Poeno 46 • Te¬ 
latone 416 988) 

L'ultima volta, con M. Ranieri - 
DR (VM IR) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - OR 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Due sul pianerottolo 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 413.880) 

King Kong 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
TM 683 3601 
L'uomo di Santa Cruz 
ROXY (V*a Tari.» I 343 149) 
Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14' 
SANTA LUCIA (Via 5 Lucia. 59 
Tel 415 572) 

Folli c liberi amplessi 
TITANU5 (Corso No<i>a. 37 - Te¬ 
lefono 768 122) 

Folli e liberi amplessi 


ADRIANO (Via Monteollveto, 12 
Tel. 313.005) 

Signori e signore buonanotte, del¬ 
la Coopeialiva 15 Maggio SA 
ALLE GINL51 RE (Piazza S. Vi¬ 
tale Tel 616 303) 

Il corsaro della Giamaica, con R. 
Sbavi • A 

ARCOBALENO (Vi* C. Carelli, I 
Tel. 377.583) 

Pronto ad uccidere 
ARGO (Via Alessandro Porno. 4 
Tel. 224 764) 

La chiamavano Susy Tettalunga, 
con C. Morgan - C (VM 18) 
AIUblON (Via Morghen, 37 (e 

I c l olio 377.352) 

Cadivi pensieri, con U. Tognaz- 
zi SA ( VM 14) (16.30 22.30) 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Tel. 741.92.64) 

II corsaro della Giamaica, con 
R. Sbavi- - A (16.15-22) 

BtltNINI (Via Bernini, 113 Te¬ 
lefono 377 109) 

Il liglio della Savana Orzowel 
CORALLO ((‘lazza G B Vico Ie- 
Itlono 444 800) 

«coma, con F. Nero • A 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Squadra antifurto, con T. Mi¬ 
liti) - C (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele- 
tono 322.774) 

Amore non lare la stupida sta¬ 
sera . , . 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 

Uarry Lyndon, con R. O'Neal - 
DR 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 


Sala A - Il liglio delta Savana 
Orzowel 

Sala B - Maciste all’Interno, con 
H. Chanel - SM 

LORA (Via Stadera a Poggiorea 
le. 129 Tei 759 02.43) 

Il candidalo aU’obitorio, con C. 
Brcnson - G 

MIGNON (Via Armando Diaz Te 
lalono 324.893) 

La chiamavano Susy Tettalunga, 
con C. Morgan • C (VM 18) 
PLAZA (Via nerbateci, 7 (de¬ 
tono 370 S19) 

Piccoli gangster 

. ROYAL (Via Roma, 353 • Tele 
I fono 403 588) 

i I due vigili 

ALTRE VISIONI 

AMEOEO (Via Mariucci, 63 • Te 
Iclono 680.266) 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Mil.cn - C (VM 14) 

| AMERICA (San Martino • Tele 
tono 248.982) 

! Tutti gli uomini dal presidente, 

I con R. Redlord - A 
I A5TORIA (Salita Tarsia • Tate 
tono 343 722) 

Venga a lare il soldato da noi, 
con Franchi « Ingrani* - C 
A5TKA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Velluto nero, con L. Gemter • 
DR (VM 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no Tel 740 60.481 
Kitty Tippcl, con M. Van De. 
Ven - S (VM 18) 


c nsìQi r PR,MA 01 acquistare 

O/ (AM 1 LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 • Via E. De Nicola 70 
Tel 333 250 • 338 648 - NAPOLI 


JP&I 

/asS 


CENTRO INTERNAZIONALI 
PER LA FORMAZIONE 
PI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 

Via Guantai Nuovi, 11 • Tataf. S11HS 


una CASA 

ai MARE 


NEL GOLFO DI POLICASTRO 

un’occasione per tutti 


MONOLOCALE- CUCINA 


BAGNO, TERRAZZO E GIARDINO DA 


AZALEA (Via Comuna. 33 Tele 
tono G19 280) 

Il liglio delta Savana Orzowci 
BELLINI (Via bellini Itieio- 
no 341.222) 

L'altare della seziona speciale 
di Costa Gauros - DR 
BOLIVAR (Via 11 Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Venga a lare il soldato da noi, 
con Franchi e Ingrassia - C 
CAPItOL (Via Marinano tele¬ 
fono 343 469) 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do • G 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel 200 441) 

Milano violenta, con G. Cossi- 
netti • S 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te- 
telano 416 334) 

Il bocconcino, con A. Nemour • 
SA 

DOPOLAVORO P.l. (Via dei Chio¬ 
stro Tel 321.339) 

L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman - A 

ITALNAPOLI (Via tasso, 169 
Tel 68S.444) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760.17 12) 

Brulli, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310 062) 
Complotto di lamlylia, con B. 
Harris - G 

PIERROT (Via A. C. Da Mal» 58 
Tal. 756.78 02) 

Banditi a Milano, con G.M. Vo- 
lontè DR 

POSILLIPO (V. Posiliipo 39 • Te¬ 
lefono 769 47.41) 

Mister Klein, con A. Deion - DR 
QUADRIFOGLIO (Via Cavanaggerl 
Aosta, 41 - Tel 616.925) 
Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 

KOMA (Via Ascanio. 36 - Telo- 
tono 760 19 32) 

Blulf storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
SELI5 (Via Vittorio Veneto. 269 
Tal. 740.60 4SI 

Sansone c Dalila, con V. Matu¬ 
re - SM ' 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 7 GO 1 7.10) 

La vendatta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Un sorriso, uno schialio, un ba¬ 
cio in bocca • SA 
VITTORIA (Via Pisciteli! 18 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Drun, l'ultimo mandingo, con K. 
Norton ■ DR (VM 18) 


lanr 

ironici 

dimostrazioni e 
vendite 

ELETTROTECNICA 

MERIDIONALE 

viadeimille 67 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO • Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 


Con Vinaugiunzione, ieri sera, dell’« lutei-Auto » 

SI INFITTISCE LA RETE 
DEI CONCESSIONARI FORD 

Un simpatico trattenimento nei nuovi locali di S. Ma¬ 
ria del Pianto. Al salone di esposizione e agli uffici di 
vendita si uniscono l’officina e i magazzini ricambi. 


Unti simpatica e cordiale 
cerimonia ha sancito, ieri 
sera, l'atto di nascita uffi¬ 
ciale delia nuova concessio¬ 
naria FORD al largo di S. 
Maria del Pianto. 

Vi sono intervenuti opera¬ 
tori del settore, funzionari 
della Ford italiana, dirige» 
ti di banca, giornalisti, ed 
un folto gruppo di amici. 

I motivi die hanno indot¬ 
to a costituire una nuova 
concessionaria ed 1 criteri 
che hanno ispirato questo la¬ 
voro. sono stati illustrati 
brevemente agli ospiti da! 
nuovo concessionario, dottor 
Giovanni Vinti, dal diretto¬ 
re Antonio Paceiarella e dal¬ 
l’amministratore. Lucio Bi¬ 
le die hanno fatto anche da 
guida per una rapida visita 
agli uffici, al salone di espo¬ 
sizione, all’officina. 

Potrebbe sembrare una 
operazione non perfettamen¬ 
te consona coi tempi, date 
le difficoltà che corrono per 
11 settore dell'automobile in 
particolare. Ma proprio per 
questo bisogna riconoscere 
che l’apertura di una nuova 
concessionaria oggi, se rap¬ 
presenta un atto di coraggio, 
è anche un significativo ge¬ 
sto di fiducia nella serietà 
del proprio impegno e del 
proprio lavoro. 


D'altra parte, la FORD con 
queste iniziative, porta avan¬ 
ti un suo preciso program¬ 
ma per la costituzione di una 
rete sufficientemente fitta di 
punti dì riferimento die pos¬ 
sano garantire un efficiente 
e completo servizio di assi¬ 
stenza. oltre naturalmente 
alla esposizione, informazio 
ne e vendita dei modelli di 
vetture Ford. 

Lo scopo è di decentrare 
.sempre più c dì avvicinare 
la presenza della prestigiosa 
casa automobilistica ai luo¬ 
ghi dove la gente vive e la¬ 
vora. 

La nuova concessionaria, 
inaugurata ieri sera, a S. Ma¬ 
ria del Pianto, di fronte al¬ 
l'uscita della tangenziale al¬ 
la Doganella, si inquadra in 
questo tipo di politica azien¬ 
dale. D'altronde, dal conces¬ 
sionario ai dirigenti hanno 
tutti una lunga esperienza 
nel campo dell’auto, non sol¬ 
tanto in generale, ma proprio 
e specificamente per le au 
tomobili Ford. 

A questo punto è obbligo 
di cronaca un breve cenno 
agli impianti che abbiamo 
visitato. Nel complesso la 
concessionaria occupa 2000 
metri quadrati tra salone di 
esposizione, deposito e ma¬ 


gazzini per i pezzi di ricam¬ 
bio. la ricezione, rofficine di 
riparazioni e assistenza, gli 
uffici, la mensa. Tutto, dal¬ 
le attrezzature agli arreda¬ 
menti. dalle dislocazioni alla 
utilizzazione degl: spazi. 8 
stato ispirato a criteri di 
sobrietà e di funzionale offt. 
eienza. 

Un richiamo particolare 
va fatto al salone dove sono 
esposti i modelli Ford, dalla 
ultima nata: la Fiesta ><900» 
e u 1100» che si è affermata 
subito sul mercato europeo, 
alla Escori e poi dalle Capri, 
Taunus, Grana da, lino a quel 
gioiello che è il Ford -Tiansit. 
nel campo de: veicoli com¬ 
merciali. Un’informazione da 
non trascurare riguarda la 
officina fornita di tutte !« 
più moderne attrezzature, 
dalla macchina elettronica 
per la messa a punto del mo¬ 
tore, all’inipiamo per la con¬ 
vergenza delle ruote, servite 
da tecnici specializzati. Tutto 
sommato, ci sono seminate 
assai ben motivate le posi 
live valutazioni die i pre 
senti airmaugurazione e so 
prattutto ì più competenti 
tra loro, hanno fatto nel 
congratularsi col titolare ed 
1 dirigenti delia nuova con¬ 
cessionaria. 
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SPECIALE 


stufa 
a gas 

efi citta 

pagando subito 
solo L. 45.000 
istallazione compresa. 

Il resto a lunga rateazione 
sulla bolletta del gas 
senza interessi. 


Sconto sulla tariffa del gas. 

Comodità, eleganza, economia. 

Mon occorte fiammifero. Accensione piezoelettrica. 
Sicurezza assoluta di funzionamento. 

Regolazione automatica della temperatura 

con termostato ambiente. . . -= : 

/viluppo gor é» 

Via Alabardieri, 38 (Piazza dei Martiri) - Napoli 



Por informazioni riguardanti 
l'istallazione, telefonar® ni 
numeri 40.74.13-39.94.76 
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lS.500.000 


COSTRUIAMO VILLE DI VARIA 
GRANDEZZA ANCHE SU RICHIESTA 
DEL CLIENTE 

__ ROMA - Vi* A. TOrioni*. 15* t*l. 06 - 864386 

r NAPOLI - Vi» Caracciolo. Z «gl. OBI • 667827 

j _ SAPRI - C.so Umberto I n. 1 tei. 0973 - 31232 

JPALUMBO IMMOBILIARE 
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PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - 
lalono 619 923) 

Buffalo Bill e gli indiani, 

P. Nevwrnan - SA 


IL /MESTIE RE D M A3G'/V?E 

agenzia specializzata 
per viaggi in uncc 






NATALE 

S.A.E. CITROEN ^ 


FINO AL 27-XII-76 

— PRONTA CONSEGNA 

— SUPERVALU! AZIONI 

— SCONTI 

— 36 MESI SENZA CAMBIALI 


Y.!r Augusto. 136 tei. 616645 

Via Cilca. 2 tei. 640203 

Vìa Partenope. 15 > tei. 402965 



LEANZA 

naturalmente 






NEI MIGLIORI NEGOZI camere *• letto ALFARANO 


- r-r ^^p • 

• - * 1 k ' ». • v.< < , Li . . . . • L- * 

n^TP.U JO.-.VI.'.'tJ - Zelerò/c2 




































* * r-i 



•«., v.r. Vvv- < >* - 


■Ssi 

m 




PAG. 8 / le regioni runità / domenica 19 dicembre 1976 


Domani a Pescara manifestazione regionale per il lavoro ] Brindisi: sui 1000 operai anche il peso dei maneggi USA del padrone 


Con coraggio e fantasia 
i disoccupati abruzzesi 
organizzano la loro lotta 

La costruzione delle Leghe e una forte tensione unitaria hanno 
permesso il rilancio su basi nuove della battaglia per l'occupa¬ 
zione - Una FGCI « catapultata » nelle strutture del movimento 


Il nostro 
salto 

di qualità 

L A FGCI abruzzese c 
impegnata da oltre 
un mese c mezzo attor- 
torno alla vertenza sul¬ 
la occupazione, con una 
mobilitazione paragona¬ 
bile solo a quella della 
campagna elettorale del 
20 giugno. 

La decisione di con¬ 
centrare tutte le nostre 
forze iti questa batta¬ 
glia è scaturita da una 
scelta politica travaglia¬ 
ta difficile, una specie 
di « scommessa». E’ sta¬ 
ta la via attraverso la 
quale abbiamo cercato 
di reagire ad un certo 
torpore, che aveva in¬ 
vestito Vorqanizzazionc 
all'inizio di ottobre. 

Si è trattato cioè di 
scegliere se rimanere 
chiusi in noi stessi a 
contemplare i processi 
di « regressione> che 
hanno coinvolto i gio¬ 
vani. opnure se proiet¬ 
tarci all'esterno, reagi¬ 
re. rafforzando sia il 
nostro impegno nel mo¬ 
vimento. sia i rapporti 
unitari con le altre for¬ 
ze. Per realizzare questo 
obicttivo avevamo bi¬ 
sogno di trovare una 
idea forza unificante, 
sulla quale far conver¬ 
gente tutte le nostre c- 
nergic: c questa idea 
forzata è stata per noi 
la vertenza sul lavoro. 

Intorno a questo stan¬ 
no lavorando, autono¬ 
mamente ma con un 
forte elemento di uni¬ 
ficazione politica, gli 
studenti (medi c univer¬ 
sitari) i circoli territo¬ 
riali. le ragazze. 

I risultati fino a que¬ 
sto momento sono sor¬ 
prendenti. Per la pri¬ 
ma volta il complesso 
della nostra organizza¬ 
zione (dei militanti del 
circolo più piccolo, fi¬ 
no ai dirigenti provin¬ 
ciali c regionali) ha an¬ 
che la possibilità di co¬ 
struire un rapporto di 
massa con la gioventù 
che non si limitasse 
soltanto a gualche as¬ 
semblea nella scuola: 
per la prima volta i 
nostri compagni vanno 
quotidianamente a di¬ 
stribuire i volantini, i 
quotidiani nei bar. nei 
bialiardi: per la prima 
volta siamo andati a 
fare assemblee nelle 
fabbriche assieme ai 
sindacalisti, ai delegali: 
per la prima volta ci 
siamo installati perma¬ 
nentemente nelle strut¬ 
ture di zona del sinda¬ 
cato: per la prima vol¬ 
ta ci traviatilo a fare i 
conti con i problemi che 
si pongono alle ammi¬ 
nistrazioni comunali, 
alle comunità montane, 
con le leggi, con i finan¬ 
ziamenti: per la prima 
volta ci troviamo a par¬ 
lare di agricoltura, di 
zootecnia, di sviluppo 
senza limitarci a ripe¬ 
tere le quattro coordi¬ 
nate generiche che ci 
sono rimaste impresse 
leggendo il giornale, 
ma parlando finalmen¬ 
te di cose concrete. 

E ’ una esperienza 
molto importante per 
noi. anche se ci pone 
problemi molto grandi. 
Innanzitutto ei fa capi¬ 
re quanto dilettantismo, 
quanta approssimazio¬ 
ne. quanta propaganda 
abbia permeato la no¬ 
stra iniziativa fino ad 
ora. 

Inoltre il grande nu¬ 
mero di forze che sia¬ 
mo riusciti a mettere in 
movimento, le aspetta¬ 
tive stesse che abbiano 
suscitato, ci impedisco¬ 
no qualunque trionfa¬ 
lismo e ci pongono 
drammaticamente Viti- 
ferrogativo ■ avremo la 
capacità di dare delle 
risposte adeguate, dt as¬ 
sicurare una direzione 
politica all’altezza dei 
problemi ** 

Quel che è certo è 
che quel ssalto di qua¬ 
lità >• che da tempo a- 
spettiamo di compiere, 
e al quale ricorriamo, 
ormai, come ad una for¬ 
mula liturgica, in questi 
giorni sentiamo che 
concretamente sta ve¬ 
nendo avanti nella no¬ 
stra organizzazione. 

Giovanni Lolli 

Segretario regionale 
della FGCI 


Dal nostro inviato 

PESCARA. dicembre 

« Pronto? Sono Brunella, ho 
ricevuto ieri il vostro questio¬ 
nario e il volantino che an¬ 
nuncia la manifestazione del 
20. Ma ancora non so niente 
della lega dei disoccupati, vor¬ 
rei vedervi, parlarvi». 

«Senti Brunella, oggi pome¬ 
riggio alla CGIL provinciale 
c’e la prima riunione cittadi¬ 
na della lega dei disoccupa¬ 
ti è una cosa importante, do¬ 
vresti essere presente». 

« Alla CGIL? Ma dove è? » 

« A Porta Nuova, a via di 
Marmont. Ma mi raccoman¬ 
do, vieni ». 

Siamo nella sede della CGIL 
regionale, in una stanza mes¬ 
sa a disposizione della lega 
dei disoccupati. C'è animazio¬ 
ne. E' alle ultime battute la 
prepazione della manifestazio¬ 
ne regionale suU'occupazioue 
giovanile e la lega di Pescara 
vuole garantire almeno la pre¬ 
senza di 100 giovani. Due com¬ 
pagni stanno controllando ì no 
minativi degli iscritti, un altro 
sta battendo a macchina il te¬ 
sto di un volantino, un terzo 
si occupa delle trombe da 
montare su un’auto per ì co 
inizi volanti davanti alle scuo¬ 
le. Ce poi il compagno che 
risponde a Brunella, una del 
le centinaia di giovani diplo¬ 
mate magistrali, attualmente 
senza lavoro, rintracciate dal 
la ioga dopo un accurato cen¬ 
simento delle domande di con¬ 
corso effettuate, molte volte 
a ripetizione, nella speranza 
di trovare lavoro. 


Brunella probabilmente non 
aveva mai pensato ad un'or¬ 
ganizzazione dei disoccupati, 
combattiva, capace di strap¬ 
pare conquiste reali. Al mas¬ 
simo aveva vissuto traumati¬ 
camente. ma in fondo come 
naturale, ineluttabile, la sua 
condizione di disoccupata, ras¬ 
segnata ormai a fare qualsia¬ 
si casa, anche la piu umile, 
pur di guadagnare qualche 
soldo. Nelle sue parole di a- 
desso c'è Invece interesse cer¬ 
tamente misto a curiosità - - 
la curiosità in fondo di chi si 
sente magari per la prima vol¬ 
ta. cercata, considerata, uti¬ 
le a qualcosa per cui valga 
la pena di lottare — ma non 
per questo meno importante: 
e la scoperta della politica, 
intesa come mobilitazione su 
qualcosa che è tremendamen¬ 
te unificante, e cioè l'esigenza 
di un lavoro e con essa la 
volontà di uscire da uno sta¬ 
to di emarginazione che sem¬ 
bra inquinare ancora cosi for¬ 
temente la qualità della vita. 

« Fino ad ora sono sessanta 
le telefonate che ho fatto do 
po l'invio delle nostre lettere 
— dice il compagno che pnmji 
aveva risposto a Brunella — 
e davvero nessuno mi ha detto 
di no. Alcuni mostrano di cre¬ 
derci di più. altri conservano 
ancora margini di dubbio, 
quasi a ricordare che nelle 
scuole di incontri, collettivi 
e scioperi se ne son fatti tan¬ 
ti: ma tutti assicurano la loro 
partecipazione alla assemblea 
di oggi. Ed è già una ga¬ 
ranzia ». 


Costante mobilitazione 


Come è una garanzia !a fer¬ 
vente attività tipica delle 
grandi occasioni, clic si nota 
nelle sezioni. Alla « Di Vitto¬ 
rio ». ì compagni universitari, 
tra vernici, pennelli e grandi 
tavole di cartone, stanno co 
struendo dei pannelli, recanti 
ognuno una lettera, che il 
giorno della manifestazione 
saranno composti c allineati 
in modo tale da formare le 
parole di tanti slogan 

Anche nelle scuole la mo¬ 
bilitazione e costante. Assem¬ 
blee. incontri con ì rappre¬ 
sentanti dei consigli di fab 
lirica, confeicn/e di istituto 
sulla occupazione sono all'or¬ 
dine del giorno. L'adesione 
nelle scuole dovrebbe essere 
ili issicela: si spera in due o 
tre mna studenti. 

Ma non tutto va avanti come 
dovrebbe. Sentiamo alcuni 
giovani compagni dell'ITIS di 
Pescara lamentar-,!. esprime¬ 
re alcune perplessità sulla 
mobilitazione che” non c'è e 
che bisognerebbe sviluppare. 
«Non abbiamo fatto in tem 
po ad organizzare la confe¬ 
renza sulla occupazione. Del 
resto suino m pochi a lavo 
rare dentro la scuola anzi 
siamo in due ». Che fare? .< Un 
volantino non servirebbe: ogni 
giorno che si entra a scuola 
camminiamo su tappeti di vo¬ 
lantini che nessuno più legge. 
Neanche i manifesti sono u- 
tili ». 

« I.a co-a migliore — inter¬ 
viene un altro compagno — 
è orenvzzare mi comizio vo¬ 
lante davanti alla scuola. Ve- 
tramo ni macchina. Spieghili 
ino agli studenti perchè è ;m 
portante zartecipure alla ma¬ 
nifestazione. perche la lotta 
dei dò,''»" e upiti e la loro sto.- 
sa lotta». 

Cesi, ma sono so’o alcun" 
«flash», i re.--'e r si reprint' 
in Abruzzo la mcbil.ta i - :** 
per la manifestazione di lime 
di Si tratta di un .mpeg-i > rii 
taglio nuovo, eli-' aggiunge 
al tradi/iona’c voi intuì »/»•.» 
nuove forme di prona 
ginda. pai efiicari, m gradi 
di stabilire un '.ovatto uni 
vitale, pm pregnante con a 
cento. E’ unVspcr. * vi — .-o 
no tufi riaccordo noi soli oli 


tiearlo — che per estensione 
e qualità probabilmente non 
ha precedenti. 

Dice Giovanni Lolli. segre¬ 
tario regionale dei giovani co¬ 
munisti: «e la FGCI che ha 
saputo proiettarsi all'esterno, 
ciie ha voluto mtcsseie un rap¬ 
porto veramente di massa con 
la realtà giovanile della re¬ 
gione. .La scelta è quella di 
«aggregare 1 giovani, anche i 
più sbandati, attorno ad una 
idea forza : quella cioè della 
lotta per l’occupazione ». 

E ì risultati non sono man¬ 
cati. Basta vedere la crescita 
impetuosa delle leghe dei di 
soccupati m tutta la regione, 
il rilancio dell'iniziativa poli¬ 
tica. il manifestarsi di energie 
nuove e soprattutto la franti! 
inazione di quel muro che 
sembrava dividere l'Abruzzo 
in due realtà: l'ima, industria¬ 
lizzata. moderna, più pronta 
a cogliere ì fermenti politici 
c a trasformarli .n azione di 
lotta, in pressione politica. 1’ 
altra piti arretrata, contrad¬ 
distinta dalla violenza del sot¬ 
tosviluppo. dal'o spopolamen¬ 
to di interi pue.-i. ancora fer¬ 
ma al passato e mnermeabi- 
le ad ogni tentativo di organiz¬ 
zare strumenti di lotta poli¬ 
tica. di pressione. Sembra 
strano, ma propr.o nelle zone 
interne — quelle tanto per in¬ 
tenderei della Comunità mon¬ 
tana B (Gran Sasso Piano di 
Novelli > — la risposta dei gio 
vani è stata vivace, sponta¬ 
nea. immediata. 

Ce ne parla un compagno 
che ha girato un po’ tutti i 
centri dell'entroterra montano 
della regione « Avevamo or 
cam/zato una assemblea di 
pirtito. sin temi «Iella noliti- 
c.> nazionale, a Civitareicnga. 
C"»r.i-io molti <g ov.iiu. qual¬ 
che v re Ino il «arab'niere e 
l’iinni incabi'e p-ete Nel cor¬ 
so della di-cu-- oire — rac- 
renta — venne fu" drtnuna 
te unente il prohemu della 
d -o Tiipazione. cJePa ennrg; 
n i/.on« forzai i d il processo 
p r oduttivo d: re itm uà e cen 
tinaia d. g ovini E fu da lì 
che nacque l'idea *ra i giovani 
di organizzare una assemblea 
nroprio sui temi della di-oc- 
cupaz.one. 


Rapporto unitario 


■< Quando tornammo per lo 
incontro — dice ancora il 
compagno — i giovani del 
paese avevano allestito una 
mastra molto belìa. fatta d. 
pannelli, disegni a china, erra 
fin dei tassi demografici, nei 
comuni delia zona, dei livelli 
di emigrazione 

«L’assemblea fu molto rem 
baltiva. i govam nt'-rv-'n 
rono senza tinvdezzc e a’ a 
fine del'a discussione tu r»-r 
sa la decisione di co-':t :.~e 
la lega" de: disoccupa*: Mi 
o'e di pili fu elaborato un 
documento .n <-n. ì eevun. 
eh edevano di utilizzare ì mi 
boni a di.-pa-i/.one — mi non 
sorsi ancora — dalla Comu¬ 
nità montana per : a formai 
laz.ono del p.ar.o di sv.’un 
po. Si. sarebbero sta: loro 
a ri inorare il p.ano. sezon 
do le e-,gonze del’a rena. sf i 
za «volgersi a ditte specul.z 
zate o a esperti ». 

Certo, si tratta di utiV-p** 
rienza positiva, .mere.--aire 
por g.i spiz.: d. mterveiva d 
retto che apre, che dimostra 
ancora 'ina volta conte .». » 
spontaneo, mi non fumvo. 
il processo di aggregar:*, te 
dei giovani disoccupati e c> 
me le leghe s.ano oggi un 
nece-vs.ta. ulto strumento di 
letta ria sviluppare, da rcn 
dorè p.u efficace. E. quei che 
e ?ù importante, su questo 
fronte si rafforza l’unita tra 
le forze polit.che giovanili, 
s. superano od:a-e e a volte 

b./anime polemiche, si rea¬ 
lizza una convergenza su te¬ 
mi reali, di lotta. 

« Non è un mistero — dice 
Luigi Bruno, un giovane del 
PdUP di Pescara, dirigente an¬ 
ch'egli della lega cittadina — 
che il rapporto con la FGCI 


sia ormai organico capita 
spesso che in un'assemb'.efl 
mi trovo a dire le stesse co 
se d: un giovane comunista. 
F.no a qualche tempo fa ciò 
non accadeva » F. Piero Spa- 
dacc.m. dirigente regionale del 
'a FGCI. d: rimando: « Non 
si mio non prendere atto con 
sodd.-fazione del livello di 
m.l'ur.ta del.'intera ohe ab 
h imo co-tru.to mi gl: altri 
r**-. :men*. gevanili. soprat- 
* 1 1 ’*o con il P,1UP. la FGR. 
'a KOS! e G.oven'u Arl.-ta 
E" un rapporto unitario malto 
fcrti'e. urucrh to dallo stret¬ 
to con'a'to con le strutti! 
re snida.ah di zona e di fab 
br.ra Si può dire che siamo 
immersi nel’a -Vut’ura s n 
daca’o. che v. 'avoriamo den¬ 
tro. curando si un settore oar- 
iico’arc. ma legindo le esigen¬ 
ze e la letta dei g.ovini di- 
-occunat: alla strategia di !o*- 
ti più genera"'' «egu.ta dalle 
con'edera zior”. s.ndacau ». 

E me i*ro Spadar* m mar¬ 
ia. continuano ad arrivare lo 
to’»‘Vvia-» dei g ovan: ri"*o~ 
cupa:; che hanno ricevuto a 
ca-i -! que-fonaro inviato 
dal'a lega Ch odono, ancora 
rcn del tutto convinti e al 
fendo un no’ sorpresi, se «è 
una cosa seria», se ci sono 
prn-nott.ve, se ci si fermerà 
al'e parole o se si riuscirà 
a conqu stare nuovi noeti di 
lavoro Cosa rispondere? Par¬ 
tecipate. venite alle assemblee, 
alla manifestazione di lune¬ 
di, sentitevi protagonisti. Ma 
soprattutto siate consapevoli 
che la lotta ora ricomincia 
su binari nuovi e che ci vor¬ 
ranno cora esr.o e volontà per 
portarla fino in fondo. 

Michele Anseimi 


Dal nostro inviato 

BRINDISI, dicembre 

La SACA occupata è diven¬ 
tata una « fucina » di lavoro 
e di lottai i mille operai — 
che dal mese di luglio non 
ricevono il salario ed ora ri¬ 
schiano di perdere il posto 
di lavoro — sono. Infatti, Im¬ 
pegnati a garantire l'intera 
attività produttiva e, nel con¬ 
tempo. il presicYo dell'azien¬ 
da. Qui. senza soluzione di 
continuità, si discute anima¬ 
tamente ogni « novità » del¬ 
le trattative con il Governo, 
si preparano altre manifesta¬ 
zioni per le vie della città, 
si inventano nuove iniziati¬ 
ve e, tra queste, il Natale 
in fabhrica. 

Ma, alla fine, qualcosa non 
ha funzionato nel complesso 
meccanismo clientelare sul 
quale l’avv. Indraccolo ha co¬ 
struito le sue fortune, con¬ 
tando sempre su solidi ap¬ 
poggi politici: l’ennesimo di¬ 
segno speculativo, la cessio 
ne della SACA alle Parteci¬ 
pazioni statali, ad un prezzo 
non corrispondente al reale 
valore dell’insediamento incYi- 
striale, è saltato per il fermo 
impegno dei sindacati e del 
PCI che hanno rivendicato si 
l’intervento pubblico, ma at¬ 
traverso trattative condotte 
con la massima pubblicità 
e con il controllo del Parla¬ 
mento. 

Il padrone ha creduto di 
forzare la mano ricorrendo 
alle solite manovre provoca¬ 
torie: prima ha ritardato il 
pagamento dei salari e. suc¬ 
cessivamente. lo ha sospeso 
del tutto (adesso sono 5 le 
mensilità non corrisposte): 
poi ha richiesto la cassa in¬ 
tegrazione per 300 lavoratori 
senza la previa presentazio¬ 
ne di un piano di ristruttu¬ 
razione della azienda: e. in¬ 
fine. ha minacciato centinaia 
c't licenziamenti. 

Ma l’avv. Indraccolo non 
ha fatto i conti con la lotta 
operaia che è riuscita ad im¬ 
porre l'intervento del Go¬ 
verno. 

E proprio nel corso delle 
trattative presso il ministe¬ 
ro del Lavoro sono emersi 
gli ambigui collegamenti tra 
la « vertenza SACA » e 1*« af¬ 
fare Hercules ». 

La conferme, la si è avuta 
il 23 novembre quando l’av¬ 
vocato Indraccolo è stato in¬ 
terrogato dalla Commissione 
parlamentare inquirente. Al 
presidente della SACA. che 
nel ’7I (l’«anno delle busta¬ 
relle ») ottenne dalla Lock¬ 
heed le commesse di lavoro 
corrispondenti alle « compen¬ 
sazioni industriali » previste 
dal contratto di vendita de¬ 
gli Hercu’es all’Italia, i com¬ 
missari «Virinquirente han¬ 
no chiesto se a suo tempo ! 
aveva saputo delia riduzione ; 
delle commesse da 18 nriho- . 
ni di dollari da appena un 
terzo di tale cifra. Indracco- 
lo ha risposto di si. 

Val la pena a questo pun¬ 
to. riscriverla la «-storia di , 
profitti e di ricatti » della 
SACA. 
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Nel 1971, l’« anno delle bustarelle », l’azienda ottiene dalla società 
americana commesse che quattro anni dopo vengono drasticamente 
ridimensionate — I lavoratori chiedono si faccia luce 


Il 18 dicembre viene firma¬ 
to il contratto di vend.ta de 
gli Hercules na ii Lockheed 
e il Governo italiano Qua! 
che giorno dopo, precisamen¬ 
te il !5 gennaio 1971, nea’i 
USA viene sotto.-ci itto il sub 
contratto iperche collegato a! 
primo), che porta m nume 
ro 01 71 049. per la costruzio¬ 
ne di parti deH'aereo 'Frustar, 
entro il 197.5. per un ammon¬ 
tare di 9 407.490 rìo'ian sol 
tanto i>er il costo del lavoro 

Per le pr me 25 serie di 
L 1011 la SACA provvede uni¬ 
camente allo assemblaggio di 
particolari precedentemente 
costruiti neg'.i USA E‘ la ln.se 
di rodagg.o alla quale segui 
là quella f» .la produzione ve¬ 
ra e propria che. però, sarà 
sempre incompleta e con tem¬ 
pi più lenti di quelli nvzial- 
mente previsti dal sub coni rat¬ 
to anche pctche a Blindisi 
mancano gli impani: che .so¬ 
li avrebbero consentito di prò 
durre il gio-.-.n del lavoro (fre¬ 
satura ehim.ca e ossidazione». 

Quegli impianti l’avv. In- 
draccolo acquieta utilizzando 
circa due imbardi d; una mio 
va società che. nel frattempo, 
si era costituiti c di cui eia 
presidente. Li Nuova SACA 
Motori. F/ un ahi» nivirlo 
d: questa stona di specula 


ziom. Fin da! 1970. infatti, era 
prevista a Blindisi. neH’am 
b.to dei programmi di inter 
vento colla FIAT nel Mezzo 
g.orno. la realizzazione di uno 
stabilimento per la fortilizio 
ne di moton di a nazione e 
« manmzzazionc » ch motori 
a turbina. L’insediamento in 
dii stria le. per un investimen¬ 
to di circa 18 niihaidu avieh 
he comportato, secondo ì pia¬ 
ni approvati dal CIPE. l'oc- 
cupazione di 1000 lavoratori. 
Fatto sta che la Nuova SACA 
Motori, società con la parte- 
cpazion? de'.’a FIAT (che pus 
siede !'80 » cir! pacchetto azio 
nano», ottiene un f.nanna- 
mento dalla Ca-.sa per P. Mez¬ 
zogiorno pari a’. 00 , de "’iv 
vestimento globale pev’rto 
per 18 miliare!.. M t : 1000 
nuovi porti eh Incoro ledano 
fantasma in quanto ’.'a.\ In¬ 
di accoio ielle, appunt » e p'e 
.salente s.a cibila SACA che 
deila Nuova SACA Melari» 
ciirpone il pasraggio di con 
tinaia d. lavoratori dnvaden 
ti della SACA a! nuovo .ria 
billmento. Nel 1973 Topaia 
z.oiio e completata e. nono¬ 
stante 'a o’most mz: it i lonun 
eia de! PCI <: pai la montali 
S:ef.in<'>’.i. Ite eh’.n Aiuto’ ni. 
Foscanm e Pascaneilo mcrcn- 


tano una interrogazione che. 
come tutte le altie che ì. 
guaidano la SACA, reste!a 
.ronza ì ì.rpo.rta >, il Goccino 
non interviene. 

Ma torniamo indietro. Il 30 
marzo 1972 la Lockheed in 
via alla SACA una mod fica 
al sub contratto Si tratta del 
l'« amendament n. 1» con il 
quale il contratto, inizialmen¬ 
te di 9.407.490 dollari, c iene 
esteso a 18 500.00 dollari. A 
prima vista sembrerebbe un 
contratto cantaggio.ro. In of 
fotti non lo e in quanto nei 
18 500 000 dollari sono inciti 
.ri tutti ì malei.au (forniti 
prevalentemente c'nlla dorrà 
Lockheed) e le .spe e clic pia 
cedentemen'e non figuravano 

c. nel contempo, s: precede 
una riduzione d-Mie oie il. 
lavoro. 

Non rolo* neli’omondamcn 
to si affollila che «la Loi k 
bocci conici ma die nel ca>o 
il lavoro di proibì/.one dei- 
l’L 1011 sia mruffic.en'e a 
raggiungere l'impoito totale 
di 18 500 000 dol’an » ri prov 
cederà a daie «alla SACA al 
tre conimelo di iaculo ->.iiii 
lari imo ad un totale d 
18 500(»0l dorar. . E' la pr 1 - 
mi aci'iL’l i eh-» qui'«(>-a 
n •'a i ecluz.one del Tiutai 
non va. 


F io marzo 1974 ai uva a 
B. nd.s. 'l il.iottoie della -e 
zone mateti.il. de' a I.ockheeil 
l»ci un o-aiìio <ie,lo ^t.tto de: 
lavori Unici go che g . .mp.an 
ti ìiuisvii. alla co « 'Viono 
de. bouh ih entiail ad.'L 
1011 non ->ono -.tati .nenia 
app’ontat. e .1 «uh». /» del 
la Lockheed decide il! ripoi 
tal»! negli USA 'e ìe'aticeat 
tiezzatuie A Brini.il resta 
no soltanto ì macctunan per 
l'ai'.emblaggio dei pezzi. Cìh 
imp.anti. pou». vengono alle- 
st’ti qualche m.uo dopo preì 
-o lo -.tab.l'mento Nuova Sa 
ca Mo'on (che d li a poco 
ci conterà Moto 1 a ciò Sud poi¬ 
ché la FIAT r.loceia Tintelo 
pacchet'o azion.u.oi 

Mancando .sa le attsez/a 
tuie eie .1 lacero g’. imp.an 
t: lontano termi. E .incoia 
oggi ce' taa Ta<-.uiclo ili 
impaliti inod<‘rn: , -s.m, e d, 
aito ’ict Po tecnologico che le 
stano unti i zzati m quanto 
mancano dime e coinnic-.ee. 

Si .urica al 1975 quando, 
il 7 apule. Tace Indraccolo 
.->! ìcca a Mai.otta per una 
ve: f.ea <1 quanto u e fatto 
fino al 75 e per «g-d elidei e 
l'aieo'do f un a 1 '78 V.ene 


ve: f.ea <1 quanto u e fatto 
fino al 75 e per e-'tendeie 
l’aieo'do f no a 1 78 V.ene 
fuur.a'o un « ii>oin»undum of 
ng • enu il' » eia*, -a «-pouf ca 
« levis.ona quanto pie roto nel 


definitivo sub contratto nu¬ 
mero 01-71 049». Si stabilisco 
che ’a Lockheed pagherà coni 
p'.o.-vsivane’iite icompreso.qu.li¬ 
di. le ulteriori lavorazioni fi¬ 
no al 1978» dollari tì 838 835. 
e mentre lavota/.iom por 9 
milioni 407.490 dollari sarch¬ 
ierò dovute g.à essere ese¬ 
guite. saranno invece cu com¬ 
pletare fino, appunto, al 1978 
Ma non basta' perchè è vero 
clic si faranno lavorazioni per 
0 838 835 dol’ari. ma con costi- 
orario raddoppiati e. quindi, 
con eie di laccio effettuo 
notevolmente diminuite. 

E', d: fatto, un contratto 
capestro per la SACA. Ma l'av 
locato Indraccolo il 10 apri¬ 
le lo fuma. =enza rivendica 
re .1 usivUo della clausola 
fidata dall'i» amendament nu 
meio 1 » de! 1972 m cui la 
Lockheed m a'siimcca Tono 
le ili com mo'i'O rii la voi o so 
stitut .ve 

In'anto il pidroiie del'a 
SACA ha avviato in Ital’.i 
tuvtut.vc segiete p»; la ces 
sione ricll'a/.cnda all'Ef’.m Au 
eu>.ta meueir'o su] piatto de! 
la bilanca un .« portafogli di 
commesse » che, m realtà, non 
esiste p.u II prezzo richiesto 
dall'acc Indraccolo. -.econrìo 
la (laz'Cltu del Mezzogiorno, 
o di ih-n 40 mih.udi di lire 
D» il» '.intento in effetti — 
affermano qualificati tecnici 
-- non cale neppure un de 
cimo di ta'o cifra. Alla luce 
del! accoido di aprile il tenta 
t.co di condita della fabbrica 
appaio come una veia e pio 
pua tiuffa 

F negoziato tra l'avv In- 
dracco o e TFfun - Augusta, 
nono-tanto lo -cambio di pio 
po .te di contiatto. -alta A 
que-to punto :! padrone c't'l- 
la SACA tenta ili forzare la 
man» <ou le piocoz.i/’om i 
1 Urtiti e le ni.micco con reci¬ 
dente direttiva di pmtaie in 
poito !’opeia”ono sjTocu'attva 
La ceitenza SACA nasce co-1 
e sv.lappa eo.nvoigendo la 
ulto.a e.Ita. 

Nel c.vo delle tiattatice con 
:I Goccino l'acv. Indraccolo 
c iene mteuogito dalla Com 
nn—one mquiientc II «caso 
SACA » -c ppia con 'ulti i 
.-noi ri-colti. Dinanzi ai gior- 
nal'sti Indraccolo si co-par- 
ge .1 capo di cenere D men 
tica peso di dire di aver f r 
muto quell’,< accordo » che r: 
dnnen-icnava diasticamcnte la 
portata finanziaria del sub 
contlatto -ntto-critto ncll'.inn- 
no delle bustarelle ». 

Perche? Co-a si na-ennde 
e» et io l'uffie.al'.tà di quel do 
cumento? Sono questi gii in¬ 
teri oga f .vi clic e..colano in- 
s.-tontomente fi.» i limo loco 
ratini che. tic giorni dopo 
i'.otoi : ogato' io all'Inquncnte. 
hanno occupato la labili .ca 
per una -o'.iz.ione globale del¬ 
la veiten/a ma anche perchè 
-. face.a p ena luce e -i in 
dch.no tutte le iespons.il>!!- 
ta di que-to che ita tutta 
l'aria d e—eie un «affate» 
neir« affare >» 

Pasquale Cascella 


Il dossier della Commissione d'indagine sull'inquinamento a Siracusa 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, dicembre 

Conferma ufficiale delle 
drammatiche denunce .sull'in¬ 
quinamento e sui disastro eco¬ 
logico a Siracusa, nella zona 
cice a più alta concentrazione 
di industrie chimiche e petrol¬ 
chimiche di Italia. Viene da 
un dossier elaborato — al ter¬ 
mine di un breve ma intenso 
sopralluogo — dalla Commis¬ 
sione pubblica istruzione, be¬ 
ni culturali, ecologia, lavoro e 
cooperazione, presieduta d'ai 
compagno on. Giacomo Ca- 
encs. dell'Assembiea regiona¬ 
le. La situazione è grave, per 
molti versi allarmante, ed è 
necessario un intervento ur¬ 
gente. sia legislativo che am¬ 
ministrativo. a! fine di evitare 
l'ulteriore aggravarsi dello 
status ambientale nei suoi di¬ 
versi comparti (atmosfera, 
acqua marina, acque freati¬ 
che. struttili a idro geologica, 
paesaggio, condizioni di vita 
umana fuori e denta» la f'als 
brica). 

Ma scorriamo i capitoli di 
denuncia del dossier, soffer¬ 
mandoci punto per punto 

INQUINAMENTO ATMO 
SFERICO — Va notato inani 
zitutto che si sono superati 
ì limiti di tolierabi'tta stabi 
liti dalla pur « permissiva > 
legge 615. La mancanza di 
controllo è pressoché totale: 
anzi le industrie dell.» zona 
si trovano nella tipica — e co¬ 
moda — condizione del « con¬ 
trollato che controlla se stes¬ 
so ». Ne si ha la possibilità 
di misurare e valutare le me¬ 
die orarie, che - a detta degli 
esperti — som le un.chc che 
contino veramente. Lo o*o.a 
il caso di Porto Marcherà, 
dove gli scar.chi p;u mass-.c 
ci avvengono di notte. 

«Molte aziende poi — con¬ 
tinua la rela-'ione d^TARS — 
non hanno dotato aifa'to le 
fonti di scarico degl; aopnsi 
t: filtri: r. e r adn di numi 
tcnzionc degli impuniti e note- 
vo.mente scadérne ». 

INQUINAMENTO MARINO 
E DELLE ACQUE - Gli noe 
Tutori inrij-triali intere:** 
hanno manifestato ottimu-mo. 
ma la connessione e d: tut- 
fap.ro avvilo Anche per le 
acque — non solo delle zene 
indu-tr.ah. ma anche dei ter 
ritori circostanti — la situa¬ 
zione e allarmante Un so’o 
e>emr»:o. c'e quasi la corte/ 
za che siano inoinna’e tanto 
le falde freatiche, quan’o i 
corsi d acqua 

Ha detto il sindaco d’ Am 
gu<ta- a II colere originale de¬ 
ci! scogli e cornaletamente 
camb.ato. effetto della az.one 
inquinante de! materiale sca 
ricalo » 

Ma c’è di niù Luneo la co 
sta e scomparsa ’a fauna ma¬ 
rina. i fondai: .-ono diventati 
un immenso deposito d: li¬ 
quami. S: pensi che le fogne 
di Siracusa. Augusta e M-;’..’. 
li ncn sono dotate dei più 
elementari sistemi di depura¬ 
zione Manca perfino un elen¬ 
co ufficiale delle aziende che 
scaricano su! mare 

DISSESTO IDROGEOLO 
DICO — Il capitale pubb.ico 
ha graviss me responsabilità 



| Confermati ufficialmente tutti i disastri provocati dai veleni della fabbrica 
| E’ scomparsa la fauna marina lungo la costa 

| Superati tutti i limiti di tollerabilità sta biliti da una legge già permissiva 


n«*l di-a.-tro Ls rniinv-vn n 
d-’ ! -\RS co » ferma a que to 
prnpr-u’ le denunce , irc.i 
copici :1*;ca condo’ta rifa 
Cassa rie: Me/mgiorno nc "a 
’o.ia. ;»re-.'«"e r* »i «i; ina voi 
tu riuran:-* que.-t. anni da! no 
.-Ta r*rìito e ria.TU».fa. 

U.» r.i:c.n!.-.'.ro* pro nao 
ri: deser.dii» mi 
prugne: una ìiduzior.e .le".e 
monizioni a.iricn’c Irn'Uz’o-.'i- 
ii il.mon.. arar.re. m *:*.d ir. 
ni. mandorlo* la dimer'ata 
nrcvlu t v.ta rìeg i a’N-*r. ri: n 
gTim; .ntc— nt. ria la a" me 
.-fera, la fine q ia -1 dof.miiva 
rie. v p-.ditr.v 'a rie raìb-’ro 
ri. ai-.o. arcn» c-.'-o .-of'.oca- 
to dull'.n.yi. namc.ro cc*o '« 
allucinante dc*«*r ziom» dogi 
effetti de' prorotto -quo'a If-a 
: t.-crro nel prore;m >eec:a!e 
.1 2 rie. a -(’a,<*g i»*- a S 

ct’ia f'rmta’e r--> g---'v«-d«- 
l'.acc imu'o delle acque del 
l'Anaro nel.a ri.r.-, d’ c r.-^ro. 
l'accumalr ridile .acq le dei 
torrcnu M»r*el..r.o e C.iivera 
nel serbato.o della d.ra Or ia- 
stro. la optinone. Taccumu 
lo e :1 convcg’.iamen'o ridile 
acque invernali del Simeto e 
degli altri torrenti nella zona 
d: Ijontim, con la ricostruno 
ne del'o .antico b;viere, prò 
sciurato da anni 

In tale progetto. r:à finan¬ 
ziato dalla Cassa per il Mez- 


7 og omo per un importo d: 
15 in;’..,r«ii r. it» cr. ara .' 
:mr»re-?.onc — r.'.c.a «om 

rìì O ’O — i T p. r* 7 -j _ c * ^ 

teniro t rn**"> b a. 
}K»i>»la/.o .e m ro.itm ia , re 


tr-.'a e de fab'n «orni :d* c. 
(1«' arr > '’.ra 
PAESAGGIO F ARCHI'O 
irxìl.x — E -cui» pr. 

v.'eg-.ita m. f: I»t m-il'”.* 
.i.-en-i'a .a ;»c'.o c.i.m e «. 


L’escalation degli infortuni 


tìtiea 


Info-tum 


|prp r h’ni mori ih 


z-ncc * eco pt'rmrno ar 
■ . r r-> c ni» »gg '.cu r - 
s : • * n'* .*< r 1 «a'o t* 

n » ' > 

AI L OHIGINF DFI. DISA 
SIRO - I - » < » . -1 ri • i' 'o - 
c-i . .r. ì .lit.r.i'., ;» ng m.Mi.t 

/ < *.* <-, ■. .-*-.*». o e [, .’rtiTl 

b » * < c • 1 » :i* "«r-*. *. < o:i 

*o — r » * .t con -- r.no - 
1 » .ila ! i.i.'-zn « • i.vo.ta la 

i -i. « . i ..la ■ g - . 1 / e i.c 

p ii’C . < ri. r. fi i> j >,,)» 
io - i ..! i. .*». f» o.o r c >. en o 
'• a .. 

Mi*- -'.ano -- noni .»r-ebbe 
c - * - u ff-* o ucr.tc — ben 
»*. e:-, rc-po.. - «b ..'.a • am n. 
n -u t'o.. .,c.i o n:> :a*or. *a 
lì ’.l . ])l ' n*. I*. "r . ;r> ** sv. 

. i,i,»'» > .' i ,.i .(,. -q , .n-ato od 
n»l :.».a.ve h.-in.'.o dev ita v.o 
la.'- .< _z. « norme • g-n' ■’ 
to-'oi -.-.n.'.ir.n, . r«go». mitn* . 
c« ’*. mi .. c reo ar. .r. rict» 

: ,.a i . 

L» Rcr Olir. in.eco d. far 
rii n.olo a ..a -a.ì.igu ir.l.a 
cri.rg.oa. .agi da f.ono e .1 
ca-o tir. a cornm.— .one reg.o- 
naie j»or la f.nanza loca c. che 
r.rl 1973 ha r dotto a dice. m. 
l.r.ni la picv.-ione del b.lanc.o 
dol a prov.nna d. Siracjsa per 
120 m.lton: per l'acqu.-.io d. at- 
t. C7z.it uie por il rilevamento 
c'« ’adi mqu.namento at- 
movfer.ro, l'anno dopo ha ri¬ 
dotto da 230 m..:om a 125 un' 


altra previenile relativa ad 
un me.vomobilo d: iilevainon 
io: nel 197.5 ha tagliato cento 
ili.l.ont da 125 previsti 

LA SALUTE IN FABBRI 
CA — Non .-crve ne.-sun com 
mento Uu-'oia i»er avere un' 
idea picci.-u della grav.ta 
inaudita de la .-ttua/.inne. .-c- i 
rere i dati nportati dalla ta 
bel',» .-u-'a situa/..mie intortu 
insta a ehc pulib'icluanio qu: 
a tiaiuo Un solo» dato nel 
1971 gl, ìiifoitnin nelle aziende 
.si no stali Ù >49. di cui 1> 
moi tali. 

IL CASO ANILINA — In 

sogu.to al.a c.-p o.-ion- 7 <!<•' » 
polemica ‘ili progettato .m 
pianto dell.» anii.na della M" i 
tedison. 1 1 relazione rodai; » 
da: professo". (.'.<rac.e//a. I? ■ 
nigtio ed Alunno p»r la Pro 
vinci.» d. Struru-u ila rilcv i 
to che » alcune delie imi : 
sir.e pi escili* » i’noio Me i ■ 
provoca no cm.ss'om de! tu’ 
to mtol'n abi’i ct.c vanno, n. 
go'ai mente in:ir> .dmte e . 
i m vanno appi citi- le s-iu/ • 
ni pu gravi. Do *o aver r 
chi.un,Po que.-ta ilhrin».’ 
d.cti.ara/.oae degl; .u.cnz. »'. 
la < ornili.-.-.me -off ima .• * 
s gonza elio riguardo al'* p <* 
getti’:,» ciirra'e !r:mor»t*.' 
ea del.'ENEI, d Mollili p n r :i 
e p ii prr-rmdibi e l'i , np--‘g. , o 
de'l'ente di S'a'od ut.lizzare 
j»er :1 f inz.'namento drt.o v* » 
b.limonio ronib’i-t.bile a l>». 
so tenore di go.fo >. 

Fai qui. per sommi cap\ 
le cknunce coip-nate n-d rio , 
-•cr e'aborato rial.a commi¬ 
si -ne de il'ARS 
On le propa-te S: parv rial 
.'e.- 1 gonza, orma: .nri.laz ona 
bile, di approntare un» Icg^e 
icg.ona e «contro , -,c'rn. -> 
Per ora. qn'e j»rimo .nter 
vfii’o effie.ice. 1.» «on.mtv.» 
:.f cha-cie una r.gorosa apph 
eazone de ’e norme- eor.t. nu 
te noia vige ite :eg..-'az one 
ai ma'eria d. inqu.nini* : .o 

Ino tre. or. erre prgve * re 
ad una e2.-.a7;oMr che punti 
a’ confo .o qe.. inquinane .."O 
atirnsfer.ci» meri.a.".te la m. 
-uriz.oiv de g : .-carich ».• 
la fa. c deh em.-s onc Da non 
ri.me *.; ciré 1 r-.s-r.zt di '• 
fettmre un e(n.-!mento d. tut- 
t. 2 .: *r:cm sia no.,’atm v te 
ra «he ne. e acque. 

Inf r.e rf f-i urgerne a >r© 
ri uki- r/iii- ci i perle rie. go 
ver..o rogiòi.a'e di un .dor.eo 
pro-.r-l rr.cn;-> Ifg.v.at vo che 
— r.marea .a commu-uone — 
r< copra g.i spa/' del.e .e 77 . 

r. .i7 viali, le quai.. con norme 
di r.m » trio, attribj.scono a. 
'e Reg.oni a'c ine competenze 
fondamene : .ad e cmp.o la 
rc-dizior.e de. p.an: regionali 

d. r-iinmento del.e a qjt. 
la eiirez.cne del v.stcma di 
co:.’ro.'o degù ». ar.rhi c rìcg.. 
in. f cì. imeni., ecc • 

Un di.-ror-o organico, qmn 
di. quo.-to aperto dalla com 
m:s.-;one dell ARS S. tratterà 
or.» di r.on farlo restare spi¬ 
la carta' de.e com.nciare a 
eamimnare e ha qu.ndi buso 
gno mT solide gambe. La nres 

s. one deile forze demccrati- 
ohe e !a mobilitazione dei la 
voratori e dei sindacati do 
vranno farle funzionare. 

v. va. 
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Francesco Vinci, lo studente freddato a colpi di lupara 


La civile e ferma risposta dei giovani e dei lavoratori di Cittanova alla 
uccisione dello studente Francesco Vinci, stroncato dalla violenza mafioso 

Un paese si ribella alla sopraffazione 

La radiografia della complessa e tortuosa composizione sociale nella quale si è inserita negli ul¬ 
timi anni la cosca mafiosa che prende il posto della vecchia « ’n drangheta » - Nei prossimi giorni 
i carabinieri batteranno palmo a palmo la montagna - Prendere i latitanti non basta, bisogna spez¬ 
zare la ragnatela opprimente che essi hanno costruito - Il racket delle mazzette colpisce i nego¬ 
zianti, i possidenti e i contadini - Una faida sanguinosa che ha coinvolto troppe persone innocenti 



Il ricordo dei compagni di « Ciccio » 

« Incolpevole 
vittima di 
una logica 
che avversava» 

I ragazzi del liceo scientifico hanno ripreso le lezioni 
dopo una settimana di assemblee e diballiti • Un impe¬ 
gno a costruire una invincibile barriera contro la mafia 


«Francesco è con noi»: cosi diceva il cartello portato dai compagni di scuola di Francesco Vinci durante la manifestazione di venerdì contro la violenza mafiosa 


Un simbolo per chi 

vuole costruire 

% 

una Calabria diversa 


I L NOSTRO giovano compa- 
.gno di Cittanova, che cosi 
barbaramente è stato assassi¬ 
nato dalla mafia, rappresenta 
ciò che di nuovo. In termini 
di volontà di rinnovamento, 
di convivenza civile, di ele¬ 
vamento culturale, sta emer¬ 
gendo in Calabria. Onesto 
nuovo è la forza più possente 
di cui ia Calabria in questo 
momento dispone. 

Grande e forte deve essere 
lo sdegno per questo assassi¬ 
nio. come ancora più estesa 
e intensa è la lotta per il ri¬ 
sanamento e lo sviluppo del¬ 
la nostra regione. 

E‘ da respingere, senza al¬ 
cun tentennamento, l'argo¬ 
mento dell’errore. Una giova¬ 
ne vita è stata stroncata. 
Ouale attenuante può esservi 
nel fatto che forse i colpi di 
lupara erano diretti ad altra 
persona? Anzi, proprio un'ipo¬ 
tesi (molto discutibile) di que¬ 
sto genere, segnala come, in 
Calabria, oggi, si può uccidere 
con facilità, come vittime in¬ 
nocenti possono essere mie¬ 
tute da una violenza bruta, 
senza ragione, che predomina 
e a cui. finora, non è stato 
messo un freno, verso cui lo 
Stato non è riuscito ad alzare 
un argine. 

Non si può neppure sotta¬ 
cere che la vita stroncata era 
quella di un giovane che nella 
scuola e nella società si ado¬ 
perava con passiono, con in¬ 
telligenza. per dare la spe¬ 
ranza di una vita diversa a 
popolazioni martoriate dalla 
ferocia della delinquenza or¬ 
ganizzata. 

Il dolore, lo strazio dei suoi 
compagni di scuola, dei suoi 
insegnanti, della popolazione 
intera, dimostrano quanto fos¬ 
se apprezzato questo suo im¬ 
pegno di civiltà, di vita, di 
progresso. Proprio le parole 
che sono state dette e scritte 
nel suo liceo, le manifestazio¬ 
ni avvenute a Cittanova, le 


ferme reazioni in tutta la Ca¬ 
labria dimostrano che non è 
la rassegnazione, la paura pa¬ 
ralizzante. a predominare, ma 
la volontà di dire basta. Que¬ 
ste energie preziose devono 
essere aiutate, sostenute, va¬ 
lorizzate e potenziate. 

L'impegno democratico per 
affermare il diritto alla vita 
delle nostre popolazioni, ad 
una vita di lavoro, di civiltà, è 
impegno non facile, né di bre¬ 
ve durata, ma aspro, dramma¬ 
ticamente vissuto, di lunga le¬ 
na. E' l'unica via da scegliere 
per evitare il pericolo di una 
barbarie trionfante, di proces¬ 
si regressivi gravissimi. 

La qioventù calabrese sen¬ 
te l'urgenza, la necessità di 
una intensificazione di una 
grande lotta di rinnovamento. 
Essa vuole essere protagoni¬ 
sta della creazione molecolare 
di una vita nuova per la Ca¬ 
labria. Ad essa devono guar¬ 
dare. in primo luogo, tutte le 
forze fpolitiche. sindacali, cul¬ 
turali) che vogliono davvero 
battersi per l'affermazione dei 
diritti più elementari di liber¬ 
tà. di democrazia, per una tra¬ 
sformazione sociale ed eco¬ 
nomica. Non vi è tempo da 
perdere. Misure urgenti de¬ 
vono essere prese in tutti I 
campi dal Governo, dalla Re¬ 
gione. da tutti i pubblici po¬ 
teri. Misure urgenti come pri¬ 
mo passo di un cammino che 
deve andare lontano. 

Le iniziative che i comunisti 
hanno preso negli ultimi mesi 
hanno messo in luce le nuove 
possibilità esistenti per ren¬ 
dere più forti le spinte al rin¬ 
novamento. E' un impegno 
che riconfermiamo e che svi¬ 
lupperemo nei prossimi gior¬ 
ni. Ci batteremo anche perché 
questo impegno sia il più lar¬ 
go e unitario possibile, che si 
saldi con tutte le energie sa¬ 
ne, anche le più riposte, della 
società calabrese. 

Franco Ambrogio 


Un intrico di strado fiancheggiate 
dii casupole basse, alcune lucide, al¬ 
tre fradice, altre ancora mas-ucce, 
tozze, con le pietre levigate e 1 bal¬ 
coni di ferro robusto. Il cuore della 
cittadina, poi. e ancora più fitto 
di questo miscuglio di abitazioni e 
su tutti svetta il duomo ccu due 
campanili di stile pseudo barocco e 
dalla facciata anche essa di pietra 
levigata. Questo miscuglio riflette 
la storia e la vita di Cittanova, 
poco più di 11 mila abitanti, con 
la periferia del centro abitato che 
è già Aspromonte, la cupa, sconfina¬ 
ta montagna che sta alle spalle 
del paese. 

Cittanova, era un tempo, un cen¬ 
tro agricolo; vi risiedevano e, in un 
certo senso, risiedono ancora, coloro 
che vìvono della terra, della monta¬ 
gna e dell’ohveto che è a valle. Un 
tempo era certamente, e senza biso¬ 
gno di altre spiegazioni, così, poiché 
c'erano semplicemente i bareni. 1 
braccianti. i carbonai. 1 bo 
scaioli. I segni di questa «sem¬ 
plice » presenza si colgono ancora 
oggi nelle case cadenti e nei palaz¬ 
zotti robusti che stanno l'uno ac¬ 
canto all'altro. Negli ultimi tempi la 
situazione è profondamente mutata 
pur se rimane visibile questa carat¬ 
teristica di fendo. Ma Cittanova era 
anche, in passato, centro burocra¬ 
tico importante, residenza di agrari 
di rango. E anche questo si coglie 
ancora. Di «importante» ora a Cit¬ 
tanova rimangono le scuole (liceo 
classico e scientifico, segni precisi 
un tempo di distinzione fra i centri 
non capoiuogo di provincia» e qual¬ 
che ufficio circondariale. Por il re¬ 
sto Cittanova è come qualsiasi altro 
comune della piana di Gioia Tauro: 
una economia che sulla base agrico¬ 
la ha costruito una fitta rete di 
intermediazione, di assistenze, di 
speculazione. Una rete che ha reso 
più complicata la distribuzione del 
reddito e il controllo del flusso di 
rimesse esterne, ma che ha sostan¬ 
zialmente lasciato intatto l'assetto 
di fondo: chi viveva e vive de! pro¬ 
prio lavoro abita nelle casupole fra¬ 
dice. chi no abita intere nei palaz¬ 
zotti tozzi, nelie case di cemento 
che nasccno qui e là disordinata¬ 
mente alla periferia 

In questa complessa, tortuosa com¬ 
posizione sociale, su questa precaria 
base economica si è inserita negli 


ultimi anni la nuova organizzazione 
de.inquenziule, la cosca mafiosa che 
prende il posto della vecchia «'n¬ 
drangheta ». un tempo fatta di car¬ 
bonai. di montanari, di «uomini di 
rispetto». Oggi sulla montagna i ma¬ 
fiosi conl.nuano a rimanerci, ma per 
nascondersi e tenere prigionieri 1 
sequestrati: la loro attività preva¬ 
lente. invece, si svolge sul centro 
abitato, entra nelle pieghe del siste¬ 
ma assistenziale, di «mance», di 
corruzione, sul quale si è andato 
sviluppando il tessuto economico. 
E laddove ncn basta rirnbroglio, il 
traffico illecito, laddove non sono 
più sufficienti le forz.e dell'intrigo, 
della connivenza, soccorre l’arma 
del taglieggiamento. deH'imposizicne. 

Gravi imposizioni 

Per il predominio su questa e- 
stesa ragnatela di interessi sccp- 
pia. negli anni passati, una faida, 
uno scontro fra due cosche rivali 
entrambe emergenti, che mirano a! 
medesimo scopo. Da una parte i 
Facchineri e dall’altra gli Albane¬ 
se-Raso. E' una sanguinosa guerra 
costata finora la vita a 17 persene. 
Essa non è finita, putroppo, anche 
se la situazione appare in rapida 
e imprevedibile evoluzione. Nei gior¬ 
ni scorsi è caduto nella rete Roc¬ 
co Albanese, ritenuto il capo del¬ 
la omonima cosca. Una frotta di 
carabinieri risaliva i burroni del- 
l’Aspromcnte alle spalle del pae 
se e ha messo in fuga una nidiata 
di latitanti: tra loro c'era appun¬ 
to Rocco Albanese il quale si è 
dovuto arrendere. In quel posto 
custodivano Domenico Zerbi. un 
ragazzo di 24 anni, sequestrato la 
estate scorsa 

Una settimana prima un altro 
gruppo di carabinieri si era visto 
sfuggire dalle mani lo stato mag¬ 
giore dell'altra cosca, quella dei 
Facchineri. E’ stata trovata, an¬ 
che in questo caso, una grotta nel¬ 
la quale si ritiene siano stali cu¬ 
stoditi dei sequestrati. Nei prossi¬ 
mi giorni altri carabinieri continue¬ 
ranno a risalire e a battere palmo a 
palmo la mcntagna e si spera che 
gli altri latitanti cadano nella re¬ 
te. Sarebbe già un grasso risultato. 

Ma prendere i '.untanti non basta. 
Bisogna spezzare la ragnatela da lo¬ 


ro costituita nel piese E per spez- 
zarla bisogna isolare ia m-.it .a e la 
sua logica. Oggi pagano la tangente 
tutti i negozi, la pagano 1 possiden¬ 
ti. la pagano persino 1 contadini se 
vogliono continuare a lavorare la 
loro terra. Se non s. assegettallo 
vengono minacciati, subiscono 1 ! Tur 
to di bestiame. Ci sono molti che in 
campagna neanche ci vanno più. 
In paese ogni mese passano gli emis¬ 
sari di una casca a raccogliere le 
mazzette. Ma non si limitano a 
questo. La mafia — divisa e unita 
che sia. contrapposta o meno in fai¬ 
de — preme con sempre maggiore 
forza e determinazione in direzione 
del controllo delle leve del potere 
economico e. quindi, politico soprat¬ 
tutto. Preme così in direzione del 
Comune: in passato <•: sono stati 
attentati intimidatori che hanno ac¬ 
compagnato la formazione di liste, 
"elezione di giunte. Attentati hanno 
colpito l'attuale sindaco, avvocato 
Arturo Zito De Leonardis. il vice- 
sindaco. altri assessori. Si chiede il 
pasto, la certificazione falsa, il fa¬ 
vore. l’appalto. C’è voluto coraggio e 
forza per resistere e per tenere fuo¬ 
ri oggi le lunghe mani delle caselle 
con la formazione di una giunta che 
comprende oltre ad alcuni dissidenti 
democristiani che si sono presentati 
in una lista autonoma, i comunisti 
e i socialisti. Ma è una resistenza 
dura che non consente di dire che 
si tratta di un risultato acquisito 
una volta per tutte. 


Le cosche rivali 

Con 1 suo: «successi » la sua capa¬ 
cità d; fare soldi, di raggiungere 
rapidamente « resultati ». la mafia, 
d'altra parte, fa da potente « r.chia¬ 
mo » in una realtà economica e so¬ 
ciale sconvolta come è quella di Cit¬ 
tanova per l'assenza di prospettive 
certe per tutti, per la difficoltà 
con la quale la democrazia e persino 
le leggi vengono appl.cate. Oggi, 
certo, le famiglie dei Facch.nen. de¬ 
gli Albanesi, dei Raso sono spezzate, 
contorte dalla violenza, ma hanno 
ragg.unto il loro scopo, s.a pure al 
prezzo di tanto sangue. I Facchineri 
erano modesti muratori e oggi de¬ 
tengono il racket delle mazzette, 
mentre hanno partccipvz.one m im¬ 
prese edilizie d; trasporto; gli Alba¬ 
nese e i Raso si vuole che siano 


con le mini in pasta ne: rap.menti. 
mentre hanno grò.-,», patrimoni sul¬ 
la montagna soprattutto in bestia¬ 
me. Hanno le zone rigidamente d.- 
vise: i Facchineri comandano in 
paese e nella zona a sinistra de! cen¬ 
tro abitato, sui pruni contrappasti 
montagnosi, mentre gli Albanese 
non permettono loro di mettere pie¬ 
de sulla montagna vera e propria. 
In paese gli Albanese sono scesi 
ogni volta che. come i falchi hanno 
voluto colpire gli avversari. 

Cosi come stanno oegi le cose sem¬ 
brano soccombenti i Facchineri; ma 
l’intensificarsi dell'azione dei cara¬ 
binieri. potrebbe scompaginare i pia 
ni dei contendenti: dopo la cattura 
d: Rocco Albanese rimangono sei 
latitanti (due da parte dei Facchi¬ 
neri e quattro da parte degli altri). 
Ma ì Facchineri. gli Albanese sono 
collegati anche con le altre cosche 
della zona e della provine.a e si so 
spetta,che partecipino anche ad al 
tre attività: i fili, dunque, si anno¬ 
dano e per essere spezzati ci vuole 
più che la cattura d: qualche lati¬ 
tante. 

L'episodio più efferato della faida 
è rappresentato dall'uccisione di due 
ragazzi avvenuta lo scorso anno. S: 
chiamavano Domenico e Michele 
Facchineri. di IH e 11 anni. Furono 
fulminati dalla lupara poco fuori dei 
paese. I «falchi» erano scesi dalla 
montagna per sparare sui grandi e 
si sono accontentati dei piccoli. 

Gli ab.tanti di Cittanova hanno 
seguito in questi anni attoniti lo 
snodarsi d: tanta violenza, notando 
allo stesso tempo l’evolversi delia 
situazione: : caprai e gli allevatori 
di maiali come i piccoli appaltatori 
sono divenuti detentori di ricchez¬ 
ze. controllori di importanti flussi 
di denaro. Cosi, se per qualcuno 
tutto c.ó h i latto da richiamo, per 
altri, per la maggioranza, lo violen¬ 
za. sommata a! venire alla luce de! 
vero scopo di tanto scontro, ha ac¬ 
cresciuto il senso di ripulsa verso 
l’aberrante log.ca maf.osa. Ora que¬ 
sta ripulsa anche in seguito all'ag- 
gravars: della spirale della violenza, 
al soccombere di altre vittime inno¬ 
centi. viene allo scoperto più che 
mai e Cittanova. come ha fatto ve¬ 
nerdì scorso, scende nelle strade, a 
viso aperto, per gridare no alia ma¬ 
fia. olla sua logica, olla sua ragna¬ 
tela. al’a sua ripugnante concezio 
ne della v.ta. dei rapporti umani. 

E' come l’imr.o di una liberazione. 


UNA TESTIMONIANZA DI AUGUSTA FRISINA, PRESIDE DEL LICEO SCIENTIFICO 


La scuola 
deve 
stare 
in prima 
fila 


Sono stata profondamente colpita da quanto è accaduto. 

Francesco Vinci non era soltanto un bravo studente, 
era anche un mio collaboratore. Veniva in presidenza, 
nella sua qualità di rappresentante degl: alunni (era stato 
eletto lo scorso anno e i ragazz. lo hanno votato ancora, 
domenica scorsa, quando era già stato ucciso, tanto che 
r.sulta il primo degl: eletti» e m: sottoponeva mille que 
suoni. Non trascurava nul a. Io sono in questa scuola da 
poco e m: sono sub.to dovuta ch.edere perche fasse co.-: 
«rimato c benvoluto Francesco Vinci: la sp.czaz.one l'ho 
trovata subito nel suo impegno, nella grande forza, ne..a 
serietà e serenità che d.mostrava. La sua uccis.one m. 
ha co'.p.to dunque due volte. 

L'esperienza. poi. che «bb.air.o vestito, che ho v_-,-uto 
anche .o m pr.ma persona .n quest: z.orn: e scoavo.gente 
Ho visto diventare adu.t: quest, ragazzi, e 1: ho v.si; mi¬ 


surarsi con un problema che pr.ma appariva enorme, p.u 
grande d: loro, e che la trascd.a invece glielo ha fatte» 
vedere da vic.no. quasi dai d. dentro. Hanno comprc.-o 
che p.cn possono rimanere entrane., che devono stare .n 
pr.ma linea. E devono stare in prima linea, come dob 
bi.imo stare anche no: docenti, con l'.mpegno d. ogni g.or 
no per costru.re una coscienza nuova dentro e fuor; la 
scuola. 

S: d.ce e.us'amente e opportunamente che la scuola 
debba avere un ruolo primario, .itsostituib.le nella lotta 
a..a mal.a perené questa lotta s..grafica trasformaz.one 
profonda de’.’a soc .età. La d..'zraz.a che ci ha colp.t:. con 
:. dolore che c. ha portato, ma eoa le r.fless.on: che c. 
ha .mposto. c' deve aiutare a cumm.r.are su questa strada 
Si* non lo facess.mo. se non trnva.---.rao la forzai c la con 
v.nz.one notes*ir.e per farlo, commetteremo un errore 
zrave. .rreparab..e. 


Arturo Zito De Leonardis, sindaco 

C’è una via d’uscita 

per rompere questo assedio 

Siamo giunti al limite de la sopportabilità- non solo la maf.a c. 
opprime ma è in pericolo la vita di ognuno di noi. Io stesso ho sub.to 
attentati e sono stato oggetto d: minacce. Ho la famiglia che ab.ta 
a Reggio e io vado e vengo dato che qu; ìio casa e qualche appezzamento 
di terra sul quale, d’altra parte, neanche ci metto più piede. Mia moglie 
è venuta a Cittanova un anno fa. n g.orno in cui furono uce.s: a raf¬ 
fiche di mitra, due bamb.m. E" rimasta terrorizzata e non ci è voluta 
più tornare. 

Ma al di i& delle questioni personali io d.co che in questo modo 
non non si può p.u continuare Mi rendo conto che il compito che c; 
sta di fronte è grande, ma ;e non s: rampe l'assedio della mafia ncn 
c’e possibilità di vita per la nostra società. I comuni sono stretti nella 
morta delle minacce maliose; cosi è per gli altri enti, per rammin:stra¬ 
zione pubblica in genere. 

La via di uscita è il funzionamento rigoroso d: ogni organismo della 
pubblica amm:n.straz:one. Ci vanno bene — e s: vedono già : risultati — 
i rinforzi delle forze dell'ordine, ma c; vuole anc' e una r.gorosa appli¬ 
cazione della legge e del'e pene per spezzare In orma: lunga catena di 
impunità. L'oheitivo deve essere quel.o d. dare s.curez/a a tutti; se non 
«i si sente tutti garantiti e tutti .egat. da un ua.co f.lo ne.la lotta al.a 
«Ttaunalità. non vi è possibilità di vincere. 


Domenico Zito, segretario della CdL 

Oltre lo sdegno, decisi 
che occorre fare qualcosa 

Ciec.o era venuto da me :>ochi g orra add.etro e m: aveva eh.e*lo 
cosa s: dovesse fare per tutelare il lavoro de; g.ovan.. per far appi.care 
; contratti d. lavoro. Veniva sposso alla Camera del lavoro ed era sempre 
in prima fila quando si trattava di organizzare la lotta de. bracciant. 
Non era ;1 consueto, spesso d ff.cile, approccio che i g.ovan. hanno con 
: problemi de! lavoro, nel nostro caso, della mancanza di lavoro- cera 
in lui una partec.palone diretta, immediata, naturale, ingomma 

La fer.ta che c: ha procurato :a sua el:m.naz.one non ». può r.ra.ar 
g.nare facendo finta d; nulla o con reaz.om emot.ve. In tutto quanto e 
avvenuto in quest: g.orm. com nque. "emoz.one, il dolore, lo sdegno s: 
accompagna, come s: è visto, a qualche casa d: nuovo che non c era 
mai stata: la convmz.one che b-sogna fare tutti qualcosa per far 
fermare ia violenza. Fare qualcosa s.grafica srad.care la mafia, ehm: 
nere le cause profonde che Tal.mentano. 

E' un impegno questo che tutu i lavoratori prendono e che devono 
sempre più mettere al primo posto dato che .a mafia orma; è una 
struttura parassitano che si pone anche come controparte nelle ver¬ 
tenze del lavoro e in quelle p.u generai: per la nnasc.ta. 

Ma soprattutto la lotta alla maf.a per no; deve essere una battaglie 
di civiltà, contro una concedono barbara della vita. 


Gino Molina, consigliere comunale 

Senza unità e chiarezza 
non è possibile cambiare 

Abbaino aperto un fronte d. otta dee.*.vo per no.: senza seonf.g 
gere .a maria non potremo ma; castra.re ur.u .-oc.eta d:\ersa. Quando 
d.ciamo mafia .ntend.amo d.re qua.cosa d. p.u complesso, d: mene 
semplice d: una sene d. gesti criminal., p.u o meno clamore*;.. Inten 

d. amo r.ier.re. v quel.o che sta d.etro a qu?*i. gè*;., a quello che essi 
provocano. Da una parte cori ved.amo un grov.g.-.o d. arretratezza, d; 
distorsione d: valori, d: .ng.ustizie sorde, era 1 perpetuano nel tempo. 

e. da..',i.tra. ,a paura che e ormi, come s. pio comprendere, cosa ben 
d.versa dal.'ora.-rata, .a quale n qua.che modo, voleva pure radicare 
partec.paz.one. copertura. 

Questa lotta dunque s. imposta e s: porta avanti facendo chiarezza 
e un.tà. Senza unità dehe forze dispomb.h. interessate a camb.are le 
cose, r.on e: può essere .otta v.r.cente contro lo maf.a Ogg. nella soc .età. 
nella v.ta politica, nel confronto di ogni e.orno a C.ttanova s. è inserito 
un elemento d: nov.tà: ia gente, i partii., le forze soc .ai. cominciano a 
parlare, a «parlarsi», sul problema della maf.a E' m questa direzione, 
per rendere possibile questo dialogo, questo confronto. : g.ovan, hanno 
dato e danno un contributo importante. 

La tragica fme d; C.cc.o deve avere un senso per tutti no., deve 
contrassegnare una tappa I. suo ricordo deve v.vere ogni giorno nelle 
cose che faremo, per continuare la sua lotta. 


Ieri, sabato, ì ragazzi del 
liceo scientifico (li Cittanova 
hanno ripreso regolarmente le 
lezioni dopo una settimana 
di assemblee e di dibattiti. Ma 
già c'è chi. fra loro, lavora 
per concretizzare ì solenni 
impegni presi venerdì, in piaz- 
zia. di fronte a migliaia di 
persone. Si tratta di dare cor¬ 
so. infatti, alla lotta ingag¬ 
giata contro la mafia, contro 
la sua logica, la sua oppri¬ 
mente ragnatela. Sarà costi¬ 
tuito. nei prossimi giorni, un 
comitato di studenti in tutta 
la zona: vi parteciperanno le 
forze politiche e sindacali e 
le amministrazioni locali. Bi¬ 
sogna costruire una strategia 
di lotta contro la mafia, una 
strategia che significa mille 
case da fare, giorno do]X) 
giorno, nella scuola, nei posti 
di lavoro, nelle amministra¬ 
zioni pubbliche, nella vita po¬ 
litica, nelle famiglie. Si deve 
creare pezzo su pezzo la « co¬ 
scienza nuova » di cui c’è bi¬ 
sogno per ergere un'invincibi¬ 
le barriera contro la mafia, 
per purificare l'economia, la 
società. |ior indicare valori di¬ 
versi da quelli della violenza 
e della sopraffazione clic ora 
invece prevalgono. 

Una precisa 
scelta di campo 

« E' un impegno che abbia 
mo preso nell'attimo stesso in 
cui uno di noi. Francesco Vin¬ 
ci, cadeva venerdì IO dicem¬ 
bre. stroncato dalla lupara in 
una via periferica del paese, 
vittima incolpevole di una lo 
gica che gli era estranea, che 
egli avversava ». dice oggi 
che le prime violente ventate 
di emozione sono cessate e 
hanno lasciato il pasto alla 
riflessione, un suo intimo ami¬ 
co Franco Morano. Frante 
sco Vinci, 19 anni, figlio di un 
ex-agente di PS ora in peti 
sione (60 mila lire al me.se». 
con la mamma costretta a fa 
re la raccoglitrice di olive per 
qualche mese l'anno, aveva 
attorno a sé. come tanti gra 
vani di Cittanova. un mondo 
di vioienza secondo il quale 
l'unica molla che possa vale 
re è quella della sopraffa/io 
ne e. quindi, della vendetta 
nel regolamento dei conti. 
Quando questo mondo v.enc 
eletto per cosi dire a siste¬ 
ma. a regola di comporta 
mento, a modello d. \ ita. a 
metro per risoli ere qualsia m 
controversia, ci si renderà 
conto delle mostruose ( o:ta¬ 
glienze che ne derivano. 

« Francesco Vinci — d.ce il 
suo compagno Domenico Ador¬ 
nato — nel momento :n cui 
aveva scelto di aderire alla 
FOCI, alla lega per i'occupa 
z.one giovanile, aveva tac.la¬ 
mento comprato una scelta 
contro tale sistema: aveva 
anzi deciso di lottare per co 
stru:re dalle fondamenta un 
sistema d.vcr-o ne! quale 
affermassero : valor, delia d.- 
gratà e delia giuri.zia. I-avo 
rava come lavora ognuno d 
no.: costruendo pezzo - i p--/ 
70 un comportamento, una con- 
coz one delia vita «• de: ra:> 
parti umani compietam, r.te 
d.verri rispetto a c.ó .- he .ig 
Ci ci circonda. Diceva ai.a 
madre (la quale non era cer¬ 
to continta de.ia .-ce.la de! 
f.gl.o d: diventare com un.-rii 
per !a convmz.one < ornane. 
Sempre inval-a. specie nel pas¬ 
sato. che i'.ns.carezza gene 
rale nella quale si vive r.ch.e 
de p.uttosto la nocess.tà d. 
aggrapparsi a "punt. fermi"» 
che ;! vero, l'un co "punto 
fermo” era la non rass-gna 
zione. Ma non rompi-v a con 
i genitori, di.s_.ite» a D.ceva 
alia madre che quando si sa¬ 
rebbe laureato avrebbe voiu 
to che le: si tagliasse ; ìun 
ghi capelli che la donna par¬ 
ta ancora raec-oiv ,n una uni¬ 
ca trecc.a annodata attorno 
alla testa ». 

La casa della famiglia Vm 
ci è modesta, dada facciata 
fradicia, daì’e porte e fine¬ 
stre smunte e da: balconi ar¬ 
rugginiti. Sono cosi qui le ca¬ 


se di coloro i quali stentano 
ad andare avanti, vivono di 
Pico. La sera che Francesco 
è caduto nell'imboscata a va 
*a c'era un suo parente mu 
nitore: stava costruendo un 
bagno j>erclió finalmente era 
stato possibile riammodernare 
in qualche modo (indio om 
stente. K Francesco era tan¬ 
to contento di questo, soprat 
tutto per i .sito;. Quando lo 
hanno chiamato per dirgli che 
c'era da andare con la mac¬ 
china in campagna a prende 
re lo zio. era l’imbrunire «■ 
sul tavolo dove studiava c'ora 
no aperti alcuni giornali con 
articoli .sul Cile: stava pre 
[Virando una relazione. Avrei» 
bo dovuto leggerla ad una as 
seinblea che si doveva tene 
re proprio in questi giorni. 

« La cosa che più sorprcn 
deva, ma che però oggi. r. 
flettendo ei sembra meno in 
spiegabile — dice un altro 
suo compagno di scuola — era 
la forza, silenziosa, ma irre 
frenabile, di "Ciccio”: non 
aveva momenti di sconforto, 
così come non aveva motnen 
ti. por cosi dire, di esalta 
z’ono. 

« Se oggi si fosse trovato 
Ini al nostro posto — dice Con 
cctta Giovinazzo — fors" 
avrebbe fatto più di quanto 
noi abbiamo saputo faro*. 

Ecco chi era. dunque. Fruii 
ce.sco Vinci, come ce lo do 
scrivono i suoi compagni. Fn 
ganano conio tutti gli altr . 
conio tutti i figh di brace nn 
ti. di contadini, di lavorato 
ri die popolano le scuole cu 
labrcsi e clic p •r.s ( ;n»ficano 
l'ansia, d bisogno di profon Io 
carni» amento della società: r- 
si stu.ssi. del resto, come «, 
può constatare dalle cose eh • 
d'cono. dalla matura/.one eh • 
d.mostrano, sono g à (pial- o 
sa di diverso. 

Emergono 
nuovi valori 

Hanno di frontr nitri va¬ 
lori. altri interess , altri co n 
po-lamenti rispetto ad un 
mondo — quello appunto se¬ 
gnato dalla legge della so 
praffazione — ( he vogliono 
liisc.ar.si alle spalle Fn m<»n 
do che ha condi/.onato la v. 
ta dei loro genitori, fors- de. 
loro frate!!: p.ù grandi e che 
comi z.ona ancora la v.ta d 
tanti loro coetanei ; quali non 
hanno la t fortuna > d; fre 
quentare f.no in fondo la 
«cuoia o che non hanno sapu 
to re-sp.ngcrc :! « r.di.amo » 
della violenza. Questi g.ovan: 
rappresentano la Calabria 
nuova elle prende forma e 
che. venendo allo scoperto, 
mette in cv.dcn/a neitamen 
te . conf.m tra i due mond 
contrapposti: il pr.mo. quello 
maf.oso. die facendo leva, 
v.vtndo e operando spasso 
n s mblori con il potere oor 
rotto e corruttore, d.viene 
sempre p.ù « industria del cr. 
m.ne » e va avanti lo-tricar. 
do la pròpr a «Tada di v.o 
lonzo: :! .secondo, il mondo 
d. eh. v.m’o avviare f.ml 
mente una crescita sana del!.' 
Calabria, che d.viene sempre 
p ù d st ngu.b le. p ù con«ape 
vole delle proprie forze e de. 
pronri compri. 

Non è questa una *1 « ,: n 
zone an-f:c:o«a e forzuta, t. 
una realtà come q iella cala 
brese che iia caratteri s* eh' 
tutte propre. che ha soffer 
to tante d stori o.n. e che oc 
g; è ar. ora un impasto d 
contradd z'on. a volte spi 
ventose In qua-ria s.tuiz. on r 
Tora-ra d; giovani c»om;* Fran 
cesto V.mi c nrez -isa. corra- 
prez.Os<-> è l’apporto dei suo 
compagni, di tutti i g.ovan. 
che oggi vog] e*no iracire da! 
la cond zione di precarietà c 
che respngono la » nuova 
barbar c * rappresentata dal 
la log ca e da: metodi ma 
fiosi. E" in impegno civ.le, 
una « frontiera » che non ha 
bisogno d: « ero; ». ma di un 
esercito. 

Paqina a cura di 

Franco Martelli 
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